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I DUE «CAVALLI DI RAZZA» DELLA DC 


Dal convegno che la sinistra 


3a democristiana ha tenuto nei 
i giorni scorsi a Salsomaggiore 


î è emersa una certa insofferen- 


za o delusione verso il segreta- 
rio del partito, Ciriaco De Mi- 
ta, accusato dai suoi colleghi 


) di «area», 0 di corrente, di 


avere abusato di una «delega 
in bianco» chiesta e ottenuta 
nei mesi o negli anni passati. 


3 Ne avrebbe abusato, in parti- 


colare, per annacquare la vec- 


" chia ostilità o diffidenza verso 


i socialisti e per contrapporsi 
ai comunisti, sino a farsi in 


ii qualche modo scavalcare dal 


Psi nei rapporti con il succes- 


sore di Berlinguer. 


Tuttavia «se teme qualcosa 


i alle spalle, De Mita guardi 
altrove e non qui», ha detto a 


Salsomaggiore il ministro 
Luigi Granelli. Se egli è anco- 


i ra segretario lo deve a noi, ha 


pressappoco detto il vicese- 
gretario Guido Bodrato ricor- 
dando un po' mafiosamente 
«l'abbraccio di Zaccagnini a 


" De Mita» dopo. cattivi risul- 


tati delle elezioni politiche del 
1983. 
Non si può certo contestare 


sa quell'abbraccio, avvenuto 


l'autunno dell'anno scorso in 
un convegno a Chianciano è 
trasmesso con sapiente regia 
dalla televisione. Ma Bodrato 
falsa un po! la cronaca, se non 
la storia, quando attribuisce a 
quell'abbraccio il superamen- 
to delle difficoltà create al 


c. ( “Ri 
è segretario della Dc dai risulta- 


ti elettorali di qualche mese 


è prima. De Mita si era già 


salvato. per conto. suo, sot- 
traendosi con molto. giudizio 
alle spinte estremistiche pro- 
prio della sinistra zaccagni- 
niana, che avrebbe voluto non 
prendere atto del quadro poli- 
tico uscito dalle urne e prose- 
guire a oltranza ‘una guerra 


° insensata contro i socialisti, 


puntando sul «governo del 


ai Presidente» e su altre amenità 
1 predicate e ventilate dai co- 


munisti e dai loro fiancheggia- 
tori, 

De Mita ebbe allora il buon 
Senso e il coraggio, che gli 
Vanno riconosciuti, di muo- 
Versi con realismo. Capì che 


f_ dei socialisti non poteva fare a 


Meno, si rese conto he la crisi 
della De si sarebbe non atte- 
Nuata ma aggravata inseguen- 
do le farfalle di Berlinguer e 
Spianò a Craxi la strada di 
Palazzo Chigi, ripromettendo- 
Si di ricavare da un passaggio 
che certamente gli era scomo- 
do; se non doloroso, il massi- 
mo di vantaggio politico per il 
proprio partito. 
E di risultati egli ne ha 
obiettivamente ottenuti, an- 
che se non sono stati forse 
tutti quelli che si aspettava o 
desiderava, specie in periferia, 
dove il disimpegno del. Psi 
dalle giunte di sinistra si è 
rivelato troppo lento o mode- 
sto, e comunque contraddetto 
negli ultimi tempi dagli scon- 
Certanti, anzi scandalosi casi 
della Sardegna e di Matera. 
Ma la politica del governo, 
Specie quella economica, che 
era ed è il banco di prova più 
difficile, è stata quella voluta 
© chiesta prevalentemente 
alla De. Non a caso l'accusa 


i Più insistentemente, più vio- 


‘entemente rivolta dai comu- 
Misti a Craxi prima e dopo i 
tagli alla «scala mobile» dei 
Salari è stata quella di avere 
ceduto» alla linea e alle pres- 
sioni dello scudo crociato. 
Va soprattutto riconosciuto 
che, a dispetto della Sardegna 
© di Matera; a dispetto di certe 
Iniziative o dichiarazioni del 
capogruppo socialista della 
amera, Formica; a dispetto 
della delusione che si è creata 
nel Psi per il mancato succes- 
So nelle elezioni europee del 
Élugno scorso; a dispetto infi- 
Ne delle strizzatine d'occhio 
Cheil Pci di Natta rivolge ogni 
tanto al partito socialista, e 
Che sono sfociate nei giorni 
Scorsi  nell’insolito incontro 
Ta le delegazioni dei due par- 
iti su temi riguardanti delica- 
li impegni parlamentari della 
Maggioranza; a dispetto, dice- 
AMO di tutto questo un'alter- 
anta di governo alla Dc è 
na molto più lontana di ieri, 
Ci avrà pure ripreso voti, 
‘@ Non spazio politico per un 


:. Progetto di estromissione del- 


O scudo crociato. E ciò, conse- 
Dina del pur tormentato 
AO di alleanza fra demo- 
Vrebba i: socialisti e laici, do- 
DEL e essere di sollievo per la 

Ocrazia cristiana. 
mo ciò evidentemente 
a oltranzista della sini- 
E Scudocrociata non basta 0 
vista, Interessa. Essa ha una 
VERO assai angusta della po- 
- Si ha molte volte l’im- 


L'utile accordo 
De Mita-Forlani 


pressione, avvalorata proprio 
a Salsomaggiore, che di De 
Mita a essa non piaccia il fatto 
che grazie alle scelte realisti- 
che compiute dopo le elezioni 
dell’anno scorso non solo sia 
riuscito a rimanere segretario, 
ma abbia ampliato all’interno 
del partito la sua area di con- 
senso. Di De Mita non piace ai 
suoi vecchi sostenitori il rap- 
porto non più conflittuale, se 
non l'accordo vero e proprio, 
con Arnaldo Forlani, senza il 
cui appoggio peraltro l'attuale 
segretario non sarebbe stato 
confermato dal congresso Ja 
primavera scorsa. Se avesse 
dovuto contare solo sugli ef- 
fetti dell’abbraccio di Zacca- 
gnini a Chianciano, De Mita 
poteva stare fresco. Egli ha 
messo opportunamente a pro- 
fitto la lezione degli anni Ses- 
santa, quando la Dc fu para- 
lizzata dallo scontro rovinoso 
fra i «cavalli di razza» del 
partito, Essi erano allora Fan- 
fani e Moro, oggi sono De Mita 
e Forlani. Il loro accordo — lo 
hanno capito entrambi — è 
l’unico dal quale lo scudo ero- 
ciato possa guadagnare. È da 
Forlani a Vallombrosa, dome- 
nica scorsa, non dalla sinistra 
zaccagniniana a Salsomaggio- 
re, che è venuto l'appello a 
tutto il partito a stringersi 
attorno al segretario per af- 
frontare nel migliore dei modi 
le elezioni amministrative 
della primavera prossima, le 
quali per dimensioni e per 
circostanze di tempo avranno 
il sapore o il valore di elezioni 
politiche. 
Francesco Damato 


L'INFLAZIONE SCENDE (9,8 PER CENTO) MA IL DOLLARO SALE 


Benzina già da lunedì 
più cara di trenta lire? 


Rincareranno anche il gasolio (auto e riscaldamento) e altri prodotti petroliferi 


ROMA — L'inflazione scen- 
de (per la prima volta dopo 
‘undici anni siamo tornati a 
una sola cifra) ma il dollaro 
continua a salire e chi ne fa le 
spese, questa volta, sono i 
prodotti petroliferi, benzina 
compresa. L'ultima notizia è 
che la super (e ovviamente la 
normale) potrebbe aumentare 
fin da lunedì della prossima 
settimana — dovrà decidere il 
Cip, trattandosi di prezzo am- 
ministrato — e non di venti 
lire soltanto ma di trenta an- 
dando da 1280 a 1310 lire il 
litro. E con la benzina, ovvia- 
mente, aumenteranno il prez- 
zo tutti gli altri prodotti com- 
preso il gasolio da riscalda- 
mento. 

Ma cominciamo dal dollaro. 
La moneta americana in una 
cornice di nervosa cautela ha 
registrato un leggero rafforza- 
mento in Europa chiudendo 
in Italia a 1887,25 lire contro 
le 1885,375 di lunedì e a Fran- 
coforte a 3,0423 marchi contro 
i 3,0315 di lunedì. Il contenuto 
intervento della Bundesbank 
al momento della determina- 
zione della quota — meno di 
sette milioni di dollari vendu- 
ti — dice tutto sul tono del 
mercato: grande prudenza 
tradotta in un volume estre- 
mamente rarefatto di contrat- 
tazioni. Non risulta però che 
la banca tedesca, che è torna- 
ta a vendere dollari dopo che 
giovedì e venerdì si era aste- 
nuta dall’intervenire sul mer- 
cato, abbia agito a mercato 
aperto. 

La maggioranza degli ope- 
ratori, cioè, ha optato per l’at- 
tendismo perché a Washing- 
ton era in corso la riunione del 


comitato della riserva federa- 
le americana per il mercato 
aperto. L'organo di governo 
della banca centrale america- 
na — si ritiene negli ambienti 
finanziari — non dovrebbe 
prendere decisioni di rilievo 
per l'andamento dei tassi 
d'interesse. 

Quanto alla lira la giornata 
è stata positiva: pur perdendo 
quasi due lire sul dollaro, la 
nostra moneta ha recuperato 
o è rimasta ferma nei confron- 
ti delle altre principali valute 
del sistema monetario euro- 
peo: sul marco ha guadagnato 
qualcosa scendendo da 620,34 
a 619,65; sul franco francese è 
scesa a 201,97 contro i 202,31 
di lunedì. Lira stabile, invece 
nei confronti del franco sviz- 
zero (750,77 contro 750,10) e in 
recupero nei confronti della 
sterlina (2336;57 contro 
2339,45), Brusco calo del dol- 
laro in nottata a New York 


(1869 contro 1893). 

Ed eccoci ai prodotti petro- 
liferi. L'effetto dollaro conti: 
nua a farsi sentire: lunedì 
prossimo scatterà una raffica 
di aumenti: gasolio per auto 
(già rincarato lunedì), gasolio 
per riscaldamento, petrolio 
per riscaldamento, olio com- 
bustibile, prodotti agevolati. 
Per la benzina, come si è det- 
to, l'aumento dovrebbe rag- 
giungere le trenta lire al litro. 
Tutti gli aumenti sono neces- 
sari per adeguare i prezzi ita- 
liani a quelli medi in vigore in 
Europa. 

Il prezzo della benzina era 
fermo dal marzo scorso quan- 
do aveva subito un ribasso di 
venti lire al litro passando a 
1280 lire per la super e a 1230 
per la normale. Anche que- 
st’ultimo prezzo dovrebbe 
crescere di trenta lire andan- 
do a 1260. 

Ecco ora in dettaglio — a 


13.600, lire lorde. 


Contingenza: un punto 


ROMA — Le previsioni su un rallentamento dell’in- 
flazione che per la prima volta dopo undici anni (marzo 
1973) non supererà il 10 per cento sono state confermate: 
a settembre, l’indice dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati ha registrato un incre- 
mento dello 0,7 per cento rispetto al mese di agosto e del 
9,8 per cento (quasi il 4 per cento in meno) rispetto al 
mese di settembre dello scorso anno. 

Il prossimo scatto della contingenza, così, dovrebbe 
essere di un solo punto: potrebbe raddoppiare per 
l'aggiunta di un altro punto dovuto al cumulo dei 
decimali avanzati col precedente scatto di agosto. È 
questa la previsione che formulano gli esperti: se 
l'ipotesi dovesse essere confermata con due punti di 
aumento nelle buste paga di novembre entrerebbero 
Altrì servizi in economica. 


quanto si apprende negli am- 
bienti petroliferi — gli aumen- 
ti previsti da lunedì prossimo 
8 ottobre per i prodotti sorve- 
gliati (l'entità dei rincari 
potrebbe variare in base alle 
cifre definitive): la prima cifra 
si riferisce al prezzo vecchio, 
la seconda all'aumento previ- 
sto per unità di misura e la 
terza al prezzo nuovo: 
gasolio auto 651 Lit +18 669 L/It 
gasolio rise. 626L/lt +23 649 Lit 
petrolio rise. 682 Lilt +24 706 L/lt 
petrolio agrie. 453 L/lt +17 470 Lt 
gasolio agrie. 464L/it +1% 481L/It 
petrolio pesca 420 L/lt +15 435 Lt 
gasolio pesca 430 L/it +15 445 LIt 
olio comb. Atz423 L'kg +17 440 L/kg 
olio comb, Btz465 L/kg +19 484 L/kg 
olio comb. fluido 

554 L/kg +20 574 L'kg 

Negli ambienti petroliferi si 
mette ‘in rilievo che solo in 
queste ultime settimane ha 
cominciato a manifestarsi sul 
mercato europeo un movi- 
mento di ripresa dei prezzi 
che, nonostante il rincaro del 
dollaro, erano rimasti depres- 
si a causa di una situazione di 
mercato cedente. Da luglio a 
settembre — si rileva negli 
stessi ambienti — c’è stato un 
sensibile rincaro del dollaro il 
cui onere non è stato possibile 
recuperare nei prezzi al.con- 
SUmMO. 

Mentre tuttii prezzi dei pro- 
dotti petroliferi scatteranno 
da lunedì trattandosi di que- 
stioni puramente contabili, 
per la benzina — sia quella 
super sia quella normale — 
potrebbe esserci uno slitta- 
mento di qualche giorno. An- 
cora infatti non è stata 
annunciata la convocazione 
del Cip. 


ECCEZIONALE SCOPERTA SPELEOLOGICA A GABROVIZZA 


Un abisso carsico 
che sfiora il mare 


Da 120 anni non si 


trovavano grotte 


Ss; 


Uno speleologo del «San Giusto» affronta una grotta carsica 


SCIOPERO GENERALE CONTRO LA «LUNGA NOTTE» DELL'INDUSTRIA 


Oggi si blocca l'iIsontino 
«Salviamo il nostro futuro» 


GORIZIA — I disoccupati 
ufficiali sono ormai cinquemi- 
la. Ma secondo fonti sindacali 
ce ne sono almeno il doppio. 
L’abisso della sottoccupazio- 
ne non ha cifre. Si sa soltanto 
che è una realtà in allarmante 
espansione. Cassa integrazio- 
ne e disoccupazione speciale 
sono un’amara realtà per altri 
4 mila lavoratori. Il polo indu- 
striale monfalconese è il più 
tartassato; La «lunga notte» 
delle partecipazioni statali 
sta frantumando la resistenza 
dell’indotto. 

Toccato il fondo della reces- 
sione l’Isontino pare lanciare 
adesso l’ultimo appello: sal- 
viamo, almeno, il futuro. Lo 
slogan coniato per lo sciopero 
generale di oggi riassume in 
due parole chiave quella che 
sì delinea ormai come una 
nuova strategia da seguire. 

L'Isontino torna così sta- 
Mane di nuovo in piazza a 
Gorizia, stavolta più che mai 
per difendere il futuro. La cri- 
si, dopo aver demolito decine 
di fabbriche e migliaia di po- 
sti di lavoro rischia adesso di 
SARCTRAT nohe le residue 
DI un - 
Fibile, recupero cre. 

Sui provvedimenti finanzia- 
ri decisi per l’area giuliana in 
queste ore i giudizi sono gene- 
ralmente cauti più che soddi- 
sfatti. «E' un passo avanti da 
‘non sottovalutare 1 dicono 
Cgil-Cisl e Uil isontine — ma 
non ancora sufficiente rispet- 


to al quadro di deterioramen- 
to della realtà goriziana che 
richiede una pluralità di inter- 
venti». 

Per il sindacato il ruolo del- 
le parti è chiaro: al governo 
nazionale spetta il compito di 
«consolidare senza indugi le 
‘aziende a partecipazione sta- 
tale con l'immediata assegna- 
zione di commesse ai cantieri 
monfalconesi»; al governo re- 
gionale la «reindustrializza- 
zione dell’Isontino attraverso 
nuovi insediamenti che realiz- 
zino nei fatti un riequilibrio 
economico e occupazionale 


nell’ambito regionale». 

I nodi centrali del «caso 
isontino» saranno sviluppati 
stamane nel comizio che. si 
terrà in piazza Vittoria alle 
10.30, dove il corteo giungerà 
dal Parco della Rimembran- 
za. Sul\palco ci sarà anche 
l'arcivescovo Bommarco a te- 
stimoniare ancora una volta 
la solidarietà della Chiesa 
isontina ai lavoratori, 

Lo sciopero provinciale di 
oggi ha trovato larga adesio- 
ne in tutte le sedi politico- 
amministrative provinciali e 
negli stessi organismi di cate- 


È pronto il rimpasto 
della giunta regionale 


Se conveniamo sulla necessità di ridare slancio operativo 
alla coalizione che governa la Regione Friuli-Venezia Giulia, 
quali certezze abbiamo sull’assetto della giunta che dovrà poi 
gestire il programma? È questo uno dei quesiti che i partiti 
alleati, e in particolare il Psi, hanno posto alla Dc chiedendo 
‘una verifica dell’intesa; e ciò con riferimento all'orientamento 
da tempo manifestato dalla stessa Dc di voler sostituire il 
presidente Antonio Comelli con il proprio segretario, regionale 


Adriano Biasutti. 


Ed ecco all’interno della Dc è stato deciso di accelerare i 
tempie — d'accordo infine lo stesso Comelli — il partito è ormai 
pronto per tale avvicendamento, anche se la decisione non è 
stata comunicata ufficialmente ai partner della maggioranza. 

Ma il confronto in atto — che domani porterà anche allo 
scioglimento delle riserve socialiste sull’entrata della LpT' nella 
maggioranza — sembra ormai instradato verso un ampio 
rimpasto della giunta regionale. 


Nella pagina regionale 


È un diciottenne 
l'assassino del tifoso 


Si chiama Stefano Centrone, ha 18 anni, è disoccu- 
pato. È lui l’assassino del giovane tifoso accoltellato 
domenica sera, dopo la partita, nei pressi dello 
stadio milanese di San Siro, I carabinieri l'hanno 
arrestato nella sua abitazione: è stato riconosciuto 


dagli amici della vittima. 


A pagina 4 


Caccia ai latitanti 
accusati da Buscetta 


Dopo le rivelazioni di Tommaso Buscetta le forze 
dell’ordine sono alla caccia dei super-latitanti e tra 
essi i corleonesi Salvatore Riina e Bernardo Proven- 
zano oltre ai fratelli Michele e Salvatore Greco. Don 
Masino ha raccontato anche come l’ex sindaco di 
Palermo Vito Ciancimino di fatto fosse manovrato 
da due luogotenenti di Liggio. In Usa Scalfaro 
presente a un vertice anti-droga ha annunciato che 
l’Italia «presterà» agli Stati Uniti Buscetta in cane 


bio di Badalamenti. 


A pagina 2 


Tutti davanti al video con il «Cuore» in mano 


«Still going strong»: la 
scritta «va ancora forte», che 
fa spicco nell’etichetta d’una 
certa marca di whisky, po- 
trebbe figurare a buon diritto 
sulla copertina del «Cuore» dì 
Edmondo De Amicis, un libro 
cui l’invecchiamento giova 
come a un buon vino piemon- 
tese. Da quando uscì, nel 1886, 
son passati ormai quasi cen- 
t’anni, ma la notizia che due 
puntate della sua trascrizione 
televisiva sono state presen- 
tate in anteprima al cinema 
«Fiamma» di Roma «davanti 
a una platea affollata e plau- 
dente» è fresca di ieri. Per 
domani sera, poi, alle 20 e 30, 
l’Italia tutta è convocata 
davanti al video sul quale 
Raidue:farà rivivere quell’an- 
no di scuola che da un secolo 
resiste vittoriosamente. 

Già, perché mirando diritto 
al «Cuore», opera editorial» 
mente troppo fortunata per 
non suscitar rabbia (è stato 
tradotto in venticinque lingue 
e ancor oggì se ne vendono 
sessantamila copie l’anno), si 
cominciò a sparare subito. 


goria. La sensazione che si sia 
giunti a un «punto di non 
ritorno» ha creato un fronte 
compatto. La giunta munici- 
pale di Gorizia, in un proprio 
documento, ha auspicato che 
la. «manifestazione interpreti 
pienamente lo spirito di labo- 
riosità e di riscatto sociale ed 
economico dell’Isontino, tra- 
ducendosi in una rinnovata 
‘attenzione dello Stato e della 
Regione sui problemi dell’a- 
rea goriziana». 

«Erronee e inefficaci» sono 
state giudicate dal Comitato 
federale del Pcì isontino, con- 
vocato d'urgenza, le misure 
finora addottate dal governo 
e dalla giunta regionale per 
fronteggiare l’impasse isonti- 
no. 

L’astensione del lavoro de- 
cisa dal sindacato varia da 
settore a settore: intera gior- 
nata nella pubblica ammini- 
strazione e nelle scuole; da tre 
a cinque ore peri settori indu- 
striali, del commercio e del 
terziario: sciopero per l'intero 
turno per il personale sanita- 
rio, fatti salvi i servizi essen- 
ziali; blocco infine dei traspoti 
dalle 9.30 alle 12. Commer- 
cianti e artigiani abbasseran- 
no le serrande durante la ma- 
nifestazione. 

Un treno speciale partirà 
alle 8.10 da Monfalcone e si 
fermerà a tutte le stazioni 
seguenti fino a Gorizia. 


R. A. 


SCARCERATI | COGNATI MELE E MUCCIARINI 


Liberati a Firenze 


I 


presunti «mostri» 


FIRENZE — Finalmente possono tirare un 
sospiro di sollievo. Ci sono voluti più di otto 
mesi per togliersi di dosso il marchio di «mo- 
stri di Firenze», ma ci sono riusciti. Così 
Giovanni Mele e Piero Mucciarini, i due co- 
gnati arrestati il 25 gennaio scorso perché 
accusati del primo dei duplici delitti firmati 
dal maniaco delle coppiette e sospettati di 
altri cinque, potranno uscire presto dal carce- 
re per insufficienza di prove. Ed entrare a far 
parte della schiera degli «ex». 

Infatti, prima di loro altre due persone — 
l'autista Enzo Spalletti e il muratore France- 
sco Vinci, entrambi di Montelupo — verano 
state sospettate per la lunga catena di omi- 


cidi. 


La decisione è stata presa ieri dal Tribuna- 
le della libertà che, vagliati tutti gli indizi a 
loro carico, ha spiegato — in 14 cartelle — 
perché li ha ritenuti «insufficienti a giustifica- 
re l’ulteriore protrarsi dello stato di detenzio- 


ne degli imputati». 


L'ordinanza del Tribunale della libertà, cuì 
si etano rivolti i difensori di Mele e Mucciarini 
dopo che il 14 agosto scorso il giudice istrutto- 
re Rotella aveva respinto le istanze di scarce- 
razione dei due imputati («per sopravvenuta 
mancanza di indizi») presentate all'indomani 
del nuovo duplice delitto (quello dì Vicchio di 
Mugello, avvenuto la notte tra il 29 e il 30 
luglio scorso), conferma il parere favorevole 


già espresso dalla procura. 


Soltanto il giudice istruttore Mario Rotella, 
quindi, si è opposto alla liberazione dei due 
cognati di Scandicci. Era stato proprio lui, il 
25 gennaio scorso, al momento del loro arresto 
a dire: «tirate pure un sospiro di sollievo. Li 
abbiamo presi». Alimentando l'illusione che il 
«giallo» fosse ormai vicino alla soluzione. 

‘ Ora lo stesso magistrato, commentando a 
caldo l'ordinanza del Tribunale della libertà, si 
è così espresso: «E scritta bene, equilibrata, 
chiara, ma non ci sono molti approfondimenti 


tello. 


Sembrava facile come spa- 
rar sulla Croce Rossa e invece 
eccolo ancora là, saldo e 
generoso, a fornir spunti alla 
televisione a colori, dopo aver 
fronteggiato gli attacchi di ge- 
neralissimi delle patrie lette- 
re, come Giosuè Carducci e di 
gladiatori del positivismo 
scientifico, come Mantegazza 
che a «Cuore» contrappose 
aggressivamente un dimenti- 
catissimo libro per ragazzi în- 
titolato «Testa». 

«Potessi pianger sur un 
campanile, come il mio dolce 
Edmondo, sì che scendesse îl 
‘pianto mio, gentile battesimo, 
sul mondo» ruggì beffardo in 
un giambo il leone maremma- 
no; e a colui che fu .sopranno- 
minato «Edmondo de’ Lan- 
guori» 0, ancora più ingiurio- 
samente (con perfida allusio- 
ne a un suo prontuario di 
bello scrivere) «L’Idiota genti- 
le», nulla fu risparmiato da 
critici spocchiosi e concorren- 
ti invidiosi. 

Ma, come si suol dire, chi 
disprezza compra. E rivende 
a ottimo prezzo. Come il regi- 


sta Duilio Coletti che, nel 
1947, trasse da «Cuore» un 
film di cassetta e come ora 
Comencini. Il quale, peraltro, 
dopo averlo sfruttato per 
un'operazione di sicuro suc- 
cesso; ha creduto opportuno 
prendere snobisticamente le 
distanze dal mondo deamicis- 
siano proclamando: «Io sono 
dalla parte dì Franti». 

Gesù, quant'è stantio îl con- 

formismo degli anticonfor- 
misti! 
“A parte il fatto che «esser 
dalla parte di Franti» (0 delle 
sorelle malvagie di Ceneren- 
tola) non ha senso alcuno, 
perché i personaggi fittizi 
vanno presi per quelli che 
sono, oppure si racconta 
un’altra storia, oggi per an- 
dar davvero controcorrente 
bisognerebbe, ci sembra, ave- 
reil coraggio di mettersi dalla 
parte di Garrone. 

Questi benedetti «buoni sen- 
timenti» li abbiamo berteggia- 
ti anche troppo e a troppi 
abbiamo dato la patente di 
«vittime della società». Non 
sarebbe ora di cambiar regi- 


stro e dî voltar definitivamen- 
te le spalle alle superstizioni 
del Sessantotto, oggi assaìi 
più fuori moda della maestri- 
na dalla penna rossa? 
«Negli anni Sessanta — ap- 
prendiamo da un testo — è 
stato imbastito un vero e pro- 
prio processo al «Cuore», con 
un’operazione di smontaggio 
dei meccanismi narrativi e 
dei motivi conscîi e inconsci 
preesistenti alla scrittura: al- 
l’immagine di un De Amicîs 
ammirato da intere genera- 
zioni allevate nel culto della 
famiglia, della patria e della 
solidarietà sociale, sì è voluto 
sovrapporre un De Amicis 
servo del potere e suo corifeo 
nella propaganda di valori 
acriticamente esaltati». 
Bella forza e, soprattutto, 
bella originalità. Con un pizzi- 
co di Freud in più e una man- 
ciata di ideuzze attinte al ser- 
batoio del materialismo stori- 
co, vent'anni fa si sbeffeggia- 
va De Amicis ricorrendo-agli 
stessi argomenti dei suoì con- 
temporanei. È 
Francamente di «riletture» 


e su alcuni punti si è glissato. Il tribunale della 
libertà afferma che permangono dei sospetti, 
io continuo invece a ritenere che si tratta di 
indizi sufficienti. Sul piano dell’inchiesta per 
me non cambia niente». 


Alla fine di luglio, come si sa, il «mostro» 
era tornato a colpire. Questa volta le vittime 
erano due fidanzatini di Viechiodi Mugello, 
Pia Rontini e Claudio Stefanacci. Seguendo il 
solito rituale, il maniaco li aveva uccisi con la 
pistola calibro 22 (ormai tristemente famosa) e 
poi aveva infierito sui loro corpi con un col- 


Come era già successo in passato — quando 
il maniaco aveva ucciso un’altra giovane cop- 
pia mentre in carcere c’era Francesco Vinci, 
sospettato di essere il «mostro» di turno — 
sembravano cadere i motivi per tenere in 
prigione la coppia Mele-Mucciarini. Ma il giu- 
dice Rotella non la pensava così. Ora il tribu- 
nale della libertà sì è espresso favorevolmente 
ai due imputati, anche se ritiene che perman- 
gano nei loro confronti «motivi di sospetto». Di 
qui, l'imposizione a Mele e Mucciarini di pre- 
sentarsi due volte alla settimana (il martedì e 
il venerdì), alla stazione dei carabinieri di 
Scandicci, il comune alle porte di Firenze dove 
risiedono. Questo perché — hanno precisato i 
giudici — sono necessari «ulteriori approfondi- 
menti istruttori». 


Giovanni Mele e Piero Mucciarini sono 
usciti ieri quasi contemporaneamente. dalle 
carceri di Volterra e Siena. Giovanni Mele, 
rispondendo alle domande di alcuni giornalisti 
sul perché il fratello Stefano non dice tutta la 
verità ha dichiarato: «Non lo fa certo per paura 
ma per motivi personali che non conosco». 


«Tornerò a vivere accanto a mia sorella — 
ha detto ancora Mele — a Scandicci e mi 
presenterò, come prescrive l'ordinanza del Tri- 
bunale della libertà, ogni due giorni alla stazio- 
ne dei carabinieri per firmare. 


simili ne abbiamo fin sopra i 
capelli. Prendiamo una buo- 
na volta De Amicis per quello 
che és un uomo del suo tempo, 
con sentimenti del suo tempo. 
Con un rispettabilissimo ri- 
spetto per l’unità, allora da 
poco raggiunta, d'un paese, 
nel quale il sangue era roma- 
gnolo, î piccoli scrivani erano 
Forentini, i piccoli patrioti pa- 
dovani, le piccole vedette lom- 
barde e itamburini sardi. Me- 
glio quelli, crediamo, deì pic- 
coli separatisti cagliaritanì o 
dei piccoli veneti che costella- 
no î murì dî scritte contro î 
meridionali. 

Siamo certi che Luigi Co- 
mencini, regista sagace e, so- 
prattutto, come dimostrò con 
«Pinocchio», ottimo conosci- 
tore dell’animo infantile, do- 
po aver pagato il suo tributo 
alla banalità progressista 
dicendosi «dalla parte di 
Franti», saprà regalarci 
un’altra opera fedele' al mo- 
dello originale, 

Non per nulla nella platea 
«affollata e plaudente» che 
ieri al cinema «Fiamma» di 


così profonde sul Carso 


227 METRI. Questa la pro- 
fondità dell’abisso. scoperto 
nei pressi di Gabrovizza dagli 
speleologi del gruppo «San 
Giusto». È la più profonda 
cavità trovata sul Carso trie- 
stino negli ultimi 120 anni e 
sfiora, mancandolo per soli 
due metri, il «livello di base». 
In altre parole quello del ma- 
re. La grotta appena scoperta 
è superata in profondità solo 
dall'abisso di Trebiciano 
(-341), dalla Grotta dei morti 
(-254) e dalla Grotta di Padri. 
ciano (-242). 

Si apre a un centinaio di 
metri a Nord-Est dalla stazio- 
ne di servizio della «Esso» 
sulla statale 202. L'ha trovata 
sul bordo di una piccola doli- 
na Roberto Kobau, un appas- 
sionato ricercatore del «San 
Giusto» che da innumerevoli 
anni «batte» il Carso. 

«Un punto particolare della 
dolina ha attirato la mia at- 
tenzione» dice lo speleologo. 
«Quello in cui l'acqua viene 
inghiottita dal sottosuolo. Ho 
scavato prima con le mani, 
poi con il piccone. E ho trova- 
to un foro delle dimensioni di 
un orologio da polso. C'erano 
anche delle concrezioni. Ho 
spinto con un bastone, ma 
senza risultati. Poi improvvi- 
samente ho sentito un soffio 
d’aria. Temevo saltasse fuori 
un tasso o qualche altro ani- 
male. Invece era l’aria che 
usciva dalla grotta. Ho allar- 
gato la fessura. Quando ho 
buttato delle foglie secche, so-. — 
no volate vie spinte in alto dal 
getto. Non mi era mai capita- 
to di vedere un.simile fenome- 
no in vent'anni di ricerche». 

«Ho dedicato questa grotta 
a mio figlio che mi segue in 
Carso ogni domenica. Si chia; 
ma Massimo, ha sei anni. E |. 
questo, spero, sarà il nome. 
ufficiale dell’abisso» conclude 
Roberto Kobau. 

La domenica successiva gli 
speleologi hanno allargato il 
foro fino a renderlo praticabi- 
le. 40 centimetri per 50, lo 
spazio necessario per far scen- 
dere in profondità un esplora- 
tore. 

«Il primo pozzo è profondo 
60 metri» dice Bruno Vivian, 
che è sceso per primo e ha. 
coordinato in questi mesì la. 
squadra di punta. Con lui coi 
tinuano l'esplorazione Mauri 
zio Anselmi, Paolo Del Core, 
Roberto Pahor, Paolo Sussan, 
Riccardo Bernic e Fabio Sp 
gliarich. È 

«Alla base di questo pozzo | 
la cavità si dirama in due. 
parti. La prima molto stretta 
porta a —100 e sì ferma lì 
L'altra conduce invece alli 
massima profondità. Non è 
semplice scendere fino a -227 
— continua Vivian —. Biso: | 
gna affrontare altri pozzi @ 
altri passaggi molto stretti 
tutti pieni di argilla». i 


Ùi 
L'esplorazione dell’abisso 

può riservare ancora molte si 
‘sorprese. Sulle pareti dei poz- 
zi si aprono infatti delle «fine. 


stre». Finiscono dopo pochi 
metri o preludono a gallerie 
ben più estese? Per il momei 
to si fanno solo ipotesi. 
«L'esplorazione dei rami 1a: 
terali è appena iniziata» dice 
Giorgio Tarabocchia, il pre; 
dente del «San Giusto». «I 
nostri ragazzi lavoreranno pel. 
mesì, poi i dati raccolti 
profondità saranno esamina! 
dai nostri esperti. Il Carsi 
riserva ancora tante sorpre 
anche a chi non credevi 
più all'esplorazione sull’ali 
piano. Sono contento ‘anch 
perché questa scoperta arriva. 
al momento opportuno. Il ni 
stro gruppo festeggerà fra 
alcune settimane il trentel 
nale della fondazione». 
Claudio Ernè 


Roma ha assistito all’anteptt 
ma di due puntate del «C' 
re» televisivo, c'era anche ll 
norevole Franca Falcucci, 
nistro della pubblica istruzi 
ne della Repubblica e, come 
tale — almeno speriamo Ri 
aliena dal parteggiare pei 
l’«infame» cui fu gridato 
uccidi tua madre!». 

Anche a lei, ci auguriam 
le «maestrine» (benché pre 
di mira dai progetti di riformi@ 
scolastica) saranno più cal 
del professoroni «dalla pe: 
rossa» che imbottiscono di 
bie marzistiche le teste @ 
troppi studenti. 

D'accordo; un sociali 
modello Novantuno, come È 
Amicis, sensibile al calore di 
na mano stretta dal «Re BW 
no», difficilmente riuscire 
a raccapezzarsi nell’Itai 
d’oggi, ma di un'«overd 
di buoni sentimenti non è 
morto nessuno. 

E allora, arrivederci t 
domani alle 20.30 davanti a 
tivù. Con tanta «voglia. 
tenerezza» all'italiana. 

Lino Carpinterì 
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DALL'INTERNO 


INCONTRO TRA I SEGRETARI SOCIALISTA E COMUNI: 


A 


Qualcosa sta cambiando 
nei rapporti tra Psi e Pci 


Un’apertura all’opposizione? - Congelate da Craxi le nomine nel partito 


Ingrao spara a zero su Natta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — A distanza di po- 
chi giorni si è svolto ieri un 
nuovo incontro tra il Psi ed il 
Pcì, e questa volta ai massimi 
livelli. Craxi ha ricevuto Nat- 
ta, il quale ha chiesto che sia 
un rappresentante del partito 
comunista a sostituire il so- 
cialista Antonio Giolitti come 
commissario governativo 
presso la Cee. La riunione, che 
è stata preceduta dal vertice 
svoltosi venerdì scorso tra le 
delegazioni dei due partiti, 
non è stata breve né infor- 
male. 


È il segnale che qualcosa 
sta cambiando nel rapporto 
tra i due partiti dopo gli scon- 
tri aspri verificatisi all’inizio 
dell’anno sul decreto sulla 
scala mobile. La conferma di 
questo diverso atteggiamento 
è venuta direttamente da Cra- 
xi nel corso della relazione 
svolta poche ore più tardi di 
fronte alla direzione del par- 
tito. 

Il presidente del consiglio 
ha difeso l’azione del governo, 
chiesto di poter lavorare per i 
tre anni previsti nel momento. 
in cui ha accettato di formare 
il governo, ed ha liquidato le 
questioni interne al Psi con- 
gelando le posizioni e rinvian- 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La prima parte del comitato 
centrale del Pci, quella dedicata alle riforme 
istituzionali (mentre oggi la seconda parte si 
occuperà dei problemi del Mezzogiorno) si è 
aperta con una relazione di Zangheri nella 
quale non sono mancati i riferimenti pretta- 
mente politici. 

Ma se la posizione di Zangheri rispecchia la 
linea ufficiale del partito e del suo segretario, il 
dibattito ha fatto registrare un’inaspettata e 
significativa presa di posizione di Ingrao, che 
ha duramente criticato Natta su gran parte 
delle cose dette nel corso della recente intervi- 
sta rilasciata al direttore di «Repubblica». 

«Continuo a pensare — ha detto Ingrao — 
che la formula del ”’patto fra produttori” non 
soltanto resti generica e confusa, ma non colga 
contenuti essenziali di un processo riformato- 
Te». Secondo l’anziano leader movimentista, 
«si stanno producendo nuove forme sovranna- 


zionali di occultamento»; non tenerne conto e 
basare le innovazioni istituzionali solo sul 
«residuo» dei poteri, sarebbe uno sbaglio. 

Ingrao ha ricordato i più recenti fenomeni 
di massa (pacifisti, verdi, autonomisti e indi- 
pendentisti): «Punto chiave è questo: cioè se 
nella costruzione di nuovi poteri, riusciamo a 
realizzare una saldatura tra le domande che 
tutto un arco di movimenti emergenti recano 
con sè, e il dramma che sta vivendo il movi- 
mento operaio, nel suo scontro, appunto, con 
le istituzioni” di fatto che sono sorte o stanno 
sorgendo dalle multinazionali e dalle grandi 
aggregazioni finanziarie». 

Sempre nell’ambito del dopo-Berlinguer ( 
«ortodossi» sono risultati gli interventi di Pec- 
chioli e Spagnoli), l'elezione di Bufalini a 
presidente della commissione centrale di con- 
trollo: l’incarico di Natta prima della sua 
elezione a segretario. 

T.G. 


do di una decina di giorni le 
nomine previste (la più attesa 
era quella di Martelli a coordi- 
natore unico della segreteria). 

Questa ultima decisione 
può voler dire che l’asse For- 
mica-De Michelis ha acquisi- 
to un notevole peso all’inter- 
no del Psi. Un altro segnale 
conferma questa valutazione, 
ed è proprio il diverso atteg- 
giamento assunto nei con- 
fronti. dell’opposizione comu- 
nista. 

Solamente pochi mesi fa, 
quando la polemica sul decre- 
to sulla contingenza infuriava 
e ‘paralizzava il Parlamento, 
la proposta avanzata da alcu- 
ni esponenti della De e del Pri 
di «consultare l’opposizione» 
era stata accolta da Craxi co- 
me un vero e proprio siluro 
nei confronti del pentapartito 
al punto che il leader sociali- 
sta aveva minacciato le di- 
missioni. 

Oggi, invece, è Craxi a pren- 
dere l'iniziativa di consultare 
il vertice comunista su que- 
stioni che riguardavano il go- 
verno e senza avvertire prima 
gli altri partiti della maggio- 
ranza. 

Proprio dal pentapartito è 
giunta ieri una prima risposta 
concreta, se si escludono le 
dichiarazioni di irritazione 
pervenute dal vertice demo- 
cristiano. 


De Mita e Spadolini si sono 
incontrati a Piazza del Gesù e 
per più di due ore hanno fatto 
il punto su tutti i maggiori 
problemi sul tappeto. Ne é 
scaturito un accordo sostan- 
ziale accompagnato da una 
sorta di «patto» tra i due se- 
gretari, che dovrebbe portare 
ad un'azione comune all’in- 
terno del governo. 

Tommaso Genisio 


CONDANNATO NEL PROCESSO PER DIRETTISSIMA DI CALTANISSETTA 


Più di tre anni a Costa 
per le pistole in casa 


Dovrà affrontare nei prossimi mesi il processo per corruzione 


CALTANISSETTA — Dopo 
un'ora di camera di consiglio, 
il tribunale di Caltanissetta 
ha condannato a tre anni di 
reclusione e tre mesi di arresti 
‘Antonio Costa. Inoltre l’ex so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica di Trapani è stato 
interdetto per cinque anni dai 
pubblici uffici e dovrà pagare 
una multa di tre milioni. Il 
tribunale ha ritenuto Costa 
responsabile della detenzione 
illegale di tre delle sei pistole 
sequestrate nella sua villa. 


Il magistrato trapanese re- 
sterà in carcere; dovrà affron- 
tare, nei prossimi mesi, il pro- 
cesso per corruzione istruito 
dai giudici di Caltanissetta 
che lo hanno incriminato per 
aver accettato una forte som- 
ma di denaro dalla «famiglia» 
mafiosa trapanese dei Minore, 
per scagionarli nel corso della 
requisitoria in un processo 


per cinque omicidi. Il proces- 
so per direttissima era comin- 
ciato in mattinata, assente 
l'imputato, con il rigetto delle 
eccezioni presentate dalla di- 
fesa. 

Il pubblico ministero, al ter- 
mine della sua requisitoria, 
aveva chiesto la condanna del 
dott. Costa a due anni e quat- 
tro mesi di reclusione per la 
detenzione illegale di cinque 
delle sei armi trovate nella 
sua abitazione e la ricettazio- 
ne per due di esse, e tre mesi 
di arresto per detenzione ille- 
gale di munizioni. 

La pubblica accusa ha so- 
stenuto, tra l’altro, che il com- 
portamento e le dichiarazioni 
rese dal dott. Costa in relazio- 
ne al revolver «Mondial» pro- 
veniente da un furto e alla 
«Beretta» cal. 7,65 con matri. 
cola abrasa e predisposta per 
il montaggio del silenziatore, 


fanno presumere che l’impu- 
tato era a conoscenza della 
provenienza. illegale. 

Quest'ultima arma,. ha so- 
stenuto Costa nel corso dell’i- 
struttoria, fu lanciata nel giar- 
dino della sua villa, 

Secondo la perizia disposta 
dal tribunale, la «Beretta» 
7,65 fa parte di un gruppo di 
pistole ordinate dal ministero 
di grazia e giustizia e assegna- 
te agli agenti di custodia. Per 
la detenzione del. revolver 
«Russian», ritenuto inefficien- 
te, il pubblico ministero ha 
chiesto l'assoluzione. 

L’avv. Ferruccio Marino, di- 
fensore del magistrato, in 
mattinata aveva giocato — 
come si è detto — la carta del 
rinvio e aveva avanzato una 
serie di eccezioni chiedendo la 
nullità per inammissibilità 
del rito direttissimo e dei rela- 
tivi atti istruttori. 


GIA, GIAMO 
PROPRIO IN 


GLI SVILUPPI E LE ATTESE DOPO LE INSPERATE RIVELAZIONI DEL BOSS DEI DUE MONDI 


A caccia dei latitanti 
In cima alla piramide 
i corleonesi e i Greco 


PALERMO — Polizia, cara- 
binieri, guardia di finanza, 
con il coordinamento dell’alto 
commissario per la lotta alla 
mafia, hanno in programma 
misure eccezionali per la cat- 
tura dei «grandi latitanti». 

La loro pericolosità sociale 
emerge chiaramente dalle 
motivazioni del mandato di 
cattura firmato dai giudici 
della sezione istruttoria del 
tribunale. In esso, tra l’altro, 
si afferma che a un imprendi- 
tore non è possibile «uscire» 
dalla provincia in cui opera se 
non riceve prima l’approva- 
zione del gran consiglio della 
mafia. E di converso, sempre 
nelle motivazioni, si sottoli- 
nea come tale «approvazione» 
sia stata più volte richiesta e 
concessa, naturalmente die- 
tro cospicue contropartite. 

Alla pericolosità «sociale», 
in senso lato, si aggiunge 
quella strettamente crimina- 
le. I «grandi latitanti» sono 
stati imputati dal mandato di 
cattura come mandanti di ol- 
tre 120 delitti. 

Le rivelazioni di Buscetta 
hanno anche rivoluzionato 
una graduatoria teorica sulla 
pericolosità dei singoli boss. 
Oggi al primo posto della «pi- 
ramide» vengono collocati i 
«corleonesi», «grandi latitan- 
ti» come Salvatore Riina e 
Bernardo Provenzano; seguo- 
noi fratelli Michele e Salvato- 
re Greco ed ancora i superkil- 
ler Mario Prestifilippo e Pino 
Greco. 

Le possibilità di «movimen- 
to» degli investigatori per la 
ricerca di questi personaggi 
sono aumentate. Un funziona- 
rio di polizia ha fatto questa 
riflessione: «Apprese le rivela- 
zioni di Buscetta si deve dare 


Il tempo 


Situazione: sull'Italia permane 
una circolazione di aria umida e 
instabile. 


Tempo previsto: al Nord, al cen- 
tro e sulla Sardegna nuvolosità 
estesa con precipitazioni anche 
temporalesche. Sulle regioni meri- 
dionali della penisola e sulla Sici- 
lia tempo variabile con successivo 
moderato peggioramento. In sera- 
ta schiarite sulle zone nordocci- 
dentali e sulla Sardegna. 


Temperatura: in diminuzione. 


tali. 


Alghero 18, 24; Cagliari 18, 24. 


Venti: moderati o forti occiden- 


Mari; molto mossi con moto on- 
doso in aumento sui bacini occidentali. 


Temperature minime e massime di 
10, 22; Verona 13, 20; Venezia 13, 21; Milano 14, 21; Torino 14,21; 
Cuneo 8, 15; Genova 17, 21; Bologna 14, 20; Firenze 16, 22; Pisa 17, 
22; Falconara 16, 22; Perugia 13, 18; Pescara 14, 22; L'Aquila 11, 19; 
Roma Urbe 16,20; Roma Fiumicino 17, 21; Campobasso 15, 19; Bari 
20, 27; Napoli 16, 23; Potenza 13. 24; S. Maria di Leuca 21, 23; Reggio. 
Calabria 20, 26; Messina 21, 25; 


) TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam p. 11, 16; Atene s. 16, 30; Bangkok p. 26, 30; Beirut n.22, 29; 
‘Belgrado n. 15, 25; Berlino n. 10, 17; Bruxelles p. 9, 15; Buenos Aires s.9, 
20; Copenaghen n. 10, 13; Dublino p. 8, 14; Francoforte n. 11,20; Ginevra s. 
8, 20; Helsinki p. 8, 10; Gerusalemme n. 14, 28; Johannesburg s. 19, 25; 
Lima n. 15, 20; Lisbona s. 14, 23; Londra n. 13, 16; Los Angeles n. 22, 34; 


che farà 


ieri: Trieste 16, 20; Bolzano 


Palermo 22, 28; Catania 20, 25; 


per scontato che i “grandi la- 
titanti” abbiano abbandona- 
to i loro punti di riferimento 
che anche noi oggi conoscia- 
mo. Essi sono dunque in una 
situazione di “movimento” e 
questo ci consente alcuni 
margini di vantaggio, seppure 
teorici». 

Altra conseguenza delle ri- 
velazioni del boss dei due 
mondi, la scomparsa da Pa- 
lermo di centinaia di «picciot- 
ti»: compongono il livello più 
basso della gerarchia mafiosa, 
ma benché non avessero pre- 
stato «giuramento» vivevano 
ed operavano ai margini. 

Essi temono che il prosie- 
guo dell'inchiesta consenta a 
magistrati ed investigatori di 
allargare a macchia d’olio la 
topografia delle famiglie. 


Buscetta racconta come Ciancimino 


PALERMO — Le confessio- 
ni di Tommaso Buscetta che 
sembrano aprire uno spiraglio 
nella conoscenza della mafia 
del terzo livello hanno sortito 
per ora alcuni importanti ef- 
fetti: quello di veder riunifica- 
tala posizione dei 366imputa- 
ti in un unico processo, quello 
di aver messo sotto inchiesta 
l'ex sindaco di Palermo Vito 
Ciancimino cui è stato ritirato 
il passaporto e a cui sono 
state sequestrate alcune carte 
nelle sue ville di Mondello e di 
Baida e da ultimo quello di 
aver indotto in alcuni mafiosi 
la volontà di collaborare con 
la giustizia. Da alcune indi- 
screzioni infatti sembra che 
mafiosi, anche se ovviamente 
di rango inferiore rispetto a 
Buscetta, hanno dimostrato | 


la loro disponibilità a vuotare 
il sacco. 

Secondo notizie filtrate ne- 
gli ambienti investigativi, la 
comunicazione giudiziaria 
emessa nei confronti dell'ex 
sindaco Vito Ciancimino per 
associazione a delinquere 
semplice e di stampo mafioso 
scaturisce proprio dalle rive- 
lazioni fatte da Buscetta. 

Il boss dei due mondi infatti 
avrebbe sostenuto che il suo 
«capofamiglia», Giuseppe Ca- 
lò, prima che egli se ne ritor- 
nasse clandestinamente. in 
Brasile, lo aveva sollecitato a 
Timanere a Palermo o comun- 
que a non lasciare l’Italia. Bu- 
scetta avrebbe raccontato 
che Calò, uomo di fiducia del 
‘clan mafioso ‘det corlegnesi, 


avrebbero potuto facilmente 
disporre di Vito Ciancimino e 
dei due luogotenenti di Lig- 
gio, Salvatore Riina e Bernar- 
do Provenzano. 

«Gli fanno fare quello che 
vogliono» — avrebbe detto 
Calò a Buscetta — «qui devi 
restare. Possiamo farci i soldi 
con il risanamento di Paler- 
mo. Nelle casse del comune ci 
sono più di 700 miliardi da 
spendere per risanare il cen- 
tro storico». 

Su queste presunte afferma- 
zioni di Buscetta la magistra- 
tura sta ancora cercando ri- 
scontri. Da qui il sequestro di 
numerosi documenti operato 
dalla polizia nelle tre abitazio- 
ni occupate da Ciancimino, 
un appartamento di via Scuti, 
di sua proprietà, e due ville, 


gli ayew lRonfidato conte. 
po 


L'Italia presterà don Masino, gli Usa Badalamenti 


WASHINGTON — Quando 
Tommaso Buscetta avrà fini 
to di fare alle autorità italiane 
le sue rivelazioni quasi certa- 
mente «verrà dato in presti 
to» a quelle americane. 


La conferma del nuovo ca- 
pitolo della collaborazione tra 
Italia e Stati Uniti nella lotta 
alla criminalità organizzata è 
venuta dallo stesso ministro 
dell’interno Oscar Luigi Scal. 
faro che ieri a Washington ha 
partecipato alla prima riunio- 
ne del comitato italo america- 
no per la lotta al traffico degli 
stupefacenti. 

«Il problema non è — ha 
detto Scalfaro — chi interroga 
per primo un personaggio del 


calibro di Buscetta, ma riusci- 


re ad arrivare a dei risultati 
concreti utili a entrambi. Il 
ruolo della commissione che 
sì è insediata si pone perfetta- 
mente al centro di avveni- 
menti come questo. 
«L'internazionalità del pro- 
blema della droga — ha prose- 
guito il ministro dell’interno 
— ha bisogno di un contratto 
sempre maggiore e più atten- 
to. Il fatto che gli Usa abbiano 
deciso di collaborare in ma- 
niera più stretta con l’Italia è 
certamente un avvenimento 
importante, una ulteriore di- 
‘mostrazione, che viene da am- 
bo le parti, di stima e di amici- 
zia, quindi Buscetta sarà 
ascoltato anche dagli Stati 
Uniti. Fatto essenziale però 
resta la collaborazione e non 


chi arriva prima». 

Se Buscetta quindi prende- 
rà l’aereo verso gli Stati Uniti, 
è quasi certo che Tano Bada- 
lamenti, dopo essere stato 
ascoltato dagli inquirenti 
americani, faccia il percorso 
al contrario. Di questo ne ha 
dato notizia il responsabile 
dell’ufficio estradizione del 
ministero di grazia e giustizia, 
Rocco Palamara. 

Intanto un nuovo capitolo 
si è aggiunto alla collabora- 
zione Italia-Usa nella lotta al- 
la droga con i 28 arresti, che 
rientrano nel listone dei 366 
mandati di ‘cattura emessi in 
Italia. Un «caso storico» — ha 
detto Rudolph Giuliani, pro- 
curatore distrettuale di New 
York, madre di Avellino, pa- 


dre toscano — per «fare a 
brandelli la mafia siciliana». 

Il «New York Times» ha 
dedicato ieri una intera pagi- 
na alla visita della delegazio- 
ne italiana, guidata dal mini- 
stro degli interni Oscar Luigi 
Scalfaro per la prima riunione 
del comitato Italia-Usa per la 
lotta contro il traffico della 
droga e la criminalità organiz- 
zata. La foto del nostro mini- 
stro risalta nella prima pagi- 
na del quotidiano newyorche- 
se. Gli Stati Uniti chiedono 
Buscetta, l’Italia vuole Bada- 
lamenti. Non ci saranno diffi- 
coltà. «Bel colpo», ha detto in 
sostanza ieri agli italiani il 
ministro della giustizia, che è 
‘anche ministro degli interni, 
W. F. Smith, nell’accoglierli. 


era «guidato» dagli uomini di Liggio 


una a Mondello, l’altra a Bai- 
da. 

Intanto. gli interrogatori dei 
63 arrestati nell'operazione 
della notte di San Michele 
sono stati intanto rinviati a 
domani. E stato stilato un 
programma di lavoro nel qua- 
le saranno impegnati dieci 
magistrati, fra giudici istrut- 
tori e sostituti procuratori 
della Repubblica. 

I magistrati cominceranno 
il 4 ottobre dalle 7 persone 
detenute all’Ucciardone e 
quindi proseguiranno recan- 
dosi a Solliciano (Firenze) e in 
altre prigioni della penisola e 
in particolare a Livorno e nel- 
Visola di Pianosa. 

Altri elementi sarebbero in- 
vece al vaglio dei. magistrati. 
che intendono ricomporre la 
vasta mappa degli interessi 
economici (ma non solo eco- 
nomici) che gravitavano at- 
torno all'organizzazione, 


‘A questo proposito la moti- 
vazione dei mandati di cattu- 
ra contiene un dato illumi- 
nante. Essa, infatti, collega 
talune dichiarazioni di Bu- 
scetta ad appunti trovati tra 
le carte del prefetto Carlo Al- 
berto Dalla Chiesa. Questo 
nesso rafforza la tesi del pre- 
fetto ucciso — secondo la mo- 
tivazione dei mandati di cat- 
tura — sul ruolo della mafia 
nell’aggiudicazione di grandi 
appalti a Palermo in favore di 
imprenditori della Sicilia 
orientale. 

Si è appreso intanto che 
Michele Sindona sarà ascolta- 
to dall’antimafia, mentre per 
Buscetta la commissione sì è 
riservata di decidere in segui- 
to terminata la fase istrut- 
toria. 
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Perché «Il Piccolo» 
non era in edicola: 
comunicato del Cdr 


«Il Piccolo» non era ieri in 
edicola per uno sciopero pro- 
clamato dai redattori al ter- 
mine di un'assemblea protrat- 
tasi fino a sera. La redazione 
ha così inteso denunciare la 
mancata presentazione del 
piano editoriale che la stessa 
proprietà al momento del suo 
insediamento aveva dichiara- 
to sarebbe stato consegnato 
agli organismi sindacali nei 
primi giorni di settembre. 

Dopo due successivi slitta- 
menti di data la redazione era 
entrata in agitazione chieden- 
do all’editore un confronto sul 
futuro della testata entro il 
primo ottobre. La data è 
decorsa senza che ci sia stato 
questo incontro. All'ultimo 
momento la proprietà ha 
annunciato di voler incontra- 
te il comitato di redazione 
nella giornata odierna. o 

L'assemblea ha approvato 
il documento più sotto ripor- 
tato, documento che sollecita 
all’editore precise garanzie 
sull'autonomia e sul rilancio 
del «Piccolo». 

L'assemblea ha altresì affi- 
dato al Cdr un «pacchetto» di 
quattro ulteriori giorni di 
sciopero ove il confronto non 
trovasse positivi riscontri. Ec- 
co il documento. 


In che direzione va «Il Pîc- 
colo»? Quale sarà la sua veste. 
futura, l’area di diffusione, 
con quali prospettive si rivol- 
gerà ai suoi lettori? Quale 
sarà l'autonomia ideativa ed 
editoriale del suo direttore e 
dei suoî giornalisti? 

Da molti mesi, chi lavora in 
quest'azienda sì pone le stesse 
domande. E stato nella spe- 
ranza di ricevere finalmente 
le risposte, che due mesì fa 


«NON C'ERANO SOLO LORO ALLA MANIFESTAZIONE» 
Silvius Magnago si dissocia 
dagli estremisti di Innsbruck 


BOLZANO —.«La Suedtiro- 
ler Volkspartei si dissocia ine- 
quivocabilmente da tutti i 
tentativi della destra radicale 
e neonazista di far assumere 
un falso aspetto alla manife- 
stazione di Innsbruck. Dall’I- 
talia democratica ci si do- 
vrebbe tuttavia attendere che 
il diritto dei popoli all’autode- 
cisione non venga liquidato 
come revanscismo e scovi- 
nismo». 

Questo è il passo centrale di 
una risoluzione del Parteiaus- 
schuss della Svp, il massimo 
organismo elettivo del partito 
(corrisponde grosso modo al 
consiglio nazionale o al comi- 
tato centrale dei partiti italia- 
ni), resa pubblica ieri dal «Do- 
lomiten». 

Il documento s’inizia con un 
attacco alla stampa italiana 
per le «notizie tendenziose, 
unilaterali e perfino isteriche» 
che sono state diffuse nelle 
ultime settimane, che «hanno, 
teso un cattivo servizio». 

Il documento così prosegue: 
«Il corteo di Innsbruck che — 
per dirla con le parole del 
Presidente della repubblica 
austriaca, Rudolf 
Kirehschlaeger — non era ri- 
volto contro nessuno, voleva 
rappresentare in maniera 
grandiosa l’unità spirituale e 
culturale delle tre parti del 
Tirolo (quelle austriache del 
Nord e dell'Est e quella italia- 


«Queste comparse margina- 
li sono state fatte passare dal- 
la stampa italiana come gli 
avvenimenti principali della 
cerimonia e in tal modo si è 
fornito un quadro del tutto 
falsato di questa grandiosa 
manifestazione. Solo così si 
spiegano le dichiarazioni di 
alte personalità politiche ita- 
liane che hanno parlato di 
manifestazione pangerma- 
nista». 

Quindi il comunicato dell’e- 
secutivo allargato della Svp 
protesta contro queste «unila- 
teralità» nelle informazioni e 
sostiene che «una piccola mi- 
noranza etnica come i sudti- 
rolesi, che vive nello stato ita- 
liano, divisa da confini politici 
dalla madre patria Austria, 
richiederebbe una maggiore 
capacità di comprensione». 

Intanto gli avvocati di lin- 
gua italiana dell’Alto Adige, 
tramite il presidente dell’ordi- 


replicato alle dichiarazioni 
fatte recentemente dal presi- 
dente della Svp e della giunta 
provinciale altoatesina, Sil- 
vius Magnago, a Bregenz in 
Austria. 

In un incontro con i giorna- 
listi Magnago, dopo aver nuo- 
vamente accusato la stampa 
italiana di aver montato in 
modo esagerato i fatti di Inn- 
sbruck, avrebbe sferrato un 
attacco anche nei confronti 
degli avvocati di lingua italia- 
na che operano in Alto Adige, 
accusandoli di opporsi solo 
per corporativismo al varo 
delle norme di attuazione in 
materia di uso della lingua 
nella giustizia. 

La reazione degli avvocati 
di lingua italiana è stata 
moderata, ma pronta. Essi 
hanno infatti inviato al presi- 
dente del consiglio Craxi un 
telegramma in cui protestano 
contro le affermazioni di Ma- 


IL PROVVEDIMENTO TORNA ALLA CAMERA 
LI i] 
Sì al condono edilizio 


da parte dei senatori 


ROMA — L'assemblea di 
Palazzo Madama ha approva- 
to il provvedimento sul con- 
dono edilizio. Il disegno di 
legge torna ora alla Camera 
per la sua definitiva approva- 
zione e, secondo l'intesa rag- 
giunta tra maggioranza e co- 
munisti, dovrebbe aversi en- 
tro la metà di ottobre. 

Palazzo Madama ha prov- 
veduto a esaminare e votare ì 
vari articoli della legge in se- 
duta notturna. I senatori del 
Pci, pur avendo contrattato 
con i gruppi della maggioran- 
za governativa, hanno votato 
contro la legge. «I comunisti 
— ha dichiarato Libertini — 
pur valutando fino in fondo le 
novità positive che sono state 
introdotte nella legge, danno 
un voto contrario che non è 
rituale, ma esprime la lotta 
crescente che il Pci condurrà 
contro gli indirizzi errati del 
governo e per spezzare i limiti 


na del Sud, n.d.r.) e in ciò è 
stato raggiunto lo scopo pre- 
fisso. 

«Alcune comparse margina- 
li e le azioni del tutto isolate 
di piccoli gruppi politicamen- 
te insignificanti, venuti senza 
la nostra approvazione, non 
possono in alcun modo pre- 
giudicare il carattere e le fina- 
lità della manifestazione. 


ne Adriana Pasquali, hanno | gnago. 


della legge del condono». 


Domani il caso Sindona va in Parlamento 


ROMA — Domani la Camera discuterà per 
tutta la giornata sui risultati dell'inchiesta 
parlamentare relativa al «caso Sindona» e alle 
responsabilità politiche e amministrative ad 
esso eventualmente connesse, 

Sulle conclusioni dell’inchiesta sono state 
presentate al Parlamento una relazione di 
maggioranza e tre relazioni di minoranza (fir- 
mate da comunisti, indipendenti di sinistra e 
‘Pdup la prima, dai radicali e dai missini le 
altre due): si tratta di un volume di complessi- 
ve 800 pagine che riferisce sul lavoro svolto dal 
settembre ’80 al marzo ’81, durante 77 sedute 

Nella relazione di maggioranza si afferma tra 
l’altro che il finanziere Michele Sindona ha 
potuto agire nell’illegalità per tempi relativa- 
‘mente lunghi, «principalmente per insufficien- 
ze legislative», È 

«Il nostro sistema finanziario e politico — è 


scritto nelle conclusioni della relazione di 
maggioranza — non è stato mai alla mercé di 
Sindona, anche se i suoi metodi erano chiara- 
mente basati sul tentativo di coinvolgimento, 
attraverso elargizioni, di personalità politiche 
e amministrative». 

Nella relazione del Pci-Sinistra indipendente 
e Pdup si sottolinea tra l’altro che vi sono state 
«forze politiche che non si sono piegate al 
potere finanziario e mafioso e hanno affrontato 
nel Parlamento e nel paese questo potere». 

La relazione del radicale Teodori offre una 
«interpretazione complessiva» della vicenda 
Sindona, seguendo un proprio discorso inter- 
pretativo autonomo, pur facendo riferimento 
agli elementi raccolti dalla commissione. Teo- 
dori collega la vicenda del finanziere siciliano 
I «sistemi di potere più ampi, per esempio la 

La 


La nuova legge sul condono 
edilizio stabilisce innanzi tut- 
to che dall'entrata in vigore 
del provvedimento, qualsiasi 
‘agente della polizia di stato 
(polizia, guardia di finanza e 
carabinieri) dovrà fare rap- 
porto immediato alla magi- 
stratura, al sindaco e al presi- 
dente della giunta regionale 
in presenza di un sospetto 
cantiere abusivo. 


Il segretario comunale ha 
invece l’obbligo di fare rap- 
‘porto mensile alla regione e 
all’autorità giudiziaria sulle 
denunce giunte al. comune e 
sulle procedure iniziate per le 
demolizioni, i cui tempi sono 
cadenzati e prevedono l’even- 
tuale subentro della Regione 
nei casi di inadempienza dei 
sindaci. 

Infine, può intervenire il 
giudice penale, con una sen- 
tenza, a ordinare la demolizio- 
ne, se accerta che nel frattem- 
po non si è demolito. 

L'impianto del condono sta- 
bilisce un'ammenda suddivi- 
sa in due parti: oblazione per 
l'estinzione della sanzione pe- 
nale dell'abuso che andra 
completamente allo Stato (in 
misura unica in tutto il terri- 
torio nazionale); alle regioni 
spetterà di determinare gli 
oneri sull’urbanizzazione e sui 
costi di costruzione che l’abu- 
sivista deve'pagare per com- 
pletare la sanatoria (questa 
parte dell’ammenda sarà 
regolata da disposizioni degli 
enti locali in base all’epoca 
dell’abuso, alla tipologia, ai 
requisiti soggettivi e. all’a- 
stensione dell'abuso); queste 
somme andranno ai comuni. 

Non meno importanti del 
condono sono le norme che 
stroncano l'abusivismo futu- 
ro, basate sulla prevenzione, 


Rizzoli: 
una seconda 
offerta 
di 4 miliardi 


MILANO — Agli avvocati 
Tracanella e Granata, custodi 
giudiziali delle azioni posse- 
dute da Angelo Rizzoli e dalla 
Fincoriz (Bruno Tassan Din), 
è pervenuta ieri pomeriggio 
una seconda offerta. Ad avan- 
zarla è stato Giorgio Borletti 
Dell’Acqua, che si dichiara di- 
sposto a versare 4 miliardi di 
lire (contro i 3,5 miliardi del 
Taggruppamento Uckmar) per 
rilevare le quote in questione, 
pari al 51,4 dell’intero pac- 
chetto Rizzoli. 

Intanto le società Eurogest 
e Sem e gli imprenditori «ag- 
gregati» nel gruppo Uckmar, 
hanno formalizzato gli impe- 
gni e hanno dimostrato ai ma- 
gistrati l’effettiva disponibili- 
tà delle somme offerte: 3,5 
miliardi di lire i diritti, 30 
miliardi per la sottoscrizione 
dell'aumento di capitale per 
la parte relativa ai diritti in 
oggetto. 

I 3,5 miliardi offerti per le 
due quote equivolgono al va- 
lore nominale delle azioni rap- 
presentanti l’attuale capitale 
della Rizzoli Spa, che è di 
poco superiore ai 6 miliardi. 


E CINOFOBIA — Dopo le 
auto anche i cani saranno 
banditi dal centro storico di 
Siena. L'intenzione di proibi- 
re ai cani il passaggio per le 
strade del centro è stata 
annunciata dall'assessore alla 
sanità del Comune, Luciano 
Lucaroni. L'iniziativa vuole 
eliminare i disagi provocati 
dagli escrementi disseminati 
dagli animali, specialmente 
nelle prime ore del mattino. 
Nelle zone periferiche della 
città. saranno create alcune 
aree recintate adeguatamen- 
te attrezzate, dove i cani po- 
tranno essere lasciati liberi. 


l'ingresso del nuovo proprie- 
tario è stato accolto con 
favore. si 


Il quadro aziendale veniva | 


completato in una componen- 
te essenziale: quell’editore 
che deve decidere gli obiettivi 
dell'azienda e della testata, 
deve confrontarli con le con- 
troparti sindacali, deve înfine 
sostenerli con investimenti!e 
coerenza di scelte. 

In questi due mesi, però, 
nessuna di quelle domande 
ha trovato risposta. L'editore, 
che pure lasciava capire .il 
suo interesse per la testata, 
tanto da sottoporsi, per assi 
curarsela, a un notevole 


esborso e alla noia di una | 


duplice procedura d’acqui- 
sto, non ha fornito sinora îin- 
dicazione alcuna. 

In cambio della certezza, ui 
giornalisti e agli altrì dipen- 
denti dell’azienda ‘è stata 
offerta una pluralità di voci, 
voci autorevoli, non pettego- 
lezzìi: emerse, ad esempio, al 
tavolo di quell’infelice tratta- 
tiva che ha costretto alla finei 
nostri colleghi del «Resto del 
Carlino» e della «Nazione», 
che fanno capo ‘al medesimo 
gruppo editoriale, a una serie 
dî scioperi. 1 

Sono vocî che parlano di vi 
progetto editoriale che punta 
alla razionalizzazione pro-. 
duttiva. A giornali dimezzati, 
costruiti sulla base di,un'os- 
satura comune. A un declino 
occupazionale, perché basta- 
no pochi giornalisti per confe- 
zionare un giornale dimezza- 
to. A un progressivo espro- 
prio delle prerogative del di- 
rettore e della redazione, otte- 
nuto riservando gli spazi pri- 
‘vilegiati del giornale esclusi- 
vamente a collaboratoti 
estranei alla testata. 

Il corpo redazionale del 


«Piccolo» non è uso a dar |. 


peso alle voci. Gli ultimi tre 
anni sono stati costellati da 
pettegolezzi, per lo più inte- 
ressati, sul futuro del giorna- 
le. A essi la redazione ha ri- 
sposto con un ostinato attac- 
camento al lavoro e alla te- 
stata. } 
Questa volta però î borbottii 
sì accompagnano a segnali 
già presenti e leggibili sul 
giornale, e soprattutto a un 
prolungato silenzio della par- 
te editoriale, interrotto a tut- 
t'oggi solo da generiche assì- 
curazioni. i 
In questa situazione, î re- 
dattori del «Piccolo» devono 
ancora una volta assicurare 
aì propri lettori che sì 0ppo?- 
ranno con ogni mezzo a che il 
patrimonio intellettuale costi- 
tuito dall’autonomia della té- 
stata venga compromesso, 
impoverendo nei fatti, in no- 
me della razionalità produtti- 
va, le possibilità di espressio- 
ne dell’area giuliana. | 
Se un simile pericolo si con- 
cretizzerà, essi già sanno di 
poter basare la propria battd- 
glia sulla lettera e lo spirito 
del contratto. Sull'intervento 
della federazione nazionale 
della stampa, che ha già trd- 
vato un primo sbocco: Sulla 
solidarietà. dei colleghi del 
«Carlino» e della «Nazione», 
costretti a confrontarsi com 
uguali problemi. E infine, essi 
si augurano, sulla solidarietà 
dei lettori. Il Car | 
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LA POESIA DEI TROVATORI PROVENZALI 


Tiuscite. di remoto incanto. 


{ E tanto per far subito un esempio, degustia- 
mo l’incipit di un noto componimento di 
«Bernart de Ventadorn: «Quando vedo l’allodo- 
a battere/ Gioiosa le ali contro il raggio, Che 
S'oblia e si lascia cadere/ Per la dolcezza che le 
Nyiene in cuore,/ Ahi! così grande l’invidia mi 
‘prende/ Di chiunque a me sembri ‘felice,/ Che 
‘stupisco perché d’un sol colpo non mi si fonde 
per la brama il cuore». Concretissimo eppur 
 Simbolico paesaggio d’anima che trova una» 
‘‘tontinuità’sino al «provenzale» Char... 


Du 


* 
[ohio 


dì&eologica della Cortesia. 


® Ora, come ebbe a notare Bloch, «cortese» 
“deriva da «corte», sicché il fenomeno letterario 
‘deve essere interpretato anche come «un pro- 
blema di classe», nel momento in cuila «caval 
“sleria» tende a trasformarsi in classe ereditaria 
Chiusa e che codifica sempre più le proprie 
‘ifegole di condotta. Così, il rapporto vassallo/ 
‘Signore si trasferisce esattamente su quello 


«È fuor di dubbio che la poesia degli antichi 
trovatori di Provenza rappresenti, nel suo 
complesso, un passaggio obbligato e un punto 
di costante riferimento per ogni elaborazione 
letteraria dell’intero Occidente»: con queste 
affermazioni perentorie si presenta al lettore, 
allo studioso, Giuseppe E. Sansone, che alla 
poesia trobadorica ha dedicato uno studio, 
con antologia e commento, di un assoluto 
rigore, con un'imponente documentazione cri- 
tica e una serie di traduzioni (testo originale a 
fronte) belle, spesso bellissime per estro ricrea- 
tivo e puntualità di resa semantica («La poesia 
dell’antica Provenza», vol. I, 324 pagg., lire 
ventottomila, Guanda editore). 

Questo primo fitto volume — che magari si 
sarebbe voluto simultaneo al secondo — appa- 
re, nel campo della medievalistica romanza, 
come una guida tra le più sicure, aperte. e 
accattivanti che siano. Se lo studioso compul- 
serà le note ricche di riferimenti e accanite nel” 
sollevare e.risolvere i molteplici problemi con- 
nessi con la testualità trobadorica, il meno 
informato fruitore potrà giovarsi della ricca 
introduzione «tematica» (i manoscritti, l’iden- 
tikit. dei trovatori, la complessa natura del 
| «trobar leu» e «trobar clus», l’essenza: della 
«fin’amor», il verso, la rima, la strofa), dei 
suadenti cappelli introduttivi a ciascun poeta 
| rappresentato, e soprattutto godere — «plaisir 
__du texte»’— originali e versioni di un corpus 
poetico che non solo, fino al Novecento, ha 
condizionato per forme e. significati. il. fare 
poetico occidentale, ma che, in sè, offre delle 


n Ma ecco che, al di là delle pur imprescindi- 
‘bili ragioni formali, e si sa quanto radicali nella 
loro funzione idealizzante e nobilitante dell’og- 
‘iBetto stesso del canto, immediatamente affio- 
stano quei nuclei, quei punti quasi fissi e 
sipnoticamente iterativi che disegnano la map- 

pa del senso di tutto un, mondo. «Midons» 
(madonna), «servizi» (servizio d'amore), «sers» 
Sservo d’amore), «blandir» (l’atto del corteggia- 
TO), «marrimen» (smarrimento), «fieu» (feudo), 
{i«entombre» (ostacolo), «honor», «bailia» (pro= 
«Itezione), ecc. ece., costituiscono altrettante 
‘ìstelle fisse nella costellazione semantica e 


Quella gelida, bruciante 
fiamma della Cortesia 


poeta/madonna, secondo vincoli di dipenden- 
za che implicano fedeltà, omaggio, ecc. in una 
relazione di comunicazione a distanza che 
giustifica l’aspra solitudine, il vuoto dell’as- 
senza, il solipsismo e fin l'alienazione del 
desiderio, così tipici di questa lirica amorosa. 
Ma c’è di più: se la donna/domina, oggetto 
del desiderio e del canto, è innominabile — 
tutt'altro più metaforizzata dal «senhal» («Bel 
Vezer», «Mon Dezir», «Fin Joi», ecc.) —, se 
«l'evento sentimentale è avventura dell’assen- 
za e solitaria clausura nella sofferta distanza», 
il canto stesso s'irrealizza nelle falde del sogno, 
incastona e tende addirittura ad abolire l’og- 
getto. All’amata, proiezione del soggetto, vie- 
ne a poco a poco sostituendosi l’amore stesso, 
e, nell’idealizzazione della forma, come ha | 
‘mostrato Zumthor, l’amore si esprime in quan- 
to amore della poesia, poesia che celebra se 
stessa, in una circolatità inquietante. 


Barthes. 


imegativa». 


In margine a questa problematica, un lavo- 
ro, pure recente, di Mario Mancini — «La gaia 
scienza dei trovatori», Pratiche ed. — enuclea 
tutta la ricchezza e l'ambiguità della pratica 
trabodorica, che, istituito l’eros. come distan- 
za, trova spazio anche per un sapere e per un 
dire in cui la «joi» della parola supera e trionfa 
sul male d'amore. Una tematica tanto basilare, 
questa, da'riconnettersi con'lo statuto dell’uo- 
mo moderno, del pensiero occidentale, fondati 
sul «manque», sull’incrinatura, ma accettata e 
superata dal piede leggero, danzante di Stend- 
hal (teorico dell'amore) e di Nietzsche, o dalla 
narcisistica riflessione di un Lacan edi un 


Se Lacan, infatti, ha teorizzato in più di un 
punto della sua opera la non esistenza della 
donna, Barthes — soprattutto nei suoi «Fram- 
‘menti di un discorso amoroso» — ampiamente 
utilizza la matrice trobadorica per segnare, in 
schegge, il passo sfuggente dell'essenza dell’a- 
more: «Cortezia: l’amore cortese è fondato sul 
vassallaggio' amoroso. («Domnei» 0 «Dom- 
noi»)», estendendo alla passione d’amore «tout 
court» questa remota, gelida, bruciante fiam- 
ma della Cortesia. 

E forse, al di là dell’onirismo e del gioco di 
spazi di Jaufre Rudel, è in Peire Vidal che 
questo conturbante fenomeno è osservabile al 
suo massimo grado di elaborazione tematica e 
formale. Nei suoi testi, infatti, sussiste un’allu- 

‘ cinante relazione di sovrimpressione della sfe- 
ra dell’eros, del piacere, dell'assenza, del desi-. 
derio, e della sfera del feudo, del potere, del. 
‘servire: onde si potrebbe dire con Lacan che «il 
desiderio ha lasciato solo la sua incidenza 


* 
E 


Ma in Guglielmo IX, in Bernart de Venta- 


dorn, in Raimbaut d’Aurenga c'è anche l’altro 


chità». 


polo, del trionfo nella «chance» e nel rischio, 
nella trasgressione e nell'avventura; morte da 
vita, vita da morte: «Cento volte al giorno 
muoiono di dolore/ E cento altre volte rinasco- 
no di gioia», proprio. come Nietzsche, come 
Epicuro, «nella gioia meridiana dell’anti- 


Giovanni Cacciavillani 
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QUATTRO ORE DI VISITA E DI DOMANDE SULLA PORTAEREI «AMERICA» ALLE MANOVRE NATO 


A capofitto sulla zattera di ferro 


Lo shock dell’arrivo e della partenza, con l'urlo strozzato dei piloti: una sfida che si ripete ogni quindici secondi 
Ottantamila tonnellate, 5300 uomini, undici ponti: un regno del fragore in cui vige la sacra regola del silenzio . 


DA BORDO DELL’«AME- 
RICA» — La visita ‘al «tem- 
pio» della potenza aeronava- 
le americana comincia al lar- 
go della Corsica. L'alto mare 
con le sue onde lunghe inci- 
priate di bianchi sbuffi è îrre- 
tito inuno strano gioco mime- 
tico, con, stormi di nuvole 
bianche come batuffoli di co- 
tone che proiettano le loro 
ombre sull'acqua în un curio- 
so capriccio di pennellate. 

Sotto l’ala del «Grumman 
C-2» che dalla base di Aviano 
ci porta all'appuntamento 
appare, quasi si alzasse uno 
scenario, la portaerei del no- 
stro approdo di Ulisse dell’a- 
ria. In tempi di imprese spa- 
ziali, di orbite calibrate, di 
sonde siderali, non sgomenta 
più questa puntualità nel 
ritrovare, in mezzo alle onde, 
la «tavola» su cui concludere 
un volo. Ma fa ancora pensa- 
re la sicurezza con cui i piloti 
affrontano la corsia elettroni- 
ca che li fa ritrovare questo 
rifugio sperduto. 

Dall'alto, la grande portae- 
reì «America», identificabile 
per il vistoso numero ottico 66 
dipinto sull’«isola» e sulponte 
di volo, è quasi-una delusione, 
a ‘dispetto delle sue 80 mila 
tonnellate di pieno disloca- 
mento. Il mare è sempre quel: 
lo, la dimensione dell'uomo 
non potrà mai vincerlo. Lassù 
a poche centinaia di metri dî 
quota la portaerei è ancora 
poco più di una zattera e c'è 
da credere che i pionieri del- 
l'aviazione navale abbiano ri- 
tenuto impossibile, alla prima 
esperienza, di riuscire a pian- 
tarsi con l'aereo su quell’îso- 
letta mobile. 


Il momento 
della verità 


Uominilformica armeggia- 
no intorno a un gruppo di 
velivoli per farci posto, come 
se riassettassero un soggior- 
no. Sî circuîta per :seisette 
volte, poi il rito finale dell’ar- 
rivo. Il C-2 turboelica vibra 
nella virata per mettersi în 
linea a poppa della nave, fuo- 
ri î flap, il sibilo delle turbine 
diventa più sordo, il mare non 
è più un'immagine pittorica 
ma una realtà quasi temibile. 
Edeccoilgrido dei piloti: uno 
slang'strozzato, incomprensi- 
bile, che sorprende il neofita e 
lo impressionera solo a cose 
fatte. È l’ultimo avvertimento 
prima di toccare il ponte. E 
un momento di verità perché 


tb 
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sh A MILA 
o «Il labirinto 
«| della paura»: 


«| un con egno D 


“lt VIMIEANO — La paura è il 
U nuovo argomento «in», buo- 
no per saggi («Madre paura» 
© di Rosellina Balbi), per con- 
" vegni («1984: il labirinto del- 
“la paura») o per più informali 
«confronti» da salotto intel- 
“|'lettuale. Il convegno che si 
“svolgerà dall’11 al 13 ottobre 
“|? a Milano, col patrocinio della 
' Regione Lombardia, ‘del Co- 
.| mune e della Provincia (della 
\{{capitale lombarda, sembra 
V| avere tutte le carte in regola 
S| per affrontare il tem 
"metodo e scientificità 
fuori di sterili relazioni «a 
compartimenti stagni». 
«| Alla base di tutto, la mi- 
|\scela completamente nuova 
creata nel mondo e nelle 
xd coscienze del pericolo ato- 
-Mico, del totalitarismo pale- 
‘Se ‘o strisciante, dalle tecni- 
che di controllo sociale, in 
“una parola dal diffondersi 
| della «cultura della paura». 
.|j Scopo del convegno milane- 
Se è appunto di inoltrarsi in 
| Questo «labirinto», compien- 
do un viaggio «lungo il peri- 
«Metro e l'orizzonte delle 
|. Paùre, vere o presunte, nelle 
loro espressioni più aggior- 
l\ Mate e moderne, a partire dal 
|, modello orwelliano». 
L'iniziativa è promossa da 
«|, un. comitato scientifico for- 
«mato dai professori Luigi Bo- 
‘|, nanate, dell'Università di 
Torino, David, W.. Ellwood, 
-| dell'Università: di Bologna e 
i, della John Hopkins Universi- 
.|. ty, Alberto Martinelli, dell’U- 
+ Niversità di Milano, Carlo.M. 
\Santoro,. dell'Università di 
| Bologna. 
È 1 lavori sarannovaperti la; 
‘mattina dell’11 ottobre, con 
!iuna: relazione. di Bernard 
-| Crick su «La questione Or- 
{Well.e il problema della pau- 
‘ra nella letteratura utopisti- 
tica del Novecento», mentre. 
Nel pomeriggio Frieder Na- 
_Schold parlerà su «Tecnolo- 
gia, complessità organizzati- 
Va ‘e controllo sociale nell'e- 
tà dell'informatica». Con «Il 
totalitarismo come mito ne- 
Yativo, concetto storico, ca- 
|| tegoria di analisi politica» di 
Joseph La Palombara si apri- 
tà la seconda giornata; al 
Pomeriggio Anatol Rapoport 
© Pierre Hassner relazione- 
Jxanno su «Guerra e sistema 
|!Nternazionale contempora- 
Ì I 0». L'ultima giornata sarà 
|| Sfdicata a «La cultura della 
paura e i suoi anticorpi», a 
Sa di Paolo Fabbri e Pierre 
|_‘‘Osenstiehi. È 


CHIOSE AL CONVEGNO DI TRIESTE SULLA «FISICA DEL PLASMA NEI PROSSIMI VENT'ANNI» 


Energia da fusione, energia del Duemila 


Non produce scorie radioattive, utilizza sostanze diffusissime in natura, come il deuterio e il trizio 
valido - E intanto i giapponesi... 


Ma è impossibile dire quando diverrà un metodo economicamente 


Se decolla il JET 


Sichiama JET la più grande macchina perla fusione 
nucleare del Vecchio Continente. Il nome deriva dalle 
iniziali di Joint European Torus, con esplicita allusione 
alla forma toroidale (cioè «a ciambella», come un salva- 
gente) della camera in cui avvenne la fusione e si forma il 
plasma:che produce energia. E un «aggeggio» alto undici 
metri e mezzo, la camera per l'anello di plasma ha un 
diametro di quattro metri e mezzo. Una macchina 
‘Tokamak simile a un centinaio:di altre che esistono.nel 
mondo, ma di dimensioni\e potenza inedite. ‘ 

‘Il JET è stato costruito nel centro di ricerche di 
Culham, presso Oxford, un villaggio immerso nella pace 
agreste della verdissima campagna inglese. Inaugurato 
nell'aprile ’83 dalla Regina Elisabetta, è entrato in 
funzione due mesi più tardi. Ma il culmine delle presta- 
zioni è atteso fra il 1987 e il 1990. JET è in grado di 
«fabbricare» un plasma assai vicino per.temperatura e 
tempo di confinamento a quello utilizzabile in un vero e 
proprio reattore termonucleare. 

Sarà quindi soprattutto il JET — assieme alle altre 
macchine di dimensioni paragonabili, esistenti o in 
progetto negli Stati Uniti e in Giappone — a dirci 
definitivamente se riusciremo davvero, un giorno non 
vicinissimo ma neppure tanto remoto, a utilizzare la 
medesima energia del Sole. 

JET è nato e funziona grazie alla collaborazione tra 
le nazioni europee. Il suo costo di partenza (un po’ più di 
400 miliardi di lire) è stato sostenuto per l'80 per cento 
dall’Euratom, perl 10 dall'Inghilterra e per il restante 10 
dalla Comunità europea, alla quale si sono aggiunte 
Svezia e Svizzera. È un investimento tecnologico di 
consistente portata, con prevedibili ricadute nell’inge- 
gneria meccanica, nell’elettronica, nell’informatica. A 
Culham, lavorano oggi circa 300 scienziati e. tecnici 
nucleari europei, gli italiani oscillano tra 20 e 25. 

Se JET darà i risultati sperati, negli anni Novanta 
potrebbe essere la volta di una macchina ancora più 
avanzata, già battezzata NET (Next European Torus) nei 
progetti oggi sulla carta. Una sorta di prototipo del 
primo vero reattore termonucleare del nostro Conti- 


È meglio far fondere insie- 
me atomi di deuterio e di 
trizio all’interno di un apposi- 
to «recipiente magnetico» fi- 
no a ottenere un plasma, cioè 
‘un gas altamente ionizzato in 
cui protoni ed elettroni se ne 
stiano per conto proprio, ca- 
pace di autosostentare la rea- 
zione di fusione e di produrre 
perciò energia similmente a 
quanto avviene nelle stelle? 
Oppure .è meglio colpire con 
un potentissimo fascio. laser 
una sferetta di combustibile 
nucleare (sempre deuterio 
e/o trizio) comprimendone gli 
atomi fino a farla esplodere in 


una violenta emissione di 
energia? i 

Le due «anime» della fusio- 
ne nueleare si sono confronta- 
te per l'ennesima volta duran- 
te il convegno su «I prossimi 


vent'anni nella fisica del pla-\ 


sma» svoltosi al Centro di fisi- 
ca. teorica di Miramare. Un 
«commemorative meeting», 
come è stato definito, in quan- 
to. organizzato a. vent'anni 
giusti di distanza dal primo 
corso — anch'esso, appunto, 


sulla fisica del plasma— tenu- | 


to dal Centro proprio all’inizio 
della sua feconda attività. 
A quel corso del 1964 parte- 


cipava ‘anche un giovane fisi- 
co inglese, Brendan MeNama- 


Ta) che veniva dal centro di 
ricerche di Culham, dove oggi 
esiste una delle macchine più 


avanzate per la fusione nu- 
cleare, il JET (vedi riquadro). 
Allora MeNamara si occupava | 
di confinamento magnetico, 
ovvero del primo dei due «cor- 
ni» del dilemma sulla fusione 
nucleare. Dieci armi fa passò 
al Lawrence Livermore Natio- 
nal Laboratory, in California, 
non lontano da San Franci- 
sco, e prese a occuparsi di 
modelli matematici di reazio- 
ni di fusione nucleare. Ma in- 
tanto  —.a partire dal "77 — 
diventava anche responsabile 
del programma di fisica del 
plasma del Centro di Mirama, 
re e in questa veste ha orga- 
nizzato il convegno dei giorni 
scorsi. 

Dice McNamara: «Io credo 
che il metodo del confinamen- 
to magnetico abbia maggiori 
possibilità di affermarsi, è una 


‘+ tecnologia su cui c'è maggiore 


impegno di investimenti e di 
applicazioni nel mondo. Il 
confinamento inerziale, cioè 
l’impiego del laser per provo- 
care la fusione, mi pare tecni- 
camente più complicato. Ma è 
‘ancora presto per dire quale 
dei due sistemi, alla fine, avra 
la meglio e ci consentirà un 
giorno di avere a disposizione 
una forma di energia pulita in 
quantità illimitata». 

È il grande sogno dell’uo- 
mo, il fuoco di Prometeo del 
Duemila. L’energia da fusione 
non produce scorie radioatti- 
ve, utilizza sostanze diffusissi- 
me in natura come il deuterio, 
ricavabile dall'acqua di mare, 
e il trizio, ottenibile dal litio 
della crosta terrestre median- 
te bombardamento di neutro- 
ni. Sia deuterio sia trizio sono 
due ‘isotopi dell’idrogeno. E 
l'idrogeno è il combustibile 


del Sole e di:tutte le stelle: 
fondendo quattro atomi di 
idrogeno alle spaventose 
pressioni ‘e temperature dei 
corpi stellari si ottiene un ato- 
mo di elio e una piccola frazio- 
ne di energia, in accordo per- 
fetto con l'equazione einstei- 
niana tra materia ed energia. 

Il processo di fusione è 
l'esatto opposto di quanto av- 
viene negli odierni reattori a 
fissione, dove si spaccano i 
nuclei di uranio e di plutonio 
per ricavarne energia. Riusci- 
remo a riprodurre a volontà la 
fusione nucleare non solo in 
forma’ esplosiva come nella 
bomba all’idrogenò, ma an- 
che quale sorgente di energia 
in un reattore civile? E quan- 
do, questo -diverrà realtà? 


nente. 


«Entro il 1990 — risponde 
McNamara — si dovrebbe riu- 
scire a dimostrare definitiva- 
‘mente la capacità di mante- 
nere in piedi una reazione di 
fusione confinando, mediante 
potentissimi campi magneti- 
ci, un ’’anello” di plasma al- 
l'interno della macchina, a 
temperature dell'ordine dei 
cento milioni di gradi. Ma non 
è realisticamente possibile 
dire quando la fusione diven- 
terà un metodo economica- 
mente valido, se nel 2000, o 
nel2020, o. magari ancora più 
tardi». 

Il 24 dicembre 1982, nella 
macchina Tokamak di Prin- 
ceton, i fisici americani sono 
riusciti a ottenere plasma a 
centomila gradi per venti cen- 
‘tesimi di secondo. Pare si 


F. Pag. 


tratti del risultato più avanza- 
to fin qui conseguito, sia pure 
spendendo più energia di 
quanta ne sia stata prodotta. 
Ma intanto incalzano ì giap- 
ponesi. | 

«Sì, è vero» conferma 
McNamara. «Il Giappone sta 
facendo uno sforzo rilevante 
in questo campo, anche per- 
ché dispone di computer 
estremamente sofisticati per 
simulare fenomeni tanto com- 
plessi. Da noi, al Livermore, il 
prossimo anno entrerà in fun- 
zione il Cray-2, un supercom- 
puter ottanta volte più veloce 
del Cray=1 attuale. Il che vuol 
dire che — grazie a opportuni 
accorgimenti matematici — lì 
dove Cray-1 impiega un’ora 
per risolvere un complesso si- 
stema di equazioni, a Cray-2 


basterà meno di un minuto. E 
nel 1990 saremo in grado di 
moltiplicare ancora per due- 
cento questa velocità. Ma 
intanto i giapponesi stanno 
lavorando su computer anco- 
ra più avanzati, quelli della 
quarta generazione”’». È 

E. i sovietici? Una smorfia 
un po’ ironica: «Loro hanno 
inventato, intorno al ‘68, il 
Tokamak, la macchina più 
impiegata per questo tipo di 
ricerche. Ma, se le teorie ‘dei 
sovietici vanno avanti, la loro 
tecnologia resta ferma». 

E in Italia? Una macchina 
Tokamak di piccole dimen- 
sioni ma di brillanti prestazio- 
ni è installata dal 1977 ai 
Laboratori dell’Enea di Fra- 
scati, la «cittadella nucleare» 
italiana. Altre ricerche vengo- 
no fatte a Milano e a Padova, 
oltre alla partecipazione al 
JET ‘europeo. Non mancano, 
insomma, gli uomini capaci di 
lavorare sulla punta avanzata 
di queste ricerche. 

«Ma il problema è anche 
politico» avverte Angelo Ca- 
ruso dei Laboratori di Fra- 
scati, uno dei protagonisti del 
meeting di Miramare. «Gran 
Bretagna e Francia oggi con- 
dizionano la politica dell’Eu- 
ratom anche nel settore della 
fisica del plasma e dell’ener- 
gia di fusione. Per pareggiare 
questa situazione, l’Italia do- 
vrebbe stringere rapporti di 
stretta collaborazione con la 
Germania e soprattutto con il 
Giappone, che sta compiendo 
sforzi paragonabili a quelli 
americani». 

Caruso, però, all'opposto di 
MeNamara, è un sostenitore 
della fusione mediante laser. 
«Secondo me, il laser può 
offrire più possibilità rispetto 
al confinamento magnetico. E 
una tecnologia nota e collau- 
data, non ci sono nuovi princì- 
pi da inventare. Per ragioni 
storiche, per motivi di colla- 
boraziorie internazionale, in 
Italia più del novanta per cen- 
to dellé ricerche riguardano il 
confinamento magnetico. In 
altri paesi, comunque, la si- 
tuazione è meno squilibrata». 

Per innescare la fusione de- 
gli atomi di deuterio e di tri- 
zio, si usano laser al neodimio 
e ad anidride carbonica: uno 
sparo al secondo, con impulsi 
di durata compresa tra dieci e 
cento miliardesimi di secon- 
do. Siamo ancora distanti — 
ammette Caruso — dalle ener- 
gie necessarie per uscire dalle 


sperimentazioni di laborato- 
rio e raggiungere una tecnolo- 
gia applicabile industrial 
mente: «Serviranno laser da 
dieci a cento volte più potenti 
di quelli oggi in mano ad ame- 
ticani e giapponesi». 

Ma la fisica del plasma non 
è solo reattori a fusione. A Los 
Alamos —. se ne è parlato 
anche al convegno di Mirama- 
re — si sono impiegati i laser 
per irradiare bersagli ad altis- 
sima energia. Vengono così 
prodotti raggi X e microonde 
che simulano l’emissione del- 
le stelle di neutroni, stelle col- 
lassate in agonia, note anche 
come pulsar, Un’«astrofisica 
da laboratorio» ancora agli 
inizi, ma capace di replicare 
certi processi fisico/chimici 
prodotti da fenomeni di por- 
tata cosmica. 

Fabio Pagan 


Nella foto, Brendan McNa- 
mara (Italfoto). 
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Orso bruno 
marsicano 


ni 


il tuffo, a quel punto, on si 
potrà rifare, deve essere per- 
fetto e basta. 

Con le sue 16 tonnellate a 
180 all'ora il C-2 si butta lette- 
ralmente sul ponte aggan- 
ciando uno dei quattro cavi 
d’arresto che bloccano la sua 
corsa impazzita in 50 metri. 
Uno scossone e uno strappo 
che lancia echi convulsi allo 
stomaco, e il sibilo acuto del 
«reverse» dei motori. Poi tutto 
immobile come in un risveglio 
di soprassalto. Siamo anche 
noi uomini della portaerei 
«America» impegnata fra le 
Baleariî e le Bocche di Bonifa- 
cio nelle esercitazioni della 
Nato per l’Italia settentrio- 
nale. 


Un Dedalo 
impazzito 


Le viscere di ferro di questa 
porzione di Stati Uniti ci in- 
ghiottono subito per î cordiali 
incontri dì benvenuto. Al pro- 
‘fano può sembrare che un 
Dedalo impazzito abbia ar- 
chitettato la disposizione de- 
gli undici ponti che costitui. 
scono una sorta di «rioni» dî 
questa città marina. Dei 9300 
uomini a bordo, di cui 2800 
formano l'equipaggio pretta- 
mente marinaro e gli altri 
2500 sono specialisti per l’atti- 
vità di volo, nessuno conosce 
tutto della sua nave, e fuori 
del suo «rione» probabilmen- 
te ha bisogno diuna guida; né 
servono abbastanza le plani- 
metrie con l'avviso «You are 
here», voi sieté qui, per sbuca- 
re alla luce: del giorno. 

L’«America» mantiene în ri- 
serva nel suo ventre la capa- 
cità dei 280 mila hp che posso- 
no spingerla a oltre 33 nodi. 
Viaggia lenta (a 47 gradi, 10 
primi e:37. secondi di latitudi- 
ne Nord, e 7 gradi, 20 primi e 
67 secondi di longitudine Est) 
per apprestarsi alle attività 
operative: che dalle tre del 
pomeriggio proseguiranno fi- 
no alle tre della notte. La 
«work. day» di volo è sempre 
di dodici ore consecutive. Il 
punto nave ‘è assistito dai 
satelliti. Lo sì può conoscere 
all’istante con l’approssima- 
zione di sette metri per un 
ponte di volo che di per.sé 
supera i 300. 

Se la portaereì s’impennas- 
se con la prua.in alto supere- 
rebbe in altezza l«Empire 
State Building» di New York. 
E il sogno americano del 
gigantismo. Navi come que- 
ste, lo sappiamo, si sono evo- 
lute dalle esperienze. della 
guerra sul Pacifico, con le 
battaglie aeronavali combat- 
tute sulle più grandi distanze 
della storia: si sono perfezio- 
nate con le responsabilità 
plurioceaniche degli Stati 
Uniti, sì sono imposte con le 
esigenze di quella «naval di- 
plomacy» con cuì gli Stati 
Uniti assicurano libertà di 
navigazione internazionale, 
garanzia ai paesi amici e tute- 
la dei propri interessi sù scala. 
mondiale, anche se le oppor- 
tunità e i limiti del gioco dî 
potenza non sempre hanno 
offerto a queste «regine» della 
marina stellata di servirsi del 
loro scettro. Ma quando lo 
brandiscono; anche‘solo per 
tenersi în'esercizio, impressio- 
nano davvero: 

Sì dice che presso certe tri- 
bù guerriere la danza esoteri- 
ca auspice di fortune e di 
vittorie fosse prassi ingenua 
ma tonificante; incuriosisce 
perciò scoprire per quali stra- 
ne vie dell’inconscio ritmi e 
atteggiamenti gestuali si con- 
solidino nell’esibîzione di po- 
tenza moderna anche sul pon- 
te dì una portaerei. Anzi, quì 
più che altrove. 

Non è forse un «balletto» 
misurato e flessuoso quello 
degli uomini dalle giubbe co- 
lorate, che indicano le diverse 
funzioni, impegnati. a regola- 
re î lancì e gli appontaggi 
degli aerei in una sequenza 


“giante. 


male 


da salvare 


Nelle foto, l’«America® 
| bordo. 


È 


si 


senza soste? Gambe divarica- 
te, piegamenti cadenzati, 
braccia che ruotano, mani 
che orchestrano. E il para- 
dosso: nel regno del rumore 
vige la sacra regola del silen- 
zio. Un mondo di sordi în cui 
ogni espressione è disegnata 
in gesti e segnali, perfino con 
l'ausilio delle dita sulla cui 
punta prende forma il lampo 
decisivo del cervello. 

In questa corresponsione — 
tra gli uomini sul ponte e È 
piloti chiusi nella carlinga c'è 
la fiducia reciproca di una 
sfida che sì ripete ogni quindi- 
ci secondi, quanto basta, per 
lanciare un’aereo dopo l’altro 
dalle quattro catapulte a va- 
pore, due sul ponte assiale e 
due sul ponte angolato. Ogni. 
minuto partono quattro veli: 
voli. In mezz'ora tuttî gli 
«squadron», per, novanta ae- 
rei complessivi, possono esse- 
re'in volo a centinaia di chilo- 
metri dalla loro base galleg- 


I parafiamma si alzano co- 
me un sipario alle spalle det 
reattori urlanti‘e infiammati, 
a proteggere dal calore le 
strutture e gli uomini. La ca: 
tapulta scatta con la forza di - 
una cannonata e. l'aereo, 
postbruciatori accesi in un 
calore vulcanico, è scagliato 
in ariacome un grosso giocat 
tolo, finché non si libera dei 
vincoli dell’incertezza per da- 
re libertà al suo istinto aero- 
nautico. 

Il ritmo partenzalarrivo è 
cadenzato ancora sui secon- 
di, la vera unità di misura del’ 
tempo in queste operazioni. 
L’aereo si ripresenta dî poppa 
con'il rosso faro accesso per il 
segnale d'atterraggio. Sem- 
bra un grosso gabbiano inten- 
to a. frenare il volo. Quel col 
re mimetico bianco sporco ri 
chiama ancora di più l’imma: 
gine dell’uccello marino. Ma îl 
gabbiano di guerra viaggia, 
«in finale» a quasi trecento 
all'ora e trova davanti a sé 
soliti quattro cavi d'acciaio, 
se aggancerà il terzo avrà 
raggiunto la perfezione d'ap: 
pontaggio. In almeno nove 
casì su dieci è proprio questo 
a sopportare il lavoro di blo 
caggio dell’aereo ‘che punta 
sul «flight deck» con la forza 
di un abbraccio e di una fidu- 
cia furiosi. 

Dalle catapulte a vapore 
escono e s'intrecciano nell’e- 
terna brezza del mare spìrai 
di fumo bianco, mentre ali 
aerei riaccendono i loro ven: 
tri dì fuoco e i coni di scarico 
dei reattori vibrano come sot- 
to uno spasimo osceno. È il 
canto del fuoco e dell’iperi- 
more, il ponte è un girone 
dantesco. 


Il braccio 
elettronico 


Per gli interessati val la pe 
na di precisare che normal 
mente l’organico dei velivo 
imbarcati su questo tipo di 
portaerei comprende due È 
‘squadriglie di caccia intercet 
tori «F-14 Tomcat», tre squa 
driglie di attacco «A-6 Intrile 
der» e «A-7 Corsair», alcui 
«Intruder» trasformati in 
rocisterne per aumentare 
raggio d’azione degli aerei d@ 
combattimento, due squadi 
glie antilsommergibili su «S: 
Viking» e su elicotteri «SH- 
e, infine, un’aliquota dî «EA: 
Prowler» per le misure el 
troniche e dì «E-2 Hawkeye 
per la ricognizione radar. 

La Coc, la centrale opera 
va di combattimento, imm 
sa fra schermi, pulsanti, 
dri tattici, tavolî dì cartegg 
è în grado di controllare, si 
prire e seguire ogni traccilà 
che in cielo, sulla supe: 
del mare o sotto di esso” 
riveli a distanza di deciné 
decine di miglia. Il bract®' 
elettronico in volo altuné! 
questa possibilità su un'i 
ra nazione 0 su un’intero mM 
re. Inuna decina di min 
aerei possono piombare 
lontane regioni dal cuore @ 
Mediterraneo, com'è avv 
to per l’esercitazione «i 
splay» sull’Italia ‘setteni 
nale. . 

Inun mondo che cadenzd 
sua attività suî secondi, qui 
tro ore dî visita e di doma 
sono già un lusso per osp 
pur graditi. Il nostro «C-2» 
missione «Cod» (Carrier 0 
board delivery, trasporto 
bordo di portaerei) ridispili 
le alî, come usa l'aviazione 
marina, per riprendere la 
ta dî casa. Ancora il «ball 
to» gestuale di mani e Di 
cia. L’aereo raccoglie tutti 
sua forza. Il secco aggal& 
della catapulta a vapori 
segnale che il decollo sti 
compiersi. Le turbine ad 
urlano per la voglia di 
dagnare îl cielo, e sul fra! 
s’împone ancora. quel gi 
strozzato dì avvertimento! 

Addio «America». Le © 
ghie strette al corpo già 
fio del salvagente sì defotl 
no dî colpo, una forza imm 
tenta di strapparci dal s 
îl cervello sì annebbia. 
gigante ci spara via co 
fionda. È subito cielo, Il 
è di nuovo infinito, bian! 
grigio adesso. La porti 
torna a essere una. gal 
nell’immenso. 4 


Fulvio Fumi 


due momenti della routin?! 


spezia 
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DALL'INTERNO 


I DUE MINISTRI ECONOMICI FANNO | CONTI IN TASCA ALLO STATO 


L'ottimismo di Goria e Romita 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Goria e Romita 
illustrano alla Camera la ma- 
novra economica del governo 

* per il 1985. Il ministro del 
Tesoro e il ministro del Bilan- 
cio hanno voluto confermare 
l'andamento positivo nel 1984 
per i conti dello Stato e le 
premesse positive perché il 
1985 rappresenti sul serio l’an- 
no della svolta. . 

La decelerazione dell'infla- 
zione (che ora sarebbe sotto il 
10 per cento) nel corso del 
1984 è stata ricordata da 
Goria e Romita, i quali hanno 
sottolineato le novità positive 
che l’anno in corso:ha riserva- 
to perl’economia italiana, pur 
rilevando che permangono 
vineoli interni e internaziona- 
li non eludibili e che solo un’a- 
zione concertata in accordo 
‘anche con le parti sociali, per 
quanto di loro competenza — 
unita a uno sforzo reale di 
programmazione, può con- 
sentire miglioramenti efficaci 


| e duraturi. 

Romita ha illustrato i dati 
contenuti nella relazione pre- 
visionale che accompagna la 
legge finanziaria. Il 1984, ha 
detto Romita, è stato nel 
complesso un anno! soddisfa- 
cente sul piano dell’inflazione 
e del costo del lavoro, grazie 
anche all'espansione produt- 
tiva. La crescita del prodotto 
interno dovrebbe attestarsi 
intorno al 2,8 per cento, men- 
tre nell’anno precedente il da- 
to era stato negativo; meno 
1,2 per cento. 

C'è stato un segnale di 
ripresa che ha interessato 
principalmente attività indu- 
striali. Un dato positivo è rap- 
presentato anche dai conti 
pubblici: il deficit dovrebbe 
attestarsi intorno ai .96 mila 
miliardi, cifra comunque an- 
cora eccessiva, in quanto as- 
sorbe circa i due terzi del 
credito totale'interno. Positi- 
vo anche il dato per l’inflazio- 
ne, anche se permane ancora 


alta la differenza tra il nostro 
e gli altri paesi industrializ- 
zati. 

Per il 1985 gli obiettivi sono 
ancora più ambiziosi. L’infla- 
zione dovrebbe ‘scendere an- 
cora, mentre c'è l'impegno a 
mantenere lo sviluppo pro- 
duttivo sugli stessi livelli del 
1984 e questo — ha detto Ro- 
mita — dovrebbe consentire 

, di «difendere i livelli occupa- 
zionali e costituisce il presup- 
posto per una maggiore cre- 
scita di posto di lavoro pro- 
duttivi». 

Particolare attenzione è 
stata dedicata dal ministro 
del Bilancio alla spesa per 
investimenti nel settore pub- 
blico. Nel 1985 sono previsti 
42 mila miliardi per investi- 
menti nel settore pubblico al- 
largato, comprese le aziende 
autonome. 


Per quanto riguarda le tarif- 
fe, nella relazione è prevista 
per il 1985 una crescita del 7 
per cento. Ma un 2,1 per cento 


_L’HANNO RICONOSCIUTO GLI AMICI DELLA VITTIMA 


Catturato l'assassino 
di San Siro: ha 18 anni 


MILANO — 7 carabinieri 
della compagnia Magenta lo 
hanno arrestato a casa sua, 
in via Ogliari, al quartiere 
Vigentino, l’altra sera alle 
23.30, il giorno dopo il delitto. 
Si chiama Stefano Centrone, 
ha 18 anni, è disoccupato. Un 

ranno fa era stato denunciato 
‘per furto, mentre adesso:con- 
tro dilui c’è un'accusa gravis- 
sima: ‘omicidio volontario. 
Deve rispondere, infatti, del- 
l'uccisione di Marco Fonghes- 
si, il giovane cremonese di 21 
anni accoltellato domenica 
‘pomeriggio nei pressi dello 
stadio di San Siro. 

Centrone è stato riconosciu- 
to nelcorso di un drammatico 
confronto dai quattro ragazzi 
di Castelleone, in provincia di 
Cremona, che erano insieme 
alla vittima al momento della 
vile aggressione. Gli inquiren- 
ti non hanno dubbi sul fatto 
che l’assassino è lui. «Il magi- 
strato poteva emettere il man- 
dato di cattura subito, sulla 
base degli indizi raccolti da 


noi — spiegano nella sede del- 
la legione di via Moscova — 
ma abbiamo preferito tutti 
sentire prima, il diretto inte- 
ressato e compiere alcuni atti 
istruttori». 

Le indagini ora continuano 
per accertare eventuali corre: 
sponsabilità nel delitto. da 
parte degli altri quindici 
estremisti del tifo rossonero, i 
quali hanno accerchiato dopo 
la partita Milan-Cremonese 
l’auto targata Cremona, a 
bordo della quale si trovava il 
povero Fonghessi, per ironia 
della sorte tifoso del Milan, 
ucciso mentre cercava di fare 
da paciere tra il' gruppo degli 
aggressori e isuoi amici, dalle 
simpatie divise equamente 
tra rossoneri e grigiorossi. 
Centrone è conosciuto come 
un aderente alla cerchia dei 
tifosi più esagitati, anche se 
non si conosce ancora la sua 
collocazione esatta nella va- 
Tiegata geografia degli ultrà 
rossoneri. 

E stata anche recuperata 


l’arma del delitto, un coltello 
ascatto dalla lama abbastan- 
za lunga. Di più, per adesso, î 
carabinieri e il sostituto pro- 
curatore della Repubblica di 
Milano Filippo Grisolia non 
hanno voluto dire: nella gior- 
nata odierna dovrebbero es- 
sere chiariti gli aspetti anco- 
ra oscuri della tragica vi- 
cenda. 

In che modo si arrivati all’i- 
dentificazione dell'assassino? 
La traccia ufficiale parla di 
«voci» raccolte dagli inqui- 
renti nel quartiere confinante 
con Porta Vigentina, dove 
abita Stefano Centrone. Sa- 
Tebbe. stata, in parole povere, 
una soffiata proveniente dal 
giro della tifoseria milanista 
a mettere î carabinieri sulla 
‘pista buona. «In un primo 
momento sembrava una delle 
tante indiscrezioni che girano 
în casi del genere, poi è venu- 
ta l’indicazione giusta», spie- 
ga îl capitano, che ha indaga- 
to sul delitto fin dal primo 
momento. 


IL TETTO MASSIMO DOVREBBE PERÒ SALIRE A TRENTA MILIONI 


Pensioni: De Michelis non molla 
sui 65 anni per uomini e donne 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Si sta delineando 
il disegno di legge sulle pen- 
sioni in preparazione al mini- 
stero del lavoro, dopo gli in- 
contri di ieri tra il'ministro De 
Michelis con i sindacati prima 
e ì partiti della maggioranza 
poi. Il primo dato significati 
vo è l'intenzione del ministro 
di portare a 30 milioni annui il 
tetto pensionabile, in luogo 
dei 24 della prima stesura del 
progetto. Il secorido ritocco 
riguarda l'aumento al doppio, 
del minimo di pensione in ca- 
so di cumulo con altri redditi; 
‘mentre nel testo originario De 
Michelis prevedeva in questo 
caso 320 mila lire mensili, ora 
passerebbero a 640. Quello 
che invece il ministro non in- 
tenderebbe. rimettere in di 
| scussione è l’età pensionabile, 
che egli vuole portare sia per 
' gli uomini che per le donne a 
65 anni. 
Teri mattina il ministro e il 


sottosegretario al lavoro Bor- 
Tuso si sono incontrati con i 
rappresentanti delle tre con- 
federazioni. 

Franco Marini della Cisl, al 
termine della riunione ha det- 
to che per quanto lo.riguarda 
«rimane un dissenso radicale 
sui problemi delle modalità di 
unificazione dei regimi pen- 
sionstici anche per quanto ri- 
guardai cosiddetti diritti ac- 
quisiti dai lavoratori attual- 
mente in attività». > 

Secondo Giorgio Benvenu- 
to della Uil è necessario 
approfondire ancora gli in- 
‘contri prima della stesura de- 
finitiva del testo. Il rappresen-' 
tante della Cgil Bellina ha 
parlato invece di una diver- 
genza di fondo sul processo di 
unificazione dei vari regimi 

Sulla salvaguardia dei dirit-. 
ti acquisiti Bellina ha riferito 
una nuova ipotesi presentata 
da De Michelis: si tratterebbe 
di convogliare tutti i nuovi 


assunti nel sistema generale 
previdenziale e tutti coloro 
che in un dato momento pre- 
fissato dalla riforma non aves- 
sero superato i. 15 anni di 
contribuzione. Per chi supe- 
rasse.i 15 anni si manterrebbe 
invece l’attuale regime. 

Se le difficoltà a De Michelis 
non sembrano quindi prove- 
nire dai sindacati, non altret- 
tanto si può dire però per i 
partiti della maggioranza. Po- 
co prima dell’incontro che si è 
tenuto in tarda serata tra De 
Michelis e i responsabili eco- 
nomici dei 5 partiti, c’è stata 
una dura presa diposizione 
dei socialdemocratici riguar- 
dante: la salvaguardia dei di- 
ritti acquisiti, l'effettivo plu- 
ralismo dei fondi autonomi, 
l'attuazione di una ristruttu- 
razione dell’Inps e l’elevazio- 
ne del tetto corrispondente 
alla difesa della professiona- 
lità. h 

M. Regina Perissinotto 


MIGLIORANO LE CONDIZIONI DEI TRE FERITI PIÙ GRAVI 
I sette ragazzi morti: la tragedia 


|. colpa di entrambi i conducenti 


TREVISO — Hanno tra- 
scorso una notte tranquilla i 
tre ragazzi rimasti gravemen- 
te feriti nell'incidente di Vara- 
go di Maserada (Treviso), nel 
quale sono morti sette ragazzi 
fra i 13 e i 22 anni. Le loro 
condizioni sono definite dai 
medici «stazionarie». 

Per Giovanna Stefania Mat- 
teazzi (13 anni), Mirco Merlot- 
‘to (15) e Carlo Quinto (14), la 
‘prognosi rimane ancora riser- 
vata, anche se i sanitari si 
dicono ottimisti‘ dopo averli 

° sottoposti a delicati interven- 

ti chirurgici subito dopo il 
loro arrivo all’ospedale di Tre- 
viso. 
. Sono tornate a casa già nel- 
la seratà di lunedì, invece, 
Rita De Biasi e Silvana Ma- 
schio, le altre due studentesse 
rimaste lievemente ferite. I 
corpi delle sette vittime del- 
l'incidente sono stati compo- 
sti nel corso della notte all’o- 
bitorio del nosocomio trevi- 
giano. 

Terì il sindaco di Maserada 


sul Piave ha accompagnato il 
vescovo di Treviso mons. An- 
tonio Mistrorigo a visitare le 
famiglie dei ragazzi morti nel- 
la sciagura. Nel pomeriggio è 
stata presa la decisione per 
una camera ardente comune 
per i funerali solenni, che sa- 
ranno celebrati a spese del- 
l’amministrazione comunale 
di Maserada, come è stato 
deciso durante una riunione 
straordinaria del consiglio co- 
munale, che ha proclamato‘il 
lutto cittadino. 

Intanto, il sostituto procu- 
ratore della ‘Repubblica di 
Treviso, dott. Giovanni Cice= 
ro, ha .in programma un nuo- 
vo interrogatorio di Mario Sa- 
ran, 50 anni, e Vincenzo De 
Stefani, 59, autisti il primo 
dell’autocorriera, il secondo 
dell’autotreno coinvolti nel- 
l’incidente. Contro entrambi 
il. magistrato ha mosso l’accu- 
sa di concorso in ‘omicidio 
colposo plurimo, che può 
diventare — come ha precisa- 
to il dott. Cicero — anche 


concorso in strage colposa. 

Dalle risultanze dei primi 
rilievi fatti dalla polizia, .il sò- 
stituto procuratore Cicero 
avrebbe maturato la convin- 
zione che. nell'incidente c’è 
stata colpa da parte di en- 
trambi gli autisti. Probabil- 
‘mente uno dei due grossi mez- 
zi si sarebbe dovuto fermare 
nell’imboccare la curva per 
lasciare passare l’altro: nessu- 
no però l’ha fatto, forse anche 
a causa della velocità con cui 
— sembra — sia l’autocorriera 
sia il camion avrebbero ‘af- 
frontato la curva. Così il 
rimorchio. ha. agganciato la 
fiancata sinistra del pulmann, 
sventrandolo e uccidendo, i 
sette giovani. 

Nella chiesetta ‘dell’obitorio 
di Treviso — dove le sette 
vittime sono state composte 
— è stata allestita ieri una 
camera ardente, secondo il 
desiderio dei familiari, che 
hanno chiesto che le necessa- 
rie formalità vengano svolte 
nella massima semplicità. 


Bene l'84, meglio ancora |"85 


Rallentata l'inflazione, salito il prodotto interno, ripresa delle attività industriali. 


sarà ereditato da trascina- 
mento di aumenti decisi per.il 
1984; così le tariffe saranno 
aumentate di meno del 5 per 
cento. Nel 1984, invece, le ta- 
riffe aumenteranno di circa il 
10 per cento, 

Oggi Lama, Carniti e Ben- 
venuto, nel corso di unincon- 
tro formale in un ristorante 
romano (la sede unitaria è 
stata ufficialmente smobilita- 
ta ieri), tenteranno di valutare 
la possibilità di una ripresa 
del dialogo che consenta di 
giungere all’elaborazione di 
una piattaforma comune sul- 
la riforma del salario. 

Giuseppe Sanzotta 


t 


Ai tuoi fedeli, Signore, la 
vita non viene tolta, viene 
soltanto trasformata. 


E’ mancata la nostra cara 


Francesca Kosuta 
ved. Serra 
(Fanny) 


A tumulazione avvenuta ne 
danno notizia gli addolorati fi- 
gli, sorelle e fratello, nuora, ge- 
nero, nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. ‘PINCETTI, al personale 
‘medico e paramedico del Repar- 
to Oncologico e' a tutti coloro 
che hanno partecipato'al nostro 


+ dolore. 


‘Trieste, 3 ottobre 1984 


Profondamente addolorati 
per la scomparsa della cara 


zia Fanny 
DARINA, SILVERIO, FABIO. 
‘Trieste, 3 ottobre 1984 


PE 


t 


E’ mancato 


Cosimo Fiorella 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, sorelle, cognato, 
genero e nipoti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. BARISANI. 

I funerali seguiranno ‘oggi 3 
corr. alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore... È 


Trieste, 3 ottobre 1984 


‘Partecipa al dolore: 
— famiglia SCHERIANI 


Trieste, 3 ottobre 1984 


t 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Epifania Caputo 
ved. Ingala 


Ne danno il doloroso annun- 
cio. il figlio NINO, le sorelle, i 
fratelli, le nuore NADIA e MA- 
RISA,icognati, i nipoti e paren- 
ti tutti. i 

I funerali seguiranno giovedì 4 
ottobre alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale, maggiore. 


Trieste; 3 ottobre 1984 


T 


Si è spento serenamente 


Bruno Risegari 


A tumulazione avvenuta ne 
dà l'annuncio l’addolorato figlio 
‘BRUNO unitamente ai parenti 
tutti. 

Trieste, 3 ottobre 1984 
I IT E RIENZO 


1 familiari di 

Spiridione Scipioni 
ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 5 

Una messa in suffragio sarà 
celebrata sabato 6 ottobre 1984 


alle ore 18 nella chiesa di S. 
Bartolomeo di Opicina. 


Trieste, 3 ottobre 1984 


‘Profondamente commossi per 
tutte le manifestazioni d'affetto 
tributate al caro 


Vittorio. Cossutta 


i familiari ringraziano di cuore 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al loro dolore. 

Un grazie particolare ai dotto- 
Ti VITO LUPINC e FRANCE- 
SCO SETTIMO. Ù 


S. Croce, 3 ottobre 1984 
RITA ALII 

Nel II anniversario della 
scomparsa di < 


Antonio Damiano 


lo ricordano con immenso affet- 
to la moglie NINA; i figli, i nipoti 
tutti, la nuora MARIA. 
Trieste, 3 ottobre 1984 
ALITO DPR RAI ZZZ 


t 


Ogni uomo semplice porta 
n cuore un sogno conamo- 
re e umiltà potrà 
costruirlo... 


A tumulazione avvenuta an- 
nunciano la scomparsa del 


DOTT. È 
Bruno Cortivo 


la moglie, i figli, le nuore e gli 
amati nipoti ALESSANDRO, e 
NICOLA. 

‘Ringraziano il fraterno amico 
e curante dott. MENOTTI TA- 
MARO, il caro dott. GIORGIO 
MUSITELLI, il Primario dott. 
FRANCO FRANCA e tutto il 
personale medico e paramedico 
del II reparto lungodegenti. 

Si ringraziano per le premuro- 
se cure prestate durante la ma- 


lattia le affezionate SILVA, SIL- 


VANA e MARIUCCIA e le devo- 
te ANTONIETTA e PINA. 

La famiglia ringrazia la cara 
SANTA. 


PIERO e PAOLO abbraccia- 
no la loro adorata Fraùlein. 
Trieste, 3 ottobre 1984 


Sono vicini a NILA e famiglia: 
— MARIO e SILVA con 
ELENA 
— TONI ROSSANA e CARO- 
LINA 


‘Trieste, 3 ottobre 1984 


Partecipano al lutto la cugina 
FULVIA e zio PINO. 


Trieste, 3 ottobre 1984 


L'amica GRAZIELLA SILVA- 
NI è vicina a NILA e famiglia. 


"Trieste, 3 ottobre 1984 


Si uniscono al lutto le famiglie 
KURT, PETER e KURTI HEL- 
LETZGRUBER.; È 


Linz, 8 ottobre 1984 


Partecipano commossi TONI 
e SILVANA, PAOLO e TITI. 


Trieste, 3 ottobre 1984 


CARLA CLEVA partecipa 
COOMOSEE al dolore della fami- 
glia. 


Trieste, 3 ottobre 1984 


Partecipa al grave lutto RE- 
NATA de FAVENTO. 


‘Trieste, 3 ottobre 1984 


Partecipano al lutto di PAO- 
LO gli amici SPIRO e TITO. 


Trieste, 3 ottobre 1984 


Partecipano al lutto CLAU- 
DIO, LILLI, ROBY, GIANPAO- 
LO, CANZIO. 


Trieste, 3 ottobre 1985 


Partecipano al grave lutto gli 
amici GEMMA, MENOTTI e 
figli. 

Trieste, 3 ottobre 1984 

Il direttore dell'Istituto di Ra- 
diologia, gli aiuti eli assistenti, i 
tecnici, il personale tutto strin- 
gono in un abbraccio l’amico e. 
Collaboratore PAOLO. colpito 
dalla scomparsa del padre 


Bruno Cortivo 


Trieste, 3: ottobre 1984 


Partecipano al lutto famiglie 
GARDOSSI e VISINTIN. 


Trieste, 3 ottobre 1984 


x 


Ricorderanno sempre con af: 
fetto il caro 
Bruno 


zia GIGETTA coni figli NELLA 
e PINO e la famiglia RODDA. 


Trièste, 3 ottobre 1984 


Il dott. MARIO MAINENTI, 
la dott.ssa EDDA RIOSA 
PROTTI e le sigre SANTA 
BELLON e ROSA LOVRIC ri- 
cordano commossi il 


DOTT. È 
Bruno Cortivo 


per tanti anni loro Primario nel 
Sanatorio di via Farneto. 


‘Trieste, 3 ottobre 1984 


Il personale medico e parame- 
dico del servizio' di gastroente- 
Tologia partecipano al dolore 
dell'amico PAOLO CORTIVO. 


Trieste, 3 ottobre 1984 


E” mancato il nostro caro 


Giuseppe Glavina 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, nuore e nipoti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. dott. KLUG: fi PISO 
BONINI e al personale medico e 
paramedico della III Geriatria e 
al dott. SEGOVINI. DI 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re direttamente per Cattinara.. 

‘Trieste, 3 ottobre 1984 


t 


E° mancato improvvisamente 


‘il mio caro. 


Alvaro Bisiacchi 


Addolorata, ne dà l'annuncio . 
la moglie ALBA, i cognati, le 
cognate, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 3 
ottobre alle 10.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 3 ottobre 1984 
l'cc@<es cisrcrtti 

RINGRAZIAMENTO 

‘Profondamente commossi per 
le attestazioni di stima e di 
affetto tributate alla memoria 
del nostro caro 


Roberto Guadagno 
(Berto) 


ringraziamo di cuore i compa- 
gni, gli amici e tutti coloro che 
Vollero esserci vicini in questo 
doloroso momento. 
I familiari 
Muggia, 3 ottobre 1984 


RIA | N | N] | 


È 


Îl 29 settembre è mancato 
all'affetto dei suoi cari il 


CAV. 
Michele D’Amico 


Ne danno il doloroso annun- 
cio a tumulazione avvenuta la 
moglie SABINA, il figlio COSI- 
MO, i nipoti SILVIA e ALBER- 
TO e i parenti tutti. 


Trieste, 3 ottobre 1984 


ITALIA, ALVIERO, ATTILIO 
e FERNANDO con le rispettive 
famiglie ricordano 


Michele 
indimenticabile genero, cogna- 
toe zio. 


Trieste-Taranto, 
3 ottobre 1984 


rsu ‘al dolore le fami- 
je: 


s8 ERAMO; CATTUNAR, 
CARBONI 


Trieste, 3. ottobre 1984 


MICHELE BELLOFATTO e 
SVEN BICHLER pattecipano al 
dolore del dott. COSIMO D’A- 
MICO per la perdita del padre 


Michele D'Amico 


‘Trieste, 3 ottobre 1984 


‘Tutti noi della BELLOFAT- 
TO S.p.A. partecipiamo al dolo- 
re del dott. COSIMO D'AMICO 
per l'improvvisa scomparsa del 
padre % 


Michele D'Amico 


Trieste, 3 ottobre 1984 


t 


112 ottobre si è spenta serena- 
mente la nostra cara 


Rosalia Poles 
nata Druzina . 


Lo annunciano con dolore il 
marito ANTONIO, i figli LIVIO 
e NORMA, la nuora ONDINA, il 
genero CLAUDIO, i nipoti 
ALESSANDRO, MASSIMILIA- 
NO e BARBARA, i fratelli, la 
sorella e. i parenti tutti. pi 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore. 10.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore per il Cimite- 
ro di Monrupino. 

Trieste, 3 ottobre 1984 


Zia 


Rosetta 


ti ricorderemo sempre, TATIA- 
NA, LUCIO, PERLA. 


Trieste, 3 ottobre 1984 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
ari 


ci 


Giuseppe Balbi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fratel- 
lo NINO, la cognata PERLA, i 
Ripoli i pronipoti e i parenti 

tti. 


Si ringraziano di cuore il'prof. 
BABIC, i signori medici, il‘per- 
sonale tutto della Prima Pneu- 
mologica del Sanatorio di Obeli- 
Sco e tutti coloro che in'vario 
modo vollero onorare la memo- 
tia del ‘caro. congiunto. scom- 
parso. 


Muggia, 3 ottobre 1984 


t 


È mancato il nostro caro 


Elio Marampon 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la mo- 
lie, il 3800: la nuora, il nipote, il 
‘atello, le sorelle e parenti tutti. 


"Trieste, 3 ottobre ‘1984 5 


Ra al lutto le fami- 
te 


glie: 
— MOMICH, VALENTI,. FLE- 
RI e la cara ETTA 


Trieste, 3 ottobre 1984 
ETA TEA III 


t 


Il 30 settembre si è spenta 
l’anima buona di 


Giovanni Rossanda, 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie WILMA, i cognati e nipo- 
ti tutti. ; 

Un grazie vada a tutto il per- 
sonale medico, paramedico e re- 
ligioso della II Medica. 

funerali seguiranno oggi 3 
corr. alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 2 


‘Trieste, 3 ottobre 1984 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari della signora 


Cristina Miclaucic 


sono profondamente ritono- 
scenti a tutti coloro i quali han- 
no partecipato al dolore per la 
perdita della loro cara. 
BENITO, GIUDY, ELISA- 


‘BETTA pardcolannente ringra- 


ziano coloro che hanno subito la 
lunga attesa per'il funerale. 


Gorizia, 3 ottobre 1984 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia TREVISAN com- 


‘mossa. per l'affetto dimostrato 


al suo caro 

Alighieri Ì 
ringrazia sentitamente tutti'co- 
loro che in vario modo hanno 
preso parte al suo dolore. 


Trieste, 3 ottobre 1984 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Romolo Cortese 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie LISETTA, 
la figlia ANNAMARIA col mari- 
to MASSIMO; la sorella MARIA 
ed i parenti tutti. 

Si ringrazia di cuore il dottor 
CARLO MAIONICA per le cure 
prestate. 

I funerali seguiranno giovedì 4 
alle ore 9.30 dall'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 3 ottobre 1984 


Partecipano al lutto le. fami- 
lie: 


— RAMELLA 
— AGOLANTI 
— FONTANELLI 


‘Trieste, 3 ottobre 1984 


Partecipano allutto gli amici: 
— ANTONIO CIANA 
— BRUNO MASE. 
—\BRUNO MATTICO 


Trieste, 3 ottobre 1984 


Prendono parte al lutto: 
— LIVIA SAINA CORTESE 
— MARIA SAINA 
— NOVELLA COMUZZI 


‘Trieste, 3. ottobre 1984 


t 


Il giorno 1 ottobre è mancato 
al nostro affetto 


Carlo Zorzetto 


, Ne danno il.triste annuncio la 
moglie NATALIA, la figlia ELVJ 
con il genero RICCARDO, la 
sorella EMMA con il marito e 
parenti tutti. 

La cerimonia funebre avrà 
luogo domani 4 corr. alle ore 
10,30 partendo dalla cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 3 ottobre 1984 


‘Partecipa al lutto la famiglia 
COLLOVATI. E 


‘Trieste, 3 ottobre 1984 


Si associano gli amici SABI- 
NA e ADELCHI. 


Trieste, 3- ottobre 1984 


Si associano al lutto di ELVY i 
titolari e i dipendenti della 
COPHARM S.a.s. 


Trieste, 3. ottobre 1984 


t 


Si è spento serenamente a 21 
anni il nostro amato 


Franco Lamprecht 


non più un «diverso», 

Ne danno il doloroso annun- 
cio.i genitori ERNESTA e EGI- 
DIO, le sorelle GABRIELLA, 
ELEONORA e ROSSANNA, i 
cognati, i nipotini e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dall'abitazione di via 
Pittoni 7. 


Trieste, 3 ottobre 1983 


- Ciao 


Franco 


«Ti ricorda il tuo amico FUL- 
VIO con\la famiglia. 


Trieste, 3 ottobre 1984 
CETRA 


NELLA PERMUTTI con il 
marito, figli e ‘nipoti annuncia 
addolorata la scomparsa dalla 
propria famiglia della cara cugi- 
na signora 


Maria Clissura 


deceduta il 1.0 ottobre all’ospe- 
dale Al Mare del Lido di Ve- 
nezia. 

L'ufficio religioso si celebrerà 
giovedì alle ore 8 nella chiesa di 
Alberoni Lido. 

Alle ore 12 la cara salma avrà 
riposo a Trieste nella sua tomba 
di famiglia ‘al Cimitero di San- 


‘ t'Anna. 


Venezia, 3 ottobre 1984 è 
RIO IN TIT DIE 


t 


E’ mancato improvvisamente 
ll nostro caro,’ 


Ernesto Longarolli 


Ne danno il triste annuncio la 
cognata, le nipoti e parenti. 

I funerali seguiranno oggi 3 
ottobre alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori, ma opere di bene 
Trieste, 3 ottobre 1984 
SOR TINO I I REZONI 
I Maestri del Lavoro del Con- 
solato di Trieste partecipano al 
lutto della famiglia perla scom- 
parsa del caro ‘collega 


Emilio Stricca 


Maestro del Lavoro 


'Trieste,+-3 ottobre 1984 
[css 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari ‘di 


Giuseppe Bolsi- 


Tingraziano di cuore tutti coloro 
che in vario modo hanno voluto 
partecipare al loro dolore. 


Muggia, 3 ottobre 1984 
N E AIN 


Teri ricorreva il secondo anni- 
versario della scomparsa di, 


Riccardo De Cassan 


I suoi cari Lo ricordano con. 
immutato dolore. 


Trieste, 3 ottobre 1984 


un 


Il 30 settembre è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 


suoi cari 


Bruno Grisilla 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARVIT con il marito 
CLAUDIO, GIORGIO con la 
moglie GIANNA, i nipotini FE- 
DERICA, DARIA e ANDREA, i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 3 
ottobre alle ore 11.30 partendo 
dalla: Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 3 ‘ottobre 1984 


Partecipano al lutto le fami. 
glie: 
— RIVA, MARCHI, MAIER, 
GREPPI, RUSSO 


Trieste, 3 ottobre 1984 


Si associa la signora ARMIDA 
FIORETTO 


‘Trieste, 3 ottobre 1984 


Si unisce al doloroso lutto 
della famiglia: 


— ARMIDA VOLPI, FIO- 
RETTO 


Trieste, 3 ottobre 1984 
Lacie to een] 


t 


Il giorno 1.0 ottobre è manca- 
to improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari 


Aldo Surian 
(Baster) 


nato a Capodistria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie RINA. la mamma MAD: 
DALENA, la figlia FRANCA, il 
genero GIOVANNI e la piccola 
DANIELA, la sorella e il fratello 
(assente), i suoceri RODOLFO e 
ANGELA, i cognati SERGIO e 
NEVERINA, VALDI e CLAU- 
DIA e i nipoti e parenti tutti. 

funerali avranno luogo gio- 
vedì 4 ottobre alle ore 10 dalla 
Cabpella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 3 ottobre 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie GIORGI e COSLOVI. 


Trieste, 3 ottobre 1984 


T 


Si è spenta serenamente 


Margherita Villanovich 
ved. Curini © 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie, il figlio, il genero, le 
nuore, le sorelle e i nipoti tutti. 

funerali seguiranno giovedì 4 
ottobre alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 3 ottobre 1984 


Si associano al lutto le fami- 
glie COCOLO, PISON, CO- 
DELIA. Ci 


‘Trieste, 3 ottobre 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie GIOVANNI, ATTILIO, 
ADRIANO TUNTAR. 


Trieste, 3 ottobre 1984 


104 


Gli amici di MAURIZIO: 


T— MIMO 


— BRUNO 

— EGIDIO 

— SERGIO 

— SILVANO 

si associano al suo dolore per la 
scomparsa della mamma 


Rosalia Nacmias 


‘Trieste, 3 ottobre 1984 


CRISTINA partecipa al lutto 
degli amici DORIS ed ELY. 


Trieste, 3 ottobre 1984 
FREE ITTI ME N I TINOAE I 


t 


Il giorno 1 ottobre si. è spenta 
serenamente 


Antonia Vesnaver 
Ved. Radetti 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i generi, il daro nipote* 
BRUNO, la nipote BIANCA, ni- 
Dpoti, parenti, conoscenti ed ami- 
ci tutti. sa 

I funerali seguiranno oggi 3 
corrente alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 3 ottobre 1984 
SEDI AZZ ZII 


Il giorno 2 ottobre si è ‘spento 
dopo lunga malattia 


Giordano Bisia 
Ne:danno il triste annuncio la 
moglie CLELTA, i figli MARINA 
e FABIO, la nuora, il genero, i 
nipoti a tumulazione avvenuta.” 
Trieste, 3 ottobre! 1984 


Sono ‘passati 9 anni da quan- 
do, improvvisamente 


Fulvio Amodeo. 


‘ha lasciato hoi, i suoi amici e la 
sua bella giovinezza, raggiunto 
poco dopo dal nonno 


Aurelio 


Tutti coloro che vollero loro 
bene potranno ricordarli nel 
corso di una Santa Messa, che 


“verrà celebrata domani 4 otto- 


bre da don GIUSEPPE ROC- 
CO, alle ore 18, nella chiesa di 
Santa Teresa in via Manzoni, 


La famiglia AMODEO 
Trieste, 3 ottobre 1984 


\ 


T 


Il Lo ottobre si è spenta 


Lidia Maraspin 
in Corrò ì 


Ne danno.il triste annuncio il 
marito MARIO, la figlia CLAU- 
DIA col marito BRUNO, il figlio 
ENZO con la moglie EBE, i 
nipoti SABRINA e STEFANO, 
le sorelle FRANCESCA: col ma: 
rito RUDI, LIA col marito DIO- 
NISIO, il fratello LUIGI con la 
moglie: OLGA, il cognato GUI- 


DO con la moglie OTTAVIA, lat Da 
zia NICOLINA col marito PINO;* 
nipoti e parenti tutti. nel 


I funerali seguirarino oggi 3° 
corr. alle ore 10.45 dall’Ospedale 
maggiore. n 


Co 
Non fiori ma opere di bene - zioni 
Trieste, 3. ottobre 1984 tlani 
fellì, 
Ricordano la cara zia ii has 
: sua 
Lidia! =»! com 
dei 
LAURA e MARCO, GIORGIO e infai 
CARLA, EZIO e ALICE, PAO- ste 
LO e PATRIZIA con i loro figli. mio 
Trieste, 3 ottobre 1984 inve 
% za d 
Partecipa al lutto la famiglia la l 
MAULE. Ss 
s € 
Trieste, 3 ottobre 1984 va i 
don 
Partecipa al lutto: vo d 
— famiglia TAMARO ing 
Trieste, 3 ottobre 1984 lam 
Itali 
È pro‘ 
Partecipano, con. dolore al + 
lutto: Sali 
— LINA e ARMANDO BO: Dro! 
NETTI oltr 
Trieste, 3 ottobre 1984 Con 
gior 
nni Tei 
Tris 
t cier 
te, 
Il giorno 29 settembre si è all: 
spenta la nostra cara ù «l 
Silvia Spazzali no 
p zier 
ved. Salvagno me 
di anni 77 fut 
Lo annunciano a tumulazione! Gi: 
‘avvenuta le sorelle STELIA ved. cat 
LIEBMAN e LIDIA PEREN- ‘Seri 
'TIN, con BRUNO e MARIO, la Ex 
nipote GIULI PARRINELLO di 
con SERGIO ed ERICA. 1 
I nipoti: famiglia SODI - Mei e 
stre, famiglia SALVAGNO - Ve. caf 


nezia, famiglia FIORITO - Pa- È I 


dova, famiglia DELLA ROVE- no 
RE-Roma;le cugine: LAURA e Toi 
SOFIA PICCO; i cugini: fami- nei 
glie ATTILIO e MARIO SPAZ- 
ZALI. chi 
La salma riposa nella tomba le | 
di famiglia nell’ex cimitero mili- che 
tare di via della Pace, i eni 
Si ringraziano le gentili perso- po: 
ne che hanno preso parte al È 
nostro dolore. Li ta 
Trieste, 3 ottobre 1984 id 
TOI 
Prendono viva parte al lutto: ni? 
— DORIS e LAURA PARRI, do 


NELLO 

ELVIRA ZORNADA i 

= IDA e UTO TOMMASI 

— famiglia FAKIN 

— famiglia PRENCINI 

— famiglia PRELEC.- 
PAUSCHE pers 


‘Trieste; 3 ottobre 1984 


t 


Il giorno 2 corr. munita dei 
conforti religiosi ‘si è spenta 
serenamente 


Carla Dodich 
ved. Rosca 


Ne danno ìl triste annuncio ìl 
figlio, le figlie, la nuora, i generi, 
i nipoti l’adorato pronipote EN-, 
RICO, i fratelli, le cognate uni- 
tamente ai parenti tutti. i 
I funerali avranno luogo do- 
mani 4 corr. alle ore 10.45 pat- 
" tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
‘dale maggiore direttamente alla 
chiesa S. Giovanni Decollato, 


Trieste, 3 ottobre 1984 
I . 


Li 


Dopo lunga malattia si è spen- 
ta serenamente 


Alberta Germek 
ved. Farra 


Ne danno il triste annuncio il ‘ 
figlio GIORGIO, la figlia CLA- 
RA, la nuora, il genero, la sorel- 
AR; nipoti, pronipoti e parenti 
sutti. ì 


I funerali seguiranno domani? 
4 corrente alle ore 10,15 dalla, 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 3 ottobre 1984 


t 


. E' mancato improvvisamente: 
il nostro caro 


Luigi Giurgevich 

Ne danno il triste annuncio i 
fratelli ANTONIO, GIACOMO e, 
VALERIA, i cognati, i nipoti e, 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 3 
ottobre alle ore 10.30'dalla Cap- 
pella dell'Ospedale: maggiore. 

"Trieste, 3 ottobre 1984 3 
[io ccserte ce _i 

Il 29 settembre 1984 la nostra 
cara 


Ezia Giotti Corich 


ci ha lasciati per sempre. I fami- 
liari. È 1 


Nosocpontfaintdreci co NO 


r ANS Ita 


Lucerna - Trieste, | 
3 ottobre 1984 


ZITTI PT II 
RINGRAZIAMENTO | 
I familiari.di K 
Nereo Cosoli 
ringraziano quanti in vario mo-_ 
do hanno preso parte al loro 
dolore. È 
Trieste, 3. ottobre 1984 : 
nce 


Teri ricorreva il quinto anni-" 
versario della scomparsa di 


“lema Durissini (000 


La ricordano con immutato. 
affetto i figli e parenti tutti. > 


‘ 
Trieste, 3 ottobre 1984 
loscicicenini io ni 


No medina LO 


ia: 
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IL CENTRO CONGRESSI SI È RIVELATO UNA STRUTTURA EFFICIENTE 


Grandi ambizioni pe 
dopo il collaudo del Premio Italia 


marittime della Cee, ma tutti concordano 


Da ieri la riprova con la riunione delle regioni 
nell'auspicare un più ampio utilizzo della Stazione sulla. falsariga del Be 


Collaudo riuscito. La Sta-. 
zione Marittima (il «Transa- 
tlantico», come qualcuno l’ha 
fellinianamente battezzata) 
ha superato egregiamente la 
sua prima prova ufficiale. I 
commenti sul nuovo palazzo 
dei congressi della città sono 
infatti tutti positivi, dopo che 
sì sono aperte le luci del Pre- 
mio Italia e si sono accese 
invece quelle della Conferen- 
za delle regioni marittime del- 
la Cee che prenderà il via 
oggi. 

Certo, una parte di merito 
va indubbiamente al. masto- 
dontico apparato organizzati 
vo della Rai che ha contributo 
in gran patte alla riuscita del- 
la manifestazione del «Premio 
Italia». Ma l’olimpiade delle 
produzioni radiofoniche e te- 
levisive (circa ‘600 operatori 
provenienti da tutto il mondo, 
oltre ai rappresentanti di una 
cinquantina di stazioni, ai 
giornalisti e al pubblico, nu- 
merosissimo) ha trovato a 
Trieste anche una sede effi- 
ciente, con strutture adegua- 
te, sale confortevoli e servizi 
dll’altezza della situazione. 

«Ora — commenta Alvise 
Barison, presidente dell’A- 
zienda di soggiorno — abbia- 
mo un biglietto da visita di 
tutto rispetto da presentare ai 
futuri, nuovi utenti del centro. 


Già molte associazioni di 
categoria hanno chiesto di es- 
sere ospitate alla Marittima. 
E per 1'86 si parla addirittura 
di una «convention» mondia- 
le dei grandi produttori di 
caffè». 

I consensi:però non vengo- 
no soltanto da chi ha vissuto 
l’organizzazione del «Prix» 
hei suoi aspetti ufficiali. An- 
che chi ha dovuto sobbarcarsi 
le piccole «rogne» quotidiane 
che quasi sempre accompa- 
gnano un'iniziativa di tale 
portata sembra soddisfatto. 
«È uno dei posti più belli in 
cui mi è capitato di lavorare. 
— afferma Daniela Giordano, 
romana, della segreteria orga- 
nizzativa del Premio — como- 
do, capiente, ci ha consentito 
un grande successo. Il pubbli- 
‘co, che ha raggiunto punte 
massime anche di 900 perso- 
ne, è stato sempre a suo agio. 
Anche perche la Marittima 
Tiesce a essere qualche cosa di 
più di un centro congressi. È 
Un punto di incontro, uno spa- 
Zio per riunirsi e trascorrere 
piacevolmente una serata». 

Un’opinione, questa, condi- 
visa da molti dei visitatori che 
hanno affollato nei tredici 
giorni della maratona radiote- 
levisiva i locali della Maritti- 
ma. Il «Transatlantico», infat- 
ti, ha rivelato al pubblico una 
qualità non indifferente. Ubi- 
cato. nel cuore: della città e di 
fronte al mare, dotato di una 
comoda «hall» e diun bar e un 
self-service fornitissimi, è 
diventato in breve un’occasio- 
ne per ritrovare gli amici e 
passare qualche ora in com- 
pagnia. Senza perdere però di 
vista le. manifestazioni -del 
«Prix». 

«Viene da piangere a pensa- 
re che la Marittima potrebbe 
restar chiusa ai triestini», 
commenta un giovane critico 
cinematografico. Proprio per 
questa sua capacità di attra- 
zione, il nuovo centro offre 
quindi mille opportunità di 
Utilizzo. Possiamo IMmmagi 
marvi un congresso, ma anche 
Un concerto, una mostra, un 
incontro culturale. Oppure 

più cose insieme: un conve- 
Eno abbinato a un ex- 
tempore, una riunione scienti- 
fica in cui si trova.il tempo 
anche di vedere un film e di 
ascoltare musica. Insomma, 
Uno spazio aperto alla città, 
Quasi un «Beaubourg» triesti- 
no, pur con meno ambizioni 
del famosissimo centro di Pa- 
rigì. L a 

Qualcuno .si è già lanciato 
su questa strada. Il cineclub 
La Cappella Underground ha 
Chiesto per esempio uno spa- 
Zio all’interno del nuovo pala- 
congressi da ‘attrezzare a sala 


STATO CIVILE 


È 1 OTTOBRE 1984 

NATI: Costantini Andrea, Pelli- 
Canò Francesco, Rizzitelli Davide, 
Tamburini Giorgia, Chiurlotto 

iomas, Zelaschi Marco, Zelco 
Martina, Cunjà Robert. 

MORTI: Balbi Giuseppe, anni 
59; Martinuzzi ved: Ciocolanti An- 
tonia; 95; Mancino Vincenzo, 83; 

> Cosulich ved. Matievich Dora, 87; 
Foggini Amabilia, 85; Grisilla Bru- 
No, 77; Colombin in Zerpin Pietra, 
80; D'Amico Michele, 73; Maraspin 
in Corro Lidia, 73; Paussa ved. 
Barillaro Cecilia, 84; Glavina Giù: 
Seppe, 87; Kosuta ved. Serra Fran- 
Cesca, 80; Rossanda Giovanni, 60; 
Marampon Elio, 80. 

2 OTTOBRE 

NATI: Rago Sarà, Colella Elisa, 
Malalan Martina. È 

MORTI: Druzina Rosalia in Po- 
les, anni 63; Bisia Giordano, 76; 
Villanovich Margherita ved. Peri: 

», 81; Lovrinich Francesco, 87; 
Surian Aldo, 58; Giurgevich Luigi, 
"5; Longarolli Ernesto, 89; Caputo 

tefania, ‘78; Sarini Andrea, 83; 
Bisiacchi Alvaro, 71; Vesnaver An- 

Onia ved. Radetti, 84; Pertot Ma- 
Tia ved, Rebula, 87; Zorzetto Carlo, 

5; Zeiller. Giuseppina ved. Sigon, 

3; Risegari Bruno, 86; Hussu An- 

‘Onia ved. Versa, 80; Fiorella Cosi- 
Mo, 71; Apollinari Rosa, 74; Miche- 

etto Giordano, 82. 


Spente le luci del Premio Italia si sono accese ieri alla Marittima quelle della conferenza delle 


(Foto Rizz0)} 


regioni marittime della Cee: un’occasione per confermare l'efficienza del'centro-congressìi 


video fissa. «Potrebbe essere 
utilizzato — spiega Rosella 
Pisciotta, del direttivo della 
Cappella — sia per eventuali 
proiezioni durante i congressi 
sia per trasmettere dei film 
riservati anche al pubblico 
esterno. Sarebbe un modo per 
legare insieme attività che vi 
si svolgono». 

Programmi e iniziative si 
scontrano per ora con la man- 
‘canza di una vera e propria 
Società di gestione del «Tran- 
satlantico». Finora l’incom- 
benza è toccata all’Ente Por- 
to, ma si sta studiando una 


nuova società mista compo- 
sta, oltre che dall’Azienda di 
soggiorno e dalla Provincia, 
anche dalle associazioni degli 
albergatori e dei commer- 
cianti. 

Sarà questo nuovo gruppo a 
‘doversi far carico degli ultimi 
lavori necessari a completare 
definitivamente il nuovo pala- 
congressi (sì tratta di due lotti 
situati a sud e a nord dell’edi- 
ficio), provvedendo anche a 
rendere definitive le strutture 
messe a disposizione dalla 
Rai: l'impianto di traduzioni 
simultanee. utilizzato in que- 


sti giorni dall’organizzazione 
«Trieste traduzioni congres- 
si», è infatti partito per Roma 
insieme ai grandi schemi e 
alle decine di televisori a cir- 
cuito chiuso. 

È rimasto invece l’imponen- 
tei bancone della reception, 
ma dopo una lunga contratta- 
zione con l’ente radio- 
televisivo. «L'importante co- 
munque — commenta l’archi- 
tetto Giampaolo Bartoli, uno 
dei progettisti. della nuova 
Marittima — è che l’edificio 
sia finito. E che il centro, nato 
sulla carta cinque anni fa e 


per la Marittima 


aubourg parigino 


ultimato in soli sette mesi, 
abbia soddisfatto le ‘aspetta- 
tive». 

Il varo del «Transatlantico» 
e la piccola invasione dei par- 
tecipanti al «Premio Italia» 
sono stati anche il banco di 
prova per una Trieste «città 
di servizi». Come hanno rispo- 
sto ristoranti, bar e negozi 
agli appelli per una adeguata 
ospitalità? Quasi nessuno, 
bisogna dire si è tirato indie 
tro: trattorie e bar hanno pro- 
lungato l’orario di chiusura e 
rinunciato al giorno di libertà; 
anche molti negozi hanno sfa- 
tato la tradizione del lunedì 
off-limits. Ma il pubblico, de- 
cisamene poco mondano, del- 
la manifestazione non si è get- 
tato a pesce. Nei negozi il 
flusso è stato di poco superio- 
re agli altri giorni, mentre al- 
cuni ristoranti lamentano ad- 
dirittura la perdita momenta-= 
nea dei clienti abituali, spa- 
ventati dalla prospettiva di 
una ressa. 

I dati degli esercizi del cen- 
tro, potrebbero però nascon- 
dere un turismo più «sommer- 
so» e «navigato». Come quello 
di un giornalista di un noto 
settimanale, ospite del 
«Prix». «Appena arrivato a 
Trieste — racconta — mì sono 
scatenato per due giorni come 
un segugio e ho esplorato tut- 
ta la città, anche la periferia. 
Ho scoperto decine di tratto- 
rie, di negozietti, di posti ca- 
ratteristici. E tutti a prezzi 
ultra convenienti». 

Marina Nemeth, 


|_Im poche righe 


Incontro. Pci-Psi-Us a Duino-Aurisina 


Le delegazioni delle sezioni comunali: del Pci, del Psi e 
dell’Unione slovena di Duino-Aurisina si sono riunite insieme ai 
segretari provinciali dei tre partiti della maggioranza per 
discutere dell’elezione del nuovo sindaco, dopo le dimissioni 
per motivi di salute di Albino Skerk. «Le delegazioni dei tre 
partiti — sottolinea un comunicato congiunto — hanno espres- 
so il proprio apprezzamento per l’attività della giunta, che ha 
pienamente garantito l’attività amministrativa del Comune nel 
corso delle ultime settimane». Le delegazioni hanno inoltre 
deciso di incontrarsi nuovamente nei prossimi giorni ed hanno 
dato mandato ai propri rappresentanti nella giunta comunale 
di provvedere alla convocazione del consiglio nel corso della 
prossima riunione di giunta. 


La scomparsa di Bruno Cortivo 

Un’infermità protrattasi per diversi mesi ha stroncato 
sabato notte il dottor Bruno Cortivo, specialista di chirurgia 
generale e di chirurgia dell'addome. Aveva 77 anni e da sette 
era in quiescenza. Era stato aiuto. dei professori D'Este e 
Caravetta e nel 1957 divenne primario della clinica dell’Inam, 
incarico che resse per vent'anni. Oltre che per ia. grande 
capacità professionale, il dott. Cortivo era molto noto e stimato. 
per la cordialità del carattere e per il calore umano con cui 
aveva sempre improntato i suoi rapporti con i pazienti. Lascia 
la vedova e due figli, uno dei quali, Paolo, è laureato in 
medicina ed è aiuto del prof. Dalla Palma. 


«Borse di lavoro» per l’apprendistato 


' Nel corso di una cerimonia solenne svoltasi alla Camera di 


triestine le «borse di lavoro» per il mantenimento degli appren- 
disti. «Queste “borse di lavoro” sono il frutto di un'iniziativa 
autonoma dell’ente camerale triestino — ha sottolineato il 
presidente Giorgio Tombesi — e con questa iniziativa la 
Camera di commercio ha così confermato la sua tradizione di 
sensibilità per i problemi dell'economia locale». 


Nuovi alloggi a Poggi Sant'Anna 


Domani, ‘alle 16, sul piazzale antistante le muove case 
realizzate nell'ambito del piano di edilizia popolare di Piani e 
Poggi Sant'Anna (zona di via Benussi), si svolgerà.la cerimonia 
di consegna di 53 alloggi a proprietà indivisa. 


‘Coniugi feriti in un incidente 


Marito e moglie sono rimasti feriti, ieri pomeriggio, in un 
incidente avvenuto in via Cumano; all'altezza dello stabile, 
numero 7. Come è stato rilevato dai vigili urbani, i coniugi 
Enrica e Ferruccio Fantuzzi, abitanti in via del Veltro 47, 
stavano viaggiando a bordo della loro «126» (TS 165016) 
quando, nell'effettuare una manovra di conversione a «U$, sono 
entrati in collisione con la «124» (TS 88341) condotta dal 
pensionato Mario Ivancich ubitante in via Tomin2 9. rimasto. 
illeso. La signora Fantuzz:, che ha riportato. sospette lesioni 
costali, è stata giudicata guaribile in dieci giorni; suo marito se 
la caverà in una settimana. 


‘ 


CAMBI AL POMERIGGIO 


Gli orari. 

invernali 
di negozi 
e parrucchieri 


L’Unione commercianti in- 
forma che, da lunedì a segui- 
to del ritorno dell’ora solare, 
i negozi del settore dell’ali- 
mentazione, le salumerie, le 
drogherie, i negozi di fiori 
freschi e piante adotteranno 
l'orario invernale, \che man- 
tiene ‘inalterata Vapertura 
mattutina e modifica l’aper- 
tura pomeridiana, nei, termi- 
ni sotto riportati. 

Alimentari, salumerie, fio- 
rai, drogherie: dalle ore 16.30 
alle ore 19; latterie e panette- 
rie dalle ore 17 alle ore 19; 
ortofrutticoli e macellerie 
dalle ore 16,30 alle 19 (al sa- 
bato e nelle giornate prefe- 
stive). | 


Gli esercizi degli altri set- 
tori merceologici continue- 
ranno a osservare il normale 
orario d’apertura sinora 
adottato. 

L’Associazione degli arti- 
giani comunica dal canto suo 
che sono pure entrati in vigo- 
re gli orari invernali per gli 
esercizi di acconciatura fem- 
minile e maschile. Fermo re- 
stando l’orario del mattino, 
quello del pomeriggio sarà 
dalle 15.30 alle 19.30. 


| 


+. IL COMUNE HA CARENZA DI PERSONALE E DECRETA L'EMERGENZA 


GALENDARIETTO 


Supplenze abolite negli asili 
Ritorna la chiusura alle ore 16 


L'anno scolastico è appena 
iniziato e le materne comuna: 
li sono già in difficoltà per 
mancanza di. personale. Sco- 
prendosi a corto di fondi, il 
Sindaco ha decretato lo stato 
di emergenza fino al 31 dicem- 
bre, revocando la chiusura po- 
sticipata alle 17 perla quale il 
Comune, due anni fa, si era 
strenuamente battuto e, quel 
che è più grave, abolendo di 
fatto le supplenze. In caso di 
assenza di insegnati per ma- 
lattia, già da lunedì i bimbi 
vengono smistati in altre clas- 
si o addirittura spostati in 
altre scuole. 

Così, proprio nel momento 
in cui — con l’avvio delle refe- 
zioni e dei turni pomeridiani 
— gli asili dovevano funziona- 
re a pieno regime, i bambini 
sono stati messi fuori, con 
un’ora di-anticipo (alle 16 co- 
me limite massimo), le inse- 
gnanti malate non sono state 
sostituite e le classi divise, 
con superlavoro per le mae- 
stre. «superstiti». 

I sindacati confederali han- 
no subito risposto, invitando 
le insegnanti a non accettare 
alunni di altre sezioni. La.de- 
cisione ha fatto precipitare le 


cose: in alcuni asili certe clas- 
si sono state addirittura chiu- 
seeibambini rispediti a casa. 
Ma anche sul fronte del perso- 
nale: non insegnante è ormai 
battaglia. aperta. Il Comune 
ha quasi esaurito la scorta di 
personale supplente e ha gia 
avvertito che altri posti vuoti 
non potranno essere riempiti. 
I sindacati, hanno replicato 
invitando le scuole alla chiu- 


' sura nel caso venissero a man- 


care ‘elementi del personale 
ausiliario. 

Come mai il comune si è 
trovato, così all'improvviso, 


in questa situazione? I fondi 
per le supplenze nelle mater- 
ne — questa la0@risposta — 
sono’stati essi gia fra gen- 
naio e giugno di quest'anno. 
Per l’anno scolastico in corso 
non è rimasta una lira a bilan- 
cio. Solo grattando il fondo 
della classica pentola, il Co- 
mune ha ‘trovato all'ultima 
ora i soldi per assumere con 
contratto a termine 56 ausilia- 
rie e 11 insegnanti. Ma questi 
Sono bastati appena a coprire 
i posti vacanti nell’organico. 
Per i casi di assenze imprevi- 
ste, sono rimaste appena una 


‘Proteste per il caro-mensa 


Scuole. a tempo pieno e refezione: la vertenza torna a 
inasprirsi. In merito: al costo delle mense e alla mancata 
erogazione dei pasti nelle scuole «a tempo lungo», la Cgil 
provinciale protesta definendo inaccettabile un costo-pasto 
così elevato e uguale per tutti, a prescindere dalla condizione 
economica dell'utente. Inaccettabile è inoltre, per il sindaca- 
to, «l’aver di fatto negato la mensa a tutte le nuove istituzioni 
della scuola in lingua slovena». «Gravissimo» infine viene 
definito ‘il provvedimento che anticipa alle 16 la chiusura 
degli asili. Per discutere questi problemi la Cgil ha indetto per 
‘ domani, alle 18, in via Pondares 8 (sala Di Vittorio) un’assem- 


blea di genitori. 


Oggi: San Gerardo. — Il ‘sole 
sorge alle 6.05, e ‘tramonta alle 


cala alle 22.55. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 19; minima gradi 14,9; pressione 
millibar 1003,4 in diminuzione; 
umidità 93 per cento; vento km 7 
da Est, Levante; mare mosso con 
temperatura di gradi 20. Pioggia 
caduta millimetri 31,6. (Dati forni- 


commercio, sono state distribuite ai rappresentanti di aziende | 


17.44; la luna si levaalle 14.37 e 


ventina di persone, tutte in- 
quadrate fra gli ausiliari. 

Che la. situazione: fosse al 
limite di rottura era noto già 
dall'inizio di settembre. L'av- 
‘vio ‘scolastico con orario ri- 
dotto aveva semplicemente 
nascosto l'assenza di inse 
gnanti. Ora, col tempo pieno, 
è scoppiata, inevitabilmente 
la «grana». E il sindaco, in 
area Cesarini, ha emanato il 
29 settembre l’ordinanza. 

La federazione Cgil, Cisl è 
Uil accusano ora il Comune di 
non farsi carico dei suoi impe- 
gni e di non saper ammini- 
strare il denaro pubblico. Il 
Pci parla di «provvedimento 
illegittimo sotto il profilo for- 
male, ma soprattutto inacet- 
tabile dal punto di vista poli- 
tico perché vuole riparare in 
modo affannoso all’incompe- 
tenza amministrativa dell’as- 
sessorato all'istruzione». Il 
coordinamento, democratico 
‘della scuola infine invita. il 
Sindaco a revocare l’ordinan- 
za e chiede un incontro urgen- 
te con gli amministratori re- 
sponsabili. Un’assemblea di 
genitori e insegnanti è già sta- 
ta fissata per oggi alle 18 in 
via del ‘Toro 18. 


ti dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di. ‘Trieste 
alle 18 di ieri). 

Maree; oggi, alta alle 7.31 conem 
20 e alle 13.36 con em 5 e alle 16.41 
con em.7 sopra il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le' farmacie: 8.30-13 ‘e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 713 
alle 16: via Rossetti 33; via Roma 
16; via L. Stock 9 (Roiano); piazza- 
le Valmaura 11; Prosecco, Aquili- 
nia (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle ore 
19,30 alle 20,30: via Rossetti 33, tel. 
‘727612; via Roma 16, tel. 631998; 
via L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, tel. 812308; 
piazza Goldoni 8, tel. 64144; via 
Belpoggio 4, tel. 765252; Prosecco, 
tel. 225141; Aquilinia, tel. 274630 
(solo è chiamata). 

Farmacie aperte, anche dalle 
20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Goldoni 8; via Belpoggio 4; Pro- 
secco, Aquilinia (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore:20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. ‘7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 7177001. 

Automobile club «d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono. 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. y 


Lo svincolo tra la strada 
costiera e la camionale, bloc- 
cato da sabato a causa dei 
danni provocati al ponte da 
una benna, rimarrà inagibile 
per un mese e mezzo o addirit- 
tura due. Il cavalcavia dan- 
neggiato dovrà infatti essere 


suo posto se ne dovrà costrui- 
re uno nuovo, Ma la ditta che 
costruisce le speciali. travi 
non ne ha al momento di 
pronte e sarà in grado di for- 
nirle soltanto fra alcune setti 
mane. 


Questo il quadro, della si- 
tuazione fatto l’altro pomerig- 
gio nel corso di un incontro al 
Municipio di Duino-Aurisina. 
Alla riunione, convocata dal- 
l'assessore anziano Brezigar, 
hanno partecipato rappresen- 
tanti dell'ufficio tecnico del 
Comune, dell'Anas, dell’A- 
zienda trasporti, della Provin- 
cia, del carabinieri e della Pol, 
strada. 


no spiegato che il cavalcavia 


SORDITA' 


Sempre nuovi sistemi 
miniaturizzati per senti- 
te meglio. Prove gratis 
dello specialista LETRI- 
CO-MI. in TRIESTE: 
presso Hotel CORSO, 
via S. Spiridione 2, giove- 
dì 4 Ottobre. 


abbattuo completamente e al, 


Gli ingegneri dell'Anas han- » 


DOVRÀ ESSERE ABBATTUTO IL CAVALCAVIA LESIONATO 


Rimarrà chiuso per due mesi 
il raccordo Costiera-camionale 


Nuovi svincoli a Gattinara 


Sono stati ultimati i lavori di costruzione del nuovo 


raccordo viario tra la strada di Fiume, la statale 202 e la strada 
di Cattinara: Con i muoviì collegamenti così ottenuti, che 
consentono di eliminare.le manovre di attraversamento e di 
svolta a sinistra in corrispondenza dell’incrocio con la 202, 
viene risolta una situazione difficile per il traffico. Questi i 
provvedimenti adottati: senso unico di marcia per tutti i veicoli 
sulla strada di Fiume 'e'dalla 202 alla via di Montebello, nonché 
sulle due rampe che collegano la strada di Cattinara con la 202; 
obbligo di arresto all’incrocio tra il nuovo raccordo verso la 
strada di Fiume e la strada di Cattinara, nonché agli accessi 
sulla 202. Sono altresì previsti, all’interno del raccordo e sulle 
rampe una serie di obblighi di precedenza e di svolta nonché il 
limite dei 50 chilometri per tutti i veicoli. 


TITTI EORV?)ODZOZLhOeeeiCÒiOmamI 


dovrà appunto essere demoli- 
to completamente perché non 
è possibile la semplice sosti- 
tuzione delle travi danneggia- 
te: l'accoppiamento di travi 
nuove con quelle vecchie ri- 
maste intatte non garantireb- 
be la staticità del manufatto. 


Perla demolizione ci vorrà 
circa .una settimana e i lavori 
dovrebbero iniziare lunedì 
prossimo: la loro effettuazio- 
ne renderà necessaria la chiu- 
sura della strada provinciale e 
pertanto i veicoli provenienti 
da Aurisina e diretti a Sistia- 
na dovranno compiere, all’al- 
tezza della Costa dei Barbari, 
‘una conversione a «U» ‘sulla 
costiera: soluzione precaria e. 
con margini si pericolosità, 
ma l’unica attuabile. Si prov- 


vederà a installare l’opportu-. 


na segnaletica e, almeno di 
giorno, le forze dell'ordine ga- 
rantiranno la presenza di una 


pattuglia per la disciplina del 
traffico. 

«Per quanto riguarda il servi- 
zio della linea di autobus 43 e 
gli scuola-bus, Act e Comune 
di Duino-Aurisina si sono im- 
pegnati a studiare opportuni 
giri.che garantiscano comun- 
que la «copertura» del Borgo 
San Mauro. : 


Allagamenti © 


__Nel pomeriggio di ieri i vigili 
del fuoco hanno compiuto 
una decina di interventi per 
allagamenti di negozi e abita- 
zioni. In particolare i vigili 
hanno prosciugato tre negozi 
in Corso Italia, uno in via 
Galatti e uno in via del Moli- 
no a Vento. 


HM DENUNCIATI — Gli agenti 
dell’ufficio stranieri della Questu- 
ra hanno denunciato a piede libero 
all’autorità giudiziaria tre cittadi- 
ni jugoslavi. È E 


OF TRIESTE 


a cura’ della 


MASE) 


il nostro cotto è buono 
come quello di una volta 


(MASE) 


“Martina e Franco Volpi 
vi annunciano 
l'apertura — 
del nuovo negozio 


SPECIALITÀ ALIMENTARI, 
SALUMI, FORMAGGI, 
VINI TIPICI,... 

..8 golosezzi. vari...!. 


SARANNO LIETI DI SALUTARE 
AMICI E CLIENTI 
OGGI 3 OTTOBRE ALLE ORE 17.30 
IN VIA COMBI 18, TEL. 793509. 


Miri 
Spazi 
Ji nuova merceria 
Vi propone 

e tessuti originali tirolesi, passamanerie 
e accessori abbigliamento 
e giacche e pullover originali GEIGER . n 


TRIESTE — VIA PAGANINI 4 — TEL. 60992 


MOSTO D’UVA 


DOLCE - BIANCO O ROSSO 
Gradi complessivi 12 a lire 800 al kg |" 
franco domicilio - Minimo 500 kg i 
Via S. Marco 19; tel. 724271 - Via Maovaz 25, tel. 824388 

CANTINA SOCIALE 
COOPERATIVA DI CAMPODARSEGO 


GENERATORI - SALDATRICI 
TRONCATRICI - COMPRESSORI 


Via Gambini, 26 


INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SERBO-CROAT! 


Gorsi diurni e sera 
a tutti i livelli 


Corsi per bambini 
dai 6 ai 12 anni 


ULTIMI. GIORNI: DI ISCRIZIONE 


PER_INTERPRET| 


pole 


/ 


gini 


VIRA 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


È ORMAI GUERRA APERTA TRA IL COMUNE E | DEMOLITORI D'AUTOMOBILI 


Muggia vuol spostare gli sfasciacarrozze 


Il lungo braccio di ferro fra 
le sette ditte di autodemoli- 
zione che hanno i loro capan- 
noni nel Comune di Muggia e 
l’amministrazione muggesa- 
na'stessa è sfociato in guerra 
aperta, senza esclusione di 
colpi. 

Siamo forse giunti alle bat- 
tute conclusive di una vicen- 
da che si trascina da anni e 
che vede scontenti tutti: Co- 
mune, autodemolitori, popo- 
lazione: qualcosa di più si 
saprà a giorni, quando si riu- 
nirà il consiglio comunale e il 
sindaco Bordon risponderà a 
ùn’interrogazione. presentata 
da Gianni Marchio, della Li- 
sta per Muggia. Un interven- 
to, il suo, di notevole peso 
politico perché, se l’interroga- 
zione viene presentata da lui 
in qualità di consigliere 
comunale, Marchio è anche 
presidente della Provincia. 


La vicenda, come. diceva- 
mo, è di vecchia data, e col 
passare degli anni si è sempre 
più ingarbugliata. Un gine- 
praio giuridico, un intrecciar- 
si di competenze fra Comune, 
Ezit, Commissariato di poli- 
zia, Regione, Usl. Ma la so- 
stanza è questa: le imprese di 
‘autodemolizione, nate qua e 
là ad Aquilinia e lungo la valle 
delle Noghere, a ridosso del 
confine, se un tempo distur- 
bavano relativamente, da al- 
cuni anni sono diventate 
un'autentica croce per la po- 
‘polazione che nel frattempo è 
molto aumentata. E non pas- 
sa un sabato (quando il sinda- 
co dedica la mattinata a rice- 
vere il pubblico) senza che si 
presenti una delegazione di 
cittadini stufi di sopportare 
fumi di fiamme ossidriche e 
rumori di lamiere prese a mar- 


e questi parlano di « 


Le aziende, classificate «industrie insalubri» dall’Usi, 


Sono sette le imprese di autodemolizione ospitate nel comune di Muggia. Suns tra Aquilinia 
e la valle delle Noghere, sono mal sopportate dagli abitanti della zona per i fastidi (fumi e 


rumori) che arrecano. 


tellate, a chiedere che il Co- 
mune intervenga. 

Ed effettivamente il Comu- 
ne ha già fatto qualcosa, per- 
ché se è vero che la licenza di 
autodemolitore viene conces- 
sa dalla Polizia, quella di 
commercio al minuto (diven- 
tata necessaria in tempi più 
recenti) è di competenza 
comunale. Così, nell’ormai 
lontano 1979 il Comune aprì 
un'istruttoria — che aspetta 
ancora di essere portata a ter- 
mine — per vedere se fosse il 
caso o meno di rilasciare que- 
ste licenze. 


| 


Si chiede anche il parere di 
‘un legale, il quale consigliò di 
non rilasciare le licenze per 
due motivi. Anzitutto, perché 
i cortili degli autodemolitori 
sorgono in aree che il nuovo 
piano.regolatore destina a usi 
agricoli o residenziali, ma non 
industriali. In secondo luogo 
perché l’attività di autodemo- 
lizione è stata classificata — 
dietro. proposta dei tecnici 


della Usl — come «industria © 


insalubre di prima classe», 
che pertanto deve sottostare 
a speciali norme.in materia. 

Ecco quindi la risposta del 


Comune: niente licenze finché 
gli autodemolitori non si tra- 
sferiscono nella nuova zona 

\ commerciale indicata dal pia- 
no regolatore, verso Rabuie- 
se, dove ovviamente bisogna 
rifare capannoni e tutto il re- 
sto secondo le prescrizioni di 
legge. 

Ma finora nessuno si è mos- 
so, nonostante le multe dei 
vigili urbani, e l’intervento 
della pretura che ha inviato 
comunicazioni giudiziarie a 
tutti i titolari indiziandoli di 
vari reati (disturbo del riposo 
delle persone, emissione di fu- 


dovrebbero trasferirsi verso Rabuiese 
pe 


mo, gestione di discariche 
non autorizzate, omessa pre- 
sentazione di richiesta di au- 
torizzazione di attività di 
smaltimento rifiuti). 

Gli autodemolitori infatti 
hanno impugnato tutte le or- 
dinanze del sindaco (che alla 
fine aveva ingiunto, l’imme- 
diata chiusura degli esercizi 
«commerciali) davanti al Tri- 
bunale amministrativo regio- 
nale. E si sono rivolti a Mar- 
chio per chiedere un interven- 
to anche in chiave politica, 
denunciando gli «intendimen- 
ti persecutori» dell'’ammini- 
strazione comunale nei loro 
confronti. 

Nella sua interrogazione 
Marchio chiede al sindaco se 
intenda o meno rilasciare le 
licenze, e se — nel caso di 
risposta negativa — preveda 
una nuova sistemazione per 
gli autodemolitori senza pe- 
raltro costringerli a interrom- 
pere l’attività nel caso del 
«trasloco», 

Ovviamente al Municipio di 
piazza Marconi si rifiuta l’ac- 
cusa di «persecuzione», e si 
ricordano le innumerevoli riu- 
nioni fra assessori, tecnici e 
autodemolitori. Questi ultimi 


però — dicono in Comune —, 


hanno sempre fatto orecchio 
da mercante, costringendo 
l’amministrazione a interve- 
nire (in caso contrario, ci sa- 
rebbe stata omissione di atti 
d'ufficio). 

Se gli autodemolitori non 
accetteranno di trasferirsi e di 
rifare gli impianti, bisognerà 
dunque attendere il responso 
del tribunale. Intanto, la gen- 
te protesta, ma sono in perico- 
lo anche decine di posti di 
lavoro. 

Livio Missio 


Per pensionati 
e benemeriti 
autobus 

a tariffa ridotta 
fino a dicembre 


Un incontro sul rinnovo del- 
le agevolazioni per i bus ai 
titolari di pensioni sociali e 
minime dell'Inps si è svolto in 
Municipio, presenti i rappre- 
sentanti provinciali dei pen- 
sionati Fabretti e Trampus 
(Cisl), de Senibus (Uil) e Pun- 
tin (Cgil), nonché l’assessore 
all’assistenza Colombis. 

«Nonostante le gravi diffi- 
coltà di bilancio — informa 
una nota del Comune — è 
stata confermata la ‘decisione 
dell’amministrazione comu- 
nale di rinnovare le agevola- 
zioni fino a tutto dicembre. 
Gli intervenuti, preso atto 
della complessa situazione, 
hanno peraltro sollecitato 
l'assessore a promuovere le 
necessarie verifiche sulla tito- 
larità delle agevolazioni e 
sugli effettivi stati di disagio 
economico (nell’intento di 
Tiorganizzare l’intera mate- 
ria), nonché un'indagine 
conoscitiva sull’utenza che 
possa costituire un punto di 
partenza per le concessioni 
future». 


In precedenza, sullo stesso 
tema, un analogo incontro si 
era svolto tra l'assessore ai 
servizi pubblici industriali, 
D'Alessandro, e i rappresen- 
tanti delle categorie beneme- 
rite (mutilati e invalidi di 
guerra, civili e del lavoro, En- 
te protezione sordomuti, 
Unione ciechi, cavalieri di Vit- 
torio Veneto e vittime civili di 
guerra), per le quali è ugual- 
mente prevista la continuità 
delle agevolazioni fino al 31 
dicembre. 

«Per il futuro — ha precisa- 
to D’Alessandro — sarà espe- 
rita ogni possibile diversa so- 
luzione, interessando in pri- 
mo luogo la Regione, per un 
«provvedimento- legislativo 
che regoli la materia, come 
già avvenuto în altre regioni». 


GIÀ SCADUTI MOLTI CONTRATTI 


Soluzioni lontane 
per i precari Usi 


Non si, sblocca la vicenda 
degli oltre cento precari del- 
l’Unità sanitaria locale che 
rischiano il licenziamento. 
Per 62 ausiliari socio-sanitari 
il contratto semestrale è già 
scaduto domenica e lunedì 
mattina i rappresentanti del 
comitato di agitazione e del 
sindacato autonomo Fials- 
Cisal avrebbero dovuto incon- 
trarsi con l'assessore regiona- 
le alla sanità, Gabriele Ren- 
zulli, e.con il presidente del- 
lUsì, Giovanni Scarpa, per 
cercare di ottenere una proro- 
ga dei contratti fino al 30 
novembre. 

All'appuntamento, però, si 
sono presentati soltanto alcu- 
ni consiglieri e capigruppo del 
Consiglio regionale: Carbone 
(Psi), Del Piero Barbina (Pci), 
Fragiacomo (Pri), Gambassi- 
ni (LpT), Morelli (Msi) e Noda- 
ri (Dc). Nel corso dell’incontro 
è emersa una proposta con- 
creta: la commissione regio- 
nale della sanità si occuperà 
‘al più presto, forse addirittura 
entro questa settimana, del 
problema degli ausiliari socio- 
sanitari. Saranno ascoltati il 
presidente dell’Usl, i lavorato- 
ri e irappresentanti sindacali. 
Poi si farà il punto con Ren- 
Zulli per verificare se ci sono 
delle possibilità di congelare i 
licenziamenti. 

«Faremo pressioni anche 
sui colleghi di partito presenti 
nel comitato di gestione del- 
PUsl — hanno assicurato con- 
siglieri e capigruppo — il pro- 
blema dovrà essere risolto». 

L'incontro si è svolto in un 
clima abbastanza teso. Quan- 
do i precari si sono accorti che 
Renzulli e Scarpa non erano 
venuti, hanno minacciato di 
occupare la «sala gialla» del 


palazzo del Consiglio regiona- 
le in piazza Oberdan. «Restia- 
‘mo qui fino a quando Renzulli 
non si decide a parlare con 
noi. Deve darci precise garan- 
zie sul blocco dei licenziamen- 
ti». Poi, dopo l’una, la prote- 
sta è rientrata. 

«Nessuno ci aveva informa- 
ti della possibilità di essere 
licenziati allo scadere del con- 
tratto — hanno spiegato i pre- 
cari — altrimenti non avrem- 
mo abbandonato dei lavori 
sicuri per accettare le offerte 
dell'Usl. E poi c’è un altro 
fatto: alcuni di noi hanno fre- 
quentato dei corsi di forma- 
zione per diventare ausiliari 
specializzati con le funzioni 
del. personale paramedico. 
Come mai l’Usl ha speso dei 
soldi per farci frequentare 
questi corsi, se sapeva da bel 
principio che dopo sei mesi ci 
avrebbe messo alla porta?». 


SI MOBILITA ANCHE L'ASSOCIAZIONE TRIESTINA 


«Non è incoraggiante: il fat- 
to che la discussione della 
legge sulla violenza sessuale 
si sia avviata in un'aula parla- 
mentare semivuota»: con 
questa constatazione a caldo 
Ester Pacor, responsabile del- 
lUdi di Trieste, ha presentato 
le iniziative che l'associazione 
intende promuovere per so- 

\ stenere il varo della nuova 
legislazione in materia. 


Infatti, se da un lato è posi- 
tivo che la legge sia finalmen- 
te approdata a Montecitorio 
(è dal ’75 che se ne parla) 
dall’altro ci sono molte per- 
plessità «sulle norme che 
potrebbero uscire dal Parla- 
mento. 


Ester Pacor le ha elencate. 
Il testo che viene dibattuto — 
ha affermato — è il frutto di 
sette diverse proposte (la pri- 
ima di iniziativa popolare pro- 
mossa dal Movimento delle 
donne che ha raccolto oltre 
300 mila firme, e le altre a 
firma Pci, Dc, Msi, Psi, Pri e 
Pli) ed è un testo passato in 
commissione con i voti dei 
comunisti, della Sinistra indi- 
pendente e di Democrazia 
proletaria, astenuto il Psi, as- 
senti gli altri. Una maggioran- 
za troppo esigua per assicura- 
re che gli elementi fondamen- 
tali, per il Movimento delle 
donne, della nuova legge pos- 
sano rimanere intatti. «Il peri- 
colo di emendamenti che stra- 
volgano questo progetto di 
legge è forte», ha ribadito 
Ester Pacor. 

Quali sono i punti che se- 
condo le donne del Movimen- 
to potrebbero non essere ri- 
spettati? La costituzione di 
parte civile di associazioni e 
movimenti in questi processi; 


«Non si snaturi la legge 
sulla violenza sessuale 
dice l'Udi al Parlamento 


Tre punti «irrinunciabili» secondo le donne 


solo a querela di parte) per 
questo. reato e la cosiddetta 
«violenza presunta» nei con- 
fronti dei minorenni, 

Quest'ultimo punto è parti- 
colarmente delicato e impor- 
tante proprio in'questo perio- 
do — ha spiegato Silva San- 
drin, presidente di un consul- 
torio familiare — in cui vengo- 
no alla luce tanti episodi di 
violenza nei confronti dei mi- 
nori, l'80 per cento dei quali 
riguardano le ragazzine. 

Per fronteggiare il pericolo 
chela legge veriga svuotata di 
significato, l'Udì triestina, 
analogamente alle altre asso- 
ciazioni femminili di tutto il 
paese, farà pressione sui par- 
lamentari locali, invierà una 
delegazione a Roma e mobili- 
terà partiti e organi elettivi 
cittadini. 


Fu un «ratto» 
ma consensuale 


* Per sottrazione consensuale di 


| una minore (la quindicenne Isa 


K.) Franco Trevisan, di 26 anni, 
via San Pelagio 21, è stato con- 
dannato a sei mesi di reclusione, 
mentre è andato assolto dalle 
accuse di corruzione dell’adole- 
scente, di ricettazione (avrebbe 
ricevuto da Isa alcuni gioielli che 
la ragazza avrebbe sottratto ai 
congiunti), e inoltre dall'accusa di 
averla indotta all'uso di stupefa- 
centi e di avergliene anche ceduti. 
Il processo viene celebrato a por- 
te chiuse. 

La love story tra Trevisan e la 
ragazzina durava da circa un an- 
no quando, il 24 febbraio scorso, 
ella lo seguì nel comprensorio 
dell’ex Opp, trattenendosi là per 


tutta la notte. Preoccupato di non ” 


averla vista rincasare, all’indo- 
‘mani il padre di Isa sì rivolse alla 
Polizia ‘e in giornata gli agenti 
rintracciarono la transfuga e, la 


| la perseguibilità d'ufficio (non | riportarono in famiglia. 


RIVISITATO DAL METEOROLOGO IL MESE APPENA TRASCORSO 


Elargizioni dei lettori 


Elemento meteorico creone re Sopata: 
Temperatura media, °C 18,9 20,2 - 13 
Temperatura minima, °C 10,9 12,4 SAVE 
Temperatura massima, °C 27,3 28,5 1,2 
Precipitazioni, mm 155,0 90,0 +65,0 
Umidità relativa, % 71,0. 67,0 +40 
Cielo, copertura 0-10 6,1 45 + 1,6 
Vento, media km/ora 7,8 10,95 -.3,1 
Press. atmos., mb 1011,2 1016,6 TARA 
Press. atmos., mm 758,5 762,5 — 40 
Temperatura mare, °C 22,2 22,1 + 0,1 
Valori estremi assoluti dal 1841 per il mese di settembre 

Temperatura minima, °C 6,9. nel 1977 (7,8 nel 1928) 
Temperatura massima, °C 33,7 nel 1973 (33,6 nel 1929) 
Mese più freddo, °C 15,2. nel 1912 (16,9 nel 1931) 
Mese più caldo, °C 23,2 nel 1942 (23,0 nelî 1946) 
Precipitazione minima, mm ‘1,0. nel 1865 ( 6,2 nel 1946) 
Precipitazione massima, mm 279,0 nel 1926 (273,0 nel 1868) 


Ancora un ‘mese ‘freddo, 
perturbato, piovoso — il quar- 
to della serie iniziata con giu- 
gno — e‘in più molto coperto e 
molto umido. 

E iniziato bene, con le tre 
uniche giornate completa- 
mente serene. Poi, transiti 
quasi continui di depressioni 
atmosferiche hanno compor- 
tato ben otto perturbazioni 
temporalesche (valore triplo 
del normale) e 14 giornate 
piovose (il doppio della nor- 
ma). L'altezza delle precipita- 
zioni non è però eccezionale, 
quanto nel 1981 si ebbe lo 
stesso valore, nel 1973 sì misu- 
tarono 192 mm e nel 1965 ben 
247 mm. Nella tabella annes- 
sa sono indicati î valori estre- 
mi assoluti, 

L'intensa copertura nuvolo- 
sa ha limitato molto îl riscal- 
damento solare, mantenendo 
bassa la temperatura dell’a- 
ria. Infatti le temperature me- 


In tutto settembre tre soli giorni sereni 


Un bilancio sconfortante: otto temporali, quattordici giornate piovose e una violenta mareggiata 


dia massima (del giorno 5) e° 


minima (del giorno 26) sono 
tutte inferiori ai corrispon- 
denti valori normali; mentre 
invece i dati delle meteore 
acquee figurano tutti notevol- 
mente superiori, E ciò risulta 
ben evidente nella tabella. Si 
noti ancora la pressione at- 
mosferica molto bassa e la 
quasi totale assenza dî vento, 
soprattutto di bora. 


Il mese di settembre resterà 
negli annali della città anche 
per la violentissima mareg- 
giata che nella mattina del 
giorno 24 ha,travolto la zona 
costiera a seguito di un forte 
vento: di libeccio e in coinci- 
denza con l’acqua alta. 


Mareggiate notevoli negli 


- ultimi cento anni se ne sono 


viste cinque: la più vicina, e di 
eccezionale violenza, è stata 
quella del 26 novembre 1969. 


Silvio Polli 


In memoria di Umberto: Bidoli 
nel 17.0 anniversario (2.10) dal fi- 
glio Aldo 30.000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe. 

In memoria di Ermanno Rigutti 
nell’XI. anniversario (2.10) dalla 
moglie Licia Rigutti 30.000. pro 
Anffas; dai cognati Nella ed Erne- 
sto Vollari 30.000 pro Unione it. 
lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Alma Poggi nel 
15.0 anniversario (2.10) dalla figlia 
10.000 pro Ass. naz. fam. Caduti 
Rsi, 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Maria Gaspard 
per il compleanno (2 ottobre) dalla 
figlia Yvonne 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Rudi Viola nel VI 
anniversario (2.10) dalle cognate 
Maria e Anita 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 


In memoria di Anna Pacor 
(2.10.°77) «dalle sorelle e cognata 
Meri 20.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Zucca 
nel III anniversario (2.10) dai figli 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Diego Visintini 
per il compleanno (2.10) dalla mo- 
glie Anita 20.000 pro Istituto ‘Rift, 
meyer. 

In memoria di Stefania Biziak 
ved. Copi per il compleanno (2.10) 
dalla figlia Nadia 20.000 pro Pro 
‘Senectute. 

In memoria del:prof. Gianni Pa- 
vovich nel II anniversario (1.10) 
dalla moglie 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Asoli ved. 
Etel per il compleanno (1.10) dal 
figlio 25.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 25.000 pro Domus Lucis 
‘Sanguinetti. 


GRAVE INCIDENTE STRADALE VERSO LE OTTO DI IERI SERA IN RIVA GRUMULA 


Investita mentre attraversava la strada 
5muore due ore dopo in seguito alle ferite 


Una donna è morta ieri sera 
poco dopo le 22 in seguito alle 
| ferite riportate nell’investi- 
mento di cui era stata vitti- 
ma due ore prima. 

La poveretta, Bruna De 
Fontana, 49 anni, già residen- 
‘te in via Lazzaretto Vecchio 
9, stava attraversando la 
strada in riva Grumula, al- 
| Paltezza del numero 12, quan- 
(do è stata centrata in pieno 
da una Fiat 128, targata Trie- 
(ste 142258. L'automobile era 
guidata da Gianfranco Pumo, 
nato a Palermo 35 anni fa e 


residente in via Murat 8. 
Le cause del grave inciden- 


te stradale sono ancora in via 
‘di accertamento da parte de- 
gli agenti della polizia stra- 
dale che sono intervenuti sul 
posto, qualche minuto dopo 
il fatto, insieme a un’autolet- 
tiga della Cri. 

Le condizioni della signora 


sono apparse subito gravissi- 
me per cui è stata immediata- 
mente trasportata nell’ospe- 
dale di Cattinara e ricovera- 
ta nel reparto di rianimazio- 
ne con prognosi riservatissi- 
ma. Aveva riportato la frat- 
tura della base cranica con 


trauma cranico facciale, frat- 
ture esposte multiple e stato 
di coma. 

A nulla sono valse le cure 
prodigate dai sanitari della 


rianimazione: come abbiamo. 


detto la signora De Fontana è 
infatti spirata alle 22.15. 


Il Psi sugli impegni del governo 

‘A giudizio della federazione triestina del Psi, «l'impegno del 
governo Crazi per Trieste e Gorizia, le consueguenze dell’accor- 
do del 14 febbraio e le indicazioni contenute nel documento 
proposto dal ministro del lavoro De Michelis e dalle organizza- 
zioni sindacali, nonché i 220 miliardi ai quali vanno aggiunti gli 
interventi per la cantieristica, rappresentano uno sforzo con- 
creto per l’area giuliana in un momento economico difficile». 
«Inoltre, queste scelte dimostrano la validità dell'indicazione 
dei socialisti triestini che, prima del 14 febbraio, avevano 
proposto al ministro De Michelis la possibilità di utilizzare 
strumenti finanziari già esistenti, come poi effettivamente è 
avvenuto». «E’ la prima volta — conclude la nota del Psi — che 
impegni programmatici vengono coerentemente mantenuti e i 
socialisti non possono che esprimere soddisfazione per questo 
atteggiamento nei confronti di Trieste da parte del primo 


governo a guida socialista». 


MI FACOLTÀ DI CHIMICA _ ul 
‘presidente del consiglio di corso di 
laurea in chimica, prof. Lucio Ran- 
daccio, e il prof. Giovanni Tauz- 
her, dell'Istituto di chimica, saran- 

| no a disposizione degli studenti 
che intendono iscriversi all'Uni- 
versità, per illustrare il corso di 
laurea in chimica, nei giorni di 
giovedì 4 e mercoledì 10 ottobre, 
dalle 9.30 alle 11.30, nell’aula «D» 
dell'Istituto di chimica di piazzale 
Europa 1. 


MI SOSTA VIETATA — Perilavo- 

Ti del terzo lotto di sistemazione 
degli edifici dell'ex Anagrafe, del 
Palazzo Basevi e del Museo Revol- 
tella, è istituito il divieto di sosta 
sulla via Diaz, nel tratto antistan- 
teiln 27. 


I CGIL — All'ufficio concorsi del- 
la Cgil-funzione pubblica di via 
Pondares 8 (II piano), aperto ogni 
lunedì dalle 17 alle 19, vengono 
fornite indicazioni sui testi per la 
preparazione ai concorsi recente- 
mente indetti da. ministeri del 
lavoro, delle finanze e di grazia e 
giustizia. 


MI DENUNCIATI — Gli agenti 

dell’ufficio stranieri della Questu- 

ra hanno denunciato a piedelibero 

un cittadino jugoslavo contrav- 

ventore al foglio di soggiorno e 

RL quattro in stato di irreperibi- 
tà. 


In memoria di Rudi nell’anniver- 


. sario (2.10) dalla moglie 20.000 pro 


Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Brecevich 
nel II anniversario (30.9) dalla mo- 
glie Gianna, i figli Tiziana e Rober- 
to 50.000 pro Ass. ital. per la ricer- 
‘ca sul cancro (Milano). 

In memoria di Silvano Zollia (Il 
anniversario) da Nicoletta, An- 
drea, M. Teresa Zollia 50. 000 ‘pro, 
Istituto per ciechi Rittmeyer. 


In memoria di Ondina Gabersi * 


nel I anniversario (29.9) dalla 
mamma Andreina 50.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria Toriser nel 
trigesimo da Mariuccia e Carlo 
‘Belloli 20.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 

In memoria del piccolo Giulio 
Monticolo nel I anniversario dai 
nonni Caterina e Giuseppe 20.000 
pro Ospedale Burlo Garofolo (rep. 
immaturi), 5000 pro Missione trie- 
stina nel Kenia, 

In memoria di Gualtiero Cucca- 
gna nel I anniversario (1.10) dalla 
moglie 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Antonio Baxter 
dalla mamma Concetta e da un 
gruppo di colleghi di via Vidali 
30.000 pro Centro tumori Lovenati, 
30.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 29.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

In memoria di Carmen Adriani 
dal cugino Giorgio Bartoli 10.000, 
dalla cognata Andriani-Defferrari 
50.000 pro Chiesa B. V. delle Gra- 
zie; dalla famiglia Tullio Bartoli 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

‘In memoria di Angela Aquilante 
e Raimondo Sponza da Marta 
SD pro Assoc. italiana Ass. spa- 
stici. 

In memoria di Alfio Varini da 
‘Piero e Lidia Grego 30.000 pro 


Società Alpina delle Giulie (fondo 


Rifugi). 

In memoria di-Maria Tagliapie- 
tra dalla fam. Leghissa 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria ‘di Bruno Stua da 
Luciano 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Olga Pizzignach 
da Del Ben Ileana, Mauro e Paola 
50.000 pro Centro tumori Lovanti. 
In memoria di Anna e Ugo Pelliz- 
zola dalla figlia Luisa 20.000 pro 
Unione italiana ciechi. 4 

‘In memoria di Agnese Iurman 
dalle famiglie Rizzi, Gherlizza 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Maria Castrigiano 
ved. Platania da parte delle fami- 
glie Zanini Ciave Curci 15.000 pro. 
Associazione amici del cuore. 

In memoria di Bruna Kobau da 
Alma Lucino Ucci Senizza 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nives Giassi dai 
colleghi dell’Uplmo e collocamen- 
to 67.000 pro Istituto triestino per. 
interventi sociali. 

In memoria di Francesca Ste- 
pancich ved. Filippi dai colleghi 
della Soc. Electra 66.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Gisella Fabris 
‘Rauber dalla famiglia Panusca 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ernesto Duse da 
‘Norina Duse 100.000.,pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Renata Rizzi de 
Vescovi da Nori e Serena 10.000 
pro Itis. 

In memoria di Giorgio e Giovan- 
ni D'Andrea da Lea Galazzi e Gi- 
sella Canevari 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


In memoria di Bruno Campono- 
vo da Bruno e Bruna Galvani 
20.000, da Nella Dolfi 30.000, dalla 
famiglia Ceriani 50.000 pro Società 
elvetica di beneficenza. 


In memoria dell’avv. Attilio 
Coen da Paolo e Cristina 30.000 
Pro Amici del cuore. 

In memoria di Gina Contel Ma: 
rovelli dalla sorella Maria Costan- 
20:10.000 Do Chiesa San Vincenzo, 
de Paoli. 

In memoria di Nietta Coceani 
Talamo da Nella Dolfi 50.000 pro 
Soc. Elvetica di Beneficienza. 

In memoria di Maria Gasperini 
ved. Covi dalla nipote Tilly e Wil- 
fried Schnabl 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Ausilio Bracchi 
da Lidia Trani 10.000, da Lino e 
‘Ariella Soldano 15.000 pro Lega 
contro i tumori Manni. 

In memoria di Liliana Borri dal- 
le famiglie Priester Griffin e Bri- 
schi 30.000 pro Associazione italia- 
na ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria della rag. Renata 
Rossi Andrei da Cristofora Posto- 
gna 30.000 pro Centro tumori Lo- 
Vvenati. 

In memoria di Roberto, Valdo, 
Lina e Pino dalle famiglie Medicus 
Cosolini Pasqui 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Angela Boz Rossì 
da Sergio e Marisa Ressani 20.000 
pro. Centro tumori Lovenati. 


ASSOCIATEVI SUBITO O ; 
RINNOVATE IL VOSTRO 
ABBONAMENTO PRESSO: 


Ve 


... @ per i Soci che ne presenteranno 
un prezioso omaggio. 


di nuovi 


Touring Club Italiano 
Sono arrivati i pacchi 1985. 
UFFICIO-CENTRALE VIAGGI — 


nni Piazza Unità d’Italia 6 — TRIESTE 
Tel. 


Corr. CIT 


62621 serie 


Mercoledì, 3 ottobre 1984 


incontri... 


a cura della Spe 


didacta* marketing e sviluppo 


PROGRAMMATORE 
PERITO COMMERCIALE 


(prima di un ragioniere, più di un ragioniere) 


OPERATORI AL COMPUTER 
PROGRAMMATORI - OPERATORI 
ANALISTI 


in a va sla rin I I e i 


L'inglese vivo 
Wall Street 
a colpo sicuro 


La comodità: Libera scelta degli orari ed inizio 
in qualsiasi periodo dell’anno. 


L'opportunità: Ritmo di studio individuale. 

L'esperienza: Qualificati docenti di 
madrelingua. 

La novità: Computers, laboratori individuali, 
visual-aids. 

L’efficacia: Metodi esclusivi adattati alle 
singole esigenze. 

Il vantaggio: Situazioni reali, come 
«sul posto»; 

La sicurezza: Pieno sviluppo delle motivazioni 
e risultati concreti. Un. investimento che rende. 


Wall Street Institute è anche 
tedesco - francese - italiano 
spagnolo - sloveno 


50 Sedi in Italia 


WALL STREET INSTITUTE 


TRIESTE — Via Udine 11 — Tel. 414733 


L'intera gamma PHILIPS a prezzi refrigerati 
con minimo anticipo e il resto a rate. 


VIA F. SEVERO 95 - TRIESTE - TEL. 55303 
negozio specializzato Philips. - 
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Mercoledì, ‘3 ottobre 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


Cal 


IL PICCOLO 


Dove andrà Trieste? Una 
‘domanda che già si pone, a 
‘nostro avviso, nel modo sba- 
{ gliato. Sembra, infatti — op- 
‘pure è proprio ‘così? — che 
quanto. sta avvenendo in me- 
Tito al degrado economico 
della provincia sia una cosa 
che ci riguarda, e purtroppo 
coinvolge, per gli effetti ma 
*non dipende da noi per le 
cause. 

Partecipazioni statali, ovve- 
ro le poche grandi industrie 
che abbiamo, in sempre più 
grave e ormai irreversibile cri- 

| si; sistema bancario che de- 

nuncia; al di là di ampliamen- 
ti e restauri edilizi — peraltro 
| peogettati molti anni fa e for- 
se ormai superati — significa- 
tive incertezze; mancanza di 
«capisaldi, di punti fermi, da 
parte delle piccole e medie 
aziende operanti prevalente- 
mente nel mercato interno 
\ (sempre più asfittico!) a. causa 
di macroscopiche storture e 
involuzioni del sistema che 
interagisce sempre meno. 


Quest'ultima considerazio- 
‘ne merita maggior approfon- 
‘dimento poiché riguarda 
‘ancora più da vicino anche e 
soprattutto il comparto arti- 
giano. Di questi tempi assi- 
stiamo, o meglio vorrebbero 
farci assistere, a esempi a dir 
poco sconcertanti di “concor- 
renza sleale» e «comporta- 
| menti scorretti» così palesi da 
risultare davvero scandalosi! 
Quello, però, che purtroppo 
sempre più spesso avviene è 
Che ciò accade con l’approva- 
zione o addirittura l'appoggio 
Gi enti e strutture pubbliche. 


Si badi bene che questo non 


è. è € tanto meno vuole essere 


Mostre d’arte 


Le prospettive 
della copy art 


La galleria d'arte TK ha ripreso 
la sua' attività con una mostra 
sulla copy art, la prima del genere 
proposta a Trieste. Per tentare 
Una prima analisi della nuova ten- 
denza artistica la galleria ha orga- 
mizzato un’incontro con gli artisti 


San Francesco, Si parlerà, in parti- 
colare, dei problemi e delle pro- 


} 
il 
‘| che espongonoii loro lavori in via 
\ 
Ì 


Spettive di questo tipo di attività 
artistica. L'incontro avrà luogo 
| Stasera alle 18 e sarà diretto da 
| Maria Campitelli che ha ‘curato 
| l’organizzazione della mostra. 


Ì Q0NRORECOGHADOODANDODO 
| Alla «Comunale» 


| Espone 
} ALBA HRELIA 


Piccolo albo 


I 
| Nel tratto vie dell'Istria/Ponziana/ 
| Orlandini è stato smarrito un anello 
| d’oro con pietra nera. E’ un carissimo 
| ricordo materno. Il rinvenitore è cor- 
| tesemente pregato! di telefonare al 
| 730219. 


interpretato quale piagnisteo 
ola solita sterile protesta. Chi 
leva la voce sono aziende mo- 
dernamente. organizzate che 
Vogliono sapere se questa ’cit- 
tà vuole diventare — poiché 
certamente non lo, è con buo- 
na pace dei benpensanti — di 
serie ‘A. 

Ebbene: noi vogliamo la se- 
rie A, sotto tutti.i punti di 
Vista! Si tratta soltanto di 
vedere se dietro a ‘questo 
«noi» c'è la pluralità oppure il 
deserto. Si tratta di vedere se 
vogliamo cominciare a «tirare 


su la. testa» — poiché non 
basta più solo tirare su le 
maniche — o,continuare a 


«calare le brache». 


Il primo nemico da ‘battere 
è l’apatia, o meglio la filosofia 
dell’accettare tutto e tutti su- 
pinamente senza reagire, da 


' spettatori appunto. Il bonario 


quanto subdolo «Viva la e po’ 
bon» sarà presto sostituito da 
un nefasto quanto ineluttabi- 
le «Morta là e po’ basta». Se la 
nuova realtà emergente ci 
vuole. protagonisti, bisogna 
essere preparati, organizzati e 
determinati. Bisogna essere 
finalmente veri imprenditori, 


«Apatia e improvvisazione: 
così si soffoca una citta» 


«Basta accettare tutto e tutti supinamente senza reagire!» 


che la città di «prenditori» ne 
ha fin troppi. 

Si tratta, va detto una volta 
per tutte, di isolare la menta- 
lità «bottegaia» che permea 
ormai tutte le attività econo- 
miche generando sempre più, 
nella sua forma più deteriore, 
un’involuzione del sistema 
che crea intorno a sé solo 
terra bruciata. Vanno altresì 
isolate e combattute la suffi- 
cienza, la scarsa professionali- 
tà, l’improvvisazione e anche 
la presunzione che a quella 
mentalità sempre si accompa- 
gnano quando: vengono af- 
frontate tematiche che richie- 
dono invece efficienza su tutti 
ì fronti. 

Certamente non guasta, an- 
che al fine di dissipare even- 
tuali accuse di presunzione, 
iniziare con un esame di co- 
scienza, tenendo comunque 
ben presente che stiamo par- 
lando dei migliori per indicare 
una giusta via a coloro che 
migliori non sono. Ai politici 
un monito: grave è perdere la 
fiducia dell’uomo della stra- 
da; ancor più grave è perderla 
da chi, figura socialmente più 
rilevante, è imprenditore. 

Roberto Fonda 


| SEGNALAZIONI 


Comune e «Topolini» 


Dal Comune riceviamo: 
In relazione alla segnalazio- 


ne «Topolini k.o. dopo la ma- 


reggiata», pubblicata su «Il 
Piccolo» del 28 settembre 
scorso, il Comune di. Trieste 
desidera fare alcune precisa- 
zioni. 

La convenzione con la Capi- 
taneria di porto per il 1984 è 
già stata firmata. 

Si intende procedere analo- 
gamente anche per il 1985. 

All'indomani della violenta 
mareggiata si è provveduto 
all’inoltro alla Regione Friuli- 
Venezia Giulia della richiesta 
di riconoscimento di evento 
calamitoso. Tutto segue il suo 
iter e naturalmente, fra i ma- 
nufatti danneggiati che si è 
provveduto di segnalare, figu- 
rano anche i «Topolini». 

L’ufficio stampa 


Sulla libertà 
di antenna 


Ho letto l'articolo sulla pro- 
babile regolamentazione del- 
l’emittenza privata. Io rispet- 
to il diritto degli altri di tra- 
smettere quello che vogliono, 
ma quale cittadino ho il dritto 
anch’io di ascoltare indistur- 
bato il terzo programma della 
Rai in modulazione di fre- 
quenza. 

Tanto il ripetitore di Conco- 
nello che quello di Muggia 
sono disturbati da una o più 
emittenti che trasformano la 
musica sinfonica in una spia- 


cevole cacofonia di gracchian- 
ti voci che si inseriscono a 
sproposito. 

Prima di protestare, tali 
emittenti, e chi le rappresen- 
ta, pensino a non invadere le 
bande della Rai. 

La Rai ha il dovere di mi- 
gliorare il suo servizio, gli altri 
di non interferire. Non è giu- 
sto che l’utente per sentire i 
programmi radiofonici debba 
sintonizzarsi in modulazione 
di ampiezza (onda media) la 
cui scarsa risposta è ben 
conosciuta da chi ama la mu- 
sica classica, ottimamente in- 


L'Associazione dei commer: 
cianti non ha risposto nean- 
che con due righe alle nostre 
proteste, l’ufficio di polizia e 
annona del Comune ha fatto 
lo stesso. Ci sentiamo abban- 
donati. Siamo i 43 macellai 
che operano. all’interno del 
Mercato coperto di via Car- 
ducci 36 e altri esercenti con 
noi solidali che hanno il loro 
negozio nei dintorni del mer- 
cato. ; 

Il nostro problema è questo: 
poco'distante dal Mercato co- 
perto e precisamente al piano 


vece trasmessa in modulazio- 
ne di frequenza! F.C 


breve commento sulle tanto 


alcune salsicce la sua sost 


scopo ci sono bilance tarate. 
se poi si vende piombo a 
ripropone il dilemma: pesa 
chilo ‘di piombo? 


ORE DELLA CITTA’ 


È nato Gabriele 


Fiocco azzurto in casa di Roberto 

Sulic, che lavora nel reparto ma- 
nutenzione de «Il Piccolo». Domeni- 
ca, alle 19.55, al «Burlo», la gentile 
signora Marisa ha dato alla luce Ga- 
briele, che al momento della nascita 
pesava 2,55 chilogrammi. Tanti augu- 
ri da tutta la famiglia dei«Il Piccolo». 


Benedizione animali. 


Per domenica 7 ottobre, alle 

12.30, alla Rotonda del Boschet- 
to; l’Astad ha organizzato la benedi- 
zione degli animali. In questa partico- 
lare giornata sarà consentito — come 
di consueto — il trasporto di animali 
domestici, purché accompagnati e 
ben custoditi, su tutte le vetture della 
Tete gestita dall'Azienda consorziale 


, trasporti, per raggiungere e poter fare 


titorno dalla Rotonda del Boschetto, 
dalle 10 alle 14.. 


Regata dell'Adria 


La società triestina \canottieri 

Adria organizza per domenica 7 
ottobre la tradizionale regata remiera 
in yole a 4, a chiusura della 107.a 
stagione remiera. Ritrovo in sede alle 
8. La gara avrà inizio alle 10. Premi ai 
vincitori, ai partecipanti e agli atleti 
distintisi durante l’anno. A tutti verrà 
servito, il tradizionale «Rancio». 


Filo diretto Gau 


‘Per ascoltarti, per. capirti, per 
aiutarti. Telefonare al 767333 dal- 
le 17.30 alle 21.30 di tutti i giorni. 


Poesia ‘e canzoni 


‘Domani, alle 17, nell'Auditorio A 

della Rai in via Fabio Severo 7, sì 
terrà la presentazione della nuova 
trasmissione radiofonica «L’arietta 
de Trieste», poesia dialettale e canzo- 
ni, con la partecipazione di autori e 
interpreti (Livio Cecchelin, Carlo Mo- 
ser, Rudi Ongaro, Luciano Delmestri, 
Valnea Serafini, Franco Zucca, Ariel- 
la Reggio, Liliana Bamboschek e la 
regista Marina Silestri): 


Circolo della stampa 
Avrà inizio quest'oggi l’attività 
sociale del Circolo della stampa e 

dei pomeriggi dedicati alle signore e 

organizzati da Fulvia Costantinides. 

La prolusione inaugurale sarà tenuta 

dal prof. Benedetto De Bernard, di- 

rettore dell'istituto di Chimica biolo- 

gica dell'Università. di Trieste con 
una conversazione sul tema «Il tessu- 
to osseo e le signore» (con diapositi- 
ve). L'appuntamento è: fissato alle 
16.30 nella sede di Corso Italia 12. 


Crs Julia 


Sono aperte le iscrizioni a un 

corso, di pallavolo per ragazze 
dagli 11 ai 15 anni. Per informazioni 
rivolgersi nella sede di via Coroneo, 
13, tel. 732664, dalle 19alle 20 escluso 
il sabato. 


Consigli rionali 


«Cologna-Scorcola —Il con- 
siglio si riunirà domani; alle 
19, in via Cologna 30. Nel cot- 
so della riunione si parlerà, 
tra l’altro, delle richieste di 
varianti al piano regolatore, 
del progetto della nuova rete 
di trasporto e della modifica 
del regolamento sull’uso d’i- 
stituto di beni e servizi comu- 
nali. 

Servola-Chiarbola — Il 
Consiglio ha indetto per do- 
mani con inizio alle 18, al 
cinema teatro di Servola, una 
pubblica assemblea sul tema: 
«Verifica dello stato dei lavori 
della scuoladi via Marco Pra- 


| ga e situazione delle scuole 


della circoscrizione», ‘All’in- 
contro parteciperanno gli as- 
sessori comunali alla pubbli- 
ca istruzione e ai lavori pub- 
blici. i 


| L’album dei francobolli 


© Sabato 6 ottobre saranno emessi 
}- quattro francobolli della serie or- 
$ dinaria denominata «Il patrimo- 
È nio artistico e culturale italiano», 
È dedicati alle Ville d'Italia. Su boz- 
| getti di Eros Donnini, valido inter- 
Prete di questa iconografia filateli- 
©a, i valori — dal facciale comples- 
‘Sivo di lire 1450 — illustrano nel- 
l'ordine Villa Caristo di Stignano, 
la Doria Pamphili di Genova, quel- 
la Reale'‘di Stupinigi e la Villa 
Mellone di Lecce. 

La stampa; in fogli da 50, è 
bolicroma con processo calcografi- 
co e offset, su carta fluorescente 
hon filigranata. Tiratura di 
9.000.000 per ciascun esemplare. 
Nel giorno di emissione saranno 
Usati i consueti annulli. 

x 


Il Circolo filatelico palmarino or- 
Banizza il 13 e 14 ottobre la Mostra 
filatelica interregionale «Palma 
84», riservata ai circoli filatelici 
delle "Tre Venezie. Nella classe a 
Concorso, abbinata a quelle d’ono- 
Te e giovanile, sono ammesse colle- 
Zloni di filatelia tradizionale, sto- 
Tia postale e tematiche. 

La rassegna che si terrà nella 
Casa della gioventù, avrà ‘un 
annullo ovale illustrato con una 
delle porte della storica fortezza. 

Sarà abilitato il 13 ottobre. A 
Cura. del Comitato organizzatore, 
| Presieduto da Alessandri, verran- 
Mo ‘edite apposite cartoline cele- 
©Tative numerate a ricordo della 
Manifestazione. xi 


0 e DI 
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Sembra che. per l’Esposizione 
Mondiale di filatelia «Italia ’85» la 
Situazione organizzativa, a circa 
Un anno di distanza dall’inaugura- 
zione, ‘stia prendendo un ritmo più 

ato e tale da condurre in 


«Porto l'importante manifestazio- | 


ne. Un segno tangibile in questo 
Naso — come annota l'Asfe di 
ta Po = si riscontra nell’avvenu- 
a Romina del dott. Enrico Veschi, 
! Airettore centrale dei Servizi po: 


stali italiani e responsabile del 
settore filatelico del Ministero del- 
le Poste, a nuovo: presidente del 
comitato organizzatore, in sostitu- 
zione del dott. Cammorota. 

Firmato. dal. ministro Gava il 
decreto della nomina di Veschi 
pone fine‘a un periodo di perplessi. 
tà, non fugate neppure da quanto 
era stato fino a oggi predisposto in 
campo tecnicoffilatelico e struttu- 
rale/propagandistico. 

La nomina di Veschi conferma la 
volontà del ministro Gava di fare 
dell’«Italia ’85» un'esposizione di 
prestigio internazionale, avendo 
‘come esempio la fortunata e non 
ancora superata «Italia ’76» di Mi- 


lano. 
a 


Ed eccoci agli annulli riguardan- 
ti la regione: il 25 settembre è stato 
usato a Trieste un annullo celebra- 
tivo della seconda mostra del ma- 
re; domani a Spilimbergo verrà 
usata una targhetta orizzontale, 
richiesta dal Circolo filatelico/nu- 
mismatico locale, per commemo- 
rare le celebrazioni indette. dalla 
Città di Spilimbergo per il settimo 


centenario della costruzione del 
Duomo. © ti 
DSi 
Il fascino degli antichi fari, pun- 
to. di riferimento dei naviganti, 


‘viene riproposto dal Canada con 


l'emissione di quattro francobolli. 

Disegnati da Nonle e Rodmell i 
valori illustrano il faro Loui- 
sbourg; il primo di quelli canadesi, 
all'entrata \della ‘baia omonima 
sulla costa occidentale; l’Ille Ver- 


» te, del 1809, costruito sul Canale 


San Lorenzo; quello denominato 
Fisgard, del 1860, e ubicato all’en- 
trata del porto di Esquimalt sul 
Pacifico; e il Gibraltar Point, del 
1808, il più antico della regione dei 
Grandi Laghi. Stampa litografica, 
in fogli da 50, policroma per una 
tiratura di 21 milioni di pezzi. 
sax 

Il fedele amico dell’uomo torna 
‘alla ribalta filatelica con una emis- 
sione degli Stati Uniti dedicata 
appunto ai cani di razza. Quattro 


“valori, ognuno da 20 cent, emessi 


in quartina, su disegni di Roy 
‘Andersen, illustrano otto razze di 


Quelle più diffuse negli Usa. Ogni 


francobollo riproduce due cani e 
nell'ordine: Beagle ‘e Boston Ter- 
Tier, Chesapeake Bay e Cocker 
Spaniel, Alaska Malamute e Colli, 
Black e Tan Coonhound e Ameri- 
can Foxhound. 
"ar 

La' ricerca spaziale e tutto il 
settore di questa affascinante te- 
matica (purtroppo immiserita dal- 
le eccessive emissioni speculative 
e di mera simpatia da parte di 
stati e staterelli estranei a ogni 
‘processo tecnologico/spaziale) tro- 
va un momento di autenticità nel- 
l'emissione da parte della Svezia 
di cartoline relative al progetto del 
satellite Viking, satellite che parti 
rà dalla base di Hiruna, I-due 
francobolli, per 5.10 Kr di facciale, 
e su disegni di Martin Morek, illu- 
strano il satellite nello spazio è il 
momento del lancio. Nel giorno di 
‘emissione, il 13 ottobre, un apposi- 
to annullo verrà usato a Hiruna. 


Sempre svedese il foglietto del 
13 ottobre, celebrativo della storia 
dell'aviazione nazionale. I cinque 
valori dal facciale di 12 Kr, illu- 
strano il «Flugan» del 1900 inven- 
tato dall'ingegnere Nyberg, il Ble- 
riot del 1910 con il famoso aviatore 
barone Cederstròn, il Thulin D del 
1915, l’idrovolante Tomten del 


Riconoscimenti 


Alla poetessa-pittrice Maria Pia 

Gasperini è stato conferito il pri- 
mo premio ex-aequo «Skylletion», in- 
detto dall'Istituto editoriale univer- 
sale «Isteu» di Catanzaro. Inoltre 
l'Accademia internazionale di San 
Marco di belle arti lettere e scienze 
per il XV concorso «Giuseppe ‘'Unga- 
retti» le ha assegnato una menzione 
d’onore per la sezione poesia. 


Pro. Senectute 


Oggi, alle 18.30, al Centro ritrovo 

ani di via Mazzini 32, ‘avrà 

preso la riunione del consiglio diret- 
vo. 


Gruppo Escai ; 


Tragazzi del Gruppo Escai «Um- 

berto Pacifico» della Società 
Alpina delle Giulie e loro amici sono 
invitati nella sede di via Machiavelli 
17 domani alle ore 19.15, per comuni- 
cazioni sull’undicesima ex tempore 
che avrà luogo a Ternova Piccola 
domenica 7 ottobre. 


Inglese perla terza età 


Lusingata dall’interesse dimo- 

strato per l'iniziativa riguardante 
l'insegnamento dell'inglese a “«stu- 
denti» della terza età, al mattito.e a 
prezzo ridotto, la The London Institu- 
te, di via Milano 17, tel. 68040, comu- 
nica che l’inizio dei corsi è previsto 
‘per metà ottobre. Le iscrizioni per- 
mangono aperte; 


Riunioni ballo moderno 


La SgT informa che il giorno 8 

ottobre p.v. inizieranno i corsi di 
ballo moderno. Date delle riunioni 
per stabilire gli orari: 3 ottobre ore 19 
‘adulti‘vecchi iscritti; 4 ottobre ore 19 
amatoriale. 


Videoregistratori 


A noleggio e videocassette, siste- 
« mi  Beta-VHS-2000.- Fotostudio 
Emmeti via Timeus 12. Telefono 


767312‘ore 15:20. 


Ville d’Italia - Mostra Triveneta - Antichi fari - Cani di razza - Satellite Viking 
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1927 e il bimotore civile Saab 90 
Soandi del 1946. 

i xa 
‘ E sempre più diffusa la consue- 
tudine ‘di emettere nello stesso 
giorno più emissioni filateliche. Lo 
dimostra la Norvegia che emetterà 
oggi due valori celebrativi del 
150.0 anniversario della stampa 
ebdomadaria nazionale e di un 
altro francobollo per il 300.0 anni- 
‘versario. della nascita di Ludvig 
Holberg. Tutti ì francobolli sono 
disegnati da Lokke Sorensen. 
Stampati dalla Harrison & Sons, 
‘hanno una tiratura di 9 milioni di 
‘serie complete, 


Nivio Covacci 


A Villa Manin con il Cca 


Visto ilgrande interesse suscitato 

dalla mostra di Antonio de’ Sac- 
chis detto îl Pordenone, la cui chiusu- 
ra è fissata per l’11 novembre prossi- 
Îmo, il Circolo della cultura e delle arti 
(Sezione arti visive), ha organizzato, 
‘una visita guidata alla mostra di Villa 
Manin e a quella nella chiesa di San 
Francesco: a\ Pordenone. La gita, in 
pullman, avrà luogo domenica 28 
Ottobre e a illustrare il fascino inquie- 
tante e spettacolare dell’arte del Por- 
denone sarà il prof. Franco Firmiani. 
Informazioni e prenotazioni nella se- 


Salsicce col ...piombo 


Care Segnalazioni, vi chiedo un po” di spazio per un 


netto». Dopo aver cucinato due salsicce di forma arroto- 
lata a chiocciola, nel metterle sul piatto ho avvertito uno 
strano suono metallico. Solo più tardi, però, ho scoperto 
l’inspiegabile causa: proprio.nel centro, e quinidi invisibi- 
le (sarà un caso...) c'era un pezzetto di piombo con luogo 
e data dî fabbricazione, ingredienti, ecc. 

Benché la presenza del piombino sui salumi sia cosa 
nota\e antica, avevo recentemente notato proprio su 


alluminio o comunque materiale molto più leggero. A che 


Dott. Ruggero Calligaris 


terra dell’edificio all’angolo 
tra via Maiolica e Largo Bar- 
riera Vecchia, dove c’era .il 


decantate» «vendite a:peso è 


ituzione con un pezzetto di 


sulpesò diunfoglio dicarta, 
peso di carne? Oppure si 
di più un chilo di carta oun 


de di via San Carlo 2 ogni giorno 
(sabato escluso) dalle 15,30 alle 18.30. 


Scuola di danza classica 


La Scuola dì danza classica «Cit- 

tà di Trieste», diretta 'da Maria 
Panzini, ha aperto le iscrizioni. Per 
informazioni ‘la segreteria (via S. 
Francesco 2. tel. 732480) è aperta tutti 
i giorni feriali. Jepétto il sabato, dalle 
ore 17 alle 19,3 


Loretta taglie forti 


La massima specializzazione nel 

massimo assortimento delle più 
belle collezioni autunno inverno 84-85 
via Lazzaretto Vecchio 19, via Cicero- 
ne 10. 


Profumeria Rosa 


Helena Rubinstein vi offre consi- 

gli di bellezza e un maquillage 
personalizzato in via San Lazzaro, 6 - 
tel. 61762. 


Corsi di contabilità 


Iva, paghe e calcolo elettronico. 
Per informazioni istituto Enen- 
kel, via Battisti 22, tel. 761989. 


Gite e soggiorni 


Iski Vintgar — La commissione 
Bite del Cai XXX Ottobre organiz: 
za per domenica 7 ottobre una gita 
‘a Lubiana per visitare l’Iski Vint- 
gar, una suggestiva gola scavata 
dalle acque tumultuose. Il percor- 
so è idoneo anche per i turisti, 
poichè il sentiero, sapientemente 
tracciato, passa da una parte al- 


«l'altra del corso d’acqua attraver- 


so ponti e facili guadi. Partenza, 
alle 7, da via F. Severo di fronte 
alla Rai. Programma particolareg- 
giato nella sede di via Silvio Pelli-. 
co 1, tel. 68795, tutti i giorni dalle 
17 alle 21, escluso il sabato. 
Veliki vrk (Cima Grande) — Do- 

menica 7 ‘ottobre il Cai Alpina 
delle Giulie effettuerà una gita 
nell'alta Val Ìsonzo e la salita da 
Magosti del Velikì vrk (Cima 
Grande, 1767.m) nel gruppo Polov- 
nik-M. Nero, per la conca di Plani- 
na Jama, Partenza in corriera, alle 
6.15, da piazza Unità d’Italia, Pro- 
gramma particolareggiato e iscri- 
zioni nella sede di via Machiavelli 
17 (tel. 60317) dalle 19 alle 21, 


Cucin {a di frigo 170 


comple 
forno; cappa: lavello: 


Camera mat 
armadio s 
comò è 


rimonia 
tagionale, let 


SPecchiera 


—L. 1.580.000 


di 
icci 3 mett! 
‘a con bordi mass setochi, 


si e pensili 


10 anni 


Polystudio 


Comunicazione effettuata 


le noce con 
to, 2 comodini 
con armadio, 
no, 


elementi co 


eretta: noce; 
Coi letto singolo, 


scrittoio e sedia 


__L. 480.000 
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No com 
s poi 
© noce trasse Medio bas. 


1:90 
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negozio di abbigliamento Ca- 
Valiero sta per sorgere un em- 


porio, delle carni. Noi siamo; 


contrari a questa realizzazio- 
ne perché porterebbe inevita- 
bilmente alla chiusura di pa- 
recchie macellerie e di altri 
negozi che oggi operano all’in- 
terno del mercato, e.all’inevi- 
tabile licenziamento di parte 
del. personale dipendente. 
Quello che maggiormente ci 
spaventa — sia chiaro — non è 
la libera concorrenza, in 
quanto riteniamo di fare già 
oggi da calmiere dei prezzi, 
bensì il fatto che molte mas- 
saie, una volta aperto l’empo- 
rio, entreranno al mercato co- 
perto solo se avranno bisogno 


‘di frutta e verdura. Se, invece; 


dovranno ‘acquistare della 
‘carne, molto probabilmente, 
andranno all’emporio ‘e noi 
saremmo automaticamente 
esclusi. 

È noto, infatti, che una vol: 
ta varcata la soglia del merca- 
to molte massaie scoprono di 
avere bisogno di frutta, verdu- 
ra, fiori, di un pesce per cam- 
biare il menù del giorno; 
‘oppure approfittano del se- 
condo. piano per fare acquisti 
di generi alimentari, di dro- 
gheria ecc. Questo tipo ‘di 
comimercio, secondo noi, subi- 
rà un duro contraccolpo 

L’entrata in funzione del- 
l’emporio quasi certamente 
indirizzerà centinaia di mas- 
saie — già frettolose e pigre 
per conto loro — verso questo 


|JAVORATORF 


Grandi Magazzini 


— GIORNATE 


Dal 2 al 6 ottobre le 5 Giornate della Convenienza. 
Ai Grandi Magazzini Lavoratore acquisti vantaggiosissimi 


Preoccupati i macellai del Mercato 


nuovo tipo di negozio che col 
tempo giocoforza monopoliz- 
zerà il settore e metterà in 
ginocchio le macellerie che si 
trovano all'interno del mer- 
cato. 

Se oggi la carne di un ma- 
cellaio non è stata giudicata 
buona, domani ci sono altri 42 
colleghi pronti a: soddisfare le 
esigenze di palati difficili o 
magari di borsellini scarni. 

Cosa accadrà domani di 
questi commercianti? Che fi- 
ne faranno? 

Seguono 109 firme 


Sentito grazie 
al com. Crepaz 


Care Segnalazioni, sono 
un'anziana ‘iscritta dal 1979 
alla Pro Senectute. Vi scrivò 
per ringraziare il comandante 
Crepaz, ideatore di questa 
grande opera umanitaria, che 
si è prodigato per farmi instal- 
lare l'apparecchio di telesoc- 
corso. T.B. 


La funzione 
dell’Università 


della’ terza età 


L'Università della terza età int 
ta i propri iscritti a intervenire 
conferenza che sarà tenuta di 
rettore dell'Università di Triest 
prof. Paolo Fusaroli sul tema « 
funzione dell’Università della 
za età», il 6 ottobre, con inizio. 


luogo un concerto delle ‘arpi: 
Barbara Faiman e Paola Sodi 
maco. j 
Nella stessa giornata sarà aperto. 
al pubblico uno stand a cura della; 
Federazione delle università della. 
terza età italiane che ha deciso di’ 
essere presente ‘al primo salo! 
italiano dedicato al mercato dell'e 
tà matura «50 e più» nell’ambito 
della Fiera campionaria d'a: 
tunno. 2 


La Federazione esporrà dal:6 
14 ottobre nel proprio stand. 
vasta documentazione sull'esl 
stenza, gli scopi, le attività, i risul 
tati delle Università della terza ei 
in Italia, 


Nello stand, con la collaborazid 
ne degli assistenti volontari dell! 
teneo triestino, saranno anche 20° 
colte le iscrizioni per l’anno aci 
demico 1984-85 e fornite notizie 
programma didattico. 


TOURING CLUB ITALIANO | 


Campagna sociale 1985: 


Prenotazioni Uffici UTAT, via Imbriani 11 


per l'abbigliamento autunno/inverno. 


Udine - Trieste 


frassino 0 rovere 


comodi- 


rovere 
die 3 


‘Acquistare mobili Zerial conviene perchè: 


eTrovate solo mobili di qualità @ Avete uno sconto 
su. tutto, compresi i mobili per ufficio @ Partecipate 
al Concorso Zerial.con la possibilità di vincere unal) 
cucina @ Potete scegliere direttamente nei.5 piani di 
esposizione @ Potete usufruire del servizio gratuitol) 
di consulenza, misurazioni, preventivi e messa i | 
Opera @® Potete pagare senza ‘acconti nè cambiali | 
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IL PICCOLO 


ao . Mercoledì, 3 ottobre 1984 


| DALLA REGIONE 


LA VERIFICA PROGRAMMATICA HA ACCELERATO LA SCELTA 


. Alla Regione la Dc è già pronta 


a sostituire Comelli con Biasutti 


Domani l’esapartito affronta il nodo del coinvolgimento della LpT nella maggioranza 


La Dc ha ormai risolto i 
propri problemi interni e per 
quanto la riguarda è pronta a 
sostituire Antonio Comelli 
con Adriano Biasutti alla pre- 
sidenza della giunta regiona- 
le, mentre sono i partiti alleati 
‘a doversi ora pronunciare sul- 
l’accettazione dell’ingresso 
della Lista per Trieste quanto 
‘meno. nella maggioranza se 
non nella giunta. 

Questo, in sintesi, il quadro 
entro il quale si va ora muo- 
vendo la verifica politico- 
programmatica fra i partiti 
della maggioranza regionale. 

Ed ecco la successione dei 
fatti, a cominciare dal cambio 
Biasutti-Comelli. Una delega- 
zione di maggiorenti del parti- 
to si sarebbe recata martedì 
dal presidente per comunicar- 
gli che l’orientamento era or- 
mai quello di accelerare i tem- 
pi del passaggio delle conse- 
gne. E Comelli, dopo aver ri- 
flettuto un paio di giorni, si 
sarebbe dichiarato infine di- 
sponibile a rimettersi alle de- 
cisioni del partito, purché il 
proprio avvicendamento 
coincidesse con un ampio 
rimpasto del governo regiona- 
le a testimonianza di un’au- 
tentica, generale, «svolta». 

A questo punto ha avuto 
via libera anche la definizione 
della rappresentanza della Dc 
in seno alla nuova giunta. 
Mollando la presidenza del- 
l'assemblea regionale, in 
quanto appetita dal Psi, Vini- 
cio Turello diventerebbe as- 
sessore. Al dimissionario Al 
feo Mizzau subentrerebbe — 
in luogo di Diego Carpenedo, 
che ne sarebbe. stato il sosti- 
tuto se il rimpasto si fosse 
limitato a. ciò — uno dei 
superstiti «fedelissimi» di Co- 
melli, e cioè Paolo Braida o 
Roberto Dominici. Sarebbero 
riconfermati Adriano Bom- 
ben, Giovanni Di Benedetto, 
Mario Brancati, Dario Rinaldi 
e Silvano Antonini. Uscirebbe 
invece l’attuale assessore alla 
ricostruzione Romano Speco- 
gna. Verrebbe infine ricupera- 
to Diego Carpenedo nel caso 
in cui la De riuscisse ad otte- 
mere un assessorato in più. 

Un organigramma — sug- 
gellato lunedì a Trieste da un 
‘amichevole pranzo di Biasutti 
con Comelli in un ristorante 
triestino — che tiene conto 
dei delicati equilibri interni 
della Dc e di un’indispensabi- 
le unitarietà in vista delle ele- 
zioni amministrative della 
prossima primavera. Ma la 
sua attuazione è ovviamente 
condizionata dagli sviluppi 
della verifica in atto con gli 
altri partiti della coalizione. 

Perciò lunedì la direzione 


della De non ha trattato di 
organigrammi, ma ha rilan- 
ciato agli alleati una serie di 
quesiti. Sono tutti d’accordo 
che l’obiettivo è quello di dare 
un «respiro strategico» all’at- 
tuale maggioranza? Sono tut- 
ti convinti, come lo è la Dc, 
che «il coinvolgimento della 
LpT non contraddice né 
attacca il ruolo di una mag- 
gioranza che non può sottova- 
lutare il problema della gover- 
nabilità di Trieste»? Sono tut- 
ti d'accordo che «in quest’ot- 
tica dev'essere aperto anche 
un proficuo confronto ‘con il 
Movimento Friuli»? 

E queste sono appunto le 
domande, che la Dc ha posto 
ieri mattina ai responsabili 
regionali del Psi, del Psdi, del 
Pri, del Pli e dell’Us. E sicco- 
me tutti hanno confermato di 
voler perseguire l’obiettivo 
dell’unità regionale, la Dc ha 
rilevato che questa passa — ai 
fini di una risposta univoca e 
chiara — attraverso una co- 


mune assunzione di responsa- 
bilità sul problema di Trieste, 
le cui giunte potrebbero cade- 
re se non venissero rispettati i 
patti locali per l'ingresso della 
LpT nella maggioranza regio- 
nale. 

Secondo la De si trattereb- 
be di confermare una giuntaa 
cinque cooptando nella mag- 
gioranza — come già l'Unione 
slovena — anche la Lista per 
Trieste. A quest’ultima po- 
trebbe venir offerta, in luogo 
di un assessorato, una presi- 
denza. importante, come ad 
esempio quella del Fondo 
speciale per Trieste, attual- 
mente detenuta dal capo- 
gruppo regionale socialista 
Gianfranco Carbone. 

Sempre secondo la De, una 
più adeguata rappresentanza 
triestina in giunta si potrebbe 
realizzare con l’affiancamento 
a Dario Rinaldi (Dc) appunto 
del socialista Carbone. Ma 
quale socialista friulano sa- 
rebbe disposto a mollare un 


RINVIATA UNA LEGGE PER | TERREMOTATI 


Solo dopo la verifica politica 
gli ultimi baraccati del Friuli 
avranno finalmente una casa 


Dei sedicimila terremotati 
‘ancora nelle baracche, molti 
dovranno aspettare che la 
giunta perfezioni le alchimie 
di questa verifica d'autunno 
per poter avere una casa. La 
legge che risolverebbe i loro 
problemi è già pronta: ha avu- 
to il «nulla osta» del governo 
ed è approdata lunedì al con- 
siglio regionale dopo gli ulti- 
mi, marginali ritocchi. Ma il 
consiglio, dopo un breve di- 
battito denso di segnali politi- 
ci, ha deciso per il rinvio a 
dopo la soluzione della crisi. 


Nonostante l'incertezza del- 
la situazione avesse già consi- 
gliato alla giunta del regola- 
‘mento e ai capigruppo di con- 
gelare ogni attività legislati- 
va, dalla De — per bocca del 
presidente della commissione 
terremoto Ivano Benvenuti — 
è partita la richiesta di discu- 
tere egualmente il provvedi- 
mento, vista la sua grande 
rilevanza sociale e visto l’una- 
nime accordo del consiglio sul 
suo contenuto. E stata la stes- 
sa De, alla fine, ad accettare il 
rinvio della legge per «fair 
play» — come ha detto il se- 
gretario regionale Adriano 


DIECIRUOTE 


| 


ESTRAZIONI DEL 29/9/1984 


BARI 3, 2 39 74 16 
CAGLIARI 45 59 35 83 41 
FIRENZE 26 8146 3 87 
GENOVA 19 46 70 57 87 
MILANO 13.57 12.80 4 
NAPOLI 11 53 59 60 43 
PALERMO 13 78331 8 
ROMA 58 72 74 62 32 
TORINO 70 11 64 90 7 
VENEZIA 36 87 16 56 64 


L'ambo 56-87 ricavato dalla 
nostra citata sestina si è ripe- 
tuto avverando le nostre ipo- 
tesi. Il ritardatario su tutte, 
64, è sortito a TO e VE. L’atte- 
so 22 non è uscito mandando 
all’aria le :inostre previsioni. 
Dei prossimi sul marcatore, 
pochissimi gli estratti: 13, 16, 
31, 39, 41, 45, 46, 43 (quaranti- 
na), 53, 60, 64 e 81. Magro il 
bottino: ambo a BA 16-39, a 
NA 53-60, a VE 16-64, ambo a 
CA 41-45. Su ruota determina- 
ta ambata a FI conl’81, a GE 
con l’87, a NA con il 53, a RO 
conil 32, a TO conl’îileaVE 
con il 36. 

La nuova situazione: BA 5, 
80, 45, 24, 30, 82, 54; CA 22, 26, 
16, 4, 31, 8, 1; FI 70, 86, 80, 61, 
36, 67, 49; GE 29, 28, 80,67, 83, 
176, 35; MI 89, 54, 25, 27, 52, 30, 
33; NA 34, 63, 32, 80, 78, 70, 45; 
PA 3, 23, 28, 25, 62, 30, 70; RO 


44,41, 10, 25, 31, 81, 12; TO 76, 
74, 14, 32, 36, 4, 63; VE 34, 53, 
39, 1, 26, 47 e 59. In fase di 
frequenza risultano 12 e 70 
con 4 settimane consecutive 
di presenza; seguono con tre 
26, 45, 56, 57, 72 e 74. 

Per il prossimo turno ci affi- 
diamo sulla sortita di una par- 
te dei seguenti numeri: 5, 17, 
20, 21, 22, 24, 25, 29, 30, 37, 42, 
44, 48, 34, 51, 67, 68, 69, 54, 71; 
78, 85, 86. Il ritardo dell’ambo 
sui gemelli a FIe GE è salito a 
30 rispettivamente 29 setti- 
mane. Quello dei vertibili tar- 
da a RO da 33. Proponiamo 
nuovamente di scegliere qual- 
che combinazione della venti- 
na. CA, GE, MI, PA, ROe VE 
sono ipotizzabili (cautelarsi 
con giocate su tuttel). 

Per alcuni turni sono valide 
le nostre congetture sul 22 
riportate sul quotidiano della 
scorsa settimana come sono 
pure attesi gli altri numeri in 
combinazione fra loro della 
«sestina» proposta. Piace 
l’ambo dei vertibili 17-71 che 
riteniamo imminente da af- 
fiancare agli zerati (il 30 o il 20 
in particolare). Dei gemelli 
particolare attenzione al 66-88 
su BA e tutte. 

a cura di Arrigo Bonnes 


Biasutti — verso i suoi attuali 
e i suoi potenziali alleati. 

La legge in questione tra 
l’altro avrebbe consentito, 
con alcune modifiche sostan- 
ziali alla normativa in vigore, 
l’accesso dei terremotati alle 
case non ancora ultimate, 
grazie a una ridefinizione del 
minimo abitabile. Questa 
possibilità ora si è chiusa, per 
quanto non si sa. Risultato: 
un. altro inverno lontano dal 
«fogolar». Ma soprattutto una 
paralisi dell’attività legislati- 
va che non consente deroghe, 
a dimostrazione che la crisiì 
politica all’interno della mag- 
gioranza è più che mai reale 
pur non essendo mai stata 
formalizzata. 

La seduta. Sbrigate le for- 
malità della sostituzione di 
Mizzau fra i banchi del consi- 
glio, il presidente Vinicio Tu- 
rello ricorda la decisione con- 
cordata fra i partiti di blocca- 
re l’attività del consiglio e di 
limitare quella delle commis- 
sioni allo stadio ricognitivo. 
Nonostante questo, Benvenu- 
to chiede la discussione della 
legge sul terremoto e propone 
un’inversione dell’ordine, del 
giorno, 

In casa Dc, il capogruppo 
Bruno Longo si consulta con 
Biasutti. Poi chiede la parola 
e dichiara che, nonostante 
l'urgenza della legge, il suo 
partito è d'accordo sulla pro- 
posta della LpT per un rinvio. 


Tromba d’aria 
a Codroipo 


UDINE — L’ondata di maltem- 
‘po che ha violentemente investito 
il Friuli con temporali a ripetizio- 
ne e una grandinata molto violen- 
ta nel pomeriggio di ieri, si è fra 
l’altro manifestata nella zona di 
Codroipo con una tromba d’aria, 
per fortuna non di grandissima 
violenza, ma che la comunque 
sradicato alcuni alberi, provocan- 
do danni alle colture ma, a quanto 
sembra, non a case o a persone. 

Il canale Ledra è tracimato nel- 
la zona di Gemona allagando una 
decina di ettari di terreno, ma in 
molte altre località del Friuli tor- 
renti e piccoli corsi d'acqua han- 
no invaso notevoli porzioni di 
campagna allagando anche nume- 
rosi scantinati; a Venzone il Ta- 
gliamento ha superato di trenta 
centimetri il livello di guardia, 
ma comunque la situazione appa- 
re ancora sotto totale controllo. 

Il maltempo ha ariche causato il 
cedimento dell’arcata centrale 
del ponte di Braulins, sulla stata- 
le 512 da Gemona per Trasaghis, 
che è stato naturalmente chiuso 
‘al traffico. è 

Nella campagna del Dandolo 
(Pordenone) sono caduti dieci cen- 
timetri di grandine. 


assessorato per la presidenza 
del consiglio? 

Ecco allora che il Psi e gli 
altri partiti laici hanno chie- 
sto e ottenuto un rinvio del- 
l’incontro a domani mattina, 
riservandosi una risposta alla 
luce di un'ulteriore rifles- 
sione. 

Ma è-da dire che non sono 
stati questi, tuttavia, i temi 
dominanti dell’incontro. Esso 
ha dato anche luogo a un 
esame degli obiettivi priorita- 
ri su cui dovrebbe far perno 
‘unrilancio operativo che tutti 
i partiti della maggioranza si 
prongono in termini davvero 
risolutivi. Sicché in particola- 
re sui problemi del decentra- 
mento, della crisi economica 
(specie quella dell’area giulia- 
na) e dell'’ammodernamento 
dell’apparato regionale c'è 
stato un confronto che — sì 
dice — mai è stato così appro- 
fondito da alcuni anni a que- 
sta parte. 

GSE: 


CONVEGNO ALL'ATENEO TRIESTINO CON 300 INGEGNERI E FISICI 


Studiano le macchine 


. 


.':':. 


Uno dei gruppi di lavoro al Congresso dell’Associazione italiana di meccanica. L'assise si è 
inaugurata ieri all’Università di Trieste e si chiuderà venerdì È 


ALLA CERIMONIA DI GORIZIA PREMIATI ANCHE 17 TRIESTINI 


Festeggiati i ferrovieri 
Diplomi ai più «anziani» 


GORIZIA — Il transito di 
carri merci ai valichi dì fron- 
tiera è aumentato mediamen- 
te del 6 per cento con un 
incremento massimo del 9,6 
per cento registrato alla sta- 
zione di Gorizia. E’ il dato più 
significativo riportato dal di- 
rettore del. Compartimento 
ferroviario di Trieste, prof. 
Romano Troilo, intervenuto 
lunedì mattina a Gorizia alla 
26.a. Giornata del ferroviere. 

La ripresa dei traffici — ha 
detto Troilo — è un ulteriore 
segnale di una ripresa econo- 
mica che si nota a vari livelli. 
Nel settore viaggiatori si regi- 
stra una media giornaliera di 
10 mila chilometri percorsi 
dai diversi convogli con un 
aumento percentuale tra il 3-4 
per cento. 

Nel settore dei lavori sono 
în ballo 59 miliardi per miglio- 
tare la rete ferroviaria dal 
mare alla montagna. Ci sonò 
le grandi opere da completa- 
re come il mega scalo dî Cer- 
vignano e il raddoppio della 
Pontebbana, ma. ciî sono decì- 
ne di altri lavori come il rin- 
novo della massicciata sulla 
linea Portogruaro-Trieste e 


l'istituzione del blocco auto- 
matico nelle tratte Trieste - 
Aurisina - B.vo Aurisina, Cor- 
mons-Buttrio e Redipuglia- 
Ronchi dei Legionari Nord. 
Già realizzato con una spesa 
di 4 miliardi, il potenziamento 
della tratta Pontebba- 
Tarvisio che permette l’utiliz- 
zo di locomotori più potenti 
con un aumento della produt- 
tività sia nel servizio merci 
che in quello viaggiatori. 

La cerimonia della Giorna- 
ta del ferroviere era iniziata 
alla stazione ferroviaria di 
Gorizia centrale con una mes- 
sa officiata dall’arcivescovo 
mons. Bommerto e la deposi 
zione di und corona. di alloro 
ai piedi delta'lapide ‘che ricor- 
da i ferrovieri caduti nell’a- 
dempimento del proprio do- 
vere. Successivamente ferro- 
vieri, autorità e ospiti sì sono. 
riuniti nell’auditorium della 
cultura friulana di via Roma. 
Sono intervenuti un centinaîo 
di ferrovieri în rappresentan- 
za dei settemila che fanno 
parte del compartimento di 
Trieste e che garantiscono 
ogni giorno il servizio 

La cerimonia sì è conclusa 


[In poche righe. 


Il sindaco di Tarcento consigliere regionale 


AI consigliere Alfeo Mizzau, che harassegnato 
le sue dimissioni dopo essere stato eletto 
eurodeputato, è subentrato lunedì in Consi- 
glio regionale il primo dei non eletti nella lista 
della De della circoscrizione di Udine. Il 
neo-consigliere, che ha. prestato giuramento 
in apertura di seduta, si chiama Giancarlo 
Cruder, è nato a Coia di Tarcento nel 1947 ed è 
da sei anni sindaco della stessa Tarcento. 
Sposato con due figli, Cruder è impiegato di 
banca. Fa parte del consiglio direttivo della 


Comunità montana del Torre e dell’Unità sanitaria udinese, E 
membro del comitato provinciale della Dc di Udine. Mizzau 
aveva rassegnato le dimissioni una settimana fa con una lettera 
al presidente del consiglio Turello. Mizzau aveva espresso fra 
l'altro «un pensiero di nostalgia e di malinconia nel lasciare un 
consesso dopo vent'anni di appartenenza». 


Convegno di etologia da oggi a Trieste 


Si aprono questa mattina i lavori del X convegno della 
Società italiana di etologia. Alle 9, nell'aula magna del diparti- 
mento di biologia dell’Università, il saluto ai 150 convegnisti 
verrà porto dal prof. Oliviero, presidente degli etologi italiani, 
dal rettore prof. Fusaroli, dal preside della facoltà di scienze 
prof. Costa e dal prof. Ghirardelli del dipartimento di biologia. 

La giornata inaugurale comprende al mattino una seduta 
sul «Comportamento sociale» con una relazione del prof. L. 
Pardi-dell’Università di Firenze sulle società animali; al pome- 
riggio una seduta sull’«Eco-etologia» con la relazione del prof. 
F. Weber dell’Università di Mtnster (Rft) sui meccanismi 
temporali negli animali cavernicoli. Il programma prevede 
pure una quindicina di brevi comunicazioni. 


conla consegna di sei distinti 
vi d’onore ad altrettanti ferro- 
vieri infortunatisi sul lavoro, 
di 23 attestati di benemerenza 
a ferrovieri con 25 anni di 
lavoro e di altri 4 riconosci- 
menti a ferrovieri con 35 anni 
di lavoro. È 

Questi i premiati. Distintivi 
d’onore: Sergio Allegretto 
(Udine), Angelo Cornacchini 
(Udine), Nilo Cabai (Udine), 
Giovanni Pitassi (Udine), 
Renzo Rojatti (Udine) e Ser- 
gio Costantini (Udine). 

Benemeriti della rotaia (25 
anni di servizio): Oddone Bal- 
laben (Gorizia), Dario Clai 
(Trieste), Graziano Cortesi 
(Trieste), Gianfranco De Vido 
(Trieste), Livio Feletti (Trie- 
ste), Sergio Feletti (Trieste), 
Mario Fuccaro (Udine), Enzo 
Gomba (Trieste), Ernesto La- 
chin (Tarvisio), Pietro Linda 
(Udine), Alfredo Paolini (Udi- 
ne), Alessandro Pergola Qua- 
rantino (Trieste), Antonio 
Perrotta (Trieste), Francesco 
Picernì (Trieste), Dante Pri- 
mani (Prosecco), Walter Ro- 
deano (Pontebba), Umberto 
Santarossa (Gorizia), Lucia- 
no Tebaldi (Trieste), Mario 
Troian (Trieste), Lorenzo Ve- 
nir (Udine), Aldo Zaccaria 
(Prosecco), Vittorio Zauner 
(Trieste), Tarcisio Zucca (Vil- 
la Opicina). 

Anziani della rotaia:(35 an- 
ni di servizio): Eliseo Bulian 
(Trieste), Augusto Duranti 
(Trieste), Francesco Passoni 
(Udine) e Valter Valent 
(Udine). 

Exe 


(Italfoto) 


Si è inaugurato ieri nell’au- 
la magna dell’Università di 
Trieste il congresso nazionale 
dell’Associazione italiana di 
meccanica teorica e applica- 
ta. Vi partecipano fisici, mate- 
‘matici, ingegneri e ricercatori 
(circa 300 persone) provenien- 
ti da tutta Italia. 


Gli argomenti sono di carat- 
tere tecnico e vanno: dalla 
meccanica generale a quella 


‘dei solidi, dalla robotica alle 


progettazioni delle grandi 
strutture edilizie e viarie (si 
parlerà anche di quelle antisi- 
smiche). Il convegno, organiz- 
zato. dall'Università di Trie- 
ste, dalla Regione, dal Com- 
missariato del governo e dal 
Cnr, si concluderà venerdì. 


I lavori’ sono suddivisi in 
due parti: cinque conferenze 
generali e sei sessioni paralle- 
le durante le quali verranno 
discusse ben 158 memorie, tra 
le altre quella presentata dal- 
l'ateneo triestino e curata dai 
professori Fulvio Di Marino, 
Alfredo De Nardo e Roberto 
Muscia su «Il comportamento 
dinamico di un autoarticolato 
‘a tre assi in percorso circolare 
stazionario». 

Delle cinque conferenze ge- 
nerali, due sono state tenute 
ieri dal prof. Hans Ziegler del 
Politecnico di Zurigo sulla 
termomeccanica e dal prof. 
Dionigi Galletto dell’Univer- 
sità di Torino su «Meccanica 
classica e cosmologia». Oggi 


«invece il prof. Lucio Lazzarino 


dell’Università di Pisa parlerà 
sul «Contributo della mecca- 
nica delle macchine allo svi- 
luppo della moderna inge- 
gneria». 

Domani, Gino Moretti del 
Politecnico di New York si 
soffermerà sulla «Meccanica 
dei fluidi numerica» e infine 
venerdì il prof. Giulio Ceradi- 
ni terrà l’ultima delle confe- 
renze generali sul tema «Svi- 
luppo e implicazioni struttu- 
rali della teoria della plasti- 
cità». 


e 


aDIVAL 


distributrice in esclusiva delle 
iniziative finanziarie 


QQ GestiRas 


il primo fondo comune italiano 
d'investimento mobiliare 


* GORiN 
an 
vi attende dal 6 al 14 ottobre alla 


FIERA CAMPIONARIA 
D'AUTUNNO 


SALONE DELLA TERZA ETÀ 
Stand 34 


RIS 
FUND 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740" 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano. nelle. colonne 
degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


...ma i Triestini, con il caffè, non li im 


A noi Triestini viene attribuito un certo numero di difetti, ma — grazie 
al cielo — anche qualche pregio. Tralasciando i difetti, e 
accennando appena ai pregi, ricordiamo il «fiuto» particolarissimo che 
ci viene riconosciuto nel giudicare il caffè. Da che cosa 
derivi, sarebbe difficile spiegare: però esiste. Il caffè? In genere lo 


pretendiamo di primissima qualità. E tostato alla perfezione. 
E soprattutto appena tostato. La Cremcaffè, industria di torrefazione di 


casa nostra, conosce da sempre ‘il pubblico triestino, 


raffinato intenditore. E, da sempre, ha istituito con lui un patto: perché 
coi Triestini si può scherzare su molte cose, ma sul caffè no. 


Le stesse doti di freschezza e bontà 
anche nel famoso DK 005, decaffeinato ma 


squisito. E ricordate di conservare 


sempre il caffè — macinato o in chicchi — 
nel frezeer. Si manterrà perfetto 
anche per lungo tempo. 


DI PRIMO ROVIS 


puaraszeeoa 


J 


Mercoledì, 3 ottobre 1984 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
So le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudî ‘3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali -—\ 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 -— MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
= MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
Via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
"i, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 36024? - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20; telefono 

‘405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via. Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9; telefono ‘3696 — TORINO; 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
Via Cavour 3941, tel. 85288. 


n La pubblicazione dell'avviso. 
. è subordinata all’insindacabile 
giudizio. della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
Que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
\ di piu persone o enti, composti 
‘con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso' 

Verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. , 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 

. Vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
\ro- richieste; 4 impiego e lavo- 
\ l'o offerte; 5 rappresentanti — 
lpiazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
\ artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
‘dite d’occasione; 10, acquisti 
d'occasione; 11 mobili ‘e piano- 
forti; 12 commerciali; 13' ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
‘roulotte, nautica, sport; 16 
\ stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
| ste ‘affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, ;aziende; 21.case, ville,.ter- 
ireni:— acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
‘diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, . in qualsiasi 
Pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
.Fatori di entrambi i sessi (a 
inorma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). d 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 - 3. 
‘lire: 300, numeri 16 - 24-lire 
1650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
‘10-11-12-13-14-15-17-18-19 
«25 lire 700, numeri 20-21-22- 

123 - 26 - 27 lire 850. 

i La domenica gli avvisi ven- 
| gono pubblicati con la maggio- 
| razione del 20 per cento, L’ac- 
| cettazione delle inserzioni per 
| il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. È 

Gli errori e le omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno 

. diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
Nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 

. danni derivanti da errori di 
Stampa o impaginazione, non 
Chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
T reclami concernenti errori di 
Stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Gli avvisi economici possono 
anche ‘essere dettati per telefo- 
ho chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
Servizi di accettazione telefoni- 
©a degli annunci economici fun- 
Zionano esclusivamente per la 
Tete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
Nere ignoti ai lettori possono 

. Utilizzare il servizio cassette 
— A8giungendo al testo dell’avvi- 
® SO la frase: Scrivere a cassetta 
pi Di «» PUBLIED 34100 TRIESTE; 
4 l'importo di nolo cassetta è di 
n lire 400 per decade, oltre un 

@ Timborso di lire 2.000 per le 

° Spese.di recapito corrisponden- 

za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 

È TA EDITORIALE S.p.A, è, a 

È tutti gli effetti, unica destinata- 

3 ria della corrispondenza indi- 

È rizzata alle cassette. Essa ha il 

$ diritto di verificare le lettere e 

7 di incasellare soltanto quelle 

x Strettamente inerenti agli an- 

‘@ Runci, non inoltrando ogni al- 

È Ta forma di corrispondenza, 

€ Stampati, circolari o lettere di 

È Propaganda, Tutte le lettere in- 

izzate alle cassette debbono 
£ See inviate per posta; saran- 

20 respinte le assicurate o rac- 

* Comandate. 


È Lavoro pers. servizio 
Fi Offerte 


PISCSE 
= CERCASI donna casa referen- 
Ata stabile pratica cucina 
Possibilmente ‘pernottamento 
era Jetto servizio propri 
sol; lo stipendio per persona 
na zona centrale tel. 65690 
‘dì percoledì 9-12, 16-19. 
57008/2 


suacsszarRo 


AUSTIN METRO, cinque posti comodi per 
tutta la famiglia e tanto spazio per i bagagli. 
Dalla 1000 alla 1300 MG Turbo in 7 versioni, 
con bassi consumi e i costi di gestione tipici 
della “formula Metro”. 

Da L. 7.244.000 IVA inclusa ‘franco 
Concessionario. 


1 


IL PICCOLO 


& 


E° il momento giusto per comprare una fiammante Austin Rover. 
Su tutte le vetture disponibili in rete trovate delle offerte veramente stupende: 
a seconda dell’auto che scegliete, potete ottenere fino a sei milioni e mezzo di finanziamento per 18 mesi. Interessi, niente. 


Oppure, potete risparmiare fino a un milione e mezzo. 


Concessionario. 


AUSTIN MAESTRO, spazio e luminosità 
impareggiabili. Dalla 1300, in tre versioni 
dotate di gestione elettronica del motore 
per ridurre i consumi edi costi di manuten- 
zione, alla potente 1600 MG. Computer di 
bordo parlante nelle versioni HLS e MG. 

Da, L. 9.911.000 IVA inclusa franco 


Correte dal Vostro Concessionario Austin Rover, . 
che Vi spiegherà tutto su queste eccezionali opportunità. 


TRIUMPH ACCLAIM, la 1300 che non ha 


niente da invidiare alle 2000, in tre versioni 
dotate di ogni comfort. Nelle versioni HLS e 
CD accensione elettronica, vetri atermici 
azzurrati con alzacristalli elettrici, e molto 


altro ancora. 


Da L. 10.456.000 IVA inclusa franco 


Concessionario. 


AUTOSANDRA Srl - Via Flavia - Tel. 040/829777 - TRIESTE 
AUSTIN ROVER 


Le offerte edi finanziamentinon sono cumulabili tradi loro. | finanziamenti devo- 
no rispondere ai normali. requisiti previsti dalla Società Finanziaria L..F. S.p.A. 


%) Impiego e lavoro 


Richieste. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


BANCONIERE capace max. se- 
Tietà cerca occupazione. Tele- 
fonare ore serali 573248. 

56774/3 

PLURIENNALE esperienza im- 
port-export inglese parlato e 
SEO tedesco scola- 
stico, lffresi. Tel, 0481/33839.1/3 


RAGIONIERE, programmatore 
operatore meccanografico 
pluriennale esperienza lavori 
Ufficio pratico. contabilità 
meccanizzata. offresi. Telefo- 
nare 61793, 57019/3 


15ENNE offresi come apprendi- 
sta per qualsiasi lavoro. Tele- 
fonare 823733. 56821/3 


38ENNE bella presenza auto- 
munito impiegato rami turi- 
Stico assicurativo contabile of- 
fresi anche mezza giornata 


qualsiasi lavoro, esclusa ven- 


dita. Tel. 412906, 57040/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA metalmeccanica ri- . 


cerca responsabile assistenza 
su turni di manutenzione mec- 
canico-elettrica con esperien- 
za. Scrivere casella postale 114 
‘Monfalcone. 050260/4 


CAPO turno per reparto produ- 
zioni grandi serie ricerca 
azienda Tae taline ente, 
Scrivere casella postale 
Monfalcone. 050260/4 


CERCASI elemento per attività 
redditizia nel campo, della di- 
stribuzione automatica. Oc- 
corrono poche ore settimenali 
e un capitale liquido di 


6.400.000/12.800.000. Astenersi | 


se privi dì capitale. Comunica- 
te indirizzo e numero telefoni- 
co. Scrivere a casella 32 _P 
Publied 20124 Milano. 1848/4 


CON minimo impegno azienda 
propone guadagno contrat- 
tualmente garantito allevan- 
doi cincillà anche în casa. Per 

| informazioni SIA 


17/4 


AZIENDA leader vendita pro- 
dotti igienici e di pulizia cerca 
‘agenti per Trieste, Gorizia e 
province. Inquadramento 
Enasarco, Offresi portafoglio 
clienti. Telefonare se vera- 
mente interessati 0434/91033. 

î 3021/5 

PRIMARIA ditta orologeria ri- 
cerca agenti per Tre Venezie 
automuniti trattamento Ena- 


‘sarco, Telefonare (051) 269918. 
45/5” 


A.A.A. SI eseguono riparazioni 
elettriche domicilio. Telefona- 
re 810012. 56813/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio. Telefo- 
hare 810012. 96813/6 


I nostri Conces: 
“Automobili-Vendita”. 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 


tuzione avvolgibili in genere. 
‘Telefonare 810012. 56813/6 
A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte. 
Eseguiamo trasporti. Telefo- 
nare 797376... 56875/6 
DENTIERE malferme,, trabal- 
lanti stabilizziamo. Riparazio- 


NEGLI 


ne protesi. Via Maiolica 1. 
4 SI 


sionari sono nelle Pagine Gialle alla voce 


6982/6 


IDRAULICO autorizzato esegue 
impianti riscaldamento acqua 
gas riparazioni. 912490 - 


910537. 


57051/6 


PITTORE muratore riparazioni 
casette appartamenti libero 


CHI CERC 
TROVA 
— CHI OFFR 


CHI OFFR 
TROVA 
“CHI CERCA. 


OGNI GIORNO 


ANNUNCI ECONOMICI 


IL PICCOLO. 


517026/6 


| 
| 


PITTORE tappezziere: pittura- 
zioni olio offresi tel. 734023. 
57038/6 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine, ‘Telefonare sempre 
senza impegno 422298 - 
422292. 56995/6 
TRASPORTI sgomberi in gene- 
re anche materiali tel. 410231. 
56770/6 


8 Istruzione 


CUCITO. taglio scuola Sitam. 
Corsi diurni e serali, iscrizioni 
ore 17-19 via (Reti 4 presso 
Lega Nazionale tel. 767491 pa- 
sti. 2994/8: 


9 ; Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche, impermea- 
bili reversibili, guarnizioni, ul- 
timi modelli 84-85. Tutti i tipi 
tutte le taglie, prezzi straocca- 
sione presso la vostra pellicce-. 
ria di fiducia: Cerco, viale XX 
Settembre 16, III piano ascen- 
sore. 24817/9 

STAMPATRICE DA TAVOLO 
OFFSET formato stampa 
25x35 ottime condizioni vendo 
DECGUIZDE 3.500.000. 0481/ 

6062. È 


100 Acquisti 
i ‘ d'occasione 


A. ACQUISTIAMO soprammo- 
bili, quadri, biancheria, tappe- 


ri, mobili antichi, vecchi, pia-.- 


noforti, sgomberando rima- 
nenze, tel. 68657 - 571526. 


BIANCHERIA bigiotteria pizzi 
tappeti tende tovaglie libri 
stampe cartoline acquistiamo 
«La Miniera» via del Ponte 4/B 
tel. 65910. 2805/10 

FRANCO e MARIALIETA 


VERCHI, acquistano bianche-. 


ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria. 
Interpellateci 793972. Abita- 
zione 941093. 3057/10 
IL GIARDINO antiquariato via 
Mazzini 12 acquista mobili so- 
prammobili quadri vetri Mu- 
rano giacenze. ereditarie tel. 


68242, 2637/10 
n Mobili 


e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano vecchi 
mobili, soprammobili vienne- 
si, italiani, libri, lampade, inte- 
ri appartamenti, eventual 
‘mente sgomberando, Interpel- 
lateci! 793972, abitazione 
941093. 3057/11 

PITTORI triestini dell’800-’900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 2637/11 


) Tel. 566355; 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie. Realizzerete PIÙ VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
‘MARKET, via Roma 20. 

2874/12 

‘GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050191/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A: AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re, ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 0056639/14 

A.A,A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 

3071/14 

A. DUPLICA Succ. in Liquid, 
Viale Ippodromo 2, tel. 763487: 
Fiat 126, 127, Ford Fiesta, 
Chrysler 1308, A112, Peugeot 
104, 204, Simca 1100, Horizon 
LS, GLS. VATI 

ATTENZIONE: nell'ampia scel- 
ta dell'usato vetture garantite 
3 mesi, con pagamento fino a 
60 mesì, senza acconto senza 
cambiali, cambi usato con 
‘usato: A112 LX ’83, A112 Elite 
?82,, BMW 320 ?76, BMW 320 
M60 '81, Giulietta 1600 ‘82, 
Giulietta 1800 '80, Alfasud 
Sprint "79, Panda 45 ’81-'82, 
Panda 30 ’80, 127 Super ’82, 
Fiat Uno 45 ’83, Ritmo 60 CL 
’79, Ritmo 105 TC ’82, 127 CL 
?80, Ford Transit fam. ’78, Ro- 
ver 2400 turbo diesel ’82, Por- 
sche 924 ’80, Golf Cabriolet 
780-°82, Range Rover:79, Volvo 
244 GLE turbo '83, Beta coupé 
"TT, moto Honda 400 Four '77. 
'AUTOCCASIONI, via Roma- 
gna.6, tel. 040-61126. 3004/14 

AUTOFFICINA vende in garan- 
zia 3 mesi Fiat 127 900 C ’79. 
Ritiro usato. Tel. 773683. 

AUTOSALONE Fiat, via F. Se- 
vero 65, tel. 54089, senza anti- 
cipi e cambiali: 126 ’76-73, 127 
"76, 127 Sport ’82, Ritmo 1100 
781, Ritmo diesel ’81, 131 '77, 
Renault 5 ’80, Golf GTI '79, 
Giulietta 1.3 ’83, Giulietta 1.8 
'8I,, Alfetta 1,6 GT, Alfasud 
‘Sprint, Savana diesel 4x4. 

AUTOVETTURE D'OCCASIO- 
NE CON GARANZIA: Fiat 
126. ’77-'81, Ritmo diesel ’82, 
Volk Golf 1100 ’81, Opel Ka- 
dett ‘77, Peugeot 305 S ’81, 
Audi 80 diesel ‘82, Renault Rd 
TL ’76, R5 GTL ’81, RTS 78, 
R14 TS ’80-'82, R18 turbo ’82, 
R20 GTL ’80, Citroen CX 2000 
"76. Permute e pagamento ra- 
teato sino a 40 mesi. Renault 
Dagri, rotonda del Boschetto 

‘3/1, tel. 55511/2. © 8/14 

DELTA 1500 ’81, 34.000 km ven- 
de Concinnitas-Auto, Negrelli 
‘8, ‘793388. 3001/14 


GIULIETTA 1600. biturbo, Ma- 
serati, Volvo 245 diesel, A112 
Abarth, Metro tutte ‘82, R5 
GTL, Escort, Ghia, Citroen 
GSA, Beta coupé 1300 tutte 
1981, A112 LX, Abarth, Volvo 
245 diesel tutte 1983; altre otti- 
me occasioni. Severo 46. 

MOTO KTM 250 '81 come nuova 
vendo 1.700.000. Rivolgersi Fi- 
lotecnica, Severo 46. 3095/14 

RITMO 60 nuova da immatrico- 
lare 5 marce azzurrite vende 
10.000.000 Concinnitas Auto, 
Negrelli 8,7793388. 3001/14 

UNO, Ritmo, Regata, Prisma 
importate, zero chilometri 
prezzi scontatissimi rivolgersi 
Severo 46, Filotecnica. 3095/14 

VENDESI Guzzi 850 Le Mans 
l'a serie ottimo’ stato. Tel. 
‘734390. 57057/14 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO a studentesse stanze 
in appartamento. ammobilia- 
to. Tel, 723660, 57031/17 

STANZA ‘affittasi a distinto. 
Tel. 729381. 57027/17 

VILLA carsica affitta camere 
con pensione completa a per- 
sone anziane. Tel. 229448. 

3092/17 


18 Appartamenti e locali 


Richieste affitto 
STUDENTESSE universitarie 
cercano appartamento in 
Trieste, zona centrale o uni- 
versità. Tel. 0432/23353 Barba- 
ra. 88/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI monolocale con cu- 
cinino servizi riscaldamento 
in appartamento centrale a 
tre studenti o studentesse. 
Tel. 64454, | 392/19 

AFFITTASI ufficio 4 stanze, au- 
tometano, L. 400.000 mensili. 
Tel. 68848. 050258/19 

APPARTAMENTI Castagneto, 

+ S. Giacomo, ammobiliati affit- 
tansi non residenti. «Trieste 
Mia», 768800. 3094/19 

AUTORIMESSA non-stop affit- 
to posti auto moto. Buonarro- 
ti 6, tel. 422595. 56829/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
uso ufficio paraggi via ROMA, 
4 vani, servizi, 300.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 3017/19 

POSTI macchina coperti affit- 
tansi zona S. Giovanni in cor- 
tile privato chiuso con cancel- 
lo con apertura telecomanda: 
ta. Tel. 577363-575170 ore uffi 


cio, pomeriggi. 3096/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A. S.IM.I 772629 TAB. I-VI 
(Alimentari e Frutta-Verdura) 
cedesi in buona posizione 
commerciale. Immediata di- 
sponibilità, 45.000.000. 3080/20 

A.A. S.IM.I, 772629 BAR posi- 
zione centrale (Adiacenze via 
Roma) con licenza superalco- 
lici e cibi cotti cedesi con at- 
trezzature complete, 
59.000.000. 3080/20 

ATTIVITÀ commercio abbiglia- 
mento zona centrale vendesi. 
Tel. ‘766676. 19/20 

BOTTIGLIERIA Alimentari se- 
micentrale, forte lavoro. Altro 
Salumeria, ottima posizione. 
Immobiliare Solario, piazza S. 
Giovanni 3, orario 16-19. 

3029/20 

CERCO negozio vendita frutta e 
verdura, buon avviamento, 
pagamento contanti. Offerte 
presso cassetta n. 13/N Pu- 
blied 34100 Trieste. , 57035/20 

EDICOLA buona posizione peri- 
ferica, reddito dimostrabile 
vende ALABARDA 768821. 

+ 3079/20 

IMMOBILIARE Carducci 
"761383 vende lussuoso negozio 
abbigliamento a livello bouti- 
che centralissimo Tabella IX e 
XIV, 90 milioni trattabili 
350.000 affitto. 353/20, 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
negozio frutta-verdura centra- 
le, avviato, arredamento nuo- 
vo. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

3083/20 

LICENZA acquisto contanti 
purché alto reddito documen-= 
tabile eventualmente anche 
muri, Telefonare 755059. 14/20 

PULISECCO rionale avviatissi- 
mo cedesi attività e macchina- 
ri 17.000.000. GRIMALDI 040/ 

. 164952. 5 1000/20 

STARANZANO bar-gelateria 
arredamento locale nuovissi- 
mo 56.500.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/20 

PRESTITI finanziamenti, mu- 
tui immobiliari, leasing, recu- 
pero crediti, assicurazioni. Te- 
lefonare 61890 mattino. 3067/20 

TAVERNA centrale mq 43 ven- 
do licenza arredo 58.000.000. 
Tel. 631793. 2985/20 

TRATTORIA trasformabile piz- 
zeria con caffè superalcolici 
60.000.000 cedesi: Tel. 54629 
pomeriggio. 3086/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI casetta o terreno 
da privato, telefonare 68848 
‘amministrazione stabili. 

.__ 050258/21 

ACQUISTO da privato possibil- 

, mente REDEICO apparta- 
mento "0/90 mq. Tel. 630120 
orario negozio. 121/21 

APPARTAMENTO. acquistasi 
da privato, telefonare mattino 
68848 amministrazione stabili. 

050258/21 

CASETTA acquisto contanti 
preferibilmente indipendente 
e con giardino, pago contanti. 
‘Telefonare 755059. , 14/21 

MASSIMO 55.000.000 soggiorno, 
cucina, stanza, stanzetta, cer- 
co privatamente. Tel. 630120. 

; 121/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento stanza, soggiorno, cuci- 
nino, servizi, pagamento con- 
tanti. Telefonare 948211, 

3083/21 

PRIVATO acquista soggiorno, 
una stanza, cucina, servizi re- 
cente. Tel. 422824, 121/21 

STABILE in blocco minimo 6 
enti anche occupati acquisto 
privatamente pagamento con- 
tanti. Telefonare 755059. 14/21 

STUDIO tecnico cerca terreni 
per palazzina 6-8 appartamen- 
ti in zona valida centrale peri- 
ferica. Trattative riservate di- 
rettamente con i proprietari. 
‘Tel. 750281. 2971/21 

22 


Case, ville,'‘terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 
LOCALI commerciali liberi: 
via Udine mq: 100 più soppal- 
co; altro Viale III Armata mq 
48 servizi interni adatto uffi- 
cio/ambulatorio. 3011/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na GIULIA decorosa casa epo- 
ca, piano I, 4 stanze, cucina, 
servizi separati. 3011/22 

‘ALABARDA 768821 zona stazio- 
ne epoca spazioso luminosissi- 
mo soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na, servizi separati, completa- 
mente ristrutturato, 
60.000.000. 3079/22 


Continua in 10.a pagina 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOL! 
GNA - ROMA - REGGIO CAL 
CATANIA - SIRACUSA - PALE 
MO - MILANO - TORINO - GE 

NOVA - VENTIMIGLIA 


RS: 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 
5.20. 
5.55. 


6.00 


6,22 


6.44 


8.06 
9.00 


9.20 


9.58 
12.56 


20.28 
22.15 


22.35 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 
6.03 


7.09 
7.24 


7.40 


9.15 
9.27 


10.05 


10.30 


13.05 
14.23 
15.20 
16.20 


18,30 


19.11 


19.38 
20.12 
20.48 
21.20. 


23.10 
23.27 


0.37 D Venezia S.L. 
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R 


D 
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Ex 
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L 


L 


Ex 


Ex 


Ex 


Ex 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbl 


toria. 


(1) Prosegue per S. Donà di Pi; 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/1 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all‘ 
soppresso nei' giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di mel 
dì e venerdì 

(3) Soppresso' nei giorni 15/8, 
26/12 @ 1/1/85 2 

(4) Non circola nei giorni di giovi 
sabato 


per la pubblicità su. 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


(040) 65065/6/7 @ GORIZIA - Co! 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102 
tel. (0481) 72597 ® UDINE - Pi 
Marconi.9,. telefono (0432) 2039 


Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Tergeste - Milano - Genova 

- Brignole (via V. Mestre] 
ia i 

Venezia S.L, ) 
Portogruaro (Soppress0l. 
nei giorni festivi). (1) 

Venezia S.L. - Roma - To 

no (via'V. Mestre -, Milano 
.G.) - (WLAB Mosca - Ro° 


Roma e Zagabria - Romaj 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dall'8/6 al 28/9) — 
cuccette Il .cl, Varsavia © 
Roma (lunedì, giovedì è 
sabato 7/6-27/9) - lle Il ch 
Trieste - Roma # 
Venezia S.L. î 
Venezia Express - Vene 
SE 

Roma (via Mestre)* 
Venezia S.L. 

Triveneto - Venezia S.L. 
Bologna - Firenze S.M.N. 
Roma Tib. - Napoli GC. 
Catania - Siracusa - Paletti 
mo - Reggio C. (cuccette l e! 
Il cl - Catania e Palerm 
cuccette Il él. Reggio C.Ì 
Venezia S.L. - Milano - Ti 
rino 

Portogruaro 

Venezia S.L. 

V. Mestre - Milano - Geno= 
va Brignole (*) (3) 

Venezia S.L. - Bologna 
Bari - Lecce (cuccette Ill 
Trieste - Lecce) 

Venezia S.L. 

Portogruaro 

Portogruaro e 
Simplon Express - V. Med 
stre- Roma - Milano Lamb/! 


Parigi; cuccette Il cl, Belgi 
do - Parigi, Zagabria - Pariglt 
(dal 29/9/84 all’1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 
Venezia S.L. n'5g 
Venezia S.L. - Milano - Tori: 
no - Genova P.P. - Marsigi 
cuccette Il cl. Trieste - Toi 
no; WLAB Trieste - Geno 
va, cuccette Il cl. Trieste 
Genova, 

V. Mestre - Bologna + Roi 
(WLA e cuccette Ie Ildi 
Trieste - Roma) «“D 


Venezia S.L È 
Portogruaro. (Soppress@ 
nei giorni festivi) 
Portogruaro 

Marsiglia - Genova P. 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB® Genova, - Triet 
cuccette di Il cl. Genova: 
Trieste dal 30/9/84; cuccet. 
te Il cl. Torino — Trieste] 
Roma - Bologna - V. Mesti 
(WLA e cuccette le Il 
Roma - Trieste) 

Venezia S.L. 

Simplon Express - Parigi 
Domodossola - Milan® 


grado e Parigi - Zagabi 
(dall'1/10/84); WLAB Pi 

- Zagabria z 
Ginevra - Zurigo - Dom 
dossola - Milano P.G..- Vi 
Mestre 

Lecce - Bari - Bologna: 
Venezia S.L. (cuccette Il 
Lecce - Trieste) 
Venezia S.L. 

Milano - Venezia S.L. 
Venezia S.L. 

Triveneto - Palermo - Sit 
cusa - Catania - Reggio © 
Napoli C.le. - Roma Tib. 
Firenze S.M.M, - Bologn& 
Venezia S.L. (cuccette di’ 
cl. Reggio Cal. - Trie 
cuccette di le Il:cl. Catania 
Trieste e Palermo - Trieste 
Torino - Milano - Veni 
S.L. 

Venezia Express - Vene 
S.L. (WLAB e cuccette Ilie 
Venezia - Belgrado; Vi 
zia - Skopje escluso gi 
lunedì e domenica) 
Portogruaro 

Venezia S.L. 

Roma (via Mestre) (*) 
Tergeste - Genova Brigi 

- Milano (via Mestre) 
Venezia S.L. 
Torino - Milano - Ro 
Venezia S.L., WLAB Ron 
Mosca (4) WLAB Tori 
Mosca (solo il sabato: 
9/6 al 29/9), cuccette IC 
Roma - Varsavia (giorni! 
martedì, giovedì e dom 
ca dall'8/6 al 28/9) e Rom 
Budapest (giorni di IU; 
giovedì e sabato ‘dal 9 
29/9) S 


i 
i 
i 
i 


ZE piene 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 3 ottobre 1984 


AMC ITALIA SpA 


VIA CURIEL 242 - ROZZANO (MI) 


AMC 


LICENZIATARIA ESCLUSIVA DEL MARCHIO REGISTRATO INTERNAZIONALMENTE 


EEE, 
ati 


SD 


RAMMENTA ALLA SPETTABILE CLIENTELA CHE 
GLI UNICI ARTICOLI COMMERCIALIZZATI DALLA AMC ITALIA SpA 
SONO I PRESTIGIOSI 


ASSORTIMENTI DI UTENSILI DA CUCINA 
(PENTOLE CON FONDO COMPATTO AD 
ACCUMULAZIONE TERMICA, COPERCHI MUNITI 
DI TERMOMETRO DI PRECISIONE ‘’VISIOTHERM'", 
ED ALTRI ACCESSORI), SERVIZI DI POSATE, 


CAFFE', BICCHIERI E FLAMBE' 
IN ACCIAIO INOX 18/10 


GLI ARTICOLI DELLA AMG ITALIA SpA 
NON VENGONO PERTANTO VENDUTI NEI NEGOZI, 


LA PRESENTAZIONE DEI PRODOTTI AVVIENE ESCLUSIVAMENTE 
PRESSO IL DOMICILIO DEI CLIENTI 
OGNI COLLABORATORE AMC È MUNITO DI TESSERA 
DI AUTORIZZAZIONE CON IL MARCHIO 
AVEDISCO (ASSOCIAZIONE VENDITE DIRETTE SERVIZIO CONSUMATORI) 


NE” A MEZZO GITE E FIERE, 


NE” A MEZZO TELEVISIONI PRIVATE 


ED IL MARCHIO 
‘avedisco. 


Continuaz. dalla 9.a pagina 


ALABARDA 768821 Rossetti al- 
ta moderno tranquillo lussuo- 
samente ristrutturato 70 mq 
soggiorno stanza cucinetta 

i bagno poggiolo tutti confort. 

ALPICASA Ginnastica ottime 
condizioni cucina, soggiorno, 
camera, bagno. Tel. 733229. 

a 25/22 
* ALPICASA Sanzio recente sog- 
giorno, cucinotto, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo. Tel. 733209. 25/22 

APPARTAMENTI Barriera:S. 
Lazzaro-Viale, 1.0 piano 3-5 
vani, servizio, adatti ufficio- 
ambulatorio-abitazione, 32-34 
72.000.000. «Trieste Mia» 
‘768800. 3078/22 

APPARTAMENTO Ciamician 
salone, 3 camere, cucina, dop- 
pi servizi, vendo 55.000.000. 
Tel. 631793. 2985/22 

APPARTAMENTO occupato 
vendo 26.000.000 servizi, 2 ca- 
‘mere, poggioli. Tel. 631793. 

2985/22 

“ APPARTAMENTO seminuovo 
Settefontane cucina, 3 came- 
re, poggioli vendo. Tel. 631793. 


APPARTAMENTO da restaura- 
re, 4 stanze, autometano ven- 
desi libero 36.000.000. Tel. 
68848. 050258/22 

APPARTAMENTO cucinino, 
‘soggiorno, camera, centralnaf- 
ta, ascensore, vendesi libero. 
Tel. 68848. __ 050258/22 

APPARTAMENTO SAN VITO 
soleggiato, rinnovato, mq 105, 
salone, camera, cameretta, cu- 
cina, servizi separati, autome- 
tano, vendesi libero 60.000.000. 
Tel. 68848. 050258722 

B S.GIACOMO libero affarone 1 
stanza, cucina, wc, poggiolo, 
possibilità doccia, ampio giar- 
dino privato vendesi 
12.000.000 contanti rimanenza 
10.000.000 con mutuo. Tel. 
7155672 EUROPA Crispi 3. 

3022/22 


B G. PUBBLICO libero 1 stanza, 
cucina, we/doccia in ottime 
condizioni vendesi 16.000.000. 
Tel. 755672 EUROPA Crispi 3. 

3022/22 

B VIALE 4 stanze, stanzetta, 
cucina, we, 110 mq vendesi 
libero in stabile in corso di 
restauro occasione 36.000.000. 
Tel. 755672 EUROPA Crispi 3. 


BARCOLA recente vista mare 
salone due stanze tinello cuci- 
nino doppi servizi poggioli ga- 
rage giardino 138.000.000 ven- 
de Il Faro, 729824. 0017/22 


BELLISSIMO prato Borgo San 
Sergio mq 1500 vendo. Tel. 
631793. 2985/22 


BG STADIO IMMOBILIARE, 
calle Oberdan 16, Muggia, tel. 
272500 propone bellissima vil- 
letta seminuova giardino vista 
mare. 3088/22 


BG 272500 case monobifamiliari* 


appartamenti Singoli anche 
terreni costruibili, agricoli di- 
verse zone Muggia. 3088/22 


BG 272500 Servola recente bica- 
mere soggiorno cucina bagni 
mansarda abitabile posto 
macchina coperto 88.000.000. 

3088/22 

BG 272500 vende terreno co- 
struibile 2300 mq pianeggianti 
con casetta ristrutturabile in- 
vestimento sicuro. 3088/22 


BG 272500 Muggia centro vende 
modeste casette libere prezzi 
interessanti. 3088/22 


GRADO paraggi terme privato 
vende bivano bagno terrazzo 
41.000.000. Telefonare ore 18- 
20 0481/81232. 138/22 

GRIMALDI 040/764952, Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18. Cen- 
trale libero soggiorno 3 came- 
re cucinotto servizi soffitta ri- 
scaldamento autonomo 
68.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. San 
Giusto libero ristrutturato ca- 
mera cucina servizi balcone 2 
ripostigli 36.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via 
Matteotti libero recente ma- 
trimoniale cucina servizi 2 bal- 
coni 39.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. San 
Giovanni ristrutturato sog- 
giorno camera cucina servizi 
31.000.000. d 1000/22 

HERMET, Besenghi, Bello- 
sguardo appartamenti signo- 
rili. 728334. 3050/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
vista mare, 1 stanza soggiorno 
‘eucinino bagno poggioli canti- 
na centralnafta 42.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3017/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIO SEVERO seminuovo, 
2 stanze cucina bagno poggio- 
lo ripostiglio centralnafta 
‘ascensore 50,000.000. San Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 3017/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via COLOGNA, 3 stanze cuci- 
na bagno poggiolo ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel.61712. 

3017/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO. appartamento so- 
leggiato, completamente ri- 
strutturato signorilmente, 5 
stanze soggiorno cucina doppi 
servizi, autoriscaldamento 
balcone. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3017/22 


IMPRESA vende Eremo 241 ap- 
partamenti in palazzina, salo- 
ne cucina due stanze doppi 
servizi, eventuale mansarda, 
vista panoramica, prossima 
consegna. Tel. 569474, 2912/22 

IMPRESA vende ultimi appar- 
tamenti, bistanze tristanze, 
pronto ingresso, accessoriati, 
complesso recente costruzio- 
ne. Mutui contributo regiona- 
le, prezzi tutto compreso. Te- 
lefonare 814311 orario ufficio. 

3066/22 

ININTERMEDIARI vendonsi 
box pronto ingresso, diverse 
grandezze, luce, acqua. Facili- 
tazioni. Telefonare 814311 ora- 
rio ufficio. 3066/22 


LOCALE affari libero 100 mq 
zona Garibaldi 80.000.000 po- 
‘meriggio. 54629. 3086/22 


LOCALE Tigor mq 70, altro 
Guardia mq 40 vendo, Tel. 
631793. 2985/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
RONCHI appartamento 2 let- 
to soggiorno cucina bagno ri- 
postiglio cantina posto mac- 
china. Occasione. 41807. ‘1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
San Nicolò appartamento 3 
letto soggiorno cucina bagno 
ripostiglio ultimo piano. OC- 
CASIONE. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
S. Canziano appartamenti pri- 
mo ingresso autoriscaldati 85 
mq più cantina garage. FEE 

Î 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
Pieris villetta indipendente 
con 2000 mq terreno in parte 
edificabile. 41807. 1/22 

MONFALCONE centrale libero 
2 camere cucina soggiorno 
ampie terrazze 54.000.000. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE centralissimo 
soggiorno cucina 1 camera ri- 
postiglio arredamento nuovis- 
simo 46.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

OCCASIONE vendesi Duino vil 
letta nuova a schiera. Telefo- 
nare 61890 mattino. 3067/22 

PRIVATO vende appartamento. 
ristrutturato due camere cuci- 
na abitabile bagno II piano 
via Tor San Lorenzo 38 milio- 
ni. Agevolazioni. pagamento. 
Tel. 411579. 3033/22 

PRIVATO vende appartamento 
105 mq, autometano, L. 
36.000.000. Telefonare ore pa- 
sti 70800. 050258/22 

PRIVATO vende 2 appartamen- 
ti contigui occupati mq 65 ca- 
dauno stabile esente Ilor ac- 
cessoriati. Mutuo, facilitazio- 
ni. Scrivere a cassetta 25/m 
Publied, 34100 Trieste. 3066/22 

QUADRIFOGLIO VIGNETI 
tranquillissimo monolocale 
come primo ingresso 45 mq 
circa con terrazza 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO PUCCINI pe- 
nultimo piano panoramico cu- 
cinotto soggiorno camera ca- 
‘meretta bagno ripostiglio pog- 
giolo 53.000.000 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
CANOVA piano basso cucina, 
abitabile soggiorno stanza 
stanzetta bagno cantina 
42.000.000 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROMAGNA 
in palazzina d’epoca circonda- 
ta dal.verde 3 stanze cucina 
bagno 53.000.000 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO zona C. AL- 
BERTO palazzo signorile vi- 
sta golfo salone cucina matri- 
moniale 2 stanzette servizi ter- 
razza d'angolo cantina SE 

12/: 

RAVASCLETTO-ZONCOLAN, 

montagna 900 m, 43.000.000 


OTTOBRE ’84 


Buoni del Tesoro Poliennali. 


@ I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura; le rela- 
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 


@ Fruttano un 


interesse annuo del 


13,50%, pagabile in due rate semestrali 


uguali. 


® Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga- 


zionario. 


@ I nuovi buoni di durata biennale sono 
offerti al pubblico: in. sottoscrizione in 
contanti e a rinnovo dei BTP scadenti il 


1° ottobre 1984. 


Prezzo di 
emissione 


99%, 


@ I risparmiatori possono sottoscriverli 
in contanti o con rinnovo, presso gli 
sportelli della Banca d'Italia -e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissio- 


ne, senza pagare alcuna 


provvigione. 


® All'atto del-versamento dei buoni in 
scadenza viene corrisposto al presenta- 


tore l'importo di lire 1 
lire di capitale nominale 
@ Hanno unlargo merca 


per ogni 100 
rinnovato. 
to e quindi sono 


facilmente convertibili in moneta in caso 


di necessità. 


Perigrordi offerta al pubblico 
In sottoscrizione dall’1 al 5 ottobre 
a rinnovo dall’1 al 12 ottobre 


Durata 


Tasso di 
interesse 


Rendimento 
annuo effettivo 


2 anni 13,50% 14,59% 


BIP 


L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 


‘appartamento nuovo pronta 
consegna tutto indipendente, 
iva 2%, 7.000.000 acconto resto 


comode dilazioni, telefonare . 


0433-661617. 1897/22 
RONCHI recente in palazzina 2 
camere cucina soggiorno ter- 
razze box 60.000.000. Grimaldi 
0481-45283, 1000/22 
RONCHI villa recente libera su 
2 piani con giardino ottime 
rifiniture. Grimaldi 0481- 
45283. 1000/22 
ROZZOL privato vende recente 
salone bistanze cucina grande 
bagno ripostiglio vista libera 
tel. 422595. 56829/22 


S.IM.I. 772629 ROIANO in sta- 
bile ventennale tutti confort 
libero salone, matrimoniale, 
cucina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio, balcone 60.000.000. 

3080/22 

S.IM.I, 772629 RIVE (zona) libe- 
ro ultimo piano di 2 stanze, 
stanzetta, cucina abitabile, 
bagno, ripostiglio SOLO 
38.000.000. 3010/22 

S.IM.I. 772629 CORONEO (adia- 
cenze) perfetto appartamento 
di soggiorno, 2 stanze, stanzet- 
ta, servizi, cucina abitabile, 
ripostiglio, 2 balconi, cantina. 
"Termoautonomo 98.000.000. 


GRESSO. Vista mare zona 
Gretta. Saoloncino, 3 stanze, 
cucina abitabile, doppi servizi, 
tavernetta, posto macchina, 
‘ampie terrazze. 160.000.000. 
3080/22 
S.IM.I. 772629 P.ZZA VICO 
(adiacenze). In stabile d'epoca 
soggiorno, 3 stanze, cucina 
abitabile, servizi, ripostiglio. 
Prezzo interessante. 3080/22 


SOLEGGIATI pronta consegna 

alazzina Campanelle vende 
impresa Marcon Castaldi 3 
728012. 3093/22 


| (S.IM.I. 772629 PRIMO IN- | SPAZIOCASA Valdirivo 36 tel. 


60125-64266' perfettissi 
23.000.000 cucinetta ua 
bagno. 6/22, 


SPAZIOCASA 60125 C. Alberto 


signorile cucina salone bistan- 
ze biservizi cantina 
108.000.000. 6/22 


SPAZIOCASA 64266 Commer- 
ciale ventennale ottimo cuci- 
na tristanze bagno termoauto- 
nomo 65.000.000. 6/22 


Continua in ultima pagina 
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cd RENAULT 9 
i 9 versioni (1100, 1400, 


Diesel 1600). 


RENAULT 11 


3 e 5 porte in 10 versioni (1100, 1400, 


Turbo e Diesel 1600). 
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DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


NUOVI GUAI PER IL CAPO DEI MINATORI BRITANNICI 


Scargill sfida la corte 
e ora rischia l’arresto 


Accusato di vilipendio, rifiuta di presentarsi - Kinnock condanna le violenze 


LONDRA — Il capo del sin- 
dacato dei minatori britanni- 
co, Arthur Scargill, ha ribadi- 
to ierila sua determinazione e 
non tener conto dell’ingiun- 
zione dell’Alta corte di pre- 
sentarsi domani davanti ai 
giudici per rispondere di «vili- 
pendio alla Corte». 


Tale decisione potrebbe 


portare al suo arresto, inne- 
Sscando una reazione esplosi- 
va in tutto il paese, con conse- 
guenze imprevedibili. 

L'ingiunzione è stata reca- 
pitata lunedì a Scargill, men- 
tre egli partecipava ai lavori 
della conferenza laburista di 
Blackpool. Il leader dei mina- 
torì deve rispondere di «ol- 
traggio alla Corte» perché ha 
dichiarato pubblicamente di 
non tener conto della senten- 
za emessa venerdì scorso dal 
la stessa Corte che ha definito 
«illegale» lo sciopero naziona- 
le dei minatori. 


Scargill era stato denuncia- 
to da due minatori dello York- 
shire, contrari allo sciopero, 
Che lo accusano di aver viola- 
to i regolamenti interni del 
sindacato per non aver indet- 
to un referendum nazionale 
tra gli iscritti per accertare se 
confermassero o meno la pro- 
clamazione dello sciopero. 

La sentenza dell’Alta corte 


è stata decisamente respinta 


da Scargill, che l’ha definita 
un’interferenza interna nel 
suo sindacato. 


Da parte sua, il leader labu- 
rista, Neil Kinnock, ha sfidato 
Îl congresso del proprio parti 
to, che lunedì aveva approva- 
to per acclamazione una mo- 
zione che attribuiva alla poli: 
zia tutte le colpe delle violen- 
Ze verificatesi ai picchetti du- 
Tante i sei mesi di sciopero dei 
Minatori. 

«Io condanno tutte le vio- 
lenze, senza paura né favoriti- 
smi», ha detto il 42.enne uomo 
politico gallese. «La violenza 
di chi getta sassi e colpisce 
con bastoni ì pullman degli 
agenti, così come le cariche a 
cavallo, e i pestaggi con gli 
sfollagente e gli scudi». 

La risoluzione presentata. 
da Arthur Scargill, accusava 
invece la .sola polizia di «vio- 
lenza organizzata». 

Anche Kinnock, comunque, 
ha accusato il primo ministro 
conservatore, Margaret That- 
cher, di essere la prima re- 
sponsabile delle violenze non 
acconsentendo alle richieste 
degli scioperanti. 


Vacanza da «eroi» sul Mar Nero 


MOSCA — Accolti dalla stampa sovietica 
come «eroi», un gruppo di minatori inglesi coi 
loro familiari sta trascorrendo una vacanza sul 
Mar Nero, ospiti dei colleghi sovietici che 
solidarizzano col loro sciopero. 

Il giornale dei sindacati «Trud» (Lavoro), 
che stampa 15 milioni di copie, pubblica un 
articolo in prima pagina in onore degli «eroici 
minatori britannici» con una fotografia che 
mostra uomini, donne e bambini lieti dopo il 
loro arrivo a Mosca, domenica sera. 

Derek Reaves, organizzatore del sindacato 
nazionale dei minatori britannici, ha detto al 
giornale che la vacanza sul Mar Nero è stata 
una «magnifica idea» dei sovietici. 

«Nessuna delle 150 persone che sono venute 
qui avrebbe potuto permettersi nemmeno una 
breve vacanza con la famiglia, non quest'anno, 
forse neanche per qualche anno perché ci sono 
i debiti e i conti da pagare» dopo quasi sette 
mesi di sciopero, ha dichiarato Reaves 

Un funzionario del comitato centrale del 
sindacato dei minatori sovietici, che ha invita- 


to gli inglesi ed ha pagato la loro vacanza, ha 
detto di non poter precisare il luogo dove si 
trovano i familiari dei minatori. 

«Abbiamo ricevuto una valanga. di telefo- 


nate e questa è la ragione per cui abbiamo 


nome. 


risponde. 


deciso di tenere una conferenza stampa quan- 
do saranno di ritorno» a Mosca il 19 ottobre — 
ha dichiarato il funzionario — senza dare il suo 


Un funzionario del luogo di villeggiatura di 
Pitsunda, sul Mar Nero, raggiunto per telefo- 
no, ha confermato che i familiari dei minatori 
sono arrivati colà, ma ha precisato di avere 
solo il numero telefonico dell’accompagnatore 
sovietico del gruppo, ma quel numero non 


«Trud» scrive che alcuni minatori non sono 
arrivati direttamente al Mar Nero, ma prima si 
sono incontrati con colleghi sovietici a Tula, a 
Sud di Mosca e nella vicina città di Novomoso- 
vask. Si dice che i minatori di tutta l'Unione 
Sovietica abbiano donato parte dei loro salari 
per un fondo a favore dei minatori inglesi 


INCONTRO AL CREMLINO CON IL LEADER DELLO YEMEN DEL SUD 


Nuovo segnale di durezza 


Cernenko attacca 


li Usa 


Confermata la presenza di Gromiko venerdì prossimo a Berlino Est 


MOSCA — Il Presidente so- 
vietico Constantin Cernenko 
ha lanciato ieri un nuovo e 
virulento attacco agli Stati 
Uniti, accusati di comportarsi 
«in modo contrastante con gli 
interessi dei popoli», di «ac- 
crescere la tensione interna- 
zionale e il pericolo di guer- 
ra», dì aver scatenato «una 
corsa agli armamenti senza 
soste», dì nutrire «ambizioni 
da grande potenza» e di «vo- 
ler dettare con la forza la 
propria volontà ‘al mondo 
intero». 

Occasione per l’intervento 
del leader del Pcus che sî 
distingue per la durezza da 
una relativa flessibilità regi 
strata în un precedente di- 
scorso, è stato un suo incon- 
tro al Cremlino con il Presi 
dente dello Yemen del Sud 
(Aden), Alì Nasser Moham- 
med, a Mosca. 

Nel comunicato ufficiale, 
che l’agenzia «Tass» ha diffu- 


so al termine del colloquio, gli 
Stati Uniti sono stati accusati 
anche di «accentuare sempre 
di più la loro politica di 
aggressione nei confronti dei 
paesi arabi», di «voler farla 
finita con îl movimento arabo 
di liberazione nazionale» e di 
«rafforzare la propria presen- 
za militare nel Medio 
Oriente». 


Per quanto riguarda la si- 
tuazione nel Medio Oriente, le 
due parti hanno invece insi- 


stito sulla vecchia proposta 
sovietica per la convocazione 
di una conferenza internazio- 
nale con la partecipazione di 
«tutte le parti interessate, 
compresi i palestinesi del- 
l'Olp». 

«Gli interessi vitali dei po- 
poli arabi — ha aggiunto il 
comunicato — richiedono la 
più stretta coesione di tutte le 
forze anti-imperialistiche e 
patriottiche e la più stretta 
coesione dello stesso movi- 
mento di resistenza palesti- 


nese». 

Sì apprende intanto che il 
ministro degli esteri sovietico 
Andrei Gromiko è atteso 
venerdì prossimo a Berlino 
Est. Lo hanno confermato fon- 
ti attendibili della Rdt. Un 
comunicato ufficiale, comun- 
que, non è previsto prima del- 
la data della partenza-da Mo- 
sca del ministro sovietico. 

Contrariamente a quanto sî 
era appreso negli scorsi gior- 
ni è «dubbia» la presenza del 
leader romeno Ceausescu alle 
i celebrazioni del 35.0 anniver- 


«Gheddafi minaccia Assuan» 


IL CAIRO — Qualsiasi attacco libico alla diga di Assuan 
provocherà una rappresaglia, centuplicata, da parte egiziana. 
Lo afferma il Presidente Hosni Mubarak nell’intervista ad 
«Al-Akhbar». Egli chiama direttamente in causa la Libia e 
sostiene che, in base a informazioni giunte in Egitto, Tripoli 
avrebbe in animo di attaccare con i caccia la imponente 
costruzione che ha l’invaso più grande del mondo: 


sario della fondazione della 
Rdt, così come è data per 
sicura l'assenza degli altri 
leader del blocco socialista 
che invieranno delegazioni di 
partito. Sabato prossimo si 
terrà nel «Palazzo della 
repubblica» a Berlino Est una 
grande manifestazione nel 
corso della quale il Presidente 
Erich Honecker terrà un 
discorso. 


L'INTERVENTO ALL’ONU DOPO UN COLLOQUIO CON SHULTZ 


Andreotti auspica la ripresa 
dei negoziati sugli armamenti 


NEW YORK — Il chiari 
mento di questi giorni tra Sta- 
ti Uniti e Unione Sovietica, 
con gli incontri Reagan- 
Gromiko e Shultz-Gromiko, 
potrebbe preludere ad una ri- 
presa dei negoziati sul disar- 
mo. Da questa eventualità ha 
preso le mosse il ministro de- 
gli Esteri italiano, Giulio An- 
dreotti, nel suo intervento di 
ieri all'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite, incorag- 


giato anche dalla conversa= 


zione privata che egli aveva 
avuto, poco prima di salire 
alla tribuna del Palazzo di 
vetro, con il segretario di sta- 
to americano. 

Il discorso è servito a pun- 
tualizzare dapprima le attese 
del governo italiano in questo 
importante campo e a tratteg- 
giare, poi, le sue ‘valutazioni 
sulle varie crisi che turbano la 
scena internazionale. 

Secondo Andreotti, sarebbe 
dunque opportuno chele trat- 
tative sul disarmo, la cui in- 
terruzione è stata tanto più 


grave in quanto avvenuta in 
una fase difficile dei rapporti 
internazionali, ‘riprendessero 
presto, perché un’inversione 
della spirale della corsa agli 
armamenti risponde agli inte- 
ressi e alle speranze di tutti i 
popoli. 

In questa prospettiva, An- 
dreotti ha ritenuto doveroso 
sottolineare che aspetto cru- 
ciale di ogni accordo di disar- 
mo resta l’equilibrio delle for- 
ze, depurato di condiziona- 
menti storici e psicologici e 
basato su dati certi e obietti- 


vi, da realizzarsi al più basso 
livello possibile, e sulla verifi- 
cabilità delle intese rag- 
giunte. 

Andreotti ha poi fatto un 
richiamo alla responsabilità 
diretta delle Nazioni Unite del 
negoziato per la messa al ban- 
do delle armi chimiche ed ha 
invitato Stati Uniti e Unione 
Sovietica ‘ad avviare presto 
un, dialogo, importante e ne- 
cessario qual è quello che ten- 
de a scongiurare le «guerre 
stellari». 

Quanto al Medio Oriente, 


Accordo sul bilancio della Cee 


LUSSEMBURGO — Il consiglio dei ministri della Comuni- 
tà ha deciso ieri sera di concedere alla Cee finanziamenti 
straordinari per 1400 miliardi di lire circa, per coprire, in parte, 
il «buco» di bilancio per il 1984, Il consiglio ha, contemporanea- 
mente, adottato il progetto di bilancio della Cee per il 1985. 

I documenti finanziari saranno subito trasmessi al Parla- 
mento europeo, che dovrà ora esaminarli in prima lettura. 
Restano da definire le modalità di aumento delle risorse e da 
adottare la disciplina di bilancio, cioè un insieme di regole per 
dare rigore alle spese della Cee. 


per Andrectti è necessario 
che, nel prossimo futuro, la 
questione palestinese torni al 
posto centrale che le compete 
nel contesto del problema 
arabo-israeliano. Un appello a 
Israele al riguardo è stato 
seguito all’opinione che oc- 
corre assecondare la tendenza 
all’unità del mondo arabo, 
spingendo anche il movimen- 
to palestinese a ritrovare la 
sua coesione interna. 
Secondo il ministro italiano 
sarebbe, infine, utile riprende- 
re i progetti di pace elaborati 
dal presidente Reagan e dalla. 
Conferenza islamica e anche 
impegnarsi a fondo per ridare 
al Libano una'prospettiva di 
stabilità interna. Ha riservato 
molta parte del suo intefven- 
to alla questione del dialogo 
Nord-Sud, ‘affermando che è 
l’interdipendenza che regge i 
destini dei paesi industrializ- 
zati e in via di sviluppo, e che 
questa interdipendenza va 
molto al di là dei suoi termini 
strettamente economici. 


IL SEGRETARIO AL BAVORO DONOVAN 


Un ministro di Reagan 
incriminato per frode 


WASHINGTON — Il mini 
stro del lavoro americano 
Raymond Donovan è stato 
incriminato da un Gran giurì 
dello stato di New. York, in 
relazione a una frode per lavo- 
ri di costruzione. Lo si è 
appreso da una fonte gover- 
nativa. 

Un responsabile, che ha pre- 
ferito conservare l'anonimato, 
ha precisato che anche sei 
dirigenti della società. di 
costruzione «Schiavone», di 
cui Donovan era vicepresi- 
dente prima del suo ingresso 
nel governo del 1981, sono 
stati incriminati. 

Il Gran giurì di New York 
sta investigando su accuse se- 
condo le quali la compagnia 
«Schiavone» avrebbe . falsifi- 
cato documenti concernenti 
lavori, finanziati da fondi fe- 
derali, nella metropolitana di 
New York. 

Donovan nel 1982 era già 
stato al centro di un’inchiesta 
per i suoi presunti legami con 
la mafia al tempo in cui egli 


| zio l’uomo di governo. 

Il presidente Ronald Rea- 
gan è stato raggiunto dalla 
notizia dell'incriminazione di 
Donovan, mentre si trovava 
in Texas per un giro eletto- 
rale. 

Reagan ha accettato la ri- 
chiesta del suo ministro di un 
congedo temporaneo non pa- 
gato e non ha voluto parlare 
con lui. Intanto Donovan è 
arrivato in tribunale a New 
York e ha ripetuto ai giornali- 
‘sti di essere innocente 

A un giornalista della sta- 
zione radiofonica Cbs Reagan 
ha dichiarato laconicamente: 
«Ho sempre fiducia nell’inte- 
grità di Donovan». Ma il fatto 
che non abbia voluto parlare 
con lui e abbia accettato la 
richiesta di congedo è visto da 
molti come una presa di di- 
stanza, necessaria in campa- 
gna elettorale. 

In successivi commenti, 
Reagan si è schierato con più 
calore dalla parte del' suo mi- 
nistro. 


Raymond Donovan 


era ai vertici dell'impresa 
«Schiavone». Un procuratore 
speciale aveva peraltro con- 
cluso che non c'erano prove 
sufficienti per rinviare a giudi- 


Raid afghani 


colpiscono Kabul 


ISLAMABAD — Un centi 
naio di soldati afghani son 
rimasti uccisi la settimani 
scorsa a Kabul nel corso d 
una delle più violente offensit. 
ve lanciate dalla resistenza 
contro la capitale dell’Afgh 
nistan. Lo -hanno affermati 
ieri a Islamabad fonti dipl 
Îmatiche occidentali. 


ne sovietico-afghana contro 
ribelli nella regione di Jalrez. 


Giornale inglese 


regalato ai lettori 


LONDRA — Il primo quoti: 
diano britannico a essere re 
galato ai lettori, il «Daill 
News», è stato distribuito ieri. + 
mattina in 300 mila abitazioni 
di Birmingham. 

Il giornale è stato distribui 
to porta a porta da tremili 
ragazzi reclutati per far giun: 
gere tutte le settimane (di: 
martedì al venerdì) il giornali 
entro l'ora della colazione sul 
le tavole delle famiglie di Bir- # 
mingham. 


Lotta sindacale 


inasprita dal Pcf 


PARIGI — La rottura tra. 
socialisti e comunisti in Fran: 
cia comincia a produrre i suol 
effetti in campo sindacale. SUA 
iniziativa del sindacato comu 
nista «Cgt» la situazione degli 
scioperi alla Reanult si fa 
sempre più pesante e i lavora; 
tori sono stati invitati dal ver 
tice «a mettercela tutta pe 
andare avanti nella lotta». 


L'invito è partito dal leadi 
della Cgt in persona, Hentl 
Krasucki, il cui atteggiamen: 
to intransigente rischia di 
vestire la Renault con un'on: 
data di agitazioni senza pre: 
cedenti negli ultimi dieci. 
anni. 

E una prova di forza tra 
potere da una parte e la Cgt. 
il partito comunista (appena 
uscito dall’alleanza governa 
tiva con i socialisti) dall’altra 


Imputati in fuga 
complice il rettile 


NAIROBI — Un varano gk 
gante si è introdotto impro! 
Visamente nell’aula di un tr 
bunale di Mombasa, provi 
cando un fuggi fuggi generali 
tra spettatori e polizia, di 
quale hanno approfittato per 
dileguarsi 20 imputati in ati 
sa di giudizio. 

Il varano rettile lacertifo! 
me, ha pagato con la vil 
l'intrusione, perché è stato 
ucciso a colpi di seggiola di 
alcuni' funzionari del trib! 
nale. 


TEMPESTA AL CONSIGLIO D’EUROPA 


Contestato a Strasburgo 
il direttore dell’Unesco 


STRASBURGO — Il diret- 
tore generale dell’Unesco, 
Amadu Mahtar M'Bow, si è 
detto sorpreso per:il modo in 
cui è stato ricevuto dal Consi- 
glio d'Europa, l’assemblea 
parlamentare che lo. aveva 
convocato nel quadro di un 
dibattito sulla crisi dell'orga- 
nizzazione. 

Gli Usa hanno minacciato 
di ritirarsi dall'agenzia educa- 
tiva, scientifica e culturale 
dell’Onu, accusandola di 
sprechi e di linea politica «ter- 
Zomondista». \ È 

Il senegalese M’'Bow, 63 an- 
ni, alla guida dell’organizza- 
zione dal 1974, è accusato di 
essere un _autocrate. M'Bow 
ha sostenuto che non si di- 
metterà fino alla scadenza del 
suo mandato 1988) «che. gli 
Stati Uniti se ne vadano. o 
Testino». 

Il Consiglio d'Europa è l’as- 
Semblea che raggruppa dele- 
azioni parlamentari di tutti i 
FS dell'Europa occidenta- 
E: 

Quando ancora M'Bow non 
‘aveva finito di:rispondere alle 


domande scritte rivoltegli dai . 


Parlamentari, un gruppo di 47 
democristiani e conservatori 
diffondeva un comunicato, 
deplorando che fosse stato in- 
Vitato, e altri lo interrompeva- 
No suggerendogli di dimetter- 
SÌ dalla carica per risolvere la 
Controversia con gli Stati 
Uniti. 
M’Bow ha respinto metodi- 
Camente tutte le accuse rivol- 

€ dall’amministrazione ame- 
ticana all’Unesco: in partico- 
lare, egli ha smentito che l’or- 
Eanizzazione intenda pro- 
Muovere un controllo gover- 
Nativo della stampa e ha dife- 
So l'apertura intellettuale del- 

Unesco «a tutte le idee, a 

tte le credenze». 

A Un deputato conservatore 
Che gli ha chiesto se l'Unesco 
QVesse fatto pubblicare un 
manifesto di Carlo Marx, 
M'Bow ha ricordato che la 
Pubblicazione era avvenuta 

Occasione del centenario 
Cella nascita del filosofo, e che 
t analoga iniziativa era sta- 

È Presa per San Francesco, 


Sud Africa: 


violenze 


con 4 morti 


JOHANNESBURG — Nuo- 
vi incidenti razziali nelle cit- 
tà-ghetto del Sud Africa dopo 
due settimane di relativa cal- 
ma hanno provocato quattro 
morti. 

A KRwathema, una folla di 
300 giovani negri ha attacca- 
to un furgone di consegne. 
L’autista ha perso il control- 
lo del veicolo, uccidendo tre 
persone e ferendone sei. 

A Soweto un centinaio di 
giovani hanno assaltato una 
casa e hanno picchiato a mor- 
te il proprietario.’ 

In altre città-ghetto si sono 
avuti incidenti sporadici con 
lanci di sassi. La polizia ha 
usato candelotti lacrimogeni 
e ha sparato proiettili di pla- 
stica per far cessare i disor- 
dini. 


ELISABETH KOPP TAGLIA UN NUOVO TRAGUARDO SULLA VIA DELL’UGUAGLIANZA 


TRAFFICO CAOTICO, FURTI, RICAMBI INTROVABILI 


In auto a Mosca: 


U. 


MOSCA — Traffico caotico, 
furti, pezzi di ricambio intro- 
vabili o a «borsa nera»: via 
via che negli ultimi dieci anni 
il numero delle automobili 
private è cresciuto fino a rad- 
doppiare, la vita dell’automo- 
bilista a Mosca si è fatta sem- 
pre più difficile. De 

Oltre alla irreperibilità dei 


pezzi di ricambio, o alla lunga. 


attesa (previa elargizione del- 
l'apposita bustarella) neces- 
saria per ottenere qualche ri- 
parazione meccanica, adesso 
i moscoviti cominciano a fare 
i conti con ì «topi d’auto» e 
con i vandali, che approfitta- 
no della cronica mancanza di 
garage o parcheggi custoditi. 

Oggi a Mosca, che conta 


oltre ‘otto milioni dì abitanti, 


circolano all’incirca 315 mila 
autovetture private, non mol- 
te secondo gli standard occi- 
dentali, ma sufficienti a crea- 
re abbastanza caos e îngor- 
ghi. 

Ma il primo problema del- 
l'automobilista moscovita — 
anzi, di chi aspira a diventar- 


lo—è l'acquisto della macchi- 
na: lo famosa e popolare 
«Zhiguli», versione modifica- 
ta della Fiat 124, costa circa 
18 milioni di lire, che vanno 
pagati «tutti e subito» senza 
alcuna possibilità di dilazioni 
rateali. 

«Non poco nella capitale so- 
vietica, dove uno ‘stipendio 
medio supera raramente le 
450 mila lire mensili, e acqui- 


L'inchiesta 
«riabilita» 
il B-1 

WASHINGTON — Il proto- 
tipo del nuovo bombardiere 
strategico americano «B-1» 
precipitò il 29 agosto scorso 
per un «errore Umano», e pre- 
cisamente perché il pilota non 
effettuò la manovra manuale 
per equilibrare i depositi di 
carburante e mantenere bi- 
lanciato l'aereo. 


Lo ha affermato la commis- 
sione d'inchiesta. 


stare l’auto equivale a taglia- 
re drasticamente il bilancio 


familiare per parecchi anni.. 
Dopo sacrifici e l’agognato.- 


acquisto, però, i guai aumen- 


tano: non ci sono abbastanza | 


autofficine, né stazioni di ser- 
vizio, né parcheggi. Per trova- 
re benzina, olio e pezzi. di 
ricambio, poi, non cì sono al- 
ternative: bisogna ricorrere 
alla'«borsa nera». 

Tra le merci più preziose 
c'è, ad esempio, l’olio per fre- 
ni: introvabile in tutta Mosca 
al prezzo ufficiale di un rublo 
e venti copechi, ogni mezzo 
chilo, ricompare miracolosa 
mente dai meandri dell’eco- 
nomia sommersa al prezzo di 
sei rubli e venticinque. 

«Il mercato nero della benzi- 
ina — a Mosca ci sono soltanto 
120 stazioni di servizio — pre- 
senta invece delle singolari 
caratteristiche. Mentre il 
prezzo «di stato» è fissato în 
circa mille lire il litro, il car- 
burante sì trova con facilità 
di contrabbando a metà 
prezzo: 


Una donna 
nel governo 
di Berna 


» 

BERNA — Perla prima vol- 
ta, una donna entra a far par- 
te del governo della Confede- 
razione elvetica. Si chiama 
Elisabeth Kopp, è un’apprez- 
zata giurista e come tale il 
Parlamento, riunito in seduta 
‘comune; l’ha nominata mini 
stro della giustizia. 

Nella prestigiosa carica, Eli- 
sabeth Kopp, 47 anni, un pas- 
sato di atleta alle spalle (è 
stata una fortissima pattina- 
trice), subentra al dimissiona- 
rio Rudolf Friedrich, che ha 
lasciato il dicastero per moti- 
vi di salute. 

Sulla strada dell’emancipa- 
zione femminile in Svizzera è 
indubbiamente un grosso 
passo avanti, se si considera 
che sono trascorsi appena tre- 
dici anni da quando le donne 
della Confederazione ottenne- 
ro il diritto di voto. 

Nella telefoto Ap, il nuovo 
ministro festeggiato dai col 
leghi. ” 


ATTERRAGGIO NELLA STEPPA DEGLI ASTRONAUTI RUSSI 
Tornati i tre della Salyut 
dopo 237 giorni nello spazio: 


MOSCA — Dopo un soggiorno-record di 237 
giorni — nuova conferma del fatto che l’uomo 
può vivere e lavorare a lungo in assenza di 
gravità — i cosmonauti sovietici Leonid Kizim, 
Vladimir Solovyov è Olieg Atkov sono rientra- 
ti ieri dallo spazio. 


A bordo della navicella «Soyuz T-11», essi 
sono atterrati sani e salvi alle 11.57 (ora italia- 
na) nelle steppe dell’Asia centrale, in Kazakh- 
stan, a 160 chilometri a Est della città di 
Gezgazgan. 


Subito dopo il morbido atterraggio i tre 
astronauti sono stati raggiunti dai mezzi di 
soccorso, sottoposti a un-tontrollo medico e 
trovati in buone condizioni. Apparteneva al- 
l'Urss anche il vecchio record di permanenza 
assoluta nello spazio (211 giorni) battuto dal 
terzetto: l'avevano stabilito nel 1982 Velentin 
Lebediev e Anatoli Berezovoy a bordo della 
stessa stazione «Salyut 7» che ha ospitato i 
neo-primatisti per quasi otto mesi. Sulla «Sa- 
lyut 7» Kizim, Solovyov e Atkov hanno effet- 
tuato esperimenti e ricerche nei più diversi 
campi: dall’astrofisica alla geologia alla bio/ 
tecnologia. 

Il comandante Kizim (diventato padre 
mentre era in orbita, a luglio) e Solovyov 


hanno compiuto tutta una serire di «passef' 
giate spaziali»: per sei volte sono usciti dallé 
«Salyut» e per un totale di 22 ore e 50 minul 
hanno provveduto al montaggio di panne 
solari, a lavori di riparazione a manutenzione 
Durante il lungo soggiorno cosmico, i. tl 
astronauti hanno anche ricevuto in visita du 
equipaggi, ogni volta per una decina di giorn! 
in aprile l'indiano Rakesh Sharma coni sovi! 
tici Yuri Malyshev e 
luglio Vladimir Giani 
skaya e Igor Volk. Missioni cosmiche di luì 
mesi rientrano nell'approccio generale scel 
dall’Urss perl’esplorazione e la conquista delli 
spazio. A differenza degli Stati Uniti; ‘ch 
puntano le loro carte migliori sulla navic 
«Shuttle» in grado di andare e venire inni 
revoli volte dallo spazio, l'Unione Sovie 
mira alla costruzione di grandi stazioni orbi 
li da cui partire per traguardi all’interni 
all’esterno del sistema solare. 
La «Salyut 7» è un prototipo di que 
future «case spaziali» e non a caso uno di 
cosmonauti primatisti, Olieg Atkov, è 
medico e in questi mesi ha attentame! 
studiato dal vivo tutti gli effetti che prolung 
soggiorni in assenza di gravità hanno sull 
ganismo umano. 


hennadi Strekalov, 
lekov, Svetlana Savi! 


LA CITTÀ DI HAMELIN SI INTERROGA SUL CELEBRE CACCIATORE DI TOPI 


BONN —A settecento anni 
dalla mascita, la leggenda tra- 
mandata dai fratelli Grimm, 
quella del «pifferaio magico», 
resta sempre un enigma. 

Ad Hamelin, la città dove, 
secondo i Grimm, il pifferaio 
operò, si stanno svolgendo le 
celebrazioni per il settimo 
centenario. Tutte le domeni- 
che migliaia di persone in co- 
stume, divise in 143 gruppi, 
recitano la leggenda di Hame- 
lin e altre 34 leggende e favole 
tedesche. 


Per dire quanto ancora atti- 
ri questa fantastica storia di 
‘un cacciatore di ratti, che col 
piffero magico liberò la città 
dalle migliaia di topi che l’a- 
vevano invasa, basti ricordare 
che alla rievocazione svoltasi 
nel giugno scorso hanno assi- 
stito oltre centomila spetta- 
tori. 

Ogni domenica, a meno che 
l’acqua non cada a torrenti, la 
rievocazione è ripetuta, con 


sommo interesse dei bambini 
che, della leggenda, furono 
purtroppo i protagonisti inno- 
centi per una furberia — come 
narrano i fratelli Grimm — del 
consiglio degli anziani della 
città. 

Secondo il racconto, infatti, 
dopo che il pifferaio magico 
aveva pattuito un giusto com- 
penso ed aveva liberato la 
città dai topi; le autorità deci- 
sero di non pagare. Così, il 26 
giugno del 1284 l’uomo fece 
ritorno ad Hamelin e quando 
tutti erano raccolti in chiesa 
incantò 130 bimbi e li fece 
sparire. 


una pena Ipnosi o magia quella del pifferaio? 


I bambini infatti, come i 
topi, seguirono il suono magi: 
co del misterioso cacciatore 
che.li guidò fuori della città in 
un lugo rimasto fino ad ora 
sconosciuto e dal quale non 
tornarono più. 

Su questa leggenda è stato 
perfino allestito un museo ad 
Hamelin, Il suo direttore, Nor- 
bert Humburg, che ha passa- 
to la vita a studiare la leggen- 
da del pifferaio magico, affer- 
ma che questa leggenda rima- 
ne sempre un enigma, tanto 
che ne esistono almeno una 
trentina di interpretazioni, sia 
tedesche sia straniere, 


Humburg sostiene che solo 
una dozzina di esse merita 
una certa attenzione. La più 
antica versione non parla di 
topi, ma di un «uomo vestito 
di abiti a colori vivaci» che nel 
1284 ipnotizzò col suo piffero 
centotrenta bambini che ab- 
bandonarono Hamelin 


Debbono trascorrere due- 
centosettantasei anni prima 
chei topi entrino nella leggen- 
da. Nel 1560, ad Hamelin, vi- 
vevano circa duemila perso- 
ne. Il benessere della. città 
derivava da numerosi mulini 
e dalla grande quantità di 
cereali prodotti dalle regioni 
limitrofe. Di topi di parla in 


E adesso il vino all’aglio 


LOS ANGELES — Usato finora, da tempo immemorabile, 
come condimento, anzitutto dai popoli mediterranei, e in via 
secondaria a scopi medicinali, l’aglio — o meglio l’odoroso 
bulbo di quella pianta erbacea che i botanici definiscono 
«allium, sativum» — conosce oggi nuovo lustro grazie a un 
Vitivinicoltore americano, che ha creato il «garlic wine», cioè, 


‘appunto, un vino all’aglio. 


un manifesto, appunto del 
1560, esposto nel museo diret- 
to da Humburg. «Ma oggi — 
dice lo studioso — è impossi- 
bile risalire all’autore di esso. 
Di certo si sa che la città di 
Hamelin rifiutò per secoli di 
riconoscere l'invasione. di 
topi». 


Libico a Zurig( 
condannato 


a duello 


URIGO — Un cittad 
o di 31 anni, Yusif Y: 
è stato condannato a cifl 
anni di reclusione dalla 
te suprema del Cantone 
Zurigo per essersi voluto! 
tere a duello con un suo @ 
patriota nel marzo sco) 


Dopo una disputa tra il 
uomini a causa di una ri 
za svizzera, Yasin aveva. 
quistato due sciabole o! 
mentali da un commerci@! 
di mobili, le aveva fatti 
lare ed era andato a cas 
suo rivale al quale avev: 
ciato una delle due armi 
dandolo a duello, Di fro) 
rifiuto del suo compa! 
Yasin gli aveva assestati 
colpi di sciabola feret! 
gravemente a un bracci! 


L'aggressore ha affer! 
durante il processo, di 
agito «secondo la leg; 
Corano» e si è ramma 
di non essere riuscito 
dere il suo avversari: 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


APERTA IERI A TRIESTE LA 14.a SESSIONE DEI LAVORI DELLA CRPM 


ontro gli squi 
tra le regioni 


«Trieste, culla di una nuova 
tappa nella costruzione euro- 
pea». Per Georges Pierret, se- 
gretario generale della Confe- 
renza delle regioni periferiche 
marittime della Cee (Crpm), è 
questo l’obiettivo primario 
della 14.a sessione della Con- 
ferenza, apertasi ieri pomerig- 
gio a Trieste nel nuovo centro 
congressi della Stazione ma- 
rittima. I lavori proseguiran- 
no anche oggi e domani. Oltre 
a specifici temi di carattere 
economico, verrà discusso il 
progetto della costituzione 
del Consiglio delle Regioni 
europee. È 

Era stata la prima Confe- 
renza delle Regioni della Co- 
munità europea e dei Paesi 
candidati — Spagna e Porto- 
gallo — svoltasi in gennaio a 
Strasburgo su iniziativa del 
Parlamento europeo, a porre 
il problema della partecipa- 
zione regionale alle istituzioni 
europee. Tale processo di par- 
tecipazione diretta delle real- 
tà regionali, pur essendo atte- 
so, è ora ai primi passi. A 
farsene portavoce è proprio la 
Crpm, che vede nel nuovo or- 
ganismo l'occasione per dare 
voce alle istanze delle stesse 
Regioni periferiche della Co- 
munità. . 

Finora oggetto degli inter- 
venti della Crpm nei rapporti 
con le istituzioni comunitarie 
sono stati specifici problemi 
economici e sociali (dai tra- 
sporti, alla formazione profes- 
sionale, allo scambio di giova- 
ni lavoratori), oltre che que- 
stioni attinenti alle singole 


realtà marittime. La Confe- 
renza raggruppa infatti, a va- 
rio titolo, una sessantina di 
Regioni marittime e insulari 
europee, caratterizzate dalla 
perifericità geografica ed eco- 
nomica. A Trieste erano ieri 
presenti oltre una cinquanti- 
na di delegazioni ufficiali. 
Scopo della Crpm, sorta a 
seguito di una riunione orga- 
nizzata nel 1973 a Saint-Malò, 
è quello di far prendere 
coscienza agli organi comuni- 
tari degli squilibri economici 
esistenti in Europa a sfavore 
di alcune regioni, che peraltro 
possono contare sulle poten- 
zialità rappresentate dalla 
loro caratteristica marittima. 
Il peso politico di queste Re- 
gioni troverebbe — sì auspica 


— nel consesso di tutte le 
Regioni europee un positivo 
riconoscimento. 

Aprendo i lavori della ses- 
sione triestina, quale presi 
dente della Regione ospitan- 
te, l'avv. Antonio Comelli ha 
posto l’accento proprio sul- 
l'importanza di un generale 
rafforzamento della politica 
regionale europea, manife- 
stando appoggio a ogni inizia- 
tiva che favorisca l'Europa 
delle Regioni. Comelli, che ha 
descritto Trieste e la regione, 
quale «terra dalle tradizioni 
europeistiche», ha affermato 
che è altresì «indispensabile 
che si proceda ad una decisa 
politica di riequilibrio e di 
assestamento, in modo da ga- 
rantire un efficace sostegno 


alle Regioni periferiche Cee». 
Una lancia è stata spezzata 
in favore del Consiglio delle 
regioni d'Europa anche dal. 
l'assessore regionale. peri rap- 
porti con la Cee, Paolo Solim- 
bergo, che aveva proposto la 
candidatura di Trieste a sede 
dell’attuale sessione della 
Conferenza. «Il Consiglio — 


all'equilibrato sviluppo delle 
realtà regionali integrando le 
valutazioni degli Stati nazio- 
nali». Solimbergo ha fra l’al- 
tro auspicato il completamen- 
to dell'asse autostradale Lu- 
biana-Trieste, di «primario in- 
teresse per il Friuli-Venezia 
Giulia», che è rimasto escluso 
— ha lamentato — dai finan- 
ziamenti Cee alla Jugoslavia 


ha detto — dovrà contribuire’ 


libri economici 
eriferiche Cee 


Interventi di Comelli, Richetti e dell'assessore regionale Solimbergo - Domani le conclusioni 


per la realizzazione di infra- 
strutture viarie. 


Il saluto della città ai dele- 
gati presenti era stato in-pre- 
cedenza porto dal sindaco 
Franco Richetti, che aveva 
manifestato la volonta di 
Trieste di porsi «come area di 
tramite negli scambi europei, 
anzinché come punto di fron- 
tiera o di chiusura». 


I lavori alla Marittima ri- 
prendono stamane alle 9 con 
le relazioni dei delegati sulle 
attività della Crpm. Nel 
pomeriggio, conferenza sul te- 
ma «Nuove imprese e impie- 
ghi per il futuro - ruolo della 
Crpm e nuove politiche comu- 
nitarie». 

B. U. 


UILM E CGIL SUGLI STANZIAMENTI PREVISTI NELLA FINANZIARIA 


I miliardi per l'area giuliana 
Cauto ottimismo del sindacato 


La segreteria del sindacato 
metalmeccanici della Camera 
del Lavoro-Uil di Trieste ha 
esaminato la portata delle no- 
tizie pervenute da Roma rela- 
tive allo stanziamento di 620 
miliardi previsto dalla legge 
finanziaria per contributi al- 
l'armamento e ai cantieri di 
costruzione. La CcdL/Uilm ri- 
leva che si sblocca di fatto 
‘una situazione di ristagno che 
permaneva da tanto tempo e 
si.aprono nuove prospettive 
per far cessare una Cig gene- 
ralizzata. 

Tuttavia, la misura dello 
stanziamento è ancora insuffi- 
ciente — rileva una nota sin- 
dacale — rispetto al progetto 
di una completa ripresa della 
cantieristica navale. Il tipo e 


l'entità del naviglio previsto 
interessa principalmente ì 
cantieri medi e piccoli, meno 
quelli grandi, come Monfalco- 
ne, dove si punta più alle 
grandi navi carboniere e al 
prototipo di una gigantesca 
piattaforma. 


«L'approvazione della legge 
finanziaria dunque — conti-- 
nua la nota CCdL-Uilm — 
apre una nuova strada' per la 
cantieristica del:nostro terri 
torio. Questo fatto va valuta- 
to positivamente, ma impone 
il sollecito disbrigo delle pro- 
cedure' burocratiche necessa- 
rie per la definizione dei con- 
tratti ed un'adeguata, asse- 
gnazione di commesse (Ite- 
GmT-Arsenale) per i territori 


di Trieste e Monfalcone». 
La segreteria ha infine valu- 
tato molto negativamente il 
mantenimento di.una secon- 
da sede della nuova società 
Fincantieri-Cni a Roma, pa- 
ventando-in questa, del tutto 


nuova iniziativa, una dequali-. 


ficazione e, svalorizzazione 


della sede centrale e legale di. 


Trieste. , 

In merito ai 220 miliardi di 
finanziamento previsti per le 
province di Trieste e Gorizia 
all'interno della legge finan- 
ziaria dello Stato, la segrete- 
ria della Necdl/Cgil dichiara 
invece in.una nota che tali 
finanziamenti non devono es- 
sere sostitutivi né compensa- 
tivi delle risorse necessarie 
per risolvere i gravi problemi 


‘ Occorre un sollecito disbrigo burocratico - Urge .il confronto con il presidente del Consiglio 


delle aziende a partecipazione 
statale nell’area giuliana! Oc- 
corre poi una attenta verifica 
sugli strumenti attuativi di 
tali finanziamenti, sulla desti- 
nazione di quéste risorse, a 
cominciare dai fondi aggiunti- 
vi rispetto ai capitoli di spesa 
già previsti per il Fondo Trie- 
ste e per il Frie exper quanto 
riguarda illoro utilizzo, la se- 
greteria della Nced/Cgil ri 


«marca la necessità che tali 


risorse non. vadano disperse 
in mille rivoli né che abbiano 
carattere assistenziale. Per- 
tanto, secondo la Cgil, si ren- 
de ancora più urgente e neces- 
sario il confronto con il presi- 
dente del Consiglio per affron- 
tare il problema dell’utilizzo 
di queste risorse. 


Zanussi: il 30 ottobre 


Portual 


le trattative 


Il convegno interregionale 


Qualificazione marittimi 


l'aumento di capitale 


PORDENONE — E’ stata convocata ber il 30 ottobre 
prossimo l’assemblea straordinaria della Zanussi, che avrà 
all’ordine del giorno la riduzione e il contestuale aumento del 
capitale della società, per consentire l'ingresso dell’Elec- 
trolux. 

Lo ha deciso ieri il consiglio di amministrazione della 
società che non esclude comunque uno slittamento dell’as- 
semblea alla seconda convocazione, fissata per il 29 no- 
vembre. 1 

A tutt'oggi infatti le banche estere creditrici del gruppo 
Zanussi non hanno ancora comunicato all’Electrolux l’adesio- 
ne al piano di risanamento. finanziario della società di 
Pordenone, messo a punto dall’Electrolux e quindi non è 
possibile ancora l'avvio della fase di ristrutturazione. 


su posizioni distanti 


ROMA — Riprendono questo pomeriggio le trattative frala 
Confitarma (imprenditori, armatori, agenti maritimi, spedizio- 
nieri) e i sindacati dei portuali per il rinnovo del contratto 
scaduto lo scorso anno. 

A questo proposito il comitato delgli utenti ricorda in una 
nota che le posizioni delle due parti sono distanti. Guglielmo 
Cassottana, presidente del comitato, aggiunge che le richieste 
avanzate dai sindacati non sono «utilmente negoziabili: ridu- 
zione dell'orario di lavoro da 39-40 ore a 37,5, aumento retributi- 
vo mensile di circa mezzo milione di lire (pari al 33,5%), nuove 
indennità che appesantiscano ulteriormente la economicità e 
l'efficienza dei potti italiani». 3 

Secondo gli utenti, le organizzazioni sindacali «sembrano 
aver dimenticato che lo Stato sta investendo ben 660 miliardi 


del Sinquadri a Pordenone 


PORDENONE — Sì sono ritrovate a Pordenone le rappre- 
sentanze aziendali Sinquadri delle industrie più rappresentati: 
ve delle regioni Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Emilia Roma- 
gna. L'obiettivo era l'approfondimento della ‘strategia da 
seguire în vista dell’ormai prossima approvazione del disegno 
di legge governativo per il riconoscimento della categoria. Il 
Sinquadri infatti.si prefigge ‘di essere sempre presente nelle 
trattative con le organizzazioni degli imprenditori e con le 
aziende per la definizione della figura professionale del «qua- 
dro» e degli aspetti contrattuali e normativi di pertinenza. 

Il Sinquadri— sottolinea una nota — è certamente il 
sindacato più rappresentativo della categoria dei «quadri» 
dell’industria e intende essere riconosciuto quale legittimo 
rappresentante degli interessi professionali e contrattuali deì 
«quadri». 


Adesione italiana all'Imo 


Parere favorevole per l’adesione alla convenzione interna- 
zionale dell’Intergovernamental Maritime Organization sugli 
standards di addestramento, abilitazione e tenuta della guar- 
dia dei marittimi, stipulata a Londra nel 78 ed entrata in 
vigore; in sede internazionale, nell’aprile di quest'anno, è stato 
dato dal ministero della Marina mercantile. Lo ha affermato il 
sottosegretario Cerami, risporidendo a una interrogazione sul- 
l'argomento, presentata dai parlamentari triestini Coloni della 
Dc. e Cuffaro del Pci.. 

Il sen. Cerami ha.inoltre assicurato che il ministero ha già 
predisposto uno schema di proposta di legge per la qualificazio- 
ne dei marittimi, che prevede contributi dallo Stato sia per 
l'impianto di strutture indispensabili all'addestramento profes- 
sionale sia per rimuovere gli ostacoli di natura economica e 
sociale che, di fatto, impediscono la partecipazione ai corsi. 


. MENTRE CONTINUA IL CALO DEL DINARO 


Ulteriori micidiali stangate 
al tenore di vita jugoslavo 


FIUME — Nuova serie di stangate al tenore | ragione del 25-30 per cento nel corso di un 
di vita degli jugoslavi nei primi giorni di 
questo uggioso e piovoso ‘ottobre. Come del 


resto era già stato ventilato 


l'incombente autunno sta riservando brutti 


colpi al potere d'acquisto dei 
vicina repubblica. | 


Le prime avvisaglie concrete e pesanti han- 
no trovato espressione ufficiale in questi gior- 


ni. Ne citiamo le principali. A 


ottobre le tariffe della corrente elettrica au- 
mentano in tutta la fascia istriana, a Fiume, 
come del resto in tutta la Croazia del 30 per 
cento. Aumerntato anche il prezzo dello zuc- 
chero del 30 per cento e quello delle sigarette 


del 20 per cento circa. 


A questo va aggiunto il recente rincaro 
della nafta e dei suoi derivati e di una serie di 
altri prodotti anche di prima necessità i cui 
prezzi lievitano con una continua esasperante 
precisione. Seguono le avvisaglie di congrui 
aumenti degli affitti e di diversi servizi comu- 
nali, mentre per quanto riguarda l’acqua e la 
nettezza urbana questi sono già avvenuti nella 


anno. 
mesi orsono, 


cittadini della. colici, articoli 


per fare un esempio. Mentre tutti i gioiellieri di 
Fiume e dell’Istria espongono cartelli autoriz- 
zati nelle vetrine con i quali si rende noto 
l'acquisto di oro di 18 carati a mille dinari circa 
il grammo, per l'acquisto di una catenina per 
neonato di 14 carati del peso di tre grammi, si 
debbono sborsare diecimila nuovi dinari circa. 

In questo contesto non va dimenticato il 
continuo calo del valore del dinaro sui mercati 
esteri! che, come profila un. articolista del 
quotidiano in lingua croata di Fiume, il «Novi 
List» scenderà tra breve a sette: lire sulla 
piazza di Trieste. D'altra parte sempre più 
insistenti si fanno le voci di una prossima 


partire dal 1.0 


abolizione del 


‘A parte poi il discorso degli aumenti spro- 
positati di certi generi, così chiamati voluttua- 
ri, come il caffé, articoli di bigiotteria, superal- 


all’estero in vigore ormai da due anni e l’aboli- 
zione dei buoni benzina che limitano l’acqui- 
sto di carburante da parte di cittadini, 


di cosmetica e preziosi, tanto 


famoso deposito per le uscite 


Tassa 
soggiorno: 
chiesta 
l'abolizione 


L'Unione commercianti di 
Trieste rende noto che la 
Confeommercio, in una lette- 
ra indirizzata ai ministri Ro- 
mita, Lagorio e Goria ha chie- 
sto l'abolizione della tassa di 
soggiorno senza ulteriori one- 
ri per le imprese. 


La Confederazione rileva 
che le difficoltà registrate nel 
le due ultime stagioni dall'of- 
ferta ricettiva italiana non 
consentono di mantenere an- 
cora in vita uno strumento 
superato, con effetto scate- 
nante sui prezzi. 


L’iniquità della tassa, scrive 
l'organizzazione, che pone a 
carico degli ospiti la promo- 
zione delle risorse turistiche 
locali e che penalizza la ricet- 
‘ tività alberghiera, continuerà 
a suscitare ulteriori perplessi- 
tà sulla manovra fiscale se 
non verrà sostituita, 


Fonderie: 
confronto 
Federindustria 
sindacato 


UDINE — Nei giorni scorsi, 
presso l’Assindustria di Udine 
è stato ripreso — dopo la pau- 
sa estiva — il dialogo fra la 
Federazione regionale degli 
industriali e la Federazione 
regionale Cgil, Cisl e Uil, uni- 
tamente alla Flm regionale, in 
ordine ai problemi inerenti al- 
le industrie regionali delle 
fonderie di acciaio e ghisa. 

L'incontro segue una prece- 
dente riunione, durante la 
quale la Federazione regiona- 
le degli industriali ha presen- 
tato e consegnato un docu- 
mento che partendo da un’a- 
nalisi puntuale del settore re- 
gionale (da rilevare che per il 
comparto delle fusioni di ac- 
ciaio costituisce il 20% dell’in- 
tera produzione nazionale) 
formula giudizi sullo stato at- 
tuale e proposte finalizzate al 
consolidamento del settore 
medesimo. 


Interrogazione 
di Pellis (LpT) 
sul piano 
trasporti 


Il consigliere regionale della 
LpT, Paolo Pellis, ha rivolto 


un’interrogazione al presiden- 
te della giunta in relazione 
‘alla prossima stesura. del pia- 
no nazionale dei trasporti, che 
secondo le linee fondamentali 
tratteggiate dal ministro Si- 
‘gnorile, dovrebbe svilupparsi 
‘su due dorsali, tirrena e adria- 
tica, per portare il traffico ter- 
restre dei paesi transalpini 
lungo l’intera penisola, fino ai 
porti meridionali, scavalcan- 
do gli scali dell'Alto Tirreno e 
dell’Alto Adriatico. 


L’'interrogazione chiede, in 
relazione ai danni che ne deri- 
verebbero ai porti liguri e 
adriatici, se, oltre  all'impu- 
gnativa contro la legge 425, la 
Giunta non intenda segnalare 
al ministro i propri punti di 
vista circa la valorizzazione 
della portualità del Friuli- 
Venezia Giulia 


Movimento navi 


TRIESTE 
NAVI IN ARRIVO: «Cielo di 
Trieste» (italiana), ag. Tripcovich, 
sbarco imbarco varie, prov. Tam- 
pico, orm. riva 64; «Belokonenko» 
(russa), ag. Bucci Carsica, sbarco 
imbarco contenitori, prov. Port 

Said, orm. molo VII. 
NAVI IN PARTENZA: «Al Salam 
IMI» (libanese), ag. Marlines, dest. 
Beirut; «Kraljevica» (jugoslava), 
ag. Agemar, dest. Santos; «Socar- 
tre» (italiana), ag. Penso, dest. 
Monfalcone; Belokonenko» (rus- 
sa), ag. Bucci Carsica, dest. Pireo; 
«Duneck» (germanica), ag. Cosu- 
lich, dest. Israele; «Cielo di Trie- 
ste» (italiana), ag. Tripcovich, 

— dest, Vera Cruz. - 

NAVI ALL’ORMEGGIO: «Al Sa- 
lam HI» (libanese), ag. Marlines, 
imbarco varie, orm. riva 25; «Bu- 
. trinti» (albanese), ag. Amat, sbar- 
co varie, orm. riva 6; «Samna D> 
(cipriota), ag. Marlines, attesa im- 
barco varie, orm. molo III; «Au- 
dax» (panamense), ag. Sperco, at- 
tesa imbarco legname, orm. molo 
TI; «Agri» (turco), ag. Ellerman & 
‘Wilson, imbarco varie, orm. riva 
58; «Ugur Isik» (turca), ag. Bos, 
sbarco cotone, orm. riva 61; «Kral- 
. jevica» (jugoslava), ag. Agemar, 


= 


sbarco imbarco varie, orm. riva 63; 
«Adria» (italiana), ag. Lloyd Trie- 
stino, sbarco imbarco carrelli, 
‘orm. riva 71; «Duneck» (germani- 
ca), ag. Cosulich, sbarco imbarco 
contenitori, orm. molo VII; «Hol- 
stensailor» (panamese), ag. Lloyd 
Triestino, sbarco imbarco conteni- 
tori, orm. molo VII; :Moshill» (Mnor- 
vegese) ag. Topich, allibocarbone, 
orm. molo VII; «Socartre» (italia= 
na)! ag. Penso, trasbordo carbone, 
‘orm. molo VII; «Socarquattro» 
(italiana), agg. Penso trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
cinque» (italiana), ag. Penso, atte- 
sa trasbordo carbone, orm. molo 
VII; «Socarsei» (italiana), ag. Pen- 
so, attesa trasbordo carbone, orm, 
molo VII. n 


MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO: «Kraljevica» 
(jugoslava), crusca, da Venezia; 
«Cybele» (panamense), tavole, da 
‘Novorrosiik. 

NAVI IN PARTENZA: «Novo- 
troitsk» (sovietica), vuota, per Fiu- 
me; «Kranj» (jugoslava), vuota, 
per Trieste. 

NAVI ALL’ORMEGGIO: «No- 
vaya Ladoga» (sovietica), ag..Mar- 
tinoli, Portorosega, sbarco tavole. 


PORTO NOGARO 
NAVI IN ARRIVO: «Bona» (ita- 
liana), ag. Friulmar, sale industria- 
le, da Porto Empedocle; «Benedet- 
to Scotto» (italiana), ag. Uniagent, 
sale industriale, de Porto Empe- 
docle. 


NAVI IN PARTENZA: «Herm! 
JT.» (tedesca), vuota, per Portu- 
mao; «Sormovskij 121» (sovietica), 
merce varia, per Poti. 


NAVI ALL’ORMEGGIO: «Lo- 
vran» (jugoslava), ag. Sutes, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
ria; «Fair Jennifer» (panamense), 
ag. Sutes, vecchia banchina, sbar- 
co rottami di ferro-imbarco merce 
varia; «Helwan» (egiziana), (ag. 
Uniagent, bacino Margret, imbar- 
co merce varia; «Heviz» (ùnghere- 
se), ag. Marlines, vecchia banchi- 
na, imbarco carta; «Blue Dia- 
mond» (panamense), ag. Uniagent, 
bacino. Margret, bunkeraggio; 
«Detas» (turca); ag. Sutes, vecchia 
banchina, imbarco billette; «Elvi- 
ra» (panamense), ag. Uniagent, ba- 
cino Margret, imbarco merce va- 
ria; «Panorea» (greca), ag. Sutes, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia. 


—___ ——— - : FINO AL 27 OTTOBRE 


DIAMO UN TAGLIO AGLI INTERESSI. 
2.000.000* IN MENO SU CORSA. 


UNTAGLIO FINOA 2.000.000 


— SUL PAGAMENTO RATEALE. 


Solo il 10% di anticipo. 48 tranquillissime 
rate. E, soprattutto, uno straordinario 
sconto sugli interessi. Un “taglio” che vi 
fa risparmiare la bellezza di 2.000.000 
di lire se la vostra Corsa preferita è il 
modello 1300 TR berlina* 0 1.973.439 li- 
re se decidete per la Corsa 1300 SR. E 


delli. 


naturalmente lo sconto continua, nella . 
stessa percentuale, per tutti gli altri mo- 


Pa, i ì 
@ Lo sconto sugli inferessi è ottenibile ramile GMAG ITALIA S.p.A. che approverd il finanziamento rateale ricorrendo. e condizioni di solvibilità del richiedente. 
ox Imam. Assistenza qualificata e ricambi originali in olire 800 centri di servizio Opel, i 


Mercoledì, 3 ottobre 1984 


IL PICCOLO 


csteensme» cdot vence n ca 


ECONOMIA E FINANZA 


[ BORSE E MERCATI 


ANCHE | DATI DELLO SCORSO MESE CONFERMANO UN RALLENTAMENTO PROGRESSIVO DELL'INFLAZIONE 


Prezzi a settembre +0,7% 
Sotto il 10 su base annua 


Nell'abbigliamento (+1,3) e nell’alimentazione (+0,8) i rincari più consistenti 


ROMA — L'inflazione tendenziale è scesa sotto il 10%. A 
Settembre l’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di 
Operai e impiegati è salito dello 0,7% rispetto al mese preceden- 

. Su base annua la crescita del costo della vita è così risultata 
Pari al 9,8% contro il 10,4% di agosto. Un tasso di incremento 
inferiore al 10% non;si verificava dal marzo 1973. 

A far salire il costo della vita a settembre è stato soprattut- 

toil rincaro registrato dall’abbigliamento: +1,3%, dovuto perlo 


L'italiano medio 
è più ottimista 


Cresce la fiducia nella stabilità economica 


ROMA — In settembre, il 
clima psicologico. delle fami- 
glie si è «ulteriormente rasse- 
renato», «L’indicatore di fidu- 
cia» — elaborato sulla scorta 
dell'ultima indagine condotta 
dall’Isco nella prima decade 
di settembre su un campione 


il futuro. 

In linea con le indicazioni 
precedenti, appare poi ricon- 
fermata la fiducia nella convi- 
venza del risparmio ed è, sia 
pure marginalmente, aumen- 
tato il numero di quanti ri- 
sparmiano e prevedono di po- 


Deboli 


gli assicurativi | 


MILANO — L'attività che ha 
‘contraddistinto la seduta di ieri 
alla Borsa valori di Milano non si 
è tradotta in sensibili variazioni 
di prezzo che sono rimasti so- 
stanzialmente stabili in tutta la 
quota. 

Mentre le Italmobiliare, sulle 
quali si sono intrecciati scambi 
ancora nutriti, sono risultate 
frazionalmente calme (0,5%) do- 
po i forti recuperi dei giorni 
scorsi, le iniziative della doman- 
da si sono accentrate su pochi 
valori tra cui le Sme (+2,5%) e le 
Montedison che nel dopolistino 
si sono portate sopra quota 
1200. 

Al listino hanno perso terreno 


le Nai (-5,5%) dopo i non soddi- 
sfacenti risultati conseguiti nel 
primo semestre dell'esercizio in 
corso, Le B.ca Cattolica del Ve- 
neto —3,3%, Ausiliare —2,6, Ras 
-2,1, Pirelli spa, Fiat ord. e 
Credit -1,9, Cementir e Bastogi 
—1,8, Interbanca —1, Ifi, Genera- 
li e Fiat priv. —1,2, Olivetti priv. 
e Fidis —1, seguite da Sip, Erida- 
nia, Cir, Olivetti ord., Stet, Ciga. 

In recupero sono risultate le 
Pacchetti +8,5%, Dalmine +2,9, 
Ibp risp. +2,8, Gemina +2,5, 
Fiscambi +1,9, Burgo priv. +1,8, 
Agricola +1,7, Worthington 
+1,6, Mondadori +1,3, Centrale 
risp. +1, Montedison +0,4 e 
Burgo +0,4%. 


0,7% agli articoli di vestiario, per lo, 0,4% alla biancheria 
personale e per lo 0,2% alle calzature. Settembre è un mese 
fatidico per l'abbigliamento. C’è.il cambio di stagione e quindi i 
Nuovi listini per l'autunno inverno. 

L'alimentazione si pone al secondo posto con un ineremen- 
to dello 0,8% dovuto per lo 0,3% ai prodotti ortofrutticoli, per lo 
0,2% alle carni e per lo 0,2% al latte, formaggi e uova, seguono i 
beni e servizi vari con +0,7% (+0,2% i veicoli privati e +0,2% i 
Pubblici esercizi). Il capitolo di spesa elettricità e combustibili 
è salito del solo 0,1% mentre l'abitazione non ha registrato 
sona variazione anche per il congelamento dell’equo ca- 

one. 

Su base annua, infine, i singoli capitoli hanno registrato i 
seguenti aumenti: +8,2% alimentazione; +10,4% abbigliamen- 
to; +7,2 elettricità e combustibili; #27,1% abitazione; +9,2% 
beni e servizi vari. È 

In particolare nella tabella le variazioni percentuali regi- 
Strate dai prezzi al consumo perle famiglie di operai e impiegati 
dal mese di settembre ’83; nella colonna «A» sono indicate le 
Variazioni percentuali dei singoli mesi rispetto agli stessi mesi 
dell’anno precedente; nella colonna «B» le variazioni sono 
calcolate sul corrispondente periodo dell’anno precedente. 


ETA =iBa; 

MESE PERIODO 
SET. ‘83: +1,3% = GEN.-SET. "83. +13,6% 
OTT. ‘83: +1,7% = GEN.- OTT 188 +13,3% 
NOV. ‘83: +1,0% —GEN.-NOV. "83 +13,0% 
DIC. ‘83: +05%.GEN.-DIC. ‘83 +12,8% 
GEN. ‘84: +1,2% = GEN. ‘84-GEN. ‘83. +12,5% 
FEB. ‘84: +1,1% = GEN.-FEB. ‘84. +12,2% 
MAR. ‘84; +0,7% = GEN.- MAR. ‘84 +12,0% 
APR. ‘84: +0,7% . GEN.-APR. ‘84 +11,6% 
MAG. ‘84: +0,6% © GEN.- MAG. ‘84 +11,2% 
GIU. ‘84: +0,6% GEN.-GIU. ‘84 +11,2% 
LUG. ‘84: 40,3% GEN. - LUG. '84.. +10,5% 
AGO. ‘84: +0,3% = GEN.-AGO.. ‘84. +10,4% 
SET. ‘84: +0,7% GEN.-SET. "84 + 9,8% 


di 2000 famiglie — si è portato 
su un nuovo massimo (114,8) 
con un guadagno di oltre un 
punto percentuale sul luglio, 
La crescente fiducia delle 
famiglie, largamente diffusa 
per categorie professionali e 
per aree geografiche, trae mo- 
tivo — quanto al contesto ge- 
nerale — da un ulteriore ridu- 
zione delle preoccupazioni sul 
futuro andamento dei prezzi e 
della disoccupazione, malgra- 
do una qualche maggior cau- 
tela che sembra emergere in 
ordine all'evoluzione econo- 
mica futura del paese. Sul 
piano personale, le famiglie 
hanno continuato a valutare 
sostanzialmente stabile la 
propria situazione economica 
tanto nell’attuale quanto per 


ter risparmiare. Congiunta- 
mente, anche la domanda di 
beni durevoli è scontata farsi 
per qualche verso più vivace; 
lo stesso vale per le spese 
destinate all'abitazione (mi 
gliorie e/o manutenzione). Le 
intenzioni di acquisto dell’au- 
tovettura e dell'abitazione — 
proiettate sui due anni a vei: 
Te — non sone mutate, 
Questo il quadro ‘generale 
cui ha fatto riferimento l’inda- 
gine Isco. La situazione eco- 
nomica del paese invariata 0 
migliorata, nei precedenti do- 
dici mesi, per il 44% degli 
interpellati (40% in luglio), è 
attesa in progresso o stazio- 
naria per i successivi dodici 


* mesi, dalla maggioranza asso- 


luta (59%) degli intervistati, 


PREVISIONE DEGLI ESPERTI PER NOVEMBRE — 


Per la contingenza 
Scatto di un punto 


ROMA — Sarà probabil- 
mente di un :solo punto il 
Prossimo scatto della contin- 
Benza, ma potrebbe anche es- 
Sere di due per l’aggiunta di 
Un altro punto dovuto al cu- 
Mulo dei decimali avanzati 
col precedente scatto di ago- 
Sto. È questa la previsione che 
formulano gli esperti alla luce 
degli ultimi dati sul rallenta- 
mento dell’inflazione. 

Sul prossimo scatto di no- 
vembre peseranno i rincari re- 
gistrati in agosto, settembre e 
ottobre; ad agosto l'aumento 


del costo della vita è stato 
dello 0,3%, in settembre dello 
0,7%. Resta ancora da vedere 
come sarà l'andamento di 
ottobre, ma già ora si esclude 
la possibilità di uno scatto 
superiore ai due punti. 

Queste indicazioni confer- 
mano la previsione di uno 
scatto della contingenza a no- 
vembre inferiore ai tre punti 
ipotizzati dal governo al mo- 
mento dell'accordo del 14 feb- 
braio con il quale sono stati 
predeterminati gli scatti di 
febbraio e maggio. 


LA SPINTA INFLATTIVA DEGLI ALTI RENDIMENTI DEI BOT E DEI CCT 


Potrebbe scendere ulteriormente 
senza gli «ostacoli» dello Stato 


ROMA — «Nella lunga storia del risparmio italiano non era 
mai successo che un investimento a reddito fisso rendesse per 
10 punti percentuali in più dell'inflazione. Il fatto è clamoroso 
perché avviene in un momento in cui-si cerca in tutti i modi di 
contenere i redditi di capitale il tesoro è libero di remunerare il 
risparmio investito nei titoli di stato con rendimenti mai visti 
prima d’ora. Come dire, da una parte si stringono i cordoni 
della borsa per raffreddare l'inflazione e dall’altra si allargano 
con il pericolo di riaccenderla». ; 

‘ Questa esplicita critica ai comportamenti del tesoro in 
fatto di emissione di Bot e Cct proprio quando essi vengono 
confermati nella relazione previsionale e programmatica, è di 
Giovanni Palladino, amministratore delegato della «Studi 
finanziari» (la società dell’Imi specializzata ‘in ricerche sul 
‘mercato finanziario). ; ; 

Palladino ha analizzato i rendimenti nominali e reali degli 


investimenti in Bot e Cet effettuati nel 1982 e. nel 1983 
prendendo come parametro di riferimento non il tasso d’infla- 
zione di partenza (cioè al momento dell’emissione dei titoli) ma 
quello d’arrivo, cioè alla scadenza del periodo cui si riferisce il 


tutto. 


«Con i Cet acquistati a partire dal 1981 — ha esemplificato 
l'amministratore delegato di Studi finanziari — si assiste a una 
rapida escalation dei rendimenti reali positivi culminata con 
un più 10 per cento tondo nel secondo anno di vita dei Cet 
82-86». Come mai il tesoro italiano è diventato così generoso 


con i risparmiatori? 


«Non si tratta tanto di generosità — risponde Palladino — 
quanto di calcoli sbagliati, ovvero di eccessivo pessimismo da 
parte delle nostre autorità monetarie, quando un anno fa il 
governo pose come obiettivo la discesa dell'inflazione al 10 per 


cento, 


IL PRESIDENTE DELL’ABI SULL'AUMENTO DEL «PRIME RATE» AL 18% 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


Per Parravicini il contenimento del credito 


ROMA — «I limiti fissati dal governo 
Per l'andamento del. credito totale inter- 
No nel prossimo anno non sono restrittivi 
Se si riescono a realizzare gli obiettivi di 
Un contenimento del tasso di inflazione 
Medio entro il 7% e di una crescita del 
Prodotto interno lordo del 2,5-3%»» E 
Questo il giudizio che il presidente dell’A- 

i, Giannino Parravicini, ha espresso sui 
limiti che la manovra del governo inten- 
de porre all'espansione del credito per il 


- brossimo anno, al termine della riunione 


del comitato esecutivo dell’associazione, 
Parravicini si è mostrato abbastanza 


in sintonia con gli obietti 


rio modificare anche gli altri limiti». 
Quanto agli effetti dell'aumento di un 
punto del tasso di sconto, Parravicini ha 
chiarito che esso si è riflesso sul «prime 
rate», salito di un punto al 18%, mentre 
ha avuto un effetto minore sugli altri 
tassi attivi: l'aumento medio dei tassi è 
stato comunque inferiore all'uno per cen- 
to. I tassi passivi, invece, sono rimasti 


‘ stabili, facendo così aumentare lieve- 


mente il differenziale fra tassi attivi e 
passivi. 

Nello scorso agosto lo sviluppo del 
credito ha registrato, rispetto allo stesso 
‘mese del 1983, un incremento del 22%, a 


Ottimista sulla possibilità di rispettare 
Sli obiettivi di inflazione e di sviluppo 
dell'economia nel 1985 ma — ha avvertito 
— «se durante il cammino questi obietti- 
Vi non verranno perseguiti, sarà necessa- 


10%. 


fronte di un aumento dei depositi del 


Secondo Parravicini, «è probabile che 
l'andamento degli impieghi non registre- 


ra un rapporto elastico con l’aumento del 
tasso di sconto», ma l’Assobancaria cal. 
cola che l'aumento degli impieghi alla 
fine del 1984 si attesterà, per quanto 
riguarda le aziende di credito, sui 30 mila 
miliardi di lire, contro i 28 mila miliardi 
preventivati. 

Le richieste di. credito — ha comun- 
que tenuto a sottolineare — sono di gran 
lunga superiori e gli istituti di credito 
dovranno cercare di contenere il più 
possibile le domande: il tasso di sviluppo 
degli impieghi, infatti, tende ancora a 
mantenersi molto alto. 

<Se non si fosse adottata la decisione 
di aumentare il tasso di sconto — ha 
aggiunto — l'espansione del credito tota- 
le interno si sarebbe attestata quest’an- 
no sui 55 mila miliardi di lire». 


RIUNITO IL NUOVO: DIRETTIVO. REGIONALE 
Taverna succede a Riccesi 


al vertice dei costruttori 


Le provvigioni 


Fondi 3 


Si è riunito lunedì a Trieste, 
Per la prima volta, il nuovo 
Consiglio direttivo dell’Asso- 
Ciazione regionale dei costrut- 
tori edili. Tale organismo, che 
Associa le imprese edili del 

rluli-Venezia Giulia aderenti 
all’Ance, deriva dalla trasfor- 
mazione, conseguente ‘ad al- 
Cuni adeguamenti statutari, 
della vecchia Consulta ‘auto- 
Roma regionale dell’industria 
edilizia, sorta nel 1972. 

Scopo della riunione, il rin- 
Novo delle cariche sociali. A 
Sostituire Ennio Riccesi, è 
Stato designato  all’unanimi- 

à, quale presidente, l’ing. 

Omenico Taverna. 

L'ing. Taverna, nel ricorda- 
Te ‘appunto le tappe più 
emblematiche che hanno con- 

Assegnato i dodici anni di 

ta della consulta, ha espres- 
So a Riccesi, a nome di tutti i 
Colleghi, apprezzamento e la 

‘Conoscenza perla costanza e 

2 dedizione con cui ha opera- 

a favore della categoria; in 
Questo periodo — ha sottoli- 
Neato Taverna — essa ha 
Compiuto evidenti progressi, 

inando la propria immagi- 
Ne a livello regionale, che l’ha 
liportata ad assumere un ruo- 
© di rilievo verso le pubbliche 
ziù inistrazioni nella risolu- 

‘one dei non pochi problemi 
ta Ordine economico, sociale e 

‘Cnico, 

DI L'ing. Taverna, in questa 

Tospettiva, ha indicato alcu- 
ta Obiettivi programmatici fi- 
del peati a un rafforzamento 
l'agsolo e della struttura del- 
res 'Sociazione dei costruttori, 
an ancor più necessario — 

Osservato — dalla perdu- 
a è situazione di difficoltà 
avvi attraversa il comparto, 
£'Viato a una fase di drastico 


‘ perseguimento 


ridimensionamento. 

Urgono pertanto — ha con- 
cluso Taverna — provvedi. 
menti regionali che, al di fuori 
di ogni spinta demagogica ed 
emotiva, sappiano attenuare 
le prevedibili conseguenze ne- 
gative che ne possono deri- 
vare. 

Con l'elezione dell’ing. Ta- 
verna sì conclude il lungo pe- 
riodo della presidenza Riccesi 
che dal 1972 aveva ininterrot- 
tamente mantenuto la carica, 


da quando cioè era stata” 


costituita la Consulta autono- 
ma regionale dell'industria 
edilizia. 

In questo periodo, la cate- 
goria — sottolinea una nota — 
è riuscita ad acquisire una 
dimensione effettivamente re- 
gionale dimostrando ripetu- 
tamente compattezza e Omo- 
geneità di comportamenti nel 
degli indirizzi 
di politica associativa sia nei 
confronti delle pubbliche am- 
ministrazioni che della con- 
troparte sociale. Ù 

Compattezza e ‘omogeneità 
— ha tenuto ‘a sottolineare il 
presidente uscente — che SÌ 
sono manifestate in modo 
particolare nel periodo suc- 


cessivo al sisma del 1976, | 


quando l'imprenditoria edile 
del Friuli-Venezia Giulia, me- 
diante l'organismo associati 
vo regionale o altre strutture 
consortili pure regionali, ha 
partecipato fattivamente alla 
ricostruzione del Friuli terre- 
motato. 1 

Nel corso della riunione si è 
pure proceduto agli ulteriori 
adempimenti statutari, fra i 
quali l’elezione dei tre vice- 
presidenti: sono stati eletti 
Pavan di Pordenone, Protto 


. di Gorizia e Savino di Trieste. 


sulle transazioni investimento 
nel mercato esteri: +25% 
immobiliare in 6 mesi 


Su iniziativa del suo presi- 
dente, l'ing. Giorgio Tombesi, 
la Camera di commercio si è 
proposta, con varie iniziative, 
di contribuire ‘a migliorare 
l’assetto immobiliare a 
‘Trieste. 

Allo scopo di rendere più 
trasparente il mercato stesso 
e rendere possibile l’accesso 
alla normativa che lo regola 
anche a tutti coloro che si 
accostano per la prima volta 
alle trattative di compraven- 
dita di immobili urbani, la 
Camera. di commercio — in 
accordo con il Collegio degli 
agenti di affari in mediazione 
di Trieste — ha ritenuto op- 
portuno invitare tutte le 
agenzie immobiliari della 
piazza ad affiggere all'interno 
dell’agenzia, in luogo ben visi- 
bile al pubblico, una tabella 
Tecante le provvigioni massi- 
Mme praticate da ciascuna 
agenzia immobiliare per la 
compravendita di immobili. 

Detta tabella è già stata 
fornita dalla Camera di com- 
mercio a tutte le agenzie im- 
mobiliari. 

Gli interessati che intenda- 
no avvalersi. dell’opera di 
agenzie immobiliari sono invi- 
tati a prendere preliminar- 
mente attenta visione della 
tabella-provvigioni dell’agen- 
zia presso cui si sono rivolti, 
tenendo' orientativamente 
presente che — fatte salve 
diverse pattuizioni scritte o 
verbali — gli ‘usi di piazza 
prevedono attualmente per la 
compravendita di immobili 
urbani a uso abitazione una 
provvigione per il mediatore 
del 2 per cento del valore 
dell'immobile a carico del 
compratore e del 2 per cento a 
carico del venditore. 


MILANO — E’ aumentata 
del 25% in 6 mesila consisten- 
za dei dieci fondi mobiliari di 
diritto estero, autorizzati ad 
operare in Italia, che al 30 
giugno era pari a 3630 miliardi 
contro circa 2900 miliardi ri- 
sultanti alla chiusura dei con- 
ti ‘83. 

Il portafoglio titoli (per que- 
sta analisi al 30 giugno man- 
cano però ancora alcune rela- 
zioni semestrali) è ripartito 
per circa il 60% in azioni e per 
il 40% in obbligazioni e altri 
titoli a reddito-fisso (soprat- 
tutto Cet). 

La composizione del porta- 
foglio azionario può rappre- 
sentare un’attendibile antici- 
pazione delle scelte dei fondi 
italiani, i primi tre dei quali 
(Gestiras, Imirend, Imicapi- 
tal) entro ottobre pubbliche- 
ranno la prima relazione tri- 
mestrale al 30 settembre. 

In complesso, gli investi 
menti azionari erano di 1616 
‘miliardi, due terzi dei quali in 
azioni italiane (1076 miliardi), 
+57% nell’anno, e un terzo in 
azioni estere (540 miliardi), 
+95%, 

Ma mentre le azioni italiane 
rappresentano la metà di tut- 
ti i titoli italiani, le azioni 
estere rappresentano. l’88% 
del portafoglio estero totale. 

Inoltre, se i primi 10 titoli 
italiani raccolgono il 60% (640 
miliardi). degli investimenti 
azionari interni (e il primo, 
Assicurazioni Generali rap- 
presenta da solo il 15%), il 
portafoglio estero è molto più 
frammentato, grazie alla scel- 
ta ben più ampia e alle eleva- 
te prospettive di redditività di 
molti titoli. I primi dieci rap- 
presentano solo il 17% (92 mi- 
liardi) del totale. 


| Brevi di finanza | 


Primato dell’Electrolux 


STOCCOLMA — L’Electrolux ha annunciato di aver com- 
pletato l’acquisizione della società tedesca Symak, che produ- 
ce attrezzature per la refrigerazione e occupa il secondo posto 
tra le aziende di questo settore in Germania. Con questa 
operazione l’Electrolux conquista il posto di leader del settore 
refrigerazione commerciale in Europa. 


Tassi d’interesse jugoslavi 

BELGRADO — Un nuovo aumento dei tassi di interesse 
sui depositi e sui prestiti è scattato ierì per adeguarli all’anda- 
mento dell'inflazione. Sui piccoli risparmi in deposito da tre 
mesi a due anni i nuovi tassi variano dal 47 al 55%; peri prestiti 
fino a un anno gli interessi sono adesso del 47% e per quelli per 
più di due anni del 55%. 


Consorzi garanzia fidi 

Un contributo di 2 miliardi di lire è stato deliberato dalla 
giunta regionale per integrare i «fondi rischi» dei consorzi di 
garanzia fidi tra le piccole imprese commerciali di Trieste, 
Udine, Pordenone e Gorizia. 


Cantieri metallurgici italiani 

MILANO — La Cantieri metallurgici italiani, controllata 
dalla Falck, porrà in esecuzione l'aumento gratuito del capitale 
da 28 a 42 miliardi, deliberato dall'assemblea straordinaria, dal 
18 ottobre al 19 novembre prossimi. L'aumento avverrà 
mediante emissione di 7 milioni di, nuove azioni da nominali 
2000 lire, godimento 1.11.83, da assegnare in' ragione di una 
nuova azione ogni due vecchie possedute. Pertanto, dal 18 
ottobre prossimo, secondo quanto disposto dal comitato della 
Borsa valori di Milano, le azioni Cantieri metallurgici italiani 
saranno quotate ex assegnazione gratuita, 


Italia ass.: aumento di capitale 

MILANO — Dal 18 ottobre al 17 dicembre prossimi l’Italia 
assicurazioni (gruppo Bonomi) darà esecuzione all'aumento 
SIRO del capitale da 17 miliardi 58 milioni a 18 miliardi 764 
milioni, 


Metalli non ferrosi 


Rischiosa politica di giacenze 


Il trend del traffico dei minerali non ferrosi rimane tuttora 
incerto soprattutto a causa del dollaro e delle sue incertezze. I 
differenziali con la sterlina e il marco sono tuttora al di fuori di 
qualsiasi previsione, tanto da influenzare negativamente anche 
gli affari a termine, Il rame, che guida il mercato, ha subìto 
nella settimana scorsa una discesa di 7,50 sterline per tonn. a 
seguito di smaltimenti da parte di mani deboli che hanno 
venduto le esuberanze di magazzino. 

Comunque all’Lme di Londra l'interessamento è notevole, 
anche se gli affari non seguono lo stesso andamento. Le ultime 
spettacolari oscillazioni del dollaro e i suoi riflessi sulla sterlina 
hanno indotto parecchi industriali ad attendere uno schiari- 
mento valutario. Gli speculatori sono attivi, ma guardinghi: la 
maggior parte dei profit-taking preferisce attendere la «nomi- 
nation» di novembre prima di rientrare in mercato o per 
vendere le giacenze ‘accumulate. 

Nel piombo maggiori richieste hanno portato a un lieve 
aumento, mentre zinco e stagno hanno subìto qualche cedenza 
specie nelle operazioni per consegna fine anno. L'argento ha un 
comportamento ancora debole, con una notevole flessione 
nella settimana scorsa. 

D. Lun 


Quotazioni all’LME della settimana 21-28. settembre 


in sterline per tonnellata metrica 
(per l'argento in cents per libbra tropy) 


METALLI 21/9 28/9 1/1/584 
RAME 1035,50 1028, 918— 
PIOMBO 326 328,50 295,50 
ZINCO 623, 609,50 618— 
STAGNO 9895, 9455, 8458, 

ALLUMINIO 820,50 809,— 1088, 
ARGENTO 902, 764,50 748, 


210. 1/10 DEssAA i] 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv 1590. 1551 
Alivar 5710. 5740 Cir 7680 7740 
Bonifiché ferraresi 25100 25100 Cir risp. 7640.7690 
Eridania 81008170 Cirrisp. nc. 5799 5870 
Ibp 1890 1905 Eurogest 1270 1275 
lbp risp. 1748. 1699 Eurogest risp. 1265. 1265 
Mil. Agr. Vittorià 4910. 4900 Eurogest risp. nic 1230 1230 
Perugina 1930 1950. Euromobiliare 5020. 5050 
Perugina risp. 1719 1710. Fidis 4260 4307 
Assicurative Breda 4370. 4380 
Alleanza Assicuraz. 35000 35000 . Finmare 25 25 
Ass. Ausonia 895 899,50 Finrex 1140. 1140 
Comp. Ass. Milano 16200 . 16350 Finsider 45,25 44 
C. Ass. Milano risp. 7400 7599 Fiscambi ‘3750 ‘3680 
Comp. Latina 530 530 Gemina STS Manno? 
Comp. Latina priv. 446 443. Gemina risp 516 520 
Frs 1200. ‘200 Gim 3210. 8210 
Firs risp. 670. 666 Gimrisp. 2235 2230 
Generali 31950 32350 Ifi priv. 4650 4710 
Italia Assicurazioni 9105. 9200, til 5225 5250 
L'Abellle Italiana 32500 32950 — lfil risp. 3990 4000 
La Fondiaria 48910 49090 Iniz. Edilizia 24095 24050 
Previdente 11990 12055 Invest 26922695 
Ras 53350 54500 Italmobiliare 58600 58930 
Sai 11599 11800 Mittel 1099.1090 
Sai priv. . . 12000 11600 . Part. Finan. 1890 1900 
Toro Assicurazioni 11800 11960 Pirelli Spa 1755 1790 
Toro' priv. 8680 8630 Pirelli priv. 1650 1677 
Bancarie Pirelli risp. 1780. 1810 
Banca agric. 5470: ‘5570. \Pirelli Co. 30150030 
Banca agric. priv. 3290) 3299 (Reina A F9SO REM d950 
Banca Comm. Ital 16350. 16950 Reina risp. 129304720000) 
Banca Catt. Veneto: 4205. 4950 Riva 3605 3995 
Banco di Roma 16460. 16490 Sarom SOUS. 
Banco Lariano 3450 3499 Schiapparelli SOG 298 
Credito Italiano 1960 1999 Sme BIGAMANTAO 
Credito Varesino 3790 3800. Smi 2210, 12214 
Interbanca priv. 18350 18600 Si risp. SEOSR CO 
Mediobanca 61210 61290 a i Sa 3A 
s È Stet risp. 
Buio Cartarie editoriali 0 Terme Acqui 919. (919 
Bison. 3850 3780 Immobiliari-Edilizie 
Burgo risp. nr. = — Aedes 6485 6475 
De Medici 2149 2140 Attività imm. 2550 2600 
Espresso 5035 5055 Beni Imm. Italia 700,50 698 
Mondadori 3400 3400 Beni Imm. It. risp. 660.662 
Mondadori priv. 1844 1820 Cogefar 1720 1728,50 
‘Cementi:Ceramiche Condotte d'Acqua 11675 117,50 
Cementir 1335. 1360. De Angeli Frua 1460 1450 
Pozzi 98,50 100,50: !mm. Roma DE. È 
Posziirisp) ‘99 ‘99 Inv. Imm. It 2215 (2216 
Eternit 372 380 Invimm..it ris. 2271 2270 
Eternit priv. ‘300 300 Isvim 16600 16600 
Talcamenti 51500 51650 . La Milano Centrale 6500 6465 
Italcementi risp. 40050 40900  Mi-Centrale risp. 61506150 
MESIA, 15795. 15800 Risanamento 6260 | 6300 
Uniceri risp! {1900 12300 Risanamento risp. 5410. 5410 
Chimiche-ldrocarburi Gomma 2° SMEG 
Boero 4610.4730 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 594 593 Danieli 3770. 8820 
Caffaro risp. 570, 570 Fiat 1756 1790 
Farmit C. Erba 8055 . 8010. Fiat priv. 1526 1545 
Fidenza Vetr. 3440 3450 Gilardini 11680 11680 
Italgas 1002 1005 Franco Tosi 16790. 16850 
Lepetit 29480 29000 Magneti 1200 1197 
Lepetit priv. 29500. 29000 Magneti risp. 1202, 1202 
Mira Lanza 27770 27990 Olivetti ord. 5715. 5750 
Montedison 1198. 1183. Olivetti priv. ‘4850 . 4900 
Perlier 6410 6410 Olivetti risp. 5670 5700. 
Pierrel 1395 1405 , Olivetti risp. no 4521 © 4530 
Pierrel risp. 685 688, Sasib 4080. 4099 
Rol 1505 1507. Sasib priv. 4080 4080 
Saffa 5685 5680 Westinghouse 20000. 19850 
Saffa risp. 5490 5490 . Worthington 2051 2085 
Siossigeno 15200. 15220 Minerarie-Metallurgiche 
Snia Bpd 1787.1791 Broggi 248,50 248 
Snia Bpd risp. 1781 1785 Cantierì Metal. 5230. 5220 
Commercio Dalmine. 449,75 437 
La Rinascente 465 465,25 Falck 2340 2390 
La Rinascente priv. 343 343,75. Falck risp. 2325. 2977 
Silos di Genova 1115 1125 lissa Viola 820... 820 
Standa 6011. 5980, Magona 5130 5180 
Standa risp. 5950 ‘5950 Pertusola 460. 465 
Comunicazioni Trafilerie 3200. 3200 
Alitalia priv. ‘860 878,25 - Tessili 
Ausiliare 7730 7940. Cent. Zinelli 47, 47,25 
Aut. Torino-Milano 4000 4000. Cantoni 2890 2895 
Italcable 7240 7270  Cucirini 1349 1348 
Nai 21,25 22,50 Cascami Seta 9295. 3295 
Nord. Milano 5090 5090. Eliolona 1931 980 
Sip 1852 1869 Fisac 5100. 5100 
Sip risp. 1928 1920. Fisacrrisp. 5200 5200 
Tripcovich 5800 5899 Linificio Canapif, 1770. 1770 
Elettrotecniche Linificio risp. 970 961 
Selm 23202830 Marzotto 1640 1640 
Tecnomasio. 415. 418. Marzotto risp, 1845 1845 
Finanziarie Olcese 41. 41,75 
Acqua Marcia 1351. 1355. Rotondi 11200. 11200 
Agricola 14250 14000. Unione Manifatture e, Di 
Agricola risp. 12900. 12900 . Zucchi 3095 3095 
Bastogi 190,50 132,50 Diverse 
Bon Siele 23300 23100 Acq. De Ferrari 1589 1588 
Borgosesia 9700 9800 Acq. De Ferrari risp. 1620 1620 
Borgosesia risp. 2530 2530 ‘Condotte To 2050 2200 
Brioschi 738. 748. Ciga 4160. 4180 
Buton 1895 1900. Jolly Hotels 4755. 4760 
Centrale 1930 1931 Pacchetti 60 55,25 
Centrale risp. 1660.1643 Trenno 17110. 17140 
MERCATI DELLA LIRA 
(7 vate | comvero. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA. TG 1887, 167/5r- 1887,25 
». USA TP ed 1840, ani 
Marco tedesco 619,45. 618— 619,65 
Franco francese 201,74 201,— 201,97 
Fiorino olandese 549,99 546, 550,29 
Franco belga 30,50 30,—_ 30,52 
Lira sterlina 2335,25 2330, 2336,57 
Lira irlandese 1920, 1900,; 1921, 
Corona danese 171,37 va 171,83 
Ecu ‘13883,— Tia 1382,90 
Dollaro canadese 1432,90 1410,— 1432,07 
Yen giapponese 7,66 7,60 7,65 
Franco svizzero 750,29 745, 750,77 
Scellino austriaco 88,07 è 87,50. 88,12 
Corona norvegese 213,98 212, 218,96 
Corona svedese 218,31 21% 218,28 
Marco finlandese 298, 296,— 297,87 
Escudo portoghese 11,65 10;—: 11,62 
Peseta spagnola id 10,50 10,99 
Dinaro (Milano) TG __ 8— == 
» . (Milano) TP 8; ? 
» (Roma) 8, 
» (Trieste) 8,30:9,20 
Dracma greca TG 13,75 
» ‘greca TP 13,75 Centoni 
Dollaro australiano ; 1510; 5 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,22%. (69,19); delle valute Cee 
58,58% (58,64); di tutte le. valute 62,96% (62,98). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20950-21150; argento 456000-466000; sterlina vc.150000-153000; sterlina no 
(ante 73) 151000-153000; sterlina nc (post 73) 151000-153000; -krugerrand_660000- 
675000; 50 pesos messicani 780000-800000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo. 
italiano 119000-122000; marengo francese 119000-122000; marengo svizzero 119000- 
122000; marengo belga 118000-120000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE | 
Mercato Ufficiale 

1/10. 2/10 
Generali* 93.175 32.050 
Ras 54.500 53.400 
Montedison* 1180. 1206 
Snia BPD" 1775. 1798 
Snia BPD risp. 1780 1787 
La Rinascente 465. 465 
La Rinascente priv. 944. 343 
Gerolimich e Comp. 220 220 i 
G.L. Premuda 1410. 1410 \ 
G.L. Premuda risp. . 1520. 1520 È 
Sip* 1880. 1879 | i 
Sip risp." 1930 1930 \ 
D. Tripcovich 5880 5850 I 
Bastogi Itbs IM 
Finmare 25 250 
Finsider 44 45 ì 
Pirelli 1790 1755 QUIS UN 
Pirelli SpA god.1-4-84 1675.1650. 
Pirelli risp. 1810 1780 
Sme 795. 815 
Stet* 2158 2150 A 
Stet risp 2050. 2072 : 
Gen. Imm. Sogene —sosp. sosp. | 
Fiat" 1775 1762 
Fiat priv 1545 1549 
Dalmine 488. 450 ; 
Lane Marzotto 16401640 
Lane Marzotto priv. 1845 1845 
Patriarca ‘SOSp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato peg 
Lloyd. Adriatico 4900 4900. 
lecu 1200 1200 ; 
So.pro.z00 1600 1650. (n° | 
Banca del Friuli 16.000 16.000 1 
Carnica Ass. 3600.3700 
Tripcovich conv. 14% 9595 


1 
SOSP | 
| 
| 
È 


Certificati an 

di credito al Tesoro 
. novi 84. sem. 8,05% 

dic. 84 sem. 7,95% 
. gen. 86 sem. 8,40% 
. mar..86 sem. 8,25% 
. mag. 86 sem. 8,65% 
giu. 86 sem: 8,55% 
. lug. 86 sem. 8,40% 
. ago. 86 sem. 8,25% 
. set. 86 sem. 8,25% 
ott. 86 sem. 8,85% 
. nov. 86 sem. 8,65% 
. dic. 86 sem. 8,55% 
. gen. 87 sem. 8,40% 
. feb. 87 sem. 8,25% 
. mar. 87 sem. 8,25% 
. apr. 87 sem, 8,85% 
. mag. 87 sem. 8,65% 
. giu. 87 sem. 8,25% 
. lug. 88 sem. 8,40% 
. ago. 88 sem. 8,25% 
. set. 88 sem. 8,25% 
ott. 88 sem. 8,85% 
. nov. 90 sem. 8,65% 
. Ecu 82/89 ann. 18, 
"\Ecu 82/89 ann. 14, 
. Ecu 82/90 ann. 11,50 


Buoni del Tesoro 
poliennali i 


B.T.P. gen. 85 ann. 18% 100,80. 
B.T.P. mag. 85 ann. 17% 101,10 di 
B.T.P. lug. 85 ann. 17% 101,40 n 
B.T.P. ott..85 ann. 17% 102,05 mi: 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 99,05. È 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 96,05 


Obbligazioni convertibili 


Si Paolo /italcable 12% 296— 
Generali 12% 242. 


| Borse Estere 
LONDRA: FLESSIONE pa AE 


Listino al di sopra dei minimi rag- 
giunti in apertura per effetto del 
ribasso’ di Wall Street e dell'acquisi- 
zione da parte della banca centrale 
della Johnson Matthey avvenuta lu- 
nedì. L'indice del Financial Times @ 
metà: seduta ha registrato una fles: 
sione di 4,8 punti a 852,1 dopo aver 
toccato 848,7 in apertura. 


ZURIGO: RIBASSO 


Listino in moderato ribasso attra 
verso scambi fiacchi. Gli investitori | 
hanno mostrato una diffusa riluttan:. 
za ad assumere nuove posizioni 8 


fronte della debolezza di Wall Street. 1 
Record “Gi 


a Francoforte i 


FRANCOFORTE — Il volu 
me d'affari alla Borsa di Fran: ni 
coforte è aumentato in set: ti 
tembre del 12,8% rispetto ad È 
agosto, alla cifra record di D 
12,91 miliardi di marchi, bat 
tendo il precedente primato 
di 12,87 miliardi stabilito nel 
marzo 1983. } 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam: FR 
bi in lire per valute estere trattate | 
all’esterno del mercato ufficiale; Dok 
lato Usa 1870-1890, franco svizzer0 + 
744-749, marco tedesco 615-620, 
‘sterlina 2330-2360, ‘franco francesi 
201-203, 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 2- 
validi per transazioni. fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesì 1. 


Doll. Usa 11-3/4 12 - 12 g 

Sterl. brit. 11- 11-1/4. 11-1/2 

Marco ger. 6 6-1/4 6-34. 

Franco sv. 6 "60508 
FONDI 

INVESTIMENTI 
ESTERI 
TITOLI 

Fonditalia doll. 

Interfund » 

Italfortune » 

Italunion » 

Multinvest » 


Capital Italia» 
Int. Sec. Fund,» 
Mediolanum » 
Europrogr. fav. 
Rominvest doll. 
Robeco fior. 
Rolinco » 
Rasfund lire 
Fondo Tre R. lire 


muni»: 145,75 (-0,23 per cento! 
spetto. al giorno precedente, +1 


dente). 
ITALIANI 


TITOLI 


Gestiras 
Imicapital 
Imirend 
Fondersel 
Fondo Arca BB 
Fondo Arca RR 


LONDRA - I principali mercati dell 
nel mondo hanno fatto registrare i 
guenti prezzi in dollari Usa per 
troy (31,103 gr) e relative 


Francoforte 345,00 
Hong Kong 344,95 
New York 345,25 
Londra 343,25 
Milano 349,85 
Parigi 345,08 
Zurigo 346,05 


TIRI 


i 
Î 
Î 
Î 
f 
li 
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PAGINA DEI MOTORI —. 


IL PICCOLO 


! Mercoledì, 


3. ottobre 1984 


Si apre la stagione dei 


Luminose novità nel cielo di Parigi 


inun mercato europeo gonfio di nubi 


PARIGI — Le novità auto- 
mobilistiche ci sono e sono 
anche in numero discreto; la 
distesa di vetture tirate a 
lucido è, come sempre, alle- 
gra e scintillante: questo è il 
volto «pubblico» del Salone 


automobilistico di Parigi. 


«Dietro le quinte», però, 
nubi abbastanza spesse gra- 
vano sull’orizzonte industria- 
le del settore automobilisti- 
co. La domanda europea di 
autovetture nuove, infatti, 
sta calando al ritmo del quat- 
tro per cento rispetto all’an- 


no scorso, con un rallenta- 
mento più vistoso del previ- 
sto. 


E il caso — ad esempio — 
dell’industria francese: in 
questi giorni è stata soprat- 
tutto la Renault ad attirare 
l’attenzione corì le voci ‘su 
pesanti perdite di esercizio e 
un programma. di ristruttura- 
zione che prevede il taglio dî 
15 mila posti di lavoro in due 
anni. Il mercato francese in- 
tanto segna il passo. 

In complesso, infatti, nei 
primi otto mesi del 1984'il 


vercato francese ha registra- 
to un calo di consegne ai 
clienti del 12,5 per cento, 
scendendo da un milione 345 
mila unità del 1983. a un 


milione 177 mila unità del 
1984. La debolezza del merca- 
to francese ha contribuito an- 
che a una modifica della clas- 
sifica europea dei produttori, 
consolidando il primo posto 
della Fiat. Secondo la gra- 
duatoria compilata dal Fi- 
nancial Times in questi gior- 
ni, la Fiat è prima in Europa 
con una quota di mercato 


europeo del 13,2 per cento 
mentre Renault è scesa al 
sesto posto. 

Al secondo posto figura la 
Ford con il 12,9 per cento; 
segue al terzo posto la Volk- 
swagen-Audi con il 12 per 
cento mentre la General Mo- 
tors è quarta con l’11,6 per 
cento e il gruppo Psa (Peu- 
geot/Citroen/Talbot) è quinto 


AI di là di queste preoccu- 
pazioni, il Salone di Parigi 
presenta comunque al pub- 
blico un interessante insieme 
di novità. Oltre alla Renault 


«5» rinnovata, figurano alcu- 
ne nuove versioni di vetture 
Citroen (la Bx Gt, la Visa Gti, 
la Cx Gti Turbo) e di vetture 
Peugeot (la 205 tre porte, la 
305 Gtx); fra le case.tedesche 
il più consistente gruppo di 
novità è offerto dalla Audi 
(tra l’altro c'è la nuova Audi 
90) mentre la Opel porta la 
sua nuova Kadett. 

Per quanto riguarda le case 
italiane, a Parigi arriva la 
nuova «Alfa 90» dell'Alfa Ro- 
meo, una vettura prestigiosa 
che! dovrebbe incidere sul 
mercato europeo. 


Non fa più paura la moto 
cattiva. Il Salone di Colonia 
ha dato il suo responso: il 
mercato chiede «dueruote» si- 
mili alle moto da gran premio 
guidate da Lawson e Sarron. 
Moto, quindi dall'aspetto e 
dalle prestazioni «cattive». 
Colonia ha segnato una vera e: 
propria svolta nella scelta dei 
propulsori: dopo anni di do- 
minio incontrastato dei quat- 
tro tempi, il motore a due fasi 
è ritornato prepotentemente 
alla ribalta anche nelle moto- 
ciclette da strada. 


È SUL MERCATO UNA SERIE RIVEDUTA DELLA CLASSICA «MEDIA» DELLA «CASA» TEDESCA 


L'Opel Kadett acquista 
aerodinamica e confort 


DAL NOSTRO INVIATO 

PORTICCIO — L'ondata 
del:rinnovamento che sembra 
pervadere il mondo automo- 
bilistico europeo. (rinnova- 
mento già programmato, ma 
che avviene, con curiosa con- 
comitanza, in un periodo non 
troppo promettente per il set- 
tore) è giunta anche in «casa» 
Opel: in questi giorni arriva 
sul mercato la nuova Kadett, 
‘una vettura che nella prece- 
dente edizione ha rapprasen- 
tato un punto di! forza nel 
settore delle mediobasse .ci- 
lindrate. 

Nella realtà l'obiettivo prin- 
cipale, l’indirizzo di fondo del- 
la «casa» tedesca è stato quel: 
lo di ottimizzare, di tradurre 
nel linguaggio più moderno, 
quello che è parlato dalla più 
sofisticata alta tecnologia, il 
discorso portato avanti sem- 
pre sempre, da quando cioè 
questo modello è apparso per. 
la prima volta sul mercato. 


Il risultato di questo profon- 
do «ripasso» è generale, 


‘riguardando, in pratica, tuttii 


componenti, carrozzeria e 
partì meccaniche, della vettu- 
ra. Oggi, quindi, la nuova Ka- 
dett ha un inedito modo di 
proporsi; la sua linea ha rice- 
vuto un «relifting» importan- 


I prezzi 


(chiavi in mano) 
KADETT 1.2S «GL» 11.582.000 
KADETT 1.35 «GLS» 12.811.000 
KADETT 1.2$ «LS» Caravan 


12.065.000 
KADETT 1.2S «GL» Caravan 

12.300.000. 
KADETT 1.3S «GL» Caravan 

‘12.552.000 
KADETT 1.6D «GL» 13.473.000 
KADETT 1.6D «GLS» 14.433.000 


KADETT 1.6D «LS» Caravan 
13.454.000 

KADETT 1.6D «GL» Caravan 
‘14.067.000. 


te, ispirato alla maggiore ae- 
rodinamicità possibile, al 
«principio della goccia». Un 
frontale, un.cofano, molto ar- 
rotondato, senza spigoli, un 
corpo vettura chiuso. da 
un'importante coda ‘tronca: 
una «due volumi» a cinque 
porte. Li 
‘Anché l'interno, ovviamen- 


‘te, è stato ottimizzato: nel- 


l'abbondante spazio trovano 
posto nuovi sedili, più avvol. 
genti e anatomici, una cura- 
tissima serie di accessori, una 
plancia razionale con stru- 
mentazione adeguata e ben 
disposta. Il tutto sottolineato 
dalla ricerca del maggior con= 
fort per pilota e passeggeri, 
sia per la silenziosità, sia per 
l'efficiente sistema di clima- 
tizzazione, sia per l’accresciu- 
ta visibilità verso l’esterno. 
Carrozzeria ed equipaggia- 
menti variano ovviamente a 
seconda delle quattro versio- 
ni proposte: LS, GL, GLS e 


CSI, (questa dotata di una 
strumentazione digitale parti- 
colarmente efficace) più una 
caravan. 

Quattro anche i motori: un 
1.2S di 55 CV capace di una 
velocità massima di 155 orari; 
un 13S (75 CV e 167 orari); ‘un 
1,6 diesel (55 CV e 150 km/h); 


un 1.8E (15 CV e 203 km/h di' 


velocità di punta). Si.tratta 
anche in questo caso, di un 
perfezionamento di propulso- 
ri già esistenti. Un perfeziona- 
mento che ha avuto come 
obiettivi quello della minimiz- 
zazione dei consumi, della fa- 


cilità di manutenzione, della 
‘maggior affidabilità ‘e resi 
stenza, pur con pesi minori. 

‘Altri interventi sulla mecca- 
nica hanno riguardato soprat- 
tutto le sospensioni con lo 
scopo di rendere meno accen- 
tuato. il rollio della vettura 
soprattutto nell'impiego più 
intenso: il risultato è ‘una 
sostanziale modificazione del 
‘comportamento su strada 
della nuova Kadett, con una 
maggiore, se possibile, ma- 
neggevolezza 

Sono realtà «assaggiate» e 
apprezzate nel corso. di un 


| primo incontro ‘con la nuova 


vettura Opel avvenuto, nei 
giorni scorsi, sulle strade cor- 
se attorno ad Aiaccio. 

Un percorso che, per il suo 


| particolare impegno, ha mes- 


so a dura prova sia piloti sia 
motori. La nuova Kadett ha 
reso tutto molto facile e molto 
piacevole. In particolar modo 
la CSI, quella per intenderci 
da 115 CV (nonè da escludersi 
un suo prossimo impegno 
sportivo), ha entusiasmato 
per la potenzialità delle. pre- 
stazioni. 
Alessandro Cappellini 


Come se non bastasse, l'in- 
teresse delle case sì è rivolto 
verso cilindrate. più:contenu- 
te, con la riscoperta della clas- 
se da trequarti di litro e cioè 
di una categoria che, dopo 
aver contraddistinto per anni 
il boom motociclistico era sta- 
ta superata «in staccata» dal- 
le maxi con motori da oltre un 
litro. 

Nello: stesso tempo, teo- 
struttori giapponesi HEndo 
coperto un altro segmento: 
quello delle 250-400 dalle pre- 
stazioni esasperate; in pratica 
si tratta di moto che discen- 
dono dalle «gran prix», 

Queste, dunque, le linee'che 
sono state tracciate a Colo- 
nia, ma la. mega-mostra ha 
anche ribadito che il settore 
sta evitando una grande crisi 
soprattutto per merito delle 
«entro-fuoristrada», meglio 
conosciute come moto da en- 
duro. Ed è proprio in questo 
settore che le industrie italia- 
ne hanno dimostrato maggio- 
te dinamicità. La Cagiva di 


i lindriche con motori Ducati, 
; mentre la Benelli si ostina a 


credere nell'ormai obsoleto 
sei cilindri e ha.messo.in cor- 


‘ nice un’altra 900. 


Se la casa pesarese segna il 


randi Saloni d'autunno 


Un indirizzo giunge da Colonia 
«moto bolide» impera ancora” 


bero scendere in pista, la Su- | 


zuki ha presentato un’altra 


“«bomba», la GSX 750 R con | 
un'particolare sistema di raf-| | 


freddamento ad olio che fa. | 


capo a un potente circuito di, | 


UNA NUOVA BERLINA ENTRA A FAR PARTE DEL PATRIMONIO DELL'AZIENDA DI INGOLST 


DI 


90 


per l'Audi è numero di lusso 


SAALFELDEN — L’Audi, 
indubbiamente, sta compien- 
do un grosso sforzo, sia per 
dare un volto il più completo 
possibile alla sua produzione, 
con la copertura dei settori 
‘commerciali, per così dire, di 
sua competenza, sia per ov- 
Viare agli inconvenienti pro- 
duttivi che hanno provocato 
gli scioperi a ‘oltranza effet- 
tuati nei mesi passati dai me- 
talmeccanici tedeschi, e che, 
ancor oggi, fanno sentire i loro 
negativi effetti. 

Grosso sforzo si diceva e 
grosso merito: perché, nono- 
stante tutto, la «casa» è riu- 
scita a realizzare, in tempi 
molto ristretti e tuttavia am- 
piamente utili, il programma 
di rinnovamento che si era 
preposta. Un capitolo impor- 
tante di questo processo era 
rappresentato dal lancio del- 
‘l’inedita serie 90, un modello 
che, come denuncia immedia- 
tamente la sigla, viene a porsi 
in mezzo tra la 80-(anch'essa 
recentemente riveduta) e la 
100. 

Il dato fondamentale che 
contraddistingue la Audi 90 è 
la sua motorizzazione: a essa, 
infatti, vengono riservati i 
motori a cinque cilindri (fa 
eccezione un 4 cilindri turbo 
diesel), mentre i quattro cilin- 
dri saranno esclusiva perti- 
nenza delle 80. Le .versioni 
della 90 importate in Italia 
saranno tre: la turbo diesel di 
1600 cc, 70 CV, 160 orari prez: 
zo 19.550.000); la 90 5 cilindri 
(1994 cc, 115 CV, 187 km/h 
prezzo 19.542.000) e la. 90 
Quattro, cioè la traò.òzione 
totale (2226 ce 136 CV, 200 
orari, prezzo attorno ai 30 mi- 
lioni). 

La 90 vuol essere una vettu- 
Ta di particolare importanza: 
il suo posizionamento? all’in- 
terno del mercato, i suoi ob- 
biettivi, infatti, impongono 
‘una cura particolare nelle rifi- 
niture, esterne e,interne, e 
negli equipaggiamenti. Ed è 
quanto puntualmente è stato 
fatto: una, anzi la classica «tre 
volumi» Audi contraddistinta 
da alcuni particolari esterni, 
come la mascherina inclinata, 
i'predelini allargati, le gram- 
bieline avvolgenti, i larghi 
profili anti-urto laterali. Ricco 
e razionale al tempo stesso 
l'equipaggiamento e la stru- 
mentazione interna. 

‘Come ricordato la famiglia 
90 comprende anche una ver- 
sione a trazione integrale, una 
Quattro: soluzione che ormai 
è normale nella produzione 
Audi, ma che, come ‘è facil- 
mente comprensibile, amplia, 
‘sia per prestazioni sia per uso 
le possibilità della vettura. 

‘ L’occasione della presenta- 
zione della 90 è stata sfruttata 
dalla «casa» tedesca per pre- 
sentare anche nuove edizioni 


Ù 


sia della Coupé GT e una 200 
Quattro. Per il Coupé si è 
trattato di una «revisione» 
della carrozzeria, resa più 
aerodinamica e più filante, 
degli interni che ora si presen- 
tano con una nuova plancia 
che segue il principio della 
razionalità, di disposizione e 
della. completezza di dotazio- 
ni. La motorizzazione resta 
invariata con il classico cin- 
que cilindri di 1994 ce e 115 
CV di potenza che consente 
una velocità massima di 189 
km/h. Il prezzo si aggira attor- 
no ai 20 milioni. 


Infine l'ammiraglia, la 200 


'‘ che entra a far parte della 


famiglia delle trazioni inte- 
grali. La 200 Quattro è una 
Berlina importante, dalla li- 
nea classica, dagli abbondan= 
ti e. confortevoli spazi interni, 
dalle prestazioni eccellenti 
anche sui terreni accidentati. 
Ampia la dotazione di acces- 
sori come l’autochek e il ra- 
diomangianastri stereo. Sotto 


il profilo meccanico da sotto- , 


lineare la presenza di serie del 
sistema ‘antibloccante Abs 
nell'impianto frenante. Il 
prezzo, naturalmente, è in 
linea con l’importanza della 
Seu circa 47 milioni. 

A. C. 


La Fiesta 1300 prende una «S» 


Con una produzione che sta raggiungendo 3 
milioni e mezzo di unità, la Fiesta, la «piccola» 
della Ford è stabilmente inserita nelle «top 
ten», le dieci vetture più vendute sia in Europa 
chein Italia. 

Dalla fine di settembre, la:già ricca gamma 
della Fiesta si arricchisce di una nuova versio- 
ne: la 1300 S, la prima Fiesta ad essere equi- 
paggiata con il nuovo motore ad albero a 
camme in.testa CVH (a camera di scoppio 
emisferiche) che la Ford già da tempo utilizza 
sulla Escort. Con i suoi 69 CV ed una velocità 
massima di 163 Km/h, la Fiesta.1300 S è 
destinata a quella fascia di clientela — soprat- 
tutto giovanile — che cerca prestazioni e buon 
livello di equipaggiamento e ad uh prezzo 


ancora contenuto. La Fiesta 1300 S sarà offerta 
a L. 10.152.000. 

L’equipaggiamento della Fiesta S compren- 
de pannello portastrumenti tipo Ghia incorpo- 
rante contagiri e quattro bocchette d’aerazio- 
ne, volante imbottito a due razze — anch'esso 
montato sulla più ricca versione Ghia — pneu- 
matici maggiorati 165/65 SR 13, rivestimento. 
dei sedili in ricco tessuto grigio «Quartz» ed un 
nuovo ‘orologio digitale multifunzionale. 

La Ford Fiesta monta inoltre sospensioni di 


‘tipo sportivo, con barra antirollio, fari supple- 


mentari di profondità, rostri ai paraurti e 
cambio a cinque marce. All’esterno, la nuova 
versione della Fiesta è riconoscibile da decal- 
comanie di identificazione posteriori 


Cosa non può fare il Maggiolino? 


Vent'anni fa partendo ida 
Cannittello, fra Villa San Gio- 
vanni e Silla, e approdando a 
Ganzirri sulla costa siciliana, 
un. Maggiolino. Volkswagen 
attraversava lo stretto di Mes- 
sina. Nei giorni scorsi lo stes- 
so Maggiolino con gli stessi 
piloti a bordo, Franz Kuen 
dell’Autogerma di Verona e 
‘Bent. Schlesinger, direttore 
della concessionaria Volkswa- 
gen- di. Milano ha ripetuto 
l'impresa. 


Incontrando correnti abba- 
stanza forti e un traffico piut- 
tosto intenso nello Stretto, la 

‘vettura ha impiegato 41 mi- 
nuti, 3 minuti in più rispetto 
alla prima traversata, per una 
distanza intorno ai 7 chilo- 
‘metri. 


Strettamente di serie e pro- 
dotto nel 1959, il «Maggiolino 
dello Stretto» è stato adatta, 
to alla navigazione con alcune 
‘modifiche.fra-le quali: chiusu- 
ra di sicurezza per le portiere, 

. tenuta stagna all'apparato di 
accensione, prolungamento 
dei tubi di scarico, applicazio- 
ne di un'elica sulla puleggia 
fissa dell’albero motore con 
supporto sul paraurti poste- 


riore. Durante la navigazione 


le ruote anteriori hanno avuto. 


funzione di timone. Al ripristi- 
no della vettura, rimasta in 
un garage per vent'anni, ha 
provveduto un tecnico della 
concessionaria Volkswagen 
milanese, Giancarlo Bassi. 


Accuse Cee: 
grosse diesel 
discriminate 
in Italia 


BRUXELLES — La com-| 
‘ missione Cee ha invitato l’Ita- 


lia ad abrogare entro un mese 
la norma che prevede l’appli- 
cazione di un’aliquota Iva del 
38 per cento, invece di quella 
usuale del 20 percento, per le 
auto diesel con motore di ol- 
tre 2.500 centimetri cubi. 

Dato che in Italia non si 
producono veicoli del genere, 
l'esecutivo comunitario ritie- 
ne che si tratti di una forma di 
discriminazione a danno delle 
marche estere, e non accetta 
le spiegazioni italiane secon- 
do cui l'Iva maggiorata per 
questi modelli è parte di una 
politica di risparmio energeti- 
co e di scoraggiamento dei 
consumi di lusso... 

La commissione Cee ha an- 
che avviato un’analoga proce- 
dura contro la Francia, a pro- 
posito della tassa speciale im- 
posta sulle autovetture di. ol- 
tre 16 cavalli fiscali (secondo 
le norme francesi, sopra i tre 
lityi di cilindrata). 


BI NISSAN — La Nissan con- 
ta di realizzare nell’anno. fi- 
scale che terminerà il 31 mar- 
zo, profitti inferiori alle previ- 
sioni iniziali: si tratta di 140 
miliardi di yen contro i 1061 
stimati in un primo momento. 


Me 


4 — E 


to vedere la Le Mans IV, il cui | mente c'è anche una 250 «re- 

prototipo era apparso al salo- | plica» da duecento all’ora. .° Loy 

ne meneghino. La Cagiva ha A fianco di queste «belve» + - geni 
| rifatto il vestito alle sue bici- | che con pochi ritocchi potreb- geol 


o ° || passo, la Piaggio-Gilera inve- | lubrificazione. Per questa po- due 
Sa IO oa ce ha proposto un'attualissi- | derosa quattro cilindri a quat- | stri 
font sia di piccola sia di pros. | R 200 che entrerà in concor- | tro tempi è previsto un Kit di (Po 
sa cilindrata. E la grande renza con.ilforte lotto giappo- | trasformazione che ne fa una: Inti 
Asia mipi ha ora un pro. || nese.: î vera regina delle gare di dura- di: 
ooo da 650 cc Ducati con Le quattro sorelle del Sol | ta. La potenza arriva a 130 | 
AI e assmiodromica Levante hanno immesso nel | cavalli e la velocità massima | aln 
TESE È i Mesi autentici mini- | tocca addirittura i 300 all'ora! .zat: 
La Fanti Motor ha mostra- olidi. La Honda ha all’oc- i Gg (tei 
to per la prima volta la sua | chiello la NS 250 R da 196 4 RATIIAE | 
enduro Raider 250, mentre la | chilometri all'ora, la Kawasa- | galla ciclistica «classica» ma | Set 
Malanca ha esposto la ottavo | Ki propone la Kg 250, sempre | dal propulsore avveniristico. dar 
di litro Mark, una delle più | a due ‘tempi, gemella della | 1a trequarti di litro dispone 
belle «piccole» del Salone. La | quarto di litro campione del | infatti di ben cinque valvole | PIO 
Gilera ha finalmente sfornato | mondo dal.’78.all’81. per cilindro, tre di aspirazione con 
la Rx 200 in veste definitiva La Yamaha non è stata da | è que di scarico im 
ed è apparsa anche la Rx | meno e ha esposto a Colonia di 5 nal: 
Arizona alla quale la nuova | la RZ 250 R ad ammissione Rig VS e 
livrea ‘accentua la caratteri | lamellare come le OW 76 da | N° è Stata la Kawasaki GPZ 
stica mole, Poche invece le | mezzo litro, e la più «mode- | 990 R raffreddata a liquido 'e Pa 
novità trigolori nel settore | sta» SRX 250 da 160 all'ora. | CON la catena della distribu- 
«stradale» e quasi inesistente La Suzuki ha fatto addirit- GIONE DONA pan GERE esì 
quelle nell'ambito dei ciclo- | tura di più presentando ten ‘a nuova stella Kawasa- |, 
motori, un segmento in co- | microbolidi da 80 e da 125 cc (la cui moto da 900 ce è Ja | 
stante agonia. che fanno da testimoni alla | IM@xi più venduta nel mondo) | Moc 
La Laverda ha levato fuori | «replica» della moto guidata | B& il motore incastonato*in | TC 
dal cilindro l'ennesima versio- | due anni fa da Franco Uncini: | UNO Splendido telaio a doppia; cote 
ne «alleggerita» della sua tre | Ja RG 500 Gamma che eroga | CUla in tubi quadri, che dise-. 0 
cilindri da 1000 cc, mentre la | quasi cento cavalli epesa solo | 802 il profilo della macchina. Gn 
Moto Guzzi ha finalmente fat- | un quintale e mezzo. Ovvia- Roberto Carella colo 
"I 7 più 
UNA VERSIONE PIÙ GIOVANILE DELLA VETTURA PEUGEOT prez 
case 
i ì ‘© gag 
a «perde» due porte © 
È das 
s 5 musi le J 
gus 


MILANO — La 205 è un «best seller». Lo è in 
termini assoluti e lo è in particolare per la 
Peugeot. L'approvazione che questo modello 
ha incontrato sui mercati europei ha rappre- 
sentato un toccasana, una valvola di sicurezza 
per la «casa» francese, afflitta sia da problemi 
interni al gruppo, sia da una situazione non 
certo promettente del mercato casalingo. 

c che destino di questa 
vettura sia quello di presentarsi in una serie di, 
diversificazioni, di completamento della gam- 
ma. Dall'otto ottobre uscirà la serie X, ovvero, 
a tre porte, che è destinata a una clientela 
particolare, come'quella dei giovani e quella 
delle donne che tiene conto sia della conve- 

« nienza di prezzo, sia della maggiore leggerezza 
di linea, sia della praticità di uso e ‘manuten- 
zione, sia della contenutezza dei consumi. 

Le versioni della serie X della 205, saranno 

‘sei, in relazione agli equipaggiamenti e alla 

motorizzazione: XE (954 ce, 45 CV, quattro 


E logico, quindi, 


| Auò:80 nuova su tutta la linea 


dei 
gia 
198 
dal 
Pai 
cor 
- i | Sco 
marce, velocità massima 134 orari, otto milioni | 10V 
e 200 mila lire); XL (stessa motorizzazione ed) TSI 
equipaggiamento più accurato, otto milioni e A 
595 mila lire); XR (con cinque marce e prezzo! ZÎ0: 
di 9 milioni e 530 mila lire); XR (1124 cc, 50 CV, | Sai 
velocità massima 152 km/h, dieci milioni e 50 DA 
mila);.XLD (diesel 1769, 60 CV, velocità massi-. 
ma 155 orari, dieci milioni e 690 mila); XRD' del 
(stessa motorizzazione, undici milioni e 970. i bu 
mila lire). ni de 
Quello della serie X è il quarto inserimento. vol 
nella gamma 205 dalla nascita della vettura.| me 
Ed è forse anche quello di completamento: ora xo 
i responsabili della Peugeot si attendono  ©% 
un'ulteriore riprova, se non ancora maggior Sva 
penetrazione, di questa vettura nel suo specifi-. der 
co settore di mercato, I risultati finora ottenuti 
(a fine giugno sono state prodotte 333 mila der 
unità) e le proiezioni verso il breve e medio cor 
periodo parlano di risultati” più che confor- | no. 
tanti. A a. ci sa N 


autosa 


È nuova nella carrozzeria 
È nuova all'interno. 


È nuova nell'offerta di osi 


11300cmc; 1600cme; 1800cme- 
a carburatore e a iniezione; 


PROVATELA PRESSO LA Soa 


FIDATI È. 


1600cmc Diesel in versione 

aspirata e Turbo 

E nuova.la /Audi80 Quattro: ora con 
motore di 1800cme a 4 cilindri 

e una velocità massima di 170 kmh. 


Audi VOLKSWAGEN 


lone catullo uo) 


Trieste via Fabio Severo 52: 
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. Beom. Clementi, 


‘espone all’Hilton di Monaco 


IL PICCOLO 


Il Lloyd Adriatico rientra nel mondo sportivo con 
Una promozione a favore delle società dilettantistiche. ' 
© Nei giorni scorsi, infatti, sono stati presentati degli 
Originali borsoni, predisposti a favore di numerose disci- 


Pline sportive. Ad essere beneficiata per prima è stata la 
Sea Calcio di Trieste, sponsorizzata dali’Agenzia Genera- 
le della Società assicuratrice, seguita dalla Ravello 
calcio di Parabiago, Virtus Lovere di Costa Volpino, 
Pallavolo, Ciclistica e Circolo Subacqueo Nettuno di 
Cecina, Us Trissino calcio di Valdagno. 

La fornitura gratuita di tale materiale viene così ad 


alleviare i costi delle attività di numerose società, e le 
Tichieste vengono avanzate esclusivamente alle Agenzie 
del Lloyd Adriatico. 

Nella foto, da sinistra, il Condirettore Generale del 
Lloyd Adriatico, dott. Mario Paolo Vattovani, l'agente 
Senerale Roberto Iuliano e il Presidente della Sea calcio, 


Il sistema Maniago negli Stati Uniti 


Il Consorzio «Sistema Maniago», che riunisce trenta- 
due aziende altamente specializzate nel settore degli 
Strumenti da taglio, tperanti nella zona di Maniago 
(Pordenone), ha partecipato con successo ‘alla Fiera 
Internazionale di Chicago, in NHMA, fiera Internazionale 
di articoli casalinghi. 

In seguito, a New York; il Consorzio verrà presentato 
al mercato americano nell’ambito di una mostra organiz- 
Zata dalla Camera di commercio di Udine per promuove- 
Te il prodotto friulano. 

Accanto a questo il Consorzio ha in programma una 
Serie di partecipazioni a fiere estere specializzate, rigùar- , 

anti i singoli settori degli strumenti da taglio. 

Dopo i successi di Francoforte e Milano, che hanno 
Prodotto cospicui ordini per le aziende, la formula 
consortile vede così premiata la sua politica di sviluppo e 
Immagine per una produzione di grandi valori tradizio- 
nali e tecnologici come quella di Maniago. 


Paolo da Ponte ) 


Presente a Monaco dal 7 al 10 ottobre all’Herren 
Mode Woche, Ia settimana internazionale della moda 
maschile, la Paolo da Ponte ha esposto; nelle bellissime 
sale dell'Hotel Hilton, la nuova collezione dedicata a un 
uomo classico e misurato.con accessori anche cravatte e 
cinture primavera-estate ’85. Una collezione decisamente 
colorati, per un pubblico maschile più giovane e con toni 
più scuri e sobri che richiamano: gli anni ’50. 

Quella.di Monaco: è stataun’altra conferma dell’ap- 
bprezzata fama internazionale del «made in Italy> che, nel 
caso di Paolo da Ponte, sottolinea una produzione di 
Fgnoo qualità artigianale accurata e attenta nelle rifini- 

pé 


Le cravatte e le cinture di Paolo da Ponte sono infatti 

Ù ‘a Sempre conosciute e apprezzate in tutto il mondo per 

i Do caratteristiche di prestigiosa eleganza e buon 
Sto. 


Ottobre mese della prevenzione dentale 
tanti medici dentisti visitano gratis 
denti e gengive 


. Il 69% degli italiani ha uno o più denti cariati, il 31% 

‘e quali in modo irreparabile. Questi dati poco incorag- 
Eianti sono emersi da una grande inchiesta, svolta nel 
1981 durante il mese della Prevenzione dentale. 

La perdita di un dente è sempre una perdita grave; 
dal momento che.i denti permanenti non rinascono. Ma 
Pare che per la salute dei denti e delle gengive succeda 
Come per tutti Eli altri problemi di salute: molti preferi- 
Scono curarsi i mali, spesso quando sono incurabili, 
invece che prevenirli, anche se questo consentirebbe di 
Tisparmiare soldi e sofferenze. 

._ Negli ultimi anni si è parlato a non finire di preven- 
Zione, sia da parte dell’Organizzazione Mondiale della 
Sanità, sia da parte del governo, che proprio per questo 
ha lanciato la Riforma Sanitaria. 

Purtroppo, i fatti camminano molto più lentamente 
delle parole, salvo rare e lodevoli eccezioni, In Italia, il 

Uon esempio è venuto dall’Amdi, l'Associazione medici 
dentisti italiani, che ha chiesto ai suoi iscritti di mettersi 
Volontariamente a disposizione per svolgere gratuita- 
mente un mese di prevenzione dentale. E questo non una 
Volta sola, ma come impegno civico che continui nel 
Corso degli anni. Per questo, nel mese di ottobre 1984, si 
Ra per la quarta volta il mese della prevenzione 

e? 


di In pratica, si sono mobilitati circa 3.000 medici 
entisti italiani che fanno gratuitamente una visita di 


Vbbbbbà 


NESSUN ANTICIPO” / 
E UN RISPARMIO 
DI OLTRE 
DUE MILIONI. 


Controllo a denti e gengive a tutti quelli che lo desidera- 
no. Per ottenerla, è tutto molto semplice: basta andare in 
Na qualsiasi farmacia, dove si trova l'indirizzo di tutti i 
Medici che hanno aderito all'iniziativa, cercarne uno 
icino a casa propria e fare una telefonata per prendere 
appuntamento. É 
Un'occasione che sarebbe un peccato perdere. 
Naturalmente un'iniziativa di questo genere richiede 


“ di avere alle spalle un’organizzazione efficiente, per Poter 


‘lonare. Il mese della prevenzione dentale è stato 
Possibile grazie alla collaborazione di Mentadent. 


Ricordate? Quest'anno, per gli interessi, l'autunno è cominciato presto. Con le rate SAVA per gli acquisti di Fiat Panda e 126, gli interessi sono caduti del.30% fin dal 1° settembre 
e chi ha acquistato una Panda è riuscito a risparmiare fino a oltre 2 milioni. E tutto doveva finire al 30 settembre. Ma il successo è stato enorme, le richieste così tante che 
SAVA ha deciso di prolungare l'offerta fino al 31\ottobre. Oggi è proprio autunno e gli interessi ingialliscono e cadono più che mail Fino al 31 ottobre siete in tempo per 
acquistare una Fiat Panda fra quelle disponibili presso Concessionari e Succursali Fiat con le rateazioni SAVA da 12 a 48 mesi a rate costanti e una 

riduzione del 30% sugli interessi in presenza dei normali requisiti di solvibilità. Facciamo un esempio 'in base ai prezzi di listino e ai tassi in vigore al 

1° settembre 1984: acquistando una Panda 30 Super con la massima rateazione (L. 228.000 mensili) potrete risparmiare ben 1.464.000 lire sugli 

interessi ed, eccezionalmente, non dovrete versare alcun anticipo* Non rimandate ancora la vostra decisione: l'autunno viene una volta sola! 


* Eccetto le spese di messa in strada. 


un gran risultato. 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
Sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che'ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
Quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
Vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
Sontenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
8 una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


Un piccolo spazio 


la - 
ETTARO SONSp cr? Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono ‘a vostra disposizione le 
) ‘x'elefonare 73.498. SE filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. - i 
s/l 7 
i 22 Case, ville, terreni 5 
Londo Vendite 


130/14 | A.A. TARVISIO Camporosso 
‘Valbruna agenzia Fabris ven- 


ilotte | de appartamenti turistici, pos- 
‘vort sibilità mutuo. Tel. 0499 '%1. 
GaSizi 2553. Ù 4 
GENZIA Meridi 
vonaS QIACO. 


rior 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040/65065/6/7 
Sportelli: 34121 Trieste - Via Einaudi 3/B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481/341117 

Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481/72597 
Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432/203924 
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IN VIAGGIO DA UN CAPO ALL’ALTRO DEL CONTINENTE SESSANTATRÉ SQUADRE 


Juventus e Fiorentina senza patemi 


ROMA— Sessantatré squa- 
dre hanno viaggiato da un 
capo all’altro d'Europa per 
dare vita oggi al ritorno del 
primo turno delle coppe per 
Club. Sono attesi ì primi ver- 
detti e una raffica di eurogol. 
L'inizio è stato promettente: 
176, duasi tre a partita, con 
molte conferme e qualche sor- 
presa. In affanno le squadre 
francesi, in costante declino le 
olandesi, le altre nazioni- 
guida del calcio continentale 
stanno completando senza 
troppe difficoltà le formalità 
dell'approccio. 

‘Tuttavia il sorteggio, so- 
prattutto in Coppa Uefa, ha 
riservato subito alcuni scontri 
vibranti e cinque gloriose so- 
cietà, vincitrici di Coppa, 
rischiano di essere defenestra- 
te al primo turno: sul filo del 
rischio viaggiano Eindhoven, 
Anderlecht, Feyenoord, Not- 
tingham -Forest e Aberdeen, 
mentre due finaliste dello 
scorso anno, Roma e Porto, 
non possono. concedersi ‘di- 
strazioni. » 

Le coppe impietosamente 
non danno respiro: in 180 mi- 
nuti’ si bruciano speranze .e 
ambizioni. Forse è proprio 
questo che affascina maggior- 
mente gli euro-spettatori. Le 
italiane Juventus, Roma, Fio- 
rentina e Inter sono potenzial 
mente in grado di battersi 
fino alle finali di maggio, con- 
sentendo un ulteriore pro- 
gresso nelle classifiche a pun- 
teggio per nazioni. 

Pressoché scontata la quali- 
ficazione di Juventus e. Fio- 
rentina, grazie ai successi 
conseguiti nell’andata'in Fin- 
landia e in Turchia; sono Ro- 
ma e Inter a rischiare nel 
confronto di' ritorno con le 
due formazioni romene. Peri- 
coli minori sembrano. quelli 
che dovrà affrontare l’Inter: la 
squadra di Castagner, che ha 
sprecato tanto all’andata,.de- 
ve rimontare un gol allo Spor- 
tul. Considerando la forma di 
Rummenigge e l'ottima prova 
offerta domenica all’Olimpi- 
co, una rotonda vittoria sem- 
bra alla sua portata. 

Diverso il discorso per. la 
Roma che; priva di Falcao e 
di altri titolari, è ancora alla 
ricerca di un'equilibrio tattico 
dopo aver abiurato i precisi e 
spettacolari schemi di Lied- 


holm e si ritrova a difendere il 
vantaggio di un gol dagli as- 
salti dello Steua. Se la Roma 
non si scuote, potrebbe non 
bastare il solito grande Tan- 
credi. È 

Coppa Capioni. È solo una 
formalità, oltre, che per la 
Juventus, anche per Gote- 
borg, Austria Vienna, Dinamo 
Bucarest. Nessun problema 
per i campioni del Liverpool 
che comunque vivono con un 
certo affanno il «dopo Sou- 
ness». In brutte acque il Feye- 
noord che sì fatto imporre lo 
0:0 in casa dai greci del Panat- 
hinaikos. Molti grattacapi an- 
che per ì campioni di Francia 
del Bordeaux che devono co- 
stringere al pareggio casalin- 
go l'Atletico Bilbao. Qualche 
rischio corre anche l’Aber- 
deen (lo 0-1 qualificherebbe la 
Dinamo Berlino), mentre al 
Benfica basta una vittoria col 
minimo scarto sulla Stella 


Rossa. 5 
Coppa delle Coppe. È la 
coppa dell’incertezza. Solo 
Bayern, Barcellona, Trakla 
Plodviv, Rapid Vienna e:Ser- 
vette sono praticamente al se- 
condo turno. A parte la Ro- 
ma, anche.il Porto deve stare 
attento dovendo rimontare 
un:gol ai gallesi del Wreham, 
mentre scontri vibranti sono 
quelli tra Celtic e Gand (0-1) e 


‘Così in tv 


ROMA — Il primo appunta- 
mento è alle 13.25 su Raiuno 
per la telecronaca diretta di 
Steaua Bucarest-Roma. Sem- 
pre su Raiuno, per «Mercole- 
dì Sport», andranno in onda, 
dalle 22.10 alle 23.15 le sintesi 
di: Fiorentina-Fenerbahce e 
Juventus-Tampere. Su Rai- 
due, ‘alle. 23.15, telecronaca 
registrata di Inter-Sportul 
Studentese. 


- Pericolo romeno per Roma e Inter 


tra Hajduk e Dinamo Mosca 
(0-1). L’Hamrum di Malta ha 
già eliminato il Ballymena 
(Nir): è la prima volta che una 
squadra maltese si qualifica 
al secondo turno di una 
Coppa. 

Coppa Uefa. Tra le probabi- 
li protagoniste sono al riparo 
da sorprese Tottenham, Real 
Madrid, Manchester, Dinamo 
Minsk, Borussia, Paris S. Ger- 
‘main (unica francese a salvar- 
si dalla mediocrità). Quattro 
squadre di prestigio rischiano 
invece l'eliminazione: l'Eind- 
hoven deve recuperare due 
gol a Vorwaerts (Rdt), l’An- 
derlecht va a Brema (Rfg) per 
difendere 1’1-0, il Nottingham 
ha pareggiato 0-0 il confronto 
con il temibile Bruges (Bel), 
mentre il Colonia. rischia a 
Stettino (Pol) dopo il 2-1 del- 
l'andata: Ù 

Il sorteggio del secondo tur- 
no avverrà venerdì prossimo. 


L'ALLENATORE RITORNA SULL'INCONTRO VITTORIOSO DI DOMENICA 


i nelle Coppe nuova raffica di e 


Giacomini non dorme sugli allori «aretini», 
e vuole che certi errori vengano eliminatiyj 


Due pullman 
di tifosi 
domenica 

a Genova 


Due pullman di tifosi segui- 
ranno domenica la squadra 
albardata nella difficile tra- 
sferta sul campo del Genoa. Il 
Triestina club «I. Fedelissi- 
mi» e quello intitolato a Sa- 
ba, stanno allestendo i due 
pullman. che partiranno sa- 
bato mattina e faranno rien: 
tro in sede nella nottata di 
domenica. 

Per informazioni e iscrizio- 
ni gli interessati possono ri- 
volgersi per quanto riguarda 
i Fedelissimi al bar Garden 
di via Bramante n. 12 (tel. 
795913) dalle ore 18 in poi. e 
per il Triestina club Saba 
alla taverna Murago di piaz- 
za Goldoni (tel. 793504). 


Zico salterà 
anche la gara 


con il Torino? 


UDINE — Con l'atmosfera 
carica di umidità Zico si è 
«rotto», figuriamoci se poteva 
riprendere ieri la preparazio- 
ne con quel po’ po’ di maltem- 
po che ha trasformato il terre- 
no di gioco in un vero e pro- 
prio acquitrinio. Desiderio di 
tornare a giocarci, consapevo- 
lezza dell’importanza che la 
sua presenza in campo ha per 
la squadra anche, ma rischia- 
re sarebbe davvero criminale. 

Per cui l'appuntamento con 
la ripresa del lavoro è stato 
rimandato a oggi, sempre 
condizioni del tempo permet- 
tendo; in caso contrario Zico 
lavorerà in palestra e verrà 
successivamente visitato dal 
dott. Zamelli per verificare gli 
effetti che sul quadricipite fe- 
morale inguaiato avranno 
avuto le prime sollecitazioni 
atletiche. 

E’ comunque sempre più 
difficile, a questo punto, che 
Zico possa essere schierato 
domenica contro il Torino, 
nella giornata oltretutto in 
cui il brasiliano riceverà il 
Premio Chevron 


Solo chi cade — si è ‘soliti 


dire — può risorgere, e la Trie- ' 


stina, alla prima ‘occasione, 
ha immediatamente cancella- 
to con la spugna dell’orgoglio 
e della volonta la figuraccia di 
Pescara. Certo, a ripensarci fa 
rabbia. Fa tremendamente 
rabbia pensare che questa 
squadra, quella ammirata 
contro l’Arezzo, non sia stata 
capace di cogliere un puntici- 
no almeno in'casa degli abruz- 
zesi. 

Ma come è stato possibile? 


| Questo, e altri ancora, gli in- 


terrogativi che si ponevano 


‘ un po' tutti quanti non aveva- 


ho assistito alla disfatta della 
settimana prima subito dopo 
il successo sugli aretini. Glie- 
lo diciamo a Giacomini, e lui, 
prontamente, replica con un 
sorrisetto che dice già tutto: 
«meglio non l'abbiano vista 
quella partita» dando l’im- 
pressione di voler tagliare cor- 


to e chiudere così la brutta 
parentesi pescarese. 
— Quale la vera Triestina? 
«Non certo quella di Pesca- 
Ta — dice Giacomini — e pro- 
babilmente nemmeno quella 
vista contro l’Arezzo». 
—.Come sarebbe a dire? 
«E abbastanza semplice, 
Rispetto alla gara con il Ca- 
gliari, e su questo spero saran- 
no tutti d'accordo, la squadra 
ha compiuto un buon passo 
avanti sia sotto l’aspetto del 
gioco sia sul piano fisico, Ho 
registrato con piacere i pro- 
gressi effettuati, ma c'è anco- 
ra un buon margine di miglio- 
ramento da effettuare. Possia- 
mo progredire ancora parec- 
chio e il nostro'obiettivo, ora, 
è quello di raggiungere quan- 
to prima l’optimun». 
Giacomini pretende, a ra- 
gione, ancora di più. dai suoi 
giocatori. Lo pretende perché 
è convinto che la squadra può 


AI GIOCHI DELLA GIOVENTÙ DI ROMA BUONA PROVA DEI FRIULANI NEL CALCIO 


Oro ai 


ROMA — Il Friuli-Venezia 
Giulia ha conquistato una 
delle prime due medaglie d’o- 
ro distribuite nel corso dei 16.i 
Giochi della gioventù. A sali- 
re sul più alto gradino del 
podio sono stati i' goriziani 
Davide Barazzini, Giuliano 
Cadò, Stefano Fontana, Mas- 
simo Iansing, Marco Macuz, 
Massimo TFicozzi e Giuliano 
Busolini che nella classifica 
per associazioni sportive nella 
ginnastica artistica maschile 
a squadre sono risultati i mi- 
gliori. 

Nell'anno delle Olimpiadi di 
Los Angeles questi 16.i Giochi 
della gioventù hanno cambia- 
to volto. Non più protagonisti 
studenti delle scuole ‘medie 
inferiori e superiori suddivisi 
in due gruppi, ma presenti 
soltanto i più giovani per un 
totale di ben diecimila ragaz- 


zi. Numero di presenze che. 
supera nettamente quelle di’ 


tutte le edizioni passate. 


I ragazzi che dalle 95 pro- 
vince italiane, dalla Repub- 
blica dî San Marino; dalle co- 
munità italiane del Benelux e 
della Repubblica federale di 
Germania e del Canada; sono 
giunti qui a Roma, hanno ‘as- 
sistito lunedì pomeriggio alla 
cerimonia di apertura svoltasi 


| allo stadio Flaminio. . 


Presente anche il Presiden- 
te della. Repubblica Sandro 
Pertini che in mattinata ave- 
varicevuto in Campidoglio gli 
oltre 200 azzurri che si erano 
particolarmente distinti alle 
Olimpiadi di.Sarajevo e di Los 
Angeles. 

I rappresentanti della no- 
stra regione sono stati coin- 
volti finora in gare di atletica, 
pallacanestro, pallavolo, cal- 
cio e pallamano. Vittorie nelle 
prime partite di qualificazio- 
ne sono scate colte abbastan- 
za facilmente in questi sport, 
quindi pare: legittimo riporre 
speranze fondate in piazza- 


‘menti onorevoli. Ha piacevol 
mente impressionato la squa- 
dra di calcio della scuola Elle- 
ro di Udine, che dopo aver' 
pareggiato con il Molise nella 
prima partita ha ottenuto una 
schiacciante vittoria nella se- 
conda alle spese ‘dei rappre- 
sentanti delle Marche (7-1 il 
risultato finale). 

La squadra di Udine nella 
seconda giornata di gare, nel- 
la partita giocata contro la 
Valle d’Aosta' sotto violenti 
scrosci di pioggia, ha vinto 
ancora con ‘autorità. Merito 
anche questa volta soprattut- 
to del'solito Plancher che: ha 
segnato ire gol (il ragazzo è în 
testa alla classifica deî canno- 
nieri dei Giochi della gioven- 
tù) e di Toffolo e Brunetta che 
hanno fatto una rete cia- 
scuno. 

I rappresentanti del Friuli 
Venezia Giulia ieri non sono 
saliti sul podio. 

Annamaria Cecchi 


{ GIORNATA 


Ginnastica artistica masch. 
Classifica per scuole: 1) Media La- 
na (Brescia) punti 83,95; 2) Leonar- 
do Alagon (Oristano) 82,40; 3) Gu, 
glielma Marconi {(Termine- 
Vicenza) 82,25. Classifica per asso- 
ciazioni sportive: 1) Unione ginna- 
‘stica goriziana (Gorizia) 717,55 (Ba- 
ruzzini, Cadò, Fontana, Iansing, 
Macuz, Ticozzi, Busolini); 2) Socie- 
tà ginnastica La Costanza (Pavia) 
75,85; 3) Polisportiva Trinacria 
(Spadafora-Messina) 73,70. Atleti- 
ca leggera: superano le fasi elimi- 
natorie: ragazzi metri 2000: Mauri: 
zio Lorenzini (Ud). Ragazzi metri 
80: Piero Pasut (Pn). Massimo Pa- 
van (Ud). Pallacanestro, cat. ra- 
‘gazzi: Friuli-Venezia Giulia, scuo- 


la media Codroipo-Valle d'Aosta‘ 


52-45; Marche-Friuli-Venezia Giu- 
lia, scuola media Codroipo 49-35. 


Cat. ragazzi: F.-V.G. (scuola media > 


Cervignano)-Sardegna 54-29; \F.- 
V.G. (scuola media Cervignano) 
Piemonte 70-52. Pallavolo cat. ra- 
gazze: F.-V.G. (Polisportiva Liber- 
tas Martignacco)-Piemonte. 2-1. 
Cat. Ragazzi: F.-V.G. (scuola me- 
dia 4 novembre Torviscosa) 


goriziani nella ginnastica artistica 


Piemonte 2-1; F.-V.G. (scuola me- 
dia 4 novembre Torviscosa). 
Toscana 2-1. Calcio Molise-F.-V.G. 
(scuola media Ellero Ud) 1-1; F.. 
V.G. (scuola medià Ellero Ud) 
Emilia Romagna 7-1. Pallamano 
cat. ragazze; Marche-F.-V.G. 
(scuola media Campoformido) 20- 
8; cat. ragazzi Marche-F.-V.G. 
(scuola media Srecko Cossovel 
Opicina) 18-13. 


Il GIORNATA 


Atletica leggera. Si qualificano e 
superano il turno eliminatorio: sal. 
to in lungo ragazzi Andrea Sivini 
(Udine) 5.54; Boris Gorini (Gorizia) 
5.57; 80. ostacoli ragazzi: Elvis Toso 
(Udine) 11.32; lancio della palla 
ragazzi: Mauro Bellamio (Porde- 
none) 174.64; 80 ostacoli: Daniele 
Grat (Udine) 12; Guido Lovisetto 
(Trieste) 13.27; Elvis Toso (Udirie) 
11.39. Pallacanestro, catagoria ra- 
gazze Toscana-Friuli-Venezia Giu- 
lia (scuola media Codroipo) 47-42. 
Categoria ragazzi Friuli-Venezia 


Giulia-(scuola media Cervignano), 


Calabria 69-43. Calcio. Friuli 
Venezia Giulia (scuola media Elle- 
ro di Udine)-Valle d'Aosta 5-0. 


esprimersi ancora meglio di 
quanto ha fatto contro l’A- 
Trezzo. 

«Domenica —. sostiene — 


-abbiamo disputato una buo- 


na, direi quasi ottima partita, 
nulla da dire. C'è però una 
cosetta che ancora non mi va 
giù, che mi rimane sul gozzo 
ed è l’alto' margine di errori 
che purtroppo commettiamo. 
In troppe occasioni, quando sì 


‘tratta di chiudere l’azione, di 


perfezionarla con l’ultimo 
passaggio, pecchiamo nel toc- 
co. E? un difettuccio che dob- 
biamo cercare di eliminare in 
fretta per evitare che. tante 
azioni, che potrebbero portar- 
ci al go}, si vanifichino per lo 
sbaglio di Tizio o di Caio». 
E’ comunque soddisfatto, 
Giacomini, enon lo nasconde. 
La squadra, come la settima- 
na prima aveva raccolto solo 
critiche, dopo la gara con l’A- 
rezzo ha ricevuto un sacco di 
elogi. B 
. «Non era una partita facile 
da giocare — dice ancora Gia- 
comini — in quanto ricca di 
difficoltà tecnico-tattiche. 
Dovevamo. principalmente 
cercare di fermare le due pun- 
te toscane, e mi sembra che le 
scelte operate siano risultate 
le più efficienti, e quindi cer- 
care di creare una controffen- 
siva sulla fascia sinistra. Bra- 
ghin; nella ‘circostanza, mi 
sembrava l’uomo più adatto e 


» direi che sotto questo aspetto 


abbiamo azzeccato proprio 
tutto». 
Un Giacomini che ritorna a 


sorridere, dopo aver mastica-. 


to amaro per una settimana 
intera. Per uno come lui, non 
è facile inghiottire un rospo 
come quello di Pescara senza 
sentirne il peso sullo stomaco. 


«La vittoria sull’Arezzo l'ha ab- 


bastanza rasserenato ma sa di 
poter pretendere di più dai 
suoi giocatori ed esige che 
tutti diano sempre il massi- 
mo, in.casa e fuori. 

Una risposta definitiva, su 
quale è il vero volto di questa 
‘Triestina, la si avrà domenica 
prossima sul' campo del Ge- 
noa. Giacomini assicura che 
non ci sarà sicuramente più 
un'altra Pescara, e se lo dice 
lui, che sino ad ora ha indovi- 
nato tutto; non vediamo per- 
ché nofà gli si debba credere: 

Claudio Nordio 


| da divertirsi». 


«Che brutto 


Di Prota 
il terreno no qua: 
d’allenamento» (io 


Giacomini non è il tipo ché Sarà ur 
accetta il minimo compro; Storsa | 
messo. Se una cosa ha. da Spettac 
dirla, e lo ha ampiamente di- De Lo ] 
mostrato, la dice e senza pelli Cividin: 


- sulla lingua. Il problema solle- naziona 


vato dal tecnico alabardato) conda i 
da alcuni giorni riguarda il sta nuo 
campo di gioco sul quale la sima se 
squadra è costretta ad .allele già q 
narsi per tutti i giorni dell? - La Fe 
settimana. «Non so — dic? felici es 
Tallenatore — quali erano le anno, } 
condizioni del terreno del Vil corretti 
laggio, del Pescatore prima re la su 
che arrivassi io alla Triestina. raziona 
Oggi come oggi, comunque riò più 
non è certo un rettangol0 tali si 
ideale per svolgere la prepara: Costati 
zione settimanale. Il fondo è lacanes 
irregolare, quindi risulta vera’ mette j 
mente difficile controllare Îl legiata 
pallone. Come non ‘bastassé classifi 
non c’è un filo d’erba e di del can 
recente hanno tagliato tutt! Ques 
gli alberi che lo riparavan? na squ: 
dal vento. Fra un po’, quand? autoles 
le raffiche cominceranno # piùil px 
farsi sentire, sarà veraméènt? si Pro] 
. Diazze, 
Uno. sfogo molto amaro ©  Inolt 
preoccupato. «In prospettiva to dopr 
— dice ancora Giacomini — un’ever 
tutto ciò mi spaventa. Qual: verrà 
do domenica, subito dopo 1? tro. pe 
gara con l’Arezzo ho accenna Stranie; 
to al largo margine di erro! ogni sc 
che la squadra commette né Ne uno 
corso di un'azione, non l'i questo 
fatto a sproposito. Sul campî il nost) 
in cui ci alleniamo da un? crearei 
settimana sarà difficile pel do tra c 
noi eliminare l'alto tasso di stanti < 
errori negli appoggi; riuscisse mani d 
ro i giocatori a farlo, sarebbe: quelle | 
ro tutti campioni del mondo? vano p 
Si ferma un attimo, prend? «impor 
un podi fiato, e poi riattacca  Larg: 
«Non ho iniziato al Milan — que: Il 
‘dice — ma a Treviso e p0 torneo 
sono andato a Salerno. Dodi intaccz 
ho lavorato, comunque, bl pochis 
trovato sempre terteni miglio ini pra 
rì per svolgere gli allename® una co 
ti. Invece di prepararci st ramen 
campo di calcio del Villaggi! si può 
del Pescatore, preferirei farlo più de 
sul diamante di baseball di' essere, 
stante una decina di metri! mano, 
‘Almeno là esiste un fondo peli ancora 
fetto. ‘ Popolz 
c.N.] ognig 
, Întemp 


| DOPO 180° DEI CAMPIONATI DILETTANTI 


Il Pieris come il Bari 


L’Edile già di carriera 


La metà delle squadré 
impegnate nei campionati di 
Promozione, Prima categoria 
girone B e Seconda categoria 
girone F, hanno già perso 


- Fimbattibilità e solo tre com- 


pagini (il Pieris nel massimo 
torneo e le triestine Zaule Al- 
gida e Opicina) sono'‘ancora a 
punteggio pieno. 

i PROMOZIONE 

Il Pieris merita l'etichetta 
di matricola sbarazZina. Dopo 
180° l’undici di Bullian è solo 
al comando della classifica 
con quattro punti, tre gol fatti 
e. zero subiti. Un po’ il Bari 
della Promozione, insomma. 
Delle grandi, ben tre sono 
uscite con le ossa rotte: il 
Cussignacco battuto in casa 
dell’Orcenico Sanvitese, il 
Fontanafredda costretto'alla 
resa sul proprio campo dalla 
Cordenonese e la Pasianese, 
superata fra le mura amiche 
dalla Sacilese. Il Monfalcone 
ha conservato l’imbattibilità 
uscendo con un pari dal ret- 
tangolo della Spal Cordo- 
vado. 

‘A una lunghezza dal Pieris 
c'è un quartetto comprenden- 
te, oltre a Sanvitese, Sacilese 
e’ Monfalcone anche, l’Edile 
Adriatica. La squadra di Pi- 
son è stata la più lesta fra le 
triestine. Un’Edile già in gran 
forma, che ha nel gran ritmo‘e 
hella velocità le sue armi 
migliori. Una compagine gio- 
vane e decisa a mantenersi 
nel gruppetto di testa quanto 
più a lungo possibile. Il suc- 
cesso nel derby contro il San 
Giovanni, ancora alla ricerca 
di una propria identità, è sta- 
to molto più netto e convin- 
cente di quanto non indichi lo 
striminzito 1-0 siglato da Fa- 
bio Mitri. 

Il. Portuale ha cancellato 
con una valida prestazione lo 
scivolone.casalingo della set- 
timana precedente con il Fon- 
tanafredda andando a pren- 
dersi un punto a San Daniele 
del Friuli, da dove con un po’ 
di maggior fortuna averebbe 
potuto ritornare con l’intera 
posta. 

PRIMA CATEGORIA 

C'è già un'ammucchiata in 
vetta dove troviamo ben cin- 


que compagini fra le quali il\ 


Costalunga. Nel gruppetto di 
testa c'è una sola delle com- 
pagini partite con il ruolo di 


favorite, la Sangiorgina; non 
ci sono invece. il Percoto, il 
Palmanova, la Pro Fiumicello 
e il Ponziana: 

Costalunga sugli scudi, 
dunque, grazie al successo di 
Vermegliano. Che botta per il 
Ponziana a Percoto! Jannuzzi 
ha parlato di una giornata 
storta, irripetibile. Un bagno 
d’umiltà che farà sicuramente 
bene ai ‘biancocelesti. 

È andata male anche per la 


Arbitri 
con il computer 


in serie C 


FIRENZE — «Fra quattro 
settimane la serie C utilizzerà 
il computer per procedere alla 
designazione degli arbitri per 
le partite del campionato na- 
zionale di calcio di serie C 1 
(due gironi) e serie C 2 (quat- 
tro gironi), campionati già in 
corso. 


Muggesana,. già costretta ad 
arrancare in coda (è sola 
all'ultimo posto con zero pun- 
ti). La squadra di Derossi, co- 
stretta ad allenarsi precaria- 
mente (lo Zaccaria di Muggia 
è inagibile e ci vorrà forse più 
di un mese ancora, tempo per- 
mettendo, prima che possa 
ospitare allenamenti e partite 
di campionato) le ha buscate 
sode a Fiumicello. 

In vetta, con la Sangiorgina 
che ha impattato a Mariano, 
troviamo il Costalunga, il Tor- 
viscosa vittorioso sul Ronchi, 
il San Canzian e il Ronchi. 


SECONDA CATEGORIA 

Opicina. e Zaule Algida già 
di corsa. Le due squadre han- 
no bissato i successi della pri- 
ma giornata rimanendo da so- 
le al comando della classifica. 
La squadra di Macor ha espu- 
gnato alla grande il rettango- 
lo del Begliano e: quella di 
Fonda ha vinto con autorità 
ad Aurisina. 


| R giovanili 


egionali 


I campionati regionali gio- 


vanili di calcio hanno vissuto 
domenica la terza giornata di 
andata. 
ALLIEVI 

È stato un appuntamento 
amaro per la Triestina, co- 
stretta incondizionatamente 
alla resa dall’Udinese per 3-1. 

Questi i risultati: 

GIRONE A: Pro Cervigna- 
no-Cussignacco 0-1, Udinese- 
Triestina 3-1, Gorizia-Centro 
del Mobile 0-2, Monfalcone- 
Don Bosco Pordenone 2-2, 
Portuale -Fontanafredda, 2-3, 
Chiavris-Visinale 0-0, Spilim- 
bergo-Sangiorgina Udine 1-3, 
Chiarbola-San Giovanni 0-0. 

GIRONE B: San Sergio- 
‘Torviscosa 2-0, Sant'Andrea- 
Aquila Spilimbergo 3-0, Real 
Udine-Aurora Pordenone 0-1, 
Ponziana-Fiume Veneto 0-1, 
Opicina Supercaffè-Itala San 
Marco 3-3, Nuova Udine- 
Donatello Udine 0-3, Sacilese- 
Porcia 1-1, Zoppola- 
/Sangiorgina 0-1. pa 

GIOVANISSIMI 

In questo campionato il 
derby regionale fra Triestina e 
Udinese si è concluso a reti 


inviolate, nonostante tutti i 
‘tentativi operati dalla squa- 
‘dra di Samec: 

Questi i risultati: 

GIRONE A: Sangiorgina: 
Sacilese 1-0, Porcia-Zoppola 
0-2, Prodolonese-Domio 0-0, 
Itala San Marco Gradisca- 
Donatello Udine 1-0, Fiume 
Veneto-Opicina Supercaffè 1- 
0, Aurora Pordenone- 
Lignanese 1-1, San Lorenzo 


Isontino-Juniors Casarsa 2-1,; 


'Triestina-Udinese 0-0, 

GIRONE B: San Giovanni. 
Spilimbergo 4-1, Sangiorgina 
Udine-Bearzi Udine 1-1, Visi- 
nale-Chiarbola 2-1, Fontana- 
fredda-Monfalcone 1-0, Don 
Bosco Pordenone- 
Cordenonese 0-2, Centro del 
Mobile-Liventina 1-2, Pro Ro- 
mans-Morsano 1-1, Zaule Al- 
gida-Pieris 0-3. 


IH COPPA UEFA — Gli un- 
gheresi del Videoton si sono 
qualificati per il secondo tur- 
no bloccando sul pareggio a 
reti inviolate i cecoslovacchi 
del Dukla di Praga nella par- 
tita di ritorno del primo 
turno. 


TEMI TRIBUTARI TRATTATI ALL'ASSESSORATO PROVINCIALE ALLO SPORT 


Le società invocano dal Coni 
interventi per norme fiscali 


TRIESTE — Se venisse 
esperita un'indagine sull’ap- 
plicazione delle norme tribu- 
tarie vigenti nell’universo del- 
le società sportive italiane, 
specialmente di quelle dilet- 
tantistiche (che sono poi la 
stragrande maggioranza) ben 
poche, forse nessuna, risulte- 
rebbero in regola. 

E’ quanto emerso nel corso 
della conferenza organizzata 
dall'assessorato. provinciale 
allo sport di Trieste a favore 
delle società in tema di medi- 
cina sportiva e di gestione 
delle società con particolare 
riferimento agli aspetti di na- 
‘tura tributaria. 

Ad un accertamento «fisca- 
le» da parte dell’amministra- 
zione finanziaria sull’osser- 
vanza. delle prescrizioni in 
‘materia di Iva, dichiarazione 
Irpef ed Ilor, di trattamento 
fiscale dei «rimborsi spese» o. 
del personale dipendente, 
probabilmente — è stato det- 


to — molti club, molti dirigen- 
ti sportivi si troverebbero in 
contravvenzione, con tutte le 
conseguenze di natura fiscale 
e penale. 

«Se una società vende una 
maglietta con la stampiglia- 
tura del suo marchio, vende 
distintivi o pagliardetti, ‘affit- 
ta unimpianto sportivo di sua 
proprietà o gestione, se trae 
dei. profitti dalla gestione di 
ùun chiosco eno-gastronomico 
allestito magari durante la sa- 
gra del paese o la festa del 
patrono locale — ha spiegato 
in sostanza Renato Salvini, 
già capo della ragioneria 
generale del Coni a Roma — 
deve espletare dei precisi 
adempimenti tributari, in as- 
senza dei quali è legalmente 
perseguibile». 

Ora; mentre le società pro- 
fessionistiche — è stato detto 
ancora — a grande dimensio- 
ne hanno in genere una strut- 
tura burocratico- 


amministrativa tale da soddi- 
sfare queste esigenze, il ma- 
crocosmo dei club dilettanti 
stici, delle piccole società, si 
trova a sopportare dei costi 
sproporzionati alle dimensio- 
ni di bilancio, alla dimensione 
amministrativa, pena il ritro- 
varsi «fuori legge». 

Per superare questa situa- 
zione, dai rappresentanti del- 
le società presenti all’incon- 
tro organizzato dall'assessore 
provinciale allo sport Cavic- 
chioli — ed al quale hanno 
‘aderito tra gli altri l'assessore 
comunale allo sport De Gioia, 


il consigliere della Lega calcio | 


De Riù, il rettore dell'Univer- 
sità degli studi di Trieste, 
Fusaroli, il presidente regio- 
nale della Federbasket Jaco- 
bucci — è stato rivolto un 
appello al Coni affinché si ren- 
da interprete del grave disa- 


ll gio che da tempo in questa 


materia grava sui club dilet- 
tantistici. È 


| Calcio minore triestino 


Incominciano a fioccare i 
primi risultati a sorpresa nei 
campionati giovanili provin- 
ciali di calcio, i 
Allievi — Si scinde la coppia 
di testa per la vittoria della 
Muggesana e la contempora- 
nea sconfitta della Roianese. 
Primi punti per Cgs e Zaule 
mentre continua a perdere il 
Breg. 

Risultati: Campanelle-Cgs 
2-2, Vesna-Fortitudo 2-1, 
‘Roianese-Olimpia. 2-3, Monte- 


‘ bello-Breg 6-0, San Luigi- 


Opicina 4-0, Zaule-Zarja 1-1, 
Muggesana-Domio 3-1. 

Giovanissimi gir. A — An- 
che qui il San Luigi ha stacca- 
to in vetta alla classifica la 
Muggesana, bloccata sul pari 
dal Campanelle. San Vito e 
Fortitudo affiancano la Mug- 
gesana al secondo posto. 

Risultati: Campanelle- 
Muggesana 3-3, S. Luigi A- 
Olimpia 2-0, San Vito- 
Ponziana 3-1, Costalunga- 
Chiarbola 0-1, Fortitudo-Breg 
3-0. 

Giovanissimi gir. B— Ton- 
fo del Montebello, superato 
nettamente dal Portuale che 
ora guida la classifica a pari 


punti con la Triestina, pure 
vittoriosa sul campo del San 
Luigi B. E 

Risultati: Sant’Andrea-Cgs 
0-0, S. Luigi B-Triestina 1-2, 
Kras-Servola 8-0, Don Bosco- 
Opicina 0-1, Portuale Monte 
bello 5-0. 

Esordienti gir. A — Esordio 
del Breg, che la scorsa setti- 
mana riposava. Ha rimediato 
7 reti dal .S. Luigi che ha 

ripetuto la bella prova della 
settimana scorsa. 

Risultati: San Luigi-Breg 7- 
0, Zaule-San Sergio 2-0, Co- 
stalunga-Domio 1-0, San Vito- 
Ponziana 0-3. Rip. Fortitudo. 

Esordienti gir. B — Soltan- 
to il San Giovanni convince in 
questo secondo turno e regola 
il Fani Olimpia con tre reti. 
Nessun'altra squadra ha, di- 
mostrato invece di poter 
emergere prepotentemente. 

Risultati: San Giovanni. 
Fani Olimpia 3-0, Soncini- 
Inter S. Sergio 1-1, Chiarbola- 
Don Bosco 0-1, Campanelle- 
Montebello 0-0. Rip. Cgs B. 

Esordienti gir. C — Pronto 


riscatto della Triestina che: 


sommerge sotto nove reti il 
Primorje che pur aveva con- 


quistato la posta piena la 
scorsa settimana, Bene anche 
l’Opicina. 

Risultati: Sant’Andrea- 
Supercaffé 3-2, Portuale- 
Campi Elisi 1-0, Primorje- 
Triestina 0-9, Roianese- 
Opicina 0-3. Rip. Cgs A. 

Pulcini gir. A — Giarizzole 
e Ponziana confermano il loro 
stato di grazia.ed ottengono 
due vittorie nette; per il Do- 
mio l’esordio non poteva esse- 
re più amaro. 

Risultati: Giarizzole-Domio 
"7-0, Campanelle-S. Vito 2-0, 
Ponziana-Chiarbola.6-1, Zau- 
le-Campi Elisi 0-3. Rip. S. Lui- 
gi B.. ; 

Pulcini gir. B — Tredici go! 
del Soncini ai danni del Chiar- 


bola B che aggiunti ai quattro: 


della settimana scorsa lo 
proiettano sulla... Luna. Buo- 
na anche la partita del San 
Luigi A. ‘ 
Risultati; S..Nazario-S. Lui- 
gi A 0-4, Montebello- 
Fortitudo 1-3, Soncini- 
Chiarbola B 13-0, Fani- 
Olimpia-Inter S. Sergio. 2-1. 


« Rip. Fulgor. 


7) A. B. 


“NOTE E CURIOSITÀ DAI CAMPI DELLA SERIE B 


E Btgomi 
| Palmer 
o] deve ri 


Il Bari, matricola terribile: 
ha già distanziato le altre::.: 


Questo Bari è proprio una matricola terribi- 
le. Solo pochi mesi fa, quando era ancora incl, 
si era imposto all’attenzione generale spadro- 
neggiando in Coppitalia e arrivando sino alle 
semifinali prima! di approdare fra i cadetti. 
Una volta in B ha presentato subito il suo 
biglietto di visita: tre partite, tre vittorie, sei 
punti, cinque gol fatti e zero subiti. Cosa si può 
pretendere di più? Proprio nulla. E pensiamo 
nemmeno Bolchi, che dev'essere un tipo molto 
pretenzioso, potrebbe esigere di più. 


* ** 


Bari tutto solo e già in fuga, grazie ai due 
punti di vantaggio accumulati nei confronti di 
un foltissimo gruppo che comprende sette 
squadre, fra le quali non ci sono comunque, 
tutte le pretendenti ai tre posti in A. Ha 
conquistato il trono, senza doverlo dividere 
con ‘altre compagini, battendo i cugini del 
Lecce, e grazie al successo della Triestina 


sull’Arezzo. 
x X 


Il derby-rissa pugliese è stato caratterizza 
to da ben tre espulsioni (due fra i leccesi e una 
fra i baresi), e da quattro ammonizioni e ha 
fatto registrare un pubblico d’eccezione (32 
mila spettatori). La gara è stata dominata dal 
‘Bari. Due le reti, entrambe nella ripresa. La 
prima di Bivi e la seconda da Bergossi che 
nella circostanza ha imitato Maradona drib- 


blando tutti. 


#* * 


Per Arezzo e Lecce, quindi, sono arrivate le 
prime sconfitte. Come dire, insomma, che 
entrambe hanno perso la testa. Ora le squadre 
imbattute sono rimaste cinque: Bari, ovvia- 
mente, Monza, Perugia, Pisa e Catania. 


(xa 


Il Pisa ha giocato, il Monza ha segnato per 
primo e poco ci è mancato che i lombardi 
riuscissero nel colpaccio, I monzesi, in vantag- 

« gio grazie a un gol. di Fontanini, sono stati 
raggiunti solo a metà ripresa da una rete di 
Berggreen. Toscani in difficoltà, quindi, e gros- 


se anche., 
si o** 


Prima vittoria in campionato per il Peru: 
gia. Nell'incontro fra gli umbri e il Pescara è 
accaduto un po’ di tutto. Al gol del neo 


di Formoso. 


parte di Fiorini. Perché poco meritato? "}, 
Genoa, per chiudere in fretta il discorso, h? altro 
battuto infatti sedici calci d'angolo e il Padove Ria di 
non ha ottenuto una sola punizione dallî 


Per il Bologna è un avvio di stagione moltî ti 
difficoltoso. La squadra emiliana, stordita dal. p, 
le polemiche di metà settimana, ha rimediat( it 
un punticino in casa della Sambenedettesì mac, 
che ancora una volta è arrivata in ritardo col 


i di into 
Ceane 


Rito 


Ma né 
J Lo Sce 


Ster, le 


‘bandierina. Può bastare questo dato, non Wl EE 
sembra? bio 
x XA PESA 

Puglia sempre generosa, ma non per Î Be la 
Parma. Sconfitti nella prima giornata a Ball: Pero 
gli emiliani hanno dovuto arrendersi domen! così + 


ca sul campo del Taranto. Per primi in vantag rante 
gio con Barbuti dopo pochi minuti di gioco, gl 

emiliani sono stati raggiunti da un gol 
Chimenti e nella ripresa superati da una reté riman 


* Rx 


Mente 


l'appuntamento della prima vittoria. ant 
* E fai 
Il Cesena di Buffoni ha dovuto lasciare sui 


Pedrinho. 


stagione. 


perugino Zanone al 57, ha fatto seguito quello 


| di Brondi che solo undici minuti prima aveva 
preso il posto del compagno. Una staffetta fra 
goleador, insomma, Il Pescara, sul 2-0, si vede- 
va espellere prima De Rosa e poi De Martino, 
‘Anche il Perugia, però, ha terminato con nove 
omini per gli infortuni occorsi nel giro di un 
solo minuto (85’ e 86°) a Graziani e Rondini, 


sun 


| Uno a uno fra Padova è Genoa in uno dei 


big-match di questa giornata. Una partita in 


cui hanno fatto tutto i rossoblù liguri che 
domenica ospiteranno la Triestina. I veneti, 
infatti, si sono trovati in vantaggio grazie a 
un’autorete di Auterì dopo appena 12’ di gioco. 
‘Quando ormai l’undici di Rambone stava 
pregustando la gioia di un successo, a dire il 


vero. poco meritato, è giunto il pareggio da 


Cagliari a quota zero punti anche dop! 
‘Empoli. È l’unica compagine a non aver anco 
ra fatto risultato. C'è anche un po’ dì sfortuna 
per la squadra isolana..I toscani, infatti, hannl 
vinto la loro. prima partita solo al 74, per ul 
gentile omaggio di Crusco, involontario autor 
di un'autorete. ° 4 È 


Sette i giocatori espulsi in questa tel 
giornata (un record, o quasi). Tre cartelli 
Tossi sono stati notificati sul campo di-Bari né 
‘caldo ‘derby pugliese. L'ultimo cartellino © 
stato estratto dall’arbitro Bianciardi di-Siel! 
che all'89*, un solo minuto prima della conclif 
sione, ha indicato ‘al catanese Borghi di raf 
giungere anzitempo. (per modo di dire), la vii 
degli spogliatoi. 1 (i 


Diciannove i gol messi a segno con dut 
autoreti e una sola doppietta, quella: del vare” 
Sino Bongiorni balzato così al comando dell 
speciale graduatoria dei tiratori scelti, assiem! 
a Bivi con tre reti ciascuno. a 


punto al Catania quando ormai riteneva ‘| 

poter chiudere questo turno con l’intera posti La 
in saccoccia. In vantaggio dopo 16° con Russ 
(ecco un altro goleador che il tecnico e% nel to 
rossoalabardato è riuscito a far risplendere),] NOsta» 
romagnoli sono stati raggiunti a pochi minu 
dalla conclusione per una gran punizione 0 Ri 

GG 


i Che gi 
e Pu 


. _SPet 


FORLE 


Festival del gola Varese dove era discenafi S2 lo 
Campobasso. A quello di Tacchi, ha risposto Y 
Varese con una doppietta di Bongiorni (è statà 
l’unica della giornata). Prima ancora del rip0” 
so, però, ci pensava l’ex alabardato Trevisal 
ha fissare il risultato sul 2-2 e consentire 2° 
molisani di ‘conquistare il primo, punto dellé 


* &* 


ta 
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CRONACHE DELLO SPORT 


La «A» di 


LA CIVIDIN VUOL DIMENTICARE LA FARSA DI SCAFATI 


Duca prevede un torneo in letizia 
ia dalla «tragedia» dello scorso anno 


Ti 
Lo 


ty 


Protagonisti e comparse so- 
no quasi tutti pronti: il cam- 
Pionato di.serie A di pallama- 
n No sta per andare in scena. 
50 che Sarà una «tragedia», come la 
mpro; Scorsa stagione, oppure uno 
ha, da Spettacolo di varietà? Giusep- 
ite di. Pe Lo Duca, allenatore della 
za peli Cividin-Jagermeister e della 
i solle- Nazionale, propende per la se- 
ardato| conda ipotesi. Attorno a que- 
rda ili sta nuova versione della mas- 
jaie la sima serie ‘c’è molta curiosità 
l,alle. € già questo è un bene. 
i dell — La Federazione, dopo gli in- 
- dice felici esperimenti dello SR 
ano le anno, ha apportato qualche. 
lel Vil: correttivo al torneo per rende- 
prima re la sua formula più snella e 
estina: razionale. Seguendo un crite- 
inque; rio più logico gli organi fede- 
angolo tali si sono ulteriormente ac- 
‘epara: Costati alla filosofia della pal- 
ndo € lacanestro che nei play-off 
a MELI Mette in una posizione privi- 
lare i legiata le formazioni meglio 
istassì Classificate nella prima parte 
ae di el campionato. 
o) SB Questo significa che nessu- 
pui Na squadra, salvo aspirazioni 
Danni autolesionistiche — imitera 
DIO, È Più il gambero per non trovar- 
imenté SÌ proprio nelle primissime 
» Diazze. 
DATO, ; Inoltre ‘come stabilito subi- 
pettivà to dopo la corrida di Scafati, 
mini — Un'eventuale «bella» in finale 
tati | Verrà giocata in campo neu- 
OO tro. Per quanto riguarda gli 
cerina Stranieri da questa stagione, 
i erro!! Ogni squadra potrà utilizzar- 
tte n v) ne uno solo e non più due, 
n 11 Questo sia per non «strozzare» 
CEI Nostro vivaio, sia per non 
1a poi Rio Un solco troppo profon- 
isso li stanti che pescavano a piene 
1scisse' mani dal mercato estero e tra 
arebbé: quelle povere che non si pote- 
1ondo?: vano permettere neanche un 
prendî «importato». Ci 
ttacca! Largo alle provinciali, dun- 
lilan 4 que. Il lato spettacolare del 
> e PO torneo non. dovrebbe venire 
9». Dovf intaccato; tanto si è visto che 
ue, 19 pochissime società sono state 
miglio in grado di portare in Italia 
name Una coppia di «invaders» ve- 
ci st ramente valida. Detto questo, 
Illaggit sì può passare a un discorso 
‘ei farlî più delicato che non deve 
ball di essere certo ignorato: la palla- 
i Imetr® Mano, sport nel nostro paese 
ido peli ancora giovane e in cerca di 


€. N] Ogni germe di violenza e ogni 
È 'mperanza. Questo è un 
1 &fRomento che investe princi- 
& Ralmente la Federazione che 
. eve reprimere ogni episodio 
i I; intolleranza (ma più effica- 
«Bei ancora sarebbe un'opera:di 
[RE Prevenzione e poi dirigenti 
P Blocatori e tifosi. 
Ritornando agli aspetti tec- 
re pei del torneo in partenza 
9 ‘toviamo un manipolo di 
—— COmpagini molto agguerrito, 
ma nessuna grande favorita. 
at00 Î mo ‘Scafati, in un modo o nel- 
orso, DI altro ha interrotto l’egemo- 
Padovi Na della Cividin/Tàgermei- 
e dallé Ster, la quale dal canto suo si 
nonisi Suarda bene dal lanciare pro: 
Celami,. i 


C'è quindi molta incertezza 
jl Perla lotta al vertice e natu- 
a B: i d lente maggiore interesse. 
jomeni © ì triestini va benissimo 
vantag COSÌ Perché è difficile e logo- 
Tante giocare con il gravame 
Ogico di squadra «num- 
ina rete SET one», A questo punto non 
: umane che presentare le for- 
To aaioni ‘che animeranno il gi- 

le molté to Settentrionale. 
lita dal par neo-promosso Bardo ap- 
media! zato, Sufficientemente attrez- 
Mes Der nonfare immediata- 


dettest î 
rdo col titorno fra. i cadetti, 


per 


ioco; gl pei 
ol di palcol 


‘ fiocatori del calibro di Dove- 
ciare UÎ gog] teda in porta e dello Ju- 


a avo: Begovie 
ra posté Re Cividin-Jigermeister 
n Russì Che si è messa in bella mostra 


ico e% pel torneo. dell'Amicizia, no- 
ndere), costante la perdita di Calcina 
iminuf, > *Uspan, rimane estrema- 


zione di TE competitiva. Al portie- 
— avvocato Berglez 

i Spe È 
scena 
sposto) 


tta perorare la sua... cau- 


Sa lo jugoslavo con la sua 


i (e stata 
del ripo 
Previsali 
ntire di 
to delli 


esperienza e la sua classe do- 
vrebbe registrare a puntino la 
difesa. ; 

La coperta, ossia la panchi- 
na, è un po’ corta ma ormai Lo 


‘Duca ne ha fatto l'abitudine. 


Piuttosto preoccupano le ini- 
ziali assenze di Schina e Sivi- 
ni che devono scontare rispet- 
tivamente cinque e due gior- 
nate di squalifica. 

Il Cottodomus Rubiera sul- 
la. carta sembra deboluccio, 
soprattutto se Zafferi lascerà 
l'Emilia per Conversano. L’'ac- 
quisto di Guaitoli non do- 
vrebbe bastare a rinvigorire 
l'organico del Cottodomus. 

La Forst con il ritorno di 
Egon Gitzl e l’ingaggio d’un 
forte giocatore ungherese che 


» 


dare lontano. 

L’outsider del girone po- 
trebbe essere il Loacker Bol: 
zano che nel suo già collauda- 
to motore (buoni i pistoni 
Widmann e Klemera) ha inse- 
rito lo straniero Paulovic. Pu- 
re il Parimor Bologna, assicu- 
randosi Bosic e Bencivenni 
dovrebbe fare bene. Il Rovere- 
to, come al solito, punta mol- 
to in alto. La conduzione tec- 
nica della squadra è stata affi- 


data all’ungherese Leittner; 
lo straniero è Kovac (la scorsa 
stagione giocò solo in Coppa) 
mentre è da definire la posi- 
zione di Balic, il quale ha 
chiesto al Presidente della 
Repubblica Pertini di diven- 
tare cittadino italiano. 

Se la sua. istanza dovesse 
venire accolta i roveretani 
avrebbero molte chances di 
ripigliarsi, dopo anni, il titolo 
tricolore. Con Balic, al Rove- 


Pallamano: corso 


La delegazione provinciale 
‘un corso per aspiranti allievi all 


‘5 ottobre prossimo. 


della Figh di Trieste organizza 


enatori che si terrà, con inizio il 


Detto corso, della durata di 20 ore circa fra lezioni pratiche 
e teoriche, è aperto a tutti i giovani di ambo i sessi che abbiano 


(0 tra quelle formazioni bene- . 


. PObolarità, deve eliminare 


7 Biovandosi dell'apporto di, 


sarà a Bressanone solo a otto- 
bre inoltrato di strada ne vuo- 
le fare molta, mentre la matri- 
cola Jomsa Rimini con un 
drappello di giovani e lo jugo- 
slavo Marie non dovrebbe an- 


pratica sportiva. 


Per eventuali informazioni ed iscrizioni, n È 
possono rivolgersi al Delegato provinciale prof. Fulvio Alberi, 
telefonando al n. 764011, oppure 
piazza della Borsa n. 7, IV piano. 


compiuto il 18.0 anno di età è risultino fisicamente idonei alla 


gli interessati 


alla Delegazione Regionale, 


‘(e Da Rui. Imola, Conversano, 


reto per essere una formazio- 
ne completa mancherebbe so- 
lo un buon pivot. 


Nel raggruppamento meri- 
dionale, adesso chela Federa- 
zione ha saldato il debito con 
lo Scafati, risalente ai cam- 
pionati mondiali quando il 
pubblico locale sospinse l’Ita- 
lia alla promozione nel grup- 
po B, è improbabile che la 
compagine di Vukicevie con- 
ceda il bis. Ha cambiato poco 
e se ne sono andati Culini e 
Jurgens. 

Non devono essere perse di 
vista invece l'Acqua Fabia, 
che si è rinforzata con l’ingag- 
gio del fuoriclasse Iurina e. il 
Wampum Teramo nel quale 
hanno fatto ritorno Chionchio 


Forze Armate; Frascati e Ma- 
rianelli dovrebbero fungere | 
da tappezzeria. 


Maurizio Cattaruzza 


allamano sta per andare in scena 


BASKET: TRIESTINI IN ATTESA DELLA SIMAC 


Derby di Coppa a Chiarbola 


tra la Stefanel e l'Australian 


Stasera (ore 20.30 a Chiar- 
bola) il basket offre un aperiti- 
vo in Coppa Italia prima di 
proporci il gran menu di do- 
menica con l’arrivo a Trieste 
della Simac per la seconda di 
campionato. E allora gustia- 
mo, questo ennesimo derby, 
con la Stefanel opposta, al- 
l'Australian Udine, formazio- 
ne contro la quale la squadra 
di De Sisti quest'anno non è 
ancora riuscita a imporsi. Ha 
perso due volte, a Lignano nel 
torneo estivo e al Carnera nel- 
l’andata in Coppa. 

Bertolotti e compagni per 
aspirare alla qualificazione 
devono vincere in quanto una 
rigenerata Benetton, nono- 
stante il capitombolo al bat- 
tesimo casalingo proprio coni 
triestini e il crollo‘a Gorizia 
con la Segafredo, vanta co- 
mundue sei punti in classifica 
grazie ai successi a Treviso 
con le compagini di Nikolic e 


Asti e al colpo esterno a 


Chiarbola. Australian, Stefa- . 


nel'e Segafredo hanno tutte 
quattro lunghezze. 


Ma come dobbiamo inter- 
pretare questa partita interna 


Basket femminile 
Torneo di Viterbo 


Semifinale: Sgt Ledisan- 
Partizan Belgrado 77-75. (27- 
41). Sgt Ledisan: Gori, Colom- 
ban 2, Huez 10, Bontempi 4, 
Biasi, Diviacco, Monti 11, Pa- 
vone, Pollard 35, Tracanelli, 
Trampus 15 


Finale 1.0-2.0 posto: Sgt Le- 
disan-Bata Viterbo 81-77 (44- 
39). Sgt Ledisan: Gori, Colom- 
ban 4, Huez 2, Bontempi 13, 
Biasi 4, Diviacco, Monti 12, 
Pavone 4, Pollard 28, Traca- 
nelli, Trampus 14. 


della Stefanel? Dopo quanto 
visto proprio con la Benetton 
a Trieste e in campionato a 
Bologna, con i ragazzi di De 
Sisti a corto di preparazione, 
crediamo che la gara debba 
esser valutata più che altro 
come una tappa di avvicina- 
mento verso la condizione mi- 
gliore. Dillon sta meglio e tut- 
ti i giocatori cercano di por- 
tarsi al più presto verso quei 
quaranta minuti di tenuta ri- 
chiesti. 


Se Peterson, dopo il clamo- 
roso  capitombolo a Milano 
conla Marr, ha domandato un 
mese di tempo, concediamo a 
De Sistì almeno quelle tre 
settimane che con umiltà e 
accortezza aveva subito chie- 
sto. Ancora una volta la socie- 
tà praticherà prezzi popolari: 
tribune 10.000, gradinate 
8.000, curve 5000. 


F.C. 


[_Im poche righe ij 


Baseball: Coppitalia 

Tutto ormai risolto per quanto riguarda la vetta e la coda di 
questo torneo. La Nuova Stampa Firenze ha aumentato il 
proprio vantaggio nei confronti del gruppetto delle inseguitrici 
capeggiato dall’Old Rags Lodi. Grazie ai dieci punti di distac- 
co, i toscani sono irraggiungibili. In coda, come noto, Scavolini 
Pesaro e Australian Novara sono matematicamente retrocesse 
anche se alla conclusione della Coppa mancano ancora tre 
partite. © i 

RISULTATI: Nuova Stampa Firenze-Gardenia Castiglione 
della Pescaia 9-0, 3-2, 12-10; Julialpina-Subalpina Bollate 42, 
4-12, 4-5; Old Rags Lodi-Australian: Novara 5-1, 0-5, 6-5; riposa- 
va l’Orel Anzio. 

CLASSIFICA: Nuova Stampa Firenze giocate 34 punti 52; 
Old Rags Lodi g. ‘36 p. 42; Subalpina Bollate g. 32 p. 40; 
Gardenia Castiglione della Pescaia g. 32 p. 36; Julialpina 
Trieste g. 34 p. 26; Orel Anzio g. 33 p. 22; Australian Novara g.33 
p. 16. 

La Scavolini è a quota zero in quanto si è ritirata dal 
torneo. 


Vela: Ddt (Pietas) solitario 


Decisamente la vela quest'anno sul nostro golfo non' vuol 
dare la benché minima soddisfazione agli organizzatori. Anche 
le regate di sabato e di ieri sono andate... a monte. C'erano oltre 
duecento giovani all’Adriaco per la' «riunione di. chiusura» 
riservata a derive (Laser, Europa, 420 e Finn) e Soling, ma non 
c'è stato nulla da ‘fare. Unica nota lieta ieri mattina la 


+, partecipazione alla festa del prima classe Ior Maris Stella dei 


Pecorari che compiva 80 anni di vita. Simpaticissima la 
improvvisata orchestra con fisarmonica e coro che ha eseguito 
il brano «Tanti auguri a te». Poi tutti a casa, velisti locali e 
forestieri. 

Male anche alla Barcola-Grigano che aveva predisposto 
tutto perché l’intersociale Open potesse concludersi con una 
tringolare al largo nel golfo. Trentatré gli yachts in regata, ma 
solamente uno, il D.D.T. di Carli della Pietas Julia di Sistiana è 
giunto al traguardo in tempo regolamentare. Gli altri 32 sono 
rimasti in bonaccia per tre ore. 

Dopo il malinconico ritorno agli ormeggi, chiassosa riunio- 
ne al circolo velico barcolano sul tema «Coppa Autunno 1984» 
che si disputerà il 14 ottobre’ con le ‘solite centinaia di 
concorrenti. Almeno in quella occasione si spera nel vento. 
Magari troppo, ma tale da consentire l'effettuazione di quella 
che va sotto il nome di «regata più affollata del Mediterraneo». 


Campionati assoluti staffette 


GENOVA — Pietro Mennea e Donato Sabia saranno i 
protagonisti dei campionati italiani assoluti e femminili di 
staffette in programma domenica prossima al campo scuola 
genovese di «Villa Gentile». Il primatista mondiale dei 200 
metri, settimo a Los Angeles, e .il potentino di 21 anni che ha 
stupito il mondo con il suo 45”88 sugli 800 metri faranno parte, 
in compagnia del primatista italiano dei 1500 Riccardo Mate- 
Tazzi, della 4x400 dell’Athletic Club Bergamo che andrà a 
Caccia “della maglia tricolore e della migliore prestazione 
Italiana di società attualmente fissata a 3'06”79 dalle «Fiamme 
oro» Padova. Mennea torna così a Genova un anno e mezzo 
dopo la sua galoppata mondiale sui 200 indoor indossando 
quella” «Veste» che intende adottare per il suo futuro, quella 
cioè di punto di riferimento per entrambe le staffette azzurre. 


Europei «sub»: Jurincich 


; Milos Jurincich dell’Endas Cras Ghisleri Trieste sì è classi- 
ficato all'ottavo posto, primo degli italiani, al campionato 
europeo di caccia subacquea svoltosi in Spagna. Jurincich, era 
entrato a far parte della nazionale azzurra dopo l'ottimo 
secondo posto Ottenuto la scorsa settimana al. campionato 
italiano disputato' a Villa Simius in Sardegna. 

Ii titolo europeo è andato alla Spagna. L’Italia è stata terza 
alle spalle. della Francia. 


Assemblea società bocciofile 

Giovedì 4 ottobre avra luogo nella sede Coni di via del 
Teatro 2, l'assemblea delle società bocciofile della provincia di 
‘Trieste. I rappresentanti dei gruppi triestini, che si riuniranno 


alle 18.30, dovranno eleggere i dirigenti federali dell’Ubi per il ‘ 


quadriennio 1985-88. 


DA VENERDÌ PER NOVE GIORNI AL QUARTIERE FIERISTICO 


- Auto da com 


petizione, moto, aerei 


|A Gorizia tutti i motori in mostra 


GORIZIA — Dalla Ferrari 
di Formula 1 all’Audi 4 da 
rally, alle ultime novità in fat- 
to di produzione automobili- 
stica di serie; dalle moto da 
gran premio/a quelle da cross; 
dalla ‘motonautica all’aero- 
nautica: questo, in sintesi, è 
quanto propone il Motor expo 
racing 1984, che sarà inaugu- 
rato venerdì alle 16 a Gorizia 
al quartiere fieristico di via 
della Barca. La manifestazio- 
ne, giunta alla sua quarta edi 
zione, sta entrando nella ma- 
turità, prova ne è che perìl 
secondo anno consecutivo da 
Maranello è arrivato il placet 
affinché la Ferrari disertasse 
altre concomitanti esposizio- 
ni automobilistiche all’estero 
per .essere presente a quella 
goriziana. 

La pattuglia di Formula 1, 
che gli anni scorsi ha cataliz- 


zato l’attenzione del pubblico, 
sarà rimpolpata quest'anno 
anche dalla Osella e dall’Alfa 
Romeo, mentre per il rally e il 
granturismo, oltre alla già 
citata Audi (prepararla per le 
gare costa qualcosa come 300 
milioni) ci saranno le Martini 
037 di Allen e Vudafieri, non- 
ché le auto provenienti calde 
calde dal rally di San Remo 
(che si conclude proprio ve- 
nerdì). 

Vasto. lo spazio;riservato al 
le moto, mentretle curiosità 
saranno offerte. dal ‘settore 
della motonautica da compe- 
tizione e da quello dell'aero- 
nautica che vedrà affiancato 
un Fiat G91 ai modelli Ulm (si 


tratta di aerei superleggeri te- 
deschi da costruirsi nel gara- 
ge di casa per poi togliersi lo 


‘ sfizio del volo). 


Il Motor expo racing, orga- 


nizzato dall’Outline in colla- 
borazione con la Camera di 
commercio di Gorizia, rimar- 
rà aperto fino a domenica 14. 
In nove giorni la rassegna sa- 
rà scandita da numerose 
manifestazioni collaterali. Sa- 
bato e domenica si svolgerà 
una gara di kart con. piloti 
provenienti dall'Austria, dal- 
la Jugoslavia ‘e dall’Italia. 
Sempre domenica si lance- 
ranno sugli spazi aperti del 
quartiere fieristico i paraca- 
dutisti  acrobatici. muniti di 
paracaduti direzionali, 
Chiudiamo con una recen- 
tissima che farà piacere agli 
appassionati di motonautica: 
è stata assicurata la presenza 
dello scafo campione del mon- 
do di Formula 1 pilotato da 
Molinari e di quello campione 
del mondo delle 250 guidato 
da Landini. È 


REGATA NAZIONALE A FIRENZE 


Tutti ben piazzati 
i piccoli canottieri 


FIRENZE — Organizzata dal C.C. Firenze si è disputato 
sull’Arno su un percorso di mille metri, dal Ponte Verrazzano 
con arrivo davanti al C.C. Comunali,.la terza regata nazionale 
riservata ai giovanissimi di età non superiore ai tredici anni. Il 
successo della manifestazione è stato completo anche se la 
stagione remiera è molto avanzata. Ben 230 «allievi», prove- 
nienti da ogni parte della penisola, hanno preso il via, divisi in 


serie di.5 concorrenti, 


Trieste vi ha partecipato con 18 allievi delle varie società i 
quali si sono tutti piazzati. Una lode speciale deve essere fatta 
alla S.T.C. Adria, dalla quale il selezionatore regionale Mario 
Sivitz, ha scelto il maggior numero di atleti. Anche il C.C. 
Saturnia non ha smentito la sua fama di società che sì applica 
intensamente all’attività promozionale. Simonelli del SC Trie- 
ste vincendo la sua «serie» ha riconfermato il suo calore e 
sicuramente ai Giochi della Gioventù che si svolgeranno 
domenica! prossima a Piediluco, sarà uno dei protagonisti. 

Hanno vinto la loro serie: Simonelli S. del SC Trieste, 
D'Ambrosi E. (Saturnia), Gei D. (Ravalico), Bonivento R. 
(Adria), e i doppi Seljac W/Pavan S. del SC Nettuno e Cosmini 
R/Mozina A. del Saturnia. Sono giunti secondi: Rojac dell’A- 
dria, Zullian D. della S.G.T. Cividin e il doppio Millo G./Medan 
M. dell’Adria. Sono giunti terzi Bevilacqua M. del SN Pullino, 
Cristalli C. del STC Adria, Zanetti A. della Pullino e il doppio 


Kermoli/Tedesco dell’Adria. 


Friulani 
caricati 
al punto 
giusto 


UDINE — E’ un'Australian 
caricata al punto giusto quel- 
la che questa sera scenderà al 
palasport di Chiarbola per il 
derby di Coppa. Un’Austra- 
lian che, nonostante la bella 
vittoria nell’incontro inaugu- 
rale della stagione, mantiene i 
piedi ben saldi per terra, con- 
vinta dei propri mezzi ma an- 
che ben conscia del lavoro 
ancora da svolgere per rag- 
giungere la piena forma, 

Nikolic sta soprattutto la- 
vorando sulla difesa, un re- 
parto che, dopo essere stato il 
neo più vistoso della Gedeco 
di Toth, rappresenta ancora 
un peritoloso punto di do- 
manda nello schieramento 
friulano. Se in attacco, infatti, 
il quintetto udinese trova in 
Praja Dalipagic il sùo ispira- 
tore, in difesa troppo spesso ì 
rapporti saltano. E.il risultato 
lo si è visto anche contro l’In- 
desit, quando, a pochi minuti 
dalla fine, il piccolo folletto 
nero Mike Davis era riuscito a’ 
portare i suoi pericolosamen- 
te troppo sotto nel risultato. 

Questa sera poi i bianco- 
gialli troveranno di fronte a sè 
un Coleman in ben altre con- 
dizioni rispetto a quelle viste 
nell’incontro di andata di cop-. 
pa, e, quindi, si fa particolar- 
mente urgente la necessità di 
predisporre uno schieramen- 
to difensivo adeguato. 

G. 


AI Don Bosco 


"il torneo Plet 


Il Don Bosco ha vinto la 
seconda edizione del torneo 
«Elettromeccanica Plet» di 
basket maschile disputatosi 
nei giorni scorsi nella palestra 
dell’oratorio salesiano dì via 
dell’Istria.I biancoverdì han- 
no superato in finale gli Amici 
del basket di Pordenone. Il 
terzo posto è andato alla Sgt 
che ha regolato nella finale di 
consolazione l’Abe Cervi 
gnano. 


Campionati 
italiani 

di tiro 

con l’arco 


LUCCA — Giancarlo Ferra- 
ri è il nuovo campione italia-. 
no di tiro con l’arco, speciali- 
tà olimpica della targa. Nella\ 
categoria femminile ha vinto 
il titolo Esther Robertson. 


Questi i risultati dei cam. 
pionati italiani di tiro con 
l'arco che si sono svolti a 
Capezzano Pianore e ai quali 
hanno partecipato 40 atleti 
nella categoria maschile, 20 
in quelia femminile, cinque 
nella categoria veterani. Era- 
no quindi in gara i nomi più 
prestigiosi della federazione 
italiana tiro con l’arco che 
conta oltre 400 società sporti- 
ve con 8.500 iscritti. 

Nella categoria maschile 
Sante Spigarelli e Giancarlo 
Ferrari si sono contesi il tito- 
lo fino all’ultimo e Ferrari se 


l’è aggiudicato per soli 28 
punti. 

Le ‘classifiche del campio- 
nato italiano - categoria fem- 
minile: 1) Esther Robertson, 
punti 1201; 2) Mabel Linzi, 
punti 1195; 3) Elda Gnocchet- 
ti, punti 1153. Categoria ma- 
schile: 1) Giancarlo Ferrari, 
punti 1237; 2) Sante Spigarel- 
li, punti 1209; 3) Vittorio Boe- 
rio, punti 1208. c 
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Silent Admirer stratosferico e Come il figlio di Super Bowl è diventato in 1.13.3 il-più veloce sulle piste 
italiane °.Strapazzato The Onion * Giancarlo Baldi sempre più driver dei record e Fedone in vetta agli indigeni 
e A Montebello continua il momento magico del 3 anni Drummond e Lusinghiero debutto di Espresso Jet 


Cesena prima e poi Trieste 
avevano detto eloquentemen- 
te delle virtù di Silent: Admi- 
rer. Comunque è stato sulla 
pista quasi di casa di Ponte di 
Brenta che il portacolori di 


È Gina Biasuzzi, ormai in pro- 


cinto di andare.in razza, ha 
emesso l’acuto più squillante. 
Acuto assordante diremo, che 
ha mandato in.tilt il grande 
favorito della vigilia, quel The 
Onion che sull’anello patavi- 
no ha confermato la regola 
che lo vede imballato ad ogni 
suo primo tentativo in Italia, 
salvo poi rifarsi ampiamente 
alla seconda apparizione. 
Ma, più.che la tradizione, è 
stato Silent Admirer a far 
scoppiare stavolta The 
Onion. Il quale, va detto per 
inciso, ha osato oltre i suoi 
pur, eccezionali limiti, gareg- 
giando in corsia esterna quan- 
do in testa il veltrò, di Gian- 
carlo Baldi tirava via come un 
reattore. Sull’ultima curva, 
‘The Onion pare abbia detto in 
un idioma misto equino- 
svedese al suo driver Johans- 
son «guarda che non ce la 
faccio più» fermandosi poi di 
botto e concludendo ultimo, 
mentre in tribuna i suoi soster 


‘nitori si contorcevano: preda 
di lancinanti dolori alle zone 
biliari. 

Silent Admirer ha consacra- 
to, con un’impresa a dir poco 
eccezionale, il diritto di inse- 
rirsi nel novero dei nuovi stal- 
loni con appioppato sui muni- 
fici lombi bene in evidenza il 
marchio D.0.C. Infatti la sua 
furiosa corsa in avanti si è 
conclusa con una media di 
1.13.3.(!) che lo gratifica come 
il più veloce trottatore che 
mai abbia corso in Italia, velo- 
cità che è andata a fare il paio 
con quella ottenuta nel 1981 
— ma su pista di un:chilome- 
|'tro — da Gator Bowl e comun- 

{ que nuovo record mondiale in 
“pista di mezzo miglia. 

C’è anche un po’ di aneddo- 
tica in questa impresa di Si- 
lent,Admirer, poiché il record 
lo ha fatto a 5 anni, come 
Gator Bowl; del quale è fratel- 
lo da parte di padre (Super 
Bowl, l'immenso) e come Ga- 
tor Bowl allora, è stato pilota- 


to da Giancarlo Baldi che più . 
che mai si conferma driver dei | 


record. 

Peraltro, da questa edizione 
sgargiante dél Premio Ivone 
Grassetto è scaturito un altro 


NUOVO MODELLO '85 


record, quello che riguarda da 
vicino il nostro allevamento. 
Con un impensabile secondo 
posto (un. po’ rocambolesco 
per la, picaresca guidata di 
Vivaldo Baldi) Fedone, trot- 
tando in 1:13.7, ha eguagliato 
il record assoluto degli indige- 
ni che appartiene a Toujours 
(altro ‘allievo di Giancarlo 
Baldi) anch'esso.a suo tempo 
ottenuto su pista.di un chilo- 
metro; Fedone però ha larga- 
mento battuto il limite degli 
indigeni in pista piccola che 
era detenuto, in: 1:14, da 
Zardoz. x ' 
xa 

Anche Montebello, nel suo 
piccolo, ha avuto domenica 
un pomeriggio di record. Nel- 
la corsa dei 3 anni, intitolata 
all’indimenticabile Checco 
Mescalchin, il poderoso 


Drummond ha fatto ancora ‘ 


tabula rasa limando il proprio 
limite, ora portato a 1.20.2, di 
quattro decimi di secondo, e 
stesso progresso ha consegui- 
to il terzo arrivato Dursley 
che da 1.20,8 è sceso ‘a 1.20.4. 

Si stanno comportando 
egregiamento i nostri puledri 
che, pur gareggiando quasi 
sempre con gli stessi effettivi 


(il sestetto in gara domenica 
si jera esibito tre settimane 
prima) riesce ogni volta ‘ad 
offrire spettacolo diverso. Sta- 
volta, rispetto al precedente 
confronto, si è vista una Dolo- 
miti più spigliata, anche per- 
ché non ha dovuto spendere 
eccessivamente per andare al 
comando, una Dolomiti che 
soltanto negli ultimi metri 
l’ha data vinta a Drummond 
che nella precedente sortita 
era riuscito a metterla sotto 
ben prima. Però, il traguardo 
sofferto di Drummond è stato 
senz'altro determinato dal- 
l'opposizione di Deyla che.in 
due occasioni lo ha anticipato 
in piena offensiva, senza tut- 
tavia poter poi contenerlo al 
momento decisivo. 

Vittoria quindi sudata, ma 
fortemente voluta, questa di 
Drummond che ha cuore e 
grinta da vendere e che nel 
pur agguerrito gruppo di 3 
anni di stanza a Montebello è 
senz'altro quello che ultima- 
mente sta maggiormente 
mettendosi in luce. 

Detto di Dolomiti, che è 
un’ospite come Diva For, re- 
golare e disciplinata come 
una scolaretta ma sempre un 


Leeccezionaliprestazionidel 


2383 cc.-112CV-DIN - Oltrel75km/h. 


Oggi, presso tuttii Concessionari Volvo. 


“TURBO DIESELOCILINDRI 


a 28.140.000 ‘CHIAVIIN MANO’ IVA COMPRESA 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 


po’ in debito di ossigeno al 
«redde rationem», va ricorda- 
to l'esemplare linearità di 
Dursley, che però non rischia 
mai un metro e si decide-a 
correre soltanto la volata fina- 
le. Rimane Dimomo, che da | 
quando. è rientrato dopo la 
castrazione, non riesce a par- 
tire con il... piede giusto, per- 
dendo delle buone occasioni 
di far risaltare il suo indiscuti- 
bile potenziale. Certo se si 
riuscisse a smorzare l’irruenza 
iniziale i risultati potrebbero 
cambiare, ma Dimomo è uno 
,che in partenza ha ‘sempre 
fretta, e la voglia di strafare, 
purtroppo, gli fa combinare 
tutta quella serie di irrepara- 


so Jet. Se ne parlava da mesi 
‘a Montebello, e per. la genea- 
logia di Bourbon e perla con- 
cretezza dimostrata nei lavori 
di preparazione. Al debutto, 
Espresso Jet non ha fatto al 
tro che confermare quanto di 
buono si era detto di lui, e con 
stile piacente ha lasciato in- 
dietro gli avversaria media di — 
1,23. d 
x Mario Germani 


\ 
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' CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 3 ottobre 1984" 


PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA «DER FERNE KLANG», CAPOLAVORO DELLO JUGENDSTIL 


«L'ELISIR D'AMORE» AL COMUNALE DIRETTA DA GELMETTI 


Grande arabesco musicale di Schreker Non c'è oggi migliore Adina 
nelle luci d'un drammatico crepuscolo della Luciana Serra di Firenze 


Splendido spettacolo alla Fenice con la regia di Marini, la direzione di Ferro e l’interpretazione di Sylvia Sass 


f 
* VENEZIA — Una ragione ci 
Boveva pur essere perché nel 
1912 a Francoforte — e da 
lora per un certo periodo — 
pubblico e «addetti ai lavori» 
2 da Puccini a Schònberg — 
ticonoscessero nel «Suono 
lontano» di Franz Schreker 
un valore fondamentale di 
Taccordo nella musica del no- 
stro secolo. Tanto più che la 
‘composizione dei primi due 
atti dell’opera risaliva ai pri- 
missimi anni del: Novecento; 
Sicché non vi è dubbio che se 
«Der ferne Klang» fosse anda- 
to in scena, come previstò, 
una deeina d'anni prima, l’ef- 
fetto, lungo îl corso della mu- 
sica europea, sarebbe stato 
aneor più traumatico e folgo- 
rante. 


: E una ragione ci dev'essere 
perché Schreker ridesti oggi 
le assopite fortune di un 
tempo. 


Cominciamo da quest’ulti- 
ma ragione: il «tempo venu- 
to» per Mahler, non poteva 
non coinvolgere, di riflesso, il 
«tempo» di un artista come 
Schreker così intriso di nove- 
eenteschi fermenti contrap- 
‘posti. 


Ma, attenzione. Attribuire 
al florealismo simbolista di 
Schreker. una posizione uni- 
Voca, magari anticipatrice, 
può essere rischioso. Sentite 
l’autore in persona, nell’inci- 
bit di questo autoritratto iro- 
nico e proditoriamente elusi- 
vo: «Sono impressionista, 
espressionista, internazionali- 
sta; futurista, verista; sono 
ebreo ed è il potere dell’ebrai- 
Smo che mi ha fatto fare stra- 
da; sono cristiano e sono stato 
Pereato” da una congrega cat- 
tolica sotto il patrocinio di 
na principessa viennese arci- 
cattolica... 


(E poi, se possibile, correte 
(domani sera: o sabato) alla 
Fenice ad ascoltare questo 
singolare capolavoro nato 
nell’area culturale viennese, 
coevo alla prima stagione 
creativa di Richard Strauss 
(uno spettacolo la cui idea 
doveva-venire a Trieste;-e in- 
vece è venuta a Venezia!). 

i Efindalle prime battute del 
‘preludio, immerso in un arca- 
no Notturno, nella strumenta- 
Zione rigogliosa, densa, alacre 
e raffinatissima di «Der ferne 
Klang», avvertirete, fra stil- 
lanti,screziature. pre- 
turandotiane (perché Puccini 
aveva per Schreker un occhio, 
e-forse due, diriguardo) e fra il 
rovente travaglio postwagne- 
riano, avvertirete, dicevo, l’o- 
riginalità di questa splendida 
partitura concepita come un 
infinito «arabesco» musicale, 
frutto’ consapevole di um’in- 
ventiva «per immagini», di 
una sensibilità pittorica che 
tesse le fibre di una vocalità 
dalla«incredibile articolazione 
espressiva (dal parlato al 
.Song preweilliano) e. di un 
sinfonismo animato da quella 
«Klangsinnlichkeit» (sensua- 
lità sonora) non a caso indica- 
ta da Hans Hollander come 
componente principale del 
rapporto «Musik und Jugend- 
stil». È 

«In «Der ferne Klang» Schre- 
ker tenta dunque un ardito 
compromesso: conciliare l’e- 
redità wagneriana con il pic- 
colo orizzonte del teatro bor- 
ghese. Nasce da qui un’opera 
simbolista, i cui personaggi 
aggettano dallo spazio delna- 
turalismo per sprofondare an- 
gosce ed utopiein una serra di 
Sfiorenti voluttuosità. 


La 'degradante carriera di 
Grete fino al marciapiede (al- 
lé soglie di Lulu, quindi) men- 
tre il musicista Fritz insegue, 
nel «suono lontano» un ideale 
creativo irraggiungibile, ne- 
gato dalla Identità non più 
Tealizzabile di Amore/Arte/Vi- 
ta, vive in un mondo agitato 
da «logiche» veristicamente 
borghesi e da simboli della 
fantasia, del delirio dell’Eros, 
ln un mondo che addensa sul 
proprio magistrale schermo 
sonofo, un abbagliante crepu- 
scolo. 

Specie nel secondo atto, do- 
ve Grete, mondana di lusso, è 
al centro di una Venezia car- 
nevalesca ed equivoca, Schre- 
ker. raggiunge una prospetti- 
va ‘fonica e drammaturgica 
vertiginosa nella contamina- 
zione: dell’orchestrina (alla 
Fenice. dislocata nel palco 
reale) che innerva il linguag- 
gio di un «Trivial» dall’inquie- 
tante dialettica: valzer, can- 
zoni veneziane, spunti zigani, 
tutto il Kitsch possibile nel 
suo.tempo, Schreker lo inne- 
sta come forza lacerante, por- 
tando la tensione orgiastica 
dell’atto a vertici parossistici 
impressionanti. 


«La» «redenzione» del finale 
(la morte di Fritz fra le brac- 
cia della ritrovata Grete) apre 
abissi di dolcezze, il cui senso 
negativo è palesato dallo 
strappo drammatico, ‘brutale 
dell'accordo «fortissimo» che 
chiude l’opera. 


‘Si chiude così una' spirale 
simbolista,.che solo Strauss 
(senza il quale Schreker non 
sarebbe Schreker così come 
— giusta l'opinione di Adorno 
—.«il suono dell'orchestra del 
tardo Berg non sarebbe im- 


maginabile senza quello di 


Schreker) avrebbe trasferito e . 


dilatato nel «fiabesco» della 
«Donna senz’ombra». 


La «prima» italiana di «Der 
ferne Klang» ha trovato alla 
Fenice una realizzazione d’al- 
tissimo impegno in una di- 
mensione scenica ideata da 
Lauro Crisman con notazioni 
paesaggistiche e cromatiche 
di rigorosa stilizzazione entro 
una cornice di altrettanto ri- 
gorosa eleganza liberty. 


Straboccante anche l’inven- 
zione dei costumi, che la regia 
di Giorgio Marini, calibratis- 
sima negli accadimenti allusi- 
vi e nell'azione, sfrutta su 
campiture di grande evidenza 
figurativa, forzando, rispetto 
a quello «floreale- 
simbolista»il pedale espres- 
sionistico, che pur fa parte 
delle sotterranee, deformanti 
irregsietezze: dell’opera. 


Benché una certa nervosità. 


prevalga sulla sontuosità del 
respiro. drammatico, l’esecu- 
zione, con l'orchestra della 
Fenice e il coro. del teatro 
nazionale di Spalato, è gover- 
nata da Gabriele Ferro con 
incisività e lucida tensione. 


Il toltissimo palcoscenico 
ha in Sylvia Sass una Grete 
superba per spessori vocali e 
drammatici: una delle più 
convincenti interpretazioni fi- 
nora offerte dal soprano un- 
gherese. 


Nell’orbita della sua femmi- 
nilità, il Fritz del tenore 
James MceCray, Romano Nie- 
ders, Andrea Martin, Aldo 
Bottion, ed un’altra dozzina 
di cantanti-attori. Fra le voci 
di miglior caratura, quella del 
mezzosoprano triestino Nico- 
letta Curiel. Successo incan- 
descente degno della risco- 
perta musica di Schreker e 
dell’importanza culturale di 
questo spettacolo di classe. 

Gianni Gori 


Affettuoso commiato di Luciano Alberti dalla direzione dell’enté 


FIRENZE — Donizettiane 
per vocazione, le stagioni fio- 
rentine del Teatro Comunale 
sembrano esserlo diventate, 
da un po’ in qua, donizettiane 
per elezione. Dopo la superba 
«Lucia» dell’anno scorso, pro- 
tagonista d'eccezione Editha 
Gruberova, sfidata nello stes- 
so.ruolo, a pochi mesi di di- 
stanza, dall’italiana Luciana 
Serra alla Scala, ecco la me- 
desima protagonista rilancia- 
Te il guanto in un'opera forse 
meno «popolare» (ne fa fede 
l'industria. discografica) ma 
certo meno raffinata, poetica- 
mente squisita (il libretto era 
di Felice Romani), rapida e 
briosa, come poche opere del 
nostro primo Ottocento, sin- 
tetica ma efficacissima nella 
sua riduzione a cinque soli 
personaggi, perfettamente in 
equilibrio fra il tono comico 
farsesco e quello sentimental- 
patetico. 

Per. «L'affettuoso*commia- 


t0» — sono parole sue — dalla ‘| 


direzione artistica del teatro 
fiorentino; Luciano Alberti si 
è voluto cimentare nella regia 
— operazione del resto a lui 
non nuovissima — recuperan- 
do le: primissime: scenografie 
del Sanquirico, magistral- 
mente. rifatte nell'occasione 
da Raoul Farolfi e illuminate 
da Guido Baroni, una sorta 
d’album di antiche incisioni 
acquarellate, un villaggio 
campestre (dovremmo essere 
dalla parte dei Paschi, alla 
fine del Settecento), pettego- 
lo, ingenuo, piazzaiolo. 
Attrazione della serata: do- 
Veva essere — e lo è stata — 
Luciana Serra nei panni della 
ricca e. capricciosa Adina: 
«Quanto amore» e «Prendi, 
‘per me sei libero» sono pure 
occasioni idilliache, che da 
languori e civetterie partono 
per creare l’immagine di una 
donna finalmente e sincera- 
mente innamorata, che la Ser- 
ra restituisce con bell'empito 


drammatico, maliziosa ma 


Luciana Serra 


vocalmente disinvolta e assai 
psicologicamente variegata. 
Qualche esitazione. nel regi- 
stro sovracuto non incrinano 
affatto una prestazione super- 
ba, sicuramente la migliore 


| 7 giorni alla TV : 


La tuttofare di mezzogiorno Spiccano due colpi da dodicimila 


presenta ospiti di riguardo 


Spente le luci del 36.0 Pre- 
mio Italia, si ritorna alle su- 
date. visioni domestiche, che 
nel frattempo si sono date 
una piccola carica e altre, di 
cariche, ancor più robuste, 
promettono: per i prossimi 
giorni. 

Cominciamo intanto da 
quelle già registrate dai 
sismografi televisivi nell’ulti- 
ma settimana. Ecco. allora 
che trilla il telefono: «Pronto 
pronto, chi parla?» «Come chi 
parla, io no? La tua, la vostra 
Raffaella!» Infatti: è lei, la 
tuttofare delle ore 12, che è 
poi l’ora di buttare la pasta, 
l’ora degli indovinelli sulle ci- 
polle, delle interviste a mini- 
stri e sottosegretari (certo me- 
glio la Carrà che la scala 
mobile e l’equo canone), a 
cantanti, attori, stilisti d’alta 


moda ecc... Tale quale l’altra 
volta. Per forza, di Carrà ce 
n’è una sola, altro che le teste 
fasulle di Modì. Insomma, 
Raffa e non più Raffa, telefo- 
nista del millennio. 

Altra carica: Pertini. Ci si 
perdoni l’accostamento un 
po’ irriguardoso, ma non è 
colpa nostra se il sogno del 
quarantesimo anno della tele- 
fonista d’oro è proprio quello 
d’essere destata, prima o poi, 
da un «principe azzurro» di 
nome Sandro e dì professione 
Presidente della Repubblica 
italiana. 

Che volete, le telefoniste 
puntano in. alto. Ma arriverà 
mai il grand’uomo in quella 
cucina del mezzodì? E se sì, 


come? A piedi, in elicottero 0. 


su un cavallo. bianco dei 
sogni? 


VENERDÌ AL TEATRO CRISTALLO 


Jazz alla grande 
con Art Farmer 


TRIESTE — Comincia ve- 
ramente alla grande la stagio- 
ne della musica jazz nel Trive- 
neto. Dopodomani, venerdì 5 
ottobre, al Teatro Cristallo di 
Trieste, con inizio alle ore 
20.30, si terrà infatti l’unico 
concerto italiano del trombet- 
tista statunitense Art 
Farmer. î 

Cinquantasei anni, nato 
nello Iowa, questo musicista 


i di colore vive ormai da molto 


tempo a Vienna, ed è anche 
grazie a questo motivo che il 
«Circolo Triestino del Jazz» è 
riuscito nell'impresa di orga- 
nizzare questo concerto al di 
fuori di una tournée ufficiale. 

Anche la formazione che ac- 
compagna Farmet è stata 
messa insieme per l’occasio- 
ne, ma non si può proprio dire 
che non sia all'altezza della 
situazione: al pianoforte; c’è 
Enrico Pieranunzi (uno dei 
nostri migliori pianisti, già 
apprezzato in un concerto a 
Trieste e, più recentemente, a 
Monfalcone), alla batteria c'è 
il «nero» Alvin Queen, e al 
contrabbasso il giovane Enzo 
Pietropaoli. 

Come si vede, lo sforzo orga- 
nizzativo è stato notevole, e 
‘mira a confermare anche per 
la stagione 84/85 una presenza 
qualificata della musicajazz a 
‘Trieste. 

‘Per quanto.riguarda Arthur 
Stewart Farmer, il suo debut- 
to risale al 1945, a Los Ange- 
les, nell'orchestra di Horace 
Henderson. Successivamente 
suonò con Benny Carter, 
Quincy Jones e con la «Big 
band». di Lionel Hampton. Sul 
finire degli anni Cinquanta, 
entrò nel quartetto di Gerry 
Mulligan. 

Nello scorso decennio, dopo 
aver collaborato ancora con 
Quincy Jones, fu uno dei com- 
ponenti della «Clarke-Boland 
Big Band», formazione com- 
prendente diversi musicisti 
americani stabilitisi in Euro- 
pa. Farmer, oltre a essere uno 
dei più validi trombettisti 
degli ultimi decenni, è unani- 
‘memente considerato fra imi- 
gliori suonatori di flicorno. 

Secondo la critica specializ- 
zata, il suo stile è molto perso- 
nale, addirittura inconfondi- 
bile: caratteristico il suo uso 
della sordina; con o senza la 
quale è capace di una grande 
espressività e sensibilità jazzi- 
stica, e di una incredibile agi- 
lità sullo strumento. 

A Trieste, uno dei motivi di 
interesse sarà anche rappre- 
sentato dalla fusione di ‘un 
gruppo metà nero e metà 


bianco, con due musicisti ita- 
liani per la prima volta a con- 
fronto con due jazzisti statu- 
nitensi. Le premesse per un 
grande spettacolo ci sono tut- 
te. Manca soltanto, un’ade- 
guata risposta’ da parte del 
pubblico triestino e regionale. 
Carlo, Muscatello 


Non si:sa. Quello che si sa 
per certo è che il caro Pertini 
è invece entrato in un .film- 
documentario dedicatogli da 
Carlo Lizzani e trasmesso 
martedì scorso su Raiuno: un 
regalino a sorpresa per-l’88.0 
compleanno del Presidente. 

Era una biografia. del per- 
sonaggio scarna, semplice, 
quasi didattica quale si con- 
viene: allo'stile dell'uomo e — 


| verrebbe voglia di scrivere — 


al suo gusto di raccontare i 
fatti della propria vita, con- 
nessì alla’ storia del Paese, 
come un favellatore a veglia 
accanto al fuoco. 

Ma c’è dell'altro. Ad esem- 
pio, il rientro dopo la pausa 
estiva di «Domenica .in...», il 
tour del settimo giorno che da 
anni vede Pippo Baudo in 
maglia rosa, 

‘A proposito di Pippo Baudo 
e. delle nuove scosse cui. si 
accennava all’inizio, vi ricor- 
diamo che sabato prossimo 
parte «Fantastico 5», lo spet- 


tacolo di fine anno riveduto, 


corretto e aggiornato con la 
trovata delle cosiddette «fa- 
sce d’età», ovvero coî concot- 
renti selezionati e disposti a 
ringhiera lungo un arco gene- 
razionale che spazia (mì pa- 
re) dai sette agli 84 anni. 
L’idea ha già sollevato criti- 
che e malumori. Qualcuno, 
riaprendo in fretta îl cicero- 


|| niano:sDe senectute» ha alza- 


to la voce: «E quelli oltre gli 


(84? Che cosa sono, scarpe 


rotte da buttare? E un’ingiu- 
stizia!». 

Tranquilli, non succederà 
nulla, la macchina non si fer- 
ma per così poco, nessuno 
lascia e semmai c’è chi rad- 
doppia come appunto il «vo- 
stro» Pippo Baudo. 

Infatti, oltre a vederlo im- 
pugnare il timone di «Dome- 
nica in», potrete delibarvelo 
tutto intero, completo di Eat- 
het Parisi e altri giocherello- 
ni, ‘anche in «Fantastico 5». 
Sabato e domenica di seguito, 
sempre lui. 

Quanto alla Lotteria, cioè al 
fine che giustifica i mezzi, ogni 
commento dovrebb'essere su- 
perfluo: biglietti, cartoline, dî- 
stribuzione di milioni rappre- 
sentano un rito quasi liturgi- 
co dell’Italia televisiva au- 
tunno-inverno. 7 

Ber, 


| Gli appuntamenti 


«Oblomov» ‘al Festival dei Festival 
Daoggi sarà presentato per pochi giorni al quinto Festival 

dei festival del cinema Ariston il film di Nikita Mikhalkov 

«Oblomov», tratto dal romanzo di Ivan Goncarov. 


«Aticora un zigo» al Circolo della Stampa 


Domani alle ore 21 al Circolo della Stampa (c.so Italia 12) è 
in programma una serata «particolare» con il cantautore Paolo 
Privitera; l'incontro, intitolato «Ancora un zigo», sarà precedu- 
to dalla lettura di alcune liriche di Virgilio Giotti fatta 


dall'attore Gianni Fenzi. 


«La Contrada» va a gonfie vele 

Prosegue con successo alla biglietteria centrale di Galleria 
Protti e al teatro Cristallo la campagna abbonamenti per la 
stagione di prosa e concerti della «Contrada», che s'inaugurerà 


il 25 ottobre. 


Stagione musicale della Glasbena Matica 

Sabato 6 ottobre alle ore 11 nella sede del centro musicale 
slovena «Glasbena matica», in via Ruggero Manna 29, avrà 
luogo la conferenza stampa di presentazione della stagione 


musicale 1984-'85. 


«I descursi» da Grado a Palmanova 


PALMANOVA — Sabato 6 ottobre alle ore 21 alla Fortezza 
di Palmanova il Piccolo Teatro «Città di Grado» presenterà «I 


descursi», con canti e musiche della tradizione popolare véne- © 


to-gradese, per la regia di Tullio Svettini. 


Nuova versione d’un «Arlecchino» 
Venerdì 12 ottobre al teatro Cristallo (dopo la prima del 6 


ottobre a Padova) per'iniziativa del «Gruppo 78» sarà presenta- ‘ 


to il concerto-spettacolo «Arlecchino» di, Stockhausen. nella 
nuova particolare versione con danzatrice. Lo spettacolo avrà 


come protagonisti il clarinettista Elio Peruzzi e la ballerina | 


Zaza Disdier. Regia di Gianni di Capua. 


POSITIVO BILANCIO DI PUBBLICO E CONCERTI DI GRANDE RICHIAMO 


nell'estate musicale in regione 


TRIESTE '— Dodicimila 
spettatori per Vasco Rossi al- 
lo stadio comunale di Ligna- 
no il 19 agosto. Altri dodicimi- 
la per il grande Stevie Wonder 
allo stadio Friuli di Udine il 5 
settembre. Sono stati questi 
due i concerti più affollati del- 
l'estate musicale 1984 nel 
Friuli-Venezia Giulia: 

Nella stagione delle vacche 
magre per la musica dal vivo, 
la nostra regione — che fa 
sempre storia a sé, nel bene e 
nel male... —si è difesa molto 
bene, e ha ospitato un cartel- 
lone di spettacoli molto fitto, 
come non si ricordava da di- 
versi anni. 

Anzi, possiamo tranquilla- 
‘mente affermare che l'estate 
che'ci siamo frettolosamente 
lasciati alle spalle è stata la 
più ricca stagione musicale 


da molti anni a questa parte. 

Quasi tutti gli artisti italia: 
ni in tournée hanno toccato 
‘infatti il Friuli-Venezia Giu- 
lia, e anche un nutrito drap- 
pello di stranieri è arrivato fin 
quassù: Stevie Wonder innan- 
zitutto, ma anche Joan Baez; 


Joe Cocker, James.Brown, 


John Mayall... 


Un fatto che non era mai 
accaduto, e che lascia ben 
‘sperare per il futuro della mu- 


sica dal vivo in questa regione’ 


fino a ieri dimenticata dal Dio 
delle sette note. 

Ma torniamo alle cifre. O]- 
tre ai due «colpi da dodicimi- 
la», ricordiamo le quattromila 
persone per Pino Daniele a 
Lignano in agosto e per Fran- 
cesco Guccini a Cormons in 
settembre. E ancora le tremi- 


la per Joan Baez a Pordenone 
a luglio, qualcuna di meno per 
James Brown e Joe Cocker 
entrambi a Pordenone a lu- 
glio, e per Gianna Nannini 
sempre a Pordenone ma a 
settembre. 


Circa duemila spettatori, 


invece, per John Mayall ia 
‘Trieste a luglio, per Antonello 
Venditti nello stesso mese a 
Grado (ma: poi è tornato in 
regione altre due volte) e per 
Ron sempre a Grado ma ad 
agosto, per Toni Esposito a 
Gradisca in settembre. 

Folle più contenute. per il 
Banco: a ‘Trieste, per, Ivan 
Graziani vicino Udine, per 
Bobby Solo a ‘Gradisca, per 
Giuni Russo a Trieste. 

Visto che ci siamo, citiamo 
‘anche il record negativo: solo 
trentanove paganti al Castel- 


lo di San Giusto per il bravo 
Luca Carboni, giovane can- 
tautore bolognese che eviden-' 
temente ancora pochi cono- 
‘SCONO, 

Complessivamente, fra lu- 
glio agosto e settembre, .il 
pubblico che ha assistito nel. 
la nostra regione a concerti di 
musica, giovane è. valutabile 
in oltre sessantamila unità. 
Un giro d'affari notevole: se 
teniamo conto che il biglietto 
medio è di lire diecimila, pos- 
siamo affermare che: quest’e- 
state, nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, sono stati spesi circa sei” 
cento milioni per la musica 
dal vivo, 

Staremo a vedere se l’au- 
tunno e l’inverno. sapranno 
ripetere, almeno în parte, que- 
sto boom estivo. 

Carlo Muscatello 


esistente oggi, meglio persini 
della Cotrubas, dopo l’Adini 
di Joan Sutherland. 

Sul podio, quella bacchetti 
geniale, estroversa, tutta gio 
vane e nervosa, umbratile ‘| 
discontinua, dotata di sic 
personalità, manovrata di 
Gianluigi Gelmetti: è pari 
più attento al primo Verdi ch 
al Donizetti del 1832, ma nol) 
ha mai ceduto a forzature bi 
fonesche, neppure nel Duc: 
mara dell’«istituzione» Gil! 
seppe Taddei, da quasi tref 
t'anni protagonista comil 
dell’opera, ma insistendo. S 
gli effetti scenici plateali, dill 
gendo lirico e idilliaco insi! 
me in giusta misura, ser 
facili smaccate comicità 
semmai con qualche durez: 


Sas 


\ (dai «pianissimi» ai «fortissì 


mi»), e con qualche disinvo! 
tura di tempi (quanta fret 
nello splendido «concertato! 
del primo atto). ; | 
Alfredo Kraus, con tutti! 
suoi anni, non fa rimpiangett 
né le incisioni di Pavarotti, ni 
quelle di Domingo, Carreras! 
Dvorsky. La sua applauditiî 
sima «Furtiva lagrima» — p? 
‘gina, come si sa, assolutameli 
te estranea alla tessitufi 
drammatica dell’opera e bu! 
banzosamente imposta di 
Donizetti al Romani nel gir 
di ventiquattr'ore — è mini 
ziosamente cantata con qual 
che fragilità d'impianto cand 
ro, ma con strettissima'ossef 


vanza vocale, al limite ‘delli 


precisione. 

Era dal ’67 che, direttori 
Gavazzeni — un po? l’auspict 
della «Donizetti-renaissance! 
italiana di questo secondo s& 
colo, non si sentiva un «Elisir 
così omogeneo (Scotto, Bet 
gonzi e il solito Taddei) ancht 
se non trascinante. | 

E adesso, l'appuntamento 
per il 5 dicembre, due gio; 
prima dell’inaugurazione sca 
ligera («Carmen»): di  sceni 
«Traviata», dirige il giovanî 
Kleiber, protagonista attest 
Cecilia Gasdia, tutto esauritt 
gia da oggi. I 

Giorgio Polacco | 
MH SCENOGRAFO — Jos 
Svoboda, 64 anni, nato. 


Boemia, ha ricevuto ìl premi! 


internazionale della scenogrà 
fia e del costume a Capri. | 


6,90 litri x 100km: 
.il consumo medio* 
più basso della categoria. 


Per la nuova Jetta motori a benzina 

di 1300cme (149kmh), di 1600cmc (165kmh), 
di 1800cme (176kmh) e un motore Diesel 

di 1600cmc in versione aspirata (146kmh) 


@ in versione Turbo (158kmh). 


“Media (DIN) con motore di 1300cmc nale VOLE SW, A GEN 


2,62mgi |. | 
la superficie dei posti 
più ampia della categoria. 


La larghezza interna all'altezza dei gomiti 
è di 1417mm ai posti anteriori e di 1442mm 
ai posti.posteriori, due misure da primato. 
Particolari cure sono state dedicate al 

, confort dei passeggeri sul divano posteriore. 


575 litri: 


Nuova JETTA 


il bagagliaio più grande 


E inoltre consente 


«della categoria. 


Ed è molto comodo da caricare e scaricare, 
perchè ha il bordo in basso, il pavimento 
piano e una larga apertura d'accesso. 


un carico fino a 540 chilogrammi. 


‘C'è da fidarsi. 


Me; 


Pi 


1984 Mercoledì, 3 ottobre 1984 


na 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


10.00 Televideo - Pagine dimostrative 
12.00  Tgl - Flash 
Zé 12.05 Pronto... Raffaella? Spettacolo dì mezzogiorno 
13.20 Che tempo fa 
| 1325 Telecronaca diretta Steaua Bucarest-Roma (primo 
tempo) 
ent) 1415 Telegiornale 
1430 Secondo tempo di Steaua-Roma 
> persini 15.20 Un campione, mille campioni 
o T'Adini 15.30 Dse: L’arte e îl falso 
16.00 L’impareggiabile dottor Snuggles, cartone animato 
Acchetli 16.30 «Botta e risposta» dalla Camera con l'intervento 
utta gio del ministro Altissimo 
bratueli 17.30 Tg1 - Flash ‘ CS 
di sicuri 17.35 Brendon Chase. VIII puntata: «A caccia di conigli» 
tata dij 18-00 Tgi - Cronache; Nord chiama Sud - Sud chiama 
è pars Nord 3 5 n } 
rerdi chij 18-30 Tazi. Telefilm: «Il rivale di Lounie» 
ma noll: 19-00 Dinky Dog, cartone animato 
iure 19.15 ‘Action now: questa pazza, pazza America. III 
1 Duca puntata | 
e» Giù 19.40 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Soa 20.00 Telegiornale 
conio 20.30 Si pericolo!». Telefilm: «Inferno sulle 
ruote» 
cnr 21.20 «Great Silvan magic show» 
a insié 21.50 Telegiornale 
SSA 22.00 Appuntamento al cinema 
micità 22.10 Mercoledì sport: sintesì di Juventus-Tampere e 
dure, Fiorentina-Fenerbahce. 
«ortissil 23:19 Caccia al tesoro 
disinvol 0.20 Tgl notte - Che tempo fa 
ta fred RAIDUE 
icertato! È 
| 10.00 Televideo - Pagine dimostrative 
a tuttilj 12.00 «Segreto diplomatico». III episodio: «Carta 
pianger bianca» 
rotti, ij 13.00 T92 - Ore tredici 
atrerasi| 13-29. Tg2 - I libri 
lauditis | 13.30 «Capitol» 111.a puntata 
a» — pi 14.30 Tg2 - Flash 
utamer 14.35 Tandem. Nel corso del programma: attualità, gio- 
essitur! chi e curiosità - Paroliamo, gioco a premi 
ra e bui | 16.00 «Il mistero della settima strada», telefilm 
osta di 16.25 Dse: Fir mich, fùr dich, fiir alle. Corso di lingua 
nel gir tedesca. 1.0 livello 
è “mini 16.55 Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno: «La 
on qual freccia nera» (1968), di R. L. Stevenson. XII puntata 
to canò || 17-30. Tg2 - Flash 
na ossef $ 17.35 Dal Parlamento 
ite delli {_ 17.40 La pietra dì Marco Polo. Telefilm: «Il mandolino 
torbato» 
direttori | 18.15. Spaziolibero: I programmi dell'accesso 
auspici 18.30 Tg2 - Sportsera È 
issance! 18.40 I professionals. Telefilm: «Giustizia sommaria» - 
ondo s@ Meteo 2 - Previsioni del tempo 
«Elisir | 19.45 Tg2 - Telegiornale 
to, Ber | 20.20 792 - Lo sport 
si) anch | 20.30 «L'avventura del roseto», film 
22.30 Tribuna sindacale. Incontro stampa con l’Intersind 
mento i | £2.50, T92 - Stasera 
le gioi 23.15 Telecronaca registrata dì Inter-Sportul (primo 
one sca tempo) 
li scen! 24.00 .Tg2 - Stanotte 
giovani 0,05 Secondo tempo di Inter-Sportul 
A SL =" 
I RAITRE (regionale) 
| 11.45 Televideo - Pagine dimostrative 
olacco 16.00 Dse: Le tecniche e il gusto 
— | 76.30 Dse: Corso di informatica 
— José| 17.00 Piccola storia della musica 
nato if 17.15 Dadaumpa. Stasera Rascel City 
il premil | (18.25 Speciale Orecchiocchio 
cenogra | 19:00. 793 
Capri. 19.35. Fatti dì famiglia. La pietà filiale 
20.05 Dse; La prima età 
n 20.30 «Ultimi bagliori di un crepuscolo» (1977). Film, 
regia di Robert Aldrich con Burt Lancaster, Ri- 
chard Widmark, Charles Duming 
. 22.30 Delta serie. Vita selvaggia in Australia 
23.05 193 
23.40 Europa cinema ’84. Mostra del Cinema europeo 
Teleantenna-Tmc Telequattro 


18.00: Tele Antenna notizie - 
Oroscopo di domani, a cura di F. 
Waldner - Notizie flash Tme - 
Bollettino meteo; 19.30: Tele- 
film: «Butterflies» (8.a p.); 19.55: 
Telefilm La banda dei cinque: «I 
Cinque: nella palude contesa» 
(2a p.); 20.25: Tme sport: Avve- 
Nimento in Eurovisione - Al ter- 
mine. Notizie flash Tme - Bollet- 
tino meteorologico - Teleanten- 
na notizie - Notturnino abat jour. 


Canale: 5 


16.25: Telefilm: «Il mond i 
animali»; 17.00: Telefilm: ci 
i 18.00: Telefilm: «Tar- 
19.00: Telefilm: «I Jeffer- 
9.30: Telefilm: «Baretta»: 

im: «Cleopatra» con Eli- 


20.25: 
zabeth Taylor, Richard Burton, 
Rex Harrison. Regia di Joseph 


L. Mankiewicz; 24.00: Canale 5 
News; 0.30: Film: «Azione esecu- 
tiva» con Burt Lancaster, Ro- 
bert Ryan. Regia di David 
Miller. 


Telefriuli 


12.15: «Funny face», telefilm; 
12.45: Tg: 13.00: Baldios, cartoni 
animati; 13.30: «Longridge sto- 
ly-, telefilm; 14.30: «Veronica il 
PIuO dell'amore», telenovela: 

-30: «Quattro matti cercano un 
ipanicomio confortevole», film; 
FE Birdman Galaxi Trio, car- 
ni animati; 17.30: Baldios, car- 
toni animati; 17.50: Magnetote- 
ifNia Ronefor, rubrica medica; 
8.01 «Longridge story», 
ea 9.00: ‘Tg; 19.30: «Veronica 
uo dell'amore», telenovela; 
29.10: «2+5 Missione Idra», film; 
i Tuttobasket, rubrica spor- 
S 2; 22.45: Basket: Benetton- 
egafredo; 23,15: «Attenti ai ra- 
Bazzi», telefilm. 


Telebarbara 


du Barbara allo specchio, roto- 
O del mattino; 13,30: «Prova- 
(RIDI Lenny», telefilm; 14.00: 
TERRE international. airport», 
{if Alm: 14.30: «Disperatamente 
ine telenovela: 15.00: Vetrina 

«tv; 17.00: Pomeriggio con 
ig bara; cartoni. animati vari; 

-00: «Pacific international air- 
Dort», telefilm; 19.30: «Hallo Lar- 
Ria telefilm; 20.00: «Victoria Ho- 
Dital», sceneggiato; 20.30: «Da 
SUI all'eternità», telefilm; 21.30: 
fi Pirati della Croce del Sud», 
RO 23.00: Vetrina in... tv - La 
film con Barbara, film e tele- 


Telepordenone 


SL «The cat», telefilm; 13.30: 
È cramie», telefilm; 14.30: «Cara 
10 oO telenovela; 15.00: «Gial- 
croiV» (II parte); 16.00: I mi- 
i, cartoni animati; 16.30: 
Tamie», telefilm; 17.30: «The 
caro elefilm: 18.00: I microids, 
mie Ni animati; 18.30: «Lara- 
”, telefilm; 19.25: Tpn crona- 
19.55: «The cat», telefilm; 
Cara a cara», telenovela; 
Squadra speciale anticri- 
» telefilm; 21.50: «Colpo 


frihe 
ga chio», rubrica, giornalistica; 

sv Cronache notte; 22.30: 
Ore si muore», film; 24.00: 
Der adulti. 


12.00: Giorno per giorno; 12.30: 
Lucy show: «Vincere... che fati- 
ca»; 13.00: Bim bum bam; 14.00; 
Agenzia Rockford: «Indagini de- 
licate»; 15.00: Cannon: «Appun- 
tamento in cielo»; 16.00: Bim 
bum bam con Paolo, Licia e Uan; 
17.40: Wonder Woman: «Fuori 
combattimento»; 19.00: Aeropor- 
to: musica, arte, cronaca, costu- 
me, in diretta (1.a parte); 19.30: 
Fatti e commenti; 19.45: Aero- 
porto (2.a parte); 20.25: OK! Il 
prezzo è giusto n. 32, condotto da 
Gigi Sabani; 22.20: Film: «L'av- 
vertimento» con Giuliano Gem- 
ma, Laura Trotter, Martin Bal- 
sam. Regia di Damiano Damiani 


Retequattro 


17.00: La regina dei mille anni, 
cartoni animati; 17.20: Masters, i 
dominatori dell'universo, carto- 
ni animati; 17.50: «Febbre d’a- 
more», teleromanzo; 18.45: 
«Samba d’amore», telenovela; 
19.30: «New York, New York», 
telefilm; 20.25: «La valle dell’E- 
den» (III parte), film, con Jane 
Seymour; 22.30: «Mai dire sì», 
telefilm; 23.30: Campionato na- 
zionale di baseball; 24.00: «Polli- 
ce da scasso», film; 1.40: «Hawaii 
5-0», telefilm. 


RdF.-V.G. 


i «Grizz= 
Due 


notturno. 


Telepadova 

11.15: «Arrivano le spose», tele- 
novela; 12:00: «Poliziotto di 
quartiere», telefilm; 13.00: Lupin 
IMI, cartoni animati; 13.30: Can- 
dy, Candy, cartoni animati; 
14.00: «Marcia nuziale», teleno- 
vela; 14.30: «Mamma Linda», te- 
lenovela; 15.00; Black star, car- 
toni animati; 15.30: Yattaman, 
cartoni animati; 16.00: «Grizzly 
Adams», telefilm; 16.55: Petete, 
cartoni animati; 17.00: Gatca- 
man, cartoni animati; 17.30: 
taman, cartoni animai 
Black star, cartoni animati; 
18.30: Zorro, cartoni animati; 
19.00: Candy, Candy, cartoni ani- 
mati; 19.30: «Mamma Linda», te- 
lenovela; 20.20: «Anche i ricchi 
piangono», telenovela; 21.20: 
«Nina», film con Liza Minnelli e 
Ingrid Bergman; 23.00: «Poliziot- 
to di quartiere», telefilm; 24.00: 
«L'alibi dell’ultima ora», film. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 13, 19, 23; 
Onda verde: 6.57, 7,57, 9.57, 11.57, 
12.57, 16.57, 18.57, 21.30, 20.57, 
22.57, notiziario del Gri in coll: 
borazione con il 4212 dell’Acì; 
Segnale orario, Onda verde R 
diouno automobilisti, La combi- 
nazione musicale; 6.15: Autora- 
dio flash per i camionisti; 7.30: 
Quotidiano del Grl; 9: Radio 
anch'io presenta: «Per voi don- 
ne»; 11: Grl spazio aperto; 11.10: 
«Partita infernale» (6); 11.30: Pic- 
cola Italia; 13.20: Master; 13.56: 
Onda verde Europa;15: 15: Gri 
business; 16: Il paginone; 18.30: 
Musica sera: pianista E. Scano- 
va; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.25: Audiobox urbe spazio 
multicolore; 20: Operatore tea- 
tro, «La superdonna» di V. Mo- 
retti e D. Rotunno, regia di Lucia 
Poli; 21.03: Chi dorme non piglia 
pesci; 21.30: Musica di notte; 22: 
Festival della canzone e della 
poesia bacchica; 22.40: Autora- 
dio flash per i camionisti; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23.05-23.28: 
La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 
17.30, 21.30: Grl in breve; 18.57: 
Onda verde; 19.25: Stereosera; 
19.35: Stereoclassic; 20.30-21.30: 
Grl in breve, Onda verde noti- 
zie; 20.30: Stereodomani; 22.57: 
©nda verde; 22.30: Stereodoma- 
ni; 23: Grl ultima edizione; 
23.05-23.50: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 22.30; 6: I giorni, con Fran- 
cesca Duranti; 6.06: I titoli del 
Gr2; 7: Bollettino del mare; 7.20: 
Parole di vita; 8: Dse: Infanzia 
come e perché; 8.05: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Soap opera al- 
l'italiana: «Per piccina che tu 
sia» (3), regia diM. Ventriglia; 
9.10: Discogame, speciale Gr2; 
10.30: Radiodue 3131; 12.10-14; 
Programmi regionali, Gr2 regio- 
nali e Onda verde regione, Bol- 
lettino del mare; 12.45: «Ma che 
vuoi la luna?»; 15: Dalle «Novelle 
per un anno» di L. Pirandello: 
«Rondone e rondinella»; 15.30: 
Gr2 Economia; 15.42: Omnibus; 
18.32-20.45: Le ore della musica; 
19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Il convegno dei cinque; 21; 
‘Radiodue sera jazz; 21.30: Radio- 
due 3131 sera; 22,20: Panorama 
parlamentare; 22.30: Bollettino 
del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50-23.59: Gr2 e Ra- 
diodue presentano: Stereosport, 
musica e notizie per una sera 
d'estate in compagnia di Cristi- 
na e G. M. Foderaro;.21: Gr2 
appuntamento flash; 22.30: ‘Ra- 
dionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
18.45, 20.45, 21;-6: Preludio; 6.55, 
8.30, 11: Il concerto del mattino; 
"7.30: Prima pagina; 10: Ora Di; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso, 
estate; 17-19: Spaziotre; 21: Ras- 
segna delle riviste: Scienze so- 
ciali; 21.10: Storia della variazio- 
ne; 22.15: Pagine da «La roma- 
na» di A. Moravia; 22.30: Ameri- 
ca coast to coast; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.53-23.58: Ultime notizie, il li- 
bro di cui si parla. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde; 
5.45: Il giornale dall’Italia, Not- 
turno italiano. 


Radio regionale 


I1:30-7.55: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35-12.58: Gior- 
nale. radio; 13,30: La specule; 
14.45-14.58: Giornale radio; 
18.30-18.58: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 


15.10, 16.23, 


Istri 4.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45-15.30: Altra fre- 
quenza. 


Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 77.20-9: Il 
nostro buongiorno: Musica po- 
‘polare, nell'intervallo: Calenda- 
rio, (7.40): La fiaba del mattino; 
8: Gr; 8.10: Tribuna sportiva (re- 
plica); 8.40; Musica leggera slo- 
vena; 9-13: Programma antime- 
ridiano: Mosaico musicale; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico; 11.30: L'annotazione; 
11.40: Pot pourrì musicale; 12: 
Appuntamento alle 12: profili 
del nostro passato; 12.20: Pot 
pourrì musicale; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Musica corale; 
13.40: Appendice musicale; 14: 
Gr; 14.10-17: Pomeriggio radio: 
Diciamolo dal vivo; 15: Pagine 
musicali; 16: Da Muggia a Dui- 
no; 16.30: Pagine musicali; 17: 
Giri 17.10-19; Ultima fascia: Noi e 
la musica; 18: Dalle Alpi al mare; 
18.20: Swing-time; 19: Segnale 
orario - Gr e Programmidomani. 


Telecapodistria 


17.05: ‘Tv scuola - Bambino e 
medico, una trasmissione in di- 
retto contatto con. il pubblico, 
condotta dal prof. Franco Pani- 
zon, primario dell'Istituto pedia- 
trico di Trieste: 18.00: «Un omici- 
dio perfetto a termini di legge», 
film con Philippe Leroy, Elga 
‘Andersen. Regia di Tonino Ric- 
ci; 19.30: 'Tg punto d'incontro; 
19.50: Documentario scientifico; 
20.20: Calcio; Goppe europee; 
22.00: Vetrina vacanze. In colla- 
borazione con la Kompas Hertz; 
22.10: Tg tuttoggi; 22.20: Hitch- 
cock, telefilm. 


Tm 


16.00: Telefilm: «Il filo. che can- 
ta» della serie Hondo; 16.50: Car- 
toni animati; 18.00: Telefilm; «La 
principessa della torre» della se- 
tie Scacco matto; 18.50: Tele- 
film: «Cowboy in Africa»; 19.40: 
Telefilm della serie La grande 
barriera; 20.00: Cartoni animati 
della serie Col fantasy; 20.25: 
Film; 21.50: Telefilm: «Quartiere 
vecchio» della serie The man in 
the city; 22.30: Film; 24.00: Tele- 
film: «Il caso Wilson» della serie 
Scacco matto. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


Bagliori del crepuscolo 


Dea di 


Richard Widmark in una scena del film di Robert Aldrich 


«Ultimi bagliori di un cre- 
puscolo» (Raitre, ore 20.30) — 
Film del 1977 diretto da Ro- 
bert Aldrich, con Burt Lanca- 
ster, Richard Widmark, Mel 
vyn Douglas. Alla testa di un 
commando personale compo- 
sto da tre evasi, l’ex generale 
d’aviazione Lawrence Dell pe- 
netra nella base missilistica 
di Malmstrom nel Montana e 
si impadronisce dei comandi 
di nove missili Titan a testata 
nucleare, ricattando addirit- 
tura il Presidente degli Stati 
Uniti. 

PI 

«Delta serie» (Raitre, ore 
22.30) — Vita selvaggia in Au- 
stralia. La costa nascosta. Un 
programma di Douglas Dor- 
ward. 

*** 

«Europa cinema ’84» (Rai- 
tre, ore 23.40) — Mostra del 
cinema europeo. Serata fina- 
le. Regia di S. Giuffrida. 


& E 


«Professione: pericolo» 
(Raiuno, ore 20.30) — Telefilm 
«Inferno sulle ruote» con Lee 
Majors, Douglas Barr. Regia 
di Vince Edwards. Colt questa 
volta è alle prese con una 
campionessa di lotta libera 
accusata di aver aggredito un 
poliziotto, e con un manager 
che pratica illeciti traffici sot- 
to la copertura dell'attività 
sportiva. 

xa 

«Caccia al tesoro» (Raiuno, 
ore 21.20) — Gioco televisivo a 
premi dagli studi di Parigi. 
Conducé in studio Lea Perico- 
li. Inviato speciale Jocelyn. 
Partecipa Brando Quilici. Re- 
gia di René Denis. Questa 
sera: Marocco: Meknes. 


AK 


«Fino all'ultima ripresa» 
(Raidue, ore 20.30) — Film per 
la Tv con Erik Estrada, Mor- 
gan Fairchild. Regia di John 
Berry. 


«Tribuna sindacale» (Rai- 


due, ore 22) — A cura di Jader 


Jacobelli. Incontro 
con l’Intersind. 
* 


nascosti. Scritto e 


Gill. 


stampa 


«Chaplin sconosciuto» 
(Raidue, ore 22.40) — Il mera- 
viglioso archivio inedito di 
Charlot. :3.a puntata: tesori 


prodotto 


da Kevin Brownlow e David 


PE VERDI. Stagione lirica 1984 
785. Conferme e nuovi abbonamen- 
ti presso la biglietteria del teatro 
(tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
i PE VERDI. Stagione lirica 1984/ 
'85, Il 18 ottobre inaugurazione in 
serata di gala con «Samson et 
Dalila» di C. Saint-Saéns. 


| TEATRO COMUNALE GIUSEP- | 
i 


ARISTON. 5.0 Festival dei Festi- 
val. Ore 17, 19.30, 22. Dal celebre 
romanzo di Ivan Goncharov un 
grande capolavoro del «nuovo 
maestro» del cinema sovietico Ni- 
kita Mikhalkov: «Oblomov», con 
Oleg Tabakov e Jelena Solovei 
Una rappresentazione tragicomica 
della pigrizia. Presentato alla Mo- 
stra del Nuovo Cinema di Pesaro. 
In programma: fino a venerdì. 
EDEN. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Nudo e crudele». Il film «bomba»! 
V.m, 14 anni. 

EXCELSIOR (tel. 767300), Inaugu- 
razione della nuova sala con il film 
di Sergio Leone «C'era una volta in 
America». Due spettacoli giorna- 
lieri: pomeridiano cassa ore 16.30 
inizio ore 17; serale alle ore 21, 
FENICE, 18, 20, 22.15: «Claretta». 
Un film di Pasquale Squitieri con 
Claudia Cardinale, Catherine 
Spaak, Giuliano Gemma. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
«Conan il distruttore», con A. 
Schwarzenegger e G. Jones. Regia 
di R. Fleischer. 

MIGNON. 17, ult. 22.15. Solo per 
due giorni: «Pink Floyd - The 
Wall». In edizione stereofonica. 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15. 
«Lolita, la governante erotica». Le 
audaci avventure di una minoren- 
ne alle sue prime esperienze. Luce 
rossa, severam. v.m. 18. 


IN RASSEGNA L'ANNO PROSSIMO A GENOVA 


rimentale «Il gergo i. 


primavera del 1985, 
ramente dedicata al! 


giapponese. 


anni scorsi ampie 


Germania, Francia, 


Portogallo, 'Ungheri: 
Uniti, «Il gergo inqui 
senterà infatti per 


«una qualità di rara 
elementi tradizionali 
tecnica, che si apre 


tale». 


12 al 21 aprile 1985, 


inquieto», 


che si terrà a Genova nella 


sarà inte- 
lla produ- 


zione visuale contemporanea 


Dopo aver presentato negli 


selezioni 


della produzione cinemato- 
grafica sperimentale in Italia, 


Olanda, 


Svizzera, Inghilterra, Spagna, 


a e Stati 
lieto» pre- 
la prima 


volta in Europa un’ampia se- 
lezione di cinema sperimenta- 
le prodotto in Giappone, indi- 
viduando nella produzione 
sperimentale del Sol Levante 


sintesi di 
i e di alta 
continua- 


mente e in modo ricettivo al 
confronto con le tendenze più 
interessanti espresse in occi- 
dente nell’ambito sperimen- 


La rassegna, che si terrà dal 


sarà inse- 


REBUS (Frase: 9,3) 


IN COLLABORAZIONE CON: «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato lunedì 
T'acca; gnomi S; antro PO = taccagno misantropo 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 


® | MIEI PUNTI © IL MILIONE © 
© GRANDE ATLANTE GEOGRAFICO © STORIA DELL'ARTE e 
e CORSI DI INGLESE E DI FRANCESE ® 


e tutte le altre novità a volumi già rilegati solo 


presso l'Agenzia: 


UNIPEM di 


Sergio Carrino 


Via Roncheto 71/1 — Tel. 820712 


Il cinema giapponese 
dal «gergo inquieto» 


ROMA — La sesta edizione 
della rassegna di cinema spe- 


rita in più ampio contesto 
interdisciplinare, nel tentati- 
vo di delineare uno spaccato 
organico della più recente cul- 
tura visuale giapponese e sarà 
completata da un convegno 
sul cinema, il video, il teatro, 
le arti visive e la nuova produ- 
zione musicale che il Giappo- 
ne esprime oggi. 

Nel suo complesso, la mani- 
festazione, che prevede diver- 
si dibattiti, si chiamerà 
«Giappone: avanguardia del 
futuro». 


Tre tenori 
in staffetta 
per Hoffman 


al Metropolitan 


NEW YORK — Che un can- 
tante possa essere improvvi- 
samente sostituito in scena 
per un brusco abbassamento 
di voce capita nel mondo del- 
la lirica più di una volta ma 
che le sostituzioni, nell’arco di 
‘una singola opera, siano addi- 
rittura due è veramente un 
episodio da «guiness book». 
Casistica a parte è avvenuto 
alla prima dei «Racconti di 
Hoffman» seconda opera in 
tabellone della stagione 1984- 
85 del Metropolitan di New 
York. 

Il cartellone assegnava il 
ruolo di protagonista al teno- 
re Neil Shicoff ma poco prima 
che il sipario si alzasse il pub 
blico apprendeva che l’arti- 
sta, malato, sarebbe stato so- 
stituito da un secondo tenore, 
William Lewis che aveva deci- 
so di cantare nonostante un 
fastidioso mal di gola. 

Ma a metà del primo atto gli 
spettatori si accorgevano che 
qualcosa non andava: Lewis 
si limitava a muovere le lab- 
bra mentre la voce che canta- 
va la sua parte proveniva dal- 
la buca dell'orchestra. A pre- 
stargli la voce a Lewis era 
infatti un terzo tenore, Ken- 
neth Riegel. 

Nei 101 anni di storia del 
«Met» non sì era mai verifica- 
to nulla di simile. 


«Prima» all’ARISTON 


OBLOMOV 


Un film di 
NIKITA MIKHALKOV 


DA OGGI A VENERDI‘ 


L 


LUMIERE FICE 


Appuntamento con 
JOHN BELUSCHI 


ANIMAL HOUSE 


NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15. «Scuola di polizia». Il record 
assoluto della risata. 2° mese. 

NAZIONALE 3. 15.30, ult. 22.15: 
«Casanova Il» con John Holmes, 
l'uomo più dotato del mondo! 
Luce rossa, severam. v.m. 18 anni. 


AURORA. 16.30 (precise). Super 
vietato! Super hardcore! Dalla 
Francia senza pudore il Technico- 
lor «I desideri di Angela» con V. 
Hart. 

CAPITOL. 16.30. Ultimo definitivo 
giorno dell'ottimo spettacolare 
technicolor «All’inseguimento del- 
la pietra verde». 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16. Porno 
«Taboò» (La vetrina del piacere). 
Kay Parker, Dorothy Lemay. Le 
più sexy stars americane e Mike 
Ranger. Luce rossa. V.m. 18. 
ALCIONE.-AIACE. (Ass. Amici 
Cinema D'Essai). Tel. 796162. 16, 
18, 20, 22. Lo sconvolgente capola- 
voro di R.W. Fassbinder: «Querel- 
le de Brest» con Brad Davis, Jeam- 
me Morean e Franco Nero. Colore. 
V.m. 18 anni, Ultimo giorno. 


LUMIERE FICE. Tel. 


820530. 


16.30, 18.20, 20.10, 22. Appunta- 
mento con John Belushi»: «Ani 
mal House» con J. Belushi e Dan 
Aykroyd. 

RADIO. 15.30, 21.30. Luce rossa! 
rossa!! rossa!!! «Vanessa porno 
show» con Vanessa Pelrio e Sa- 
mantha Fox (90 minuti d’alta pres- 
sione). Viet. sev. ai min. 18 anni. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: Sean Connery in 


« 


‘Agente 007 missione Goldfin- 


gher». A colori, 
CORSO, 18, 22: «All’inseguimento 
della pietra verde» con M. Douglas 


e 


G. Kathleen Turner. A colori. 


VITTORIA. 17.30, 22: «Porno colle- 
ge girls». A colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. Chiuso per riposo. 


EXCELSIOR. 18: «Di che segno 
sei» con Adriano Celentano e Ma- 
riangela Melato. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso per riposo. 


ì 


PALMANOVA 
GARIBALDI. Chiuso per riposo. 


OFFRE IL MEGLIO 
ALLE TUE SERATE 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


| TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 


TEL. (040) 732427 


© Grandi attrazioni 
© International variety 
© Streep tease 


Ogni sera dalle 22 alle 0,4 
BAR - DANCING 
RISTORANTE NOTTURNO 


[ RISTORANTI E RITROVI | 


LA CAPANNINA 
Costalunga, 113. 
ALLE CINQUE PORTE 


tel. 768003. 


Giovedì 4 e venerdì 5 ottobre si balla con le Go-Go girls in via 


Oggi Luciana vi prepara gli gnocchi di pane. Via San Marco 44, 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


cd 


Andy Capp 


© LE CINSUE. 


EGOSTÀ: BUSI 


Mi HAI PROMESSO: 
ZULTUO ONORE CHE 
MI ANRESTI RIDATO CO- 


[CHE MI DEVI /TI TIRERO' FUORI 
NASCONDIGLIO 


STERLINE 


LARDO; CAT-| 
TIVO” 


[1 WILLIAM SHAKESS 
|PEARE LE HA PORTATO 


HO PERSO. 32 UOMINI E 


LA CARTA DEI PRINCIPALI 
FIUMI D'EUROPA 7 


GRAZIE, SCHULZ, 
PUOMANDARE A 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


ualche passeggero conflitto tra interessi di 

lavoro e impegni familiari-sentimentali po- 
trà darvi dei momenti di malumore; attenti a 
non affrontare con troppa disinvoltura una 
difficile questione che vede al centro denaro e 
altri interessi... fate tornare i conti. 


ARIETE @ 


‘nove esperienze, conoscenze insolite e noti- 
zie (forse non buone proprio per tutti) 
riempiranno la vostra giornata. Attenti a non 
confondere il vero con le apparenze, potrebbero 
nascere delle situazioni sgradevoli, specialmen- 
te negli affetti o nell'ambiente di lavoro. 


SENI ischiate di cuocervi per qualcosa che non è 


‘niente di straordinario: selezionate (e sezio- 
nate) le persone che frequentate, trovate chi è 
adatto a voi e scoprite chi vi può ingannare. 
Dirigete l'intelligenza e le energie verso le cose 
‘pratiche, siate «furbi»! 


St qualche difficoltà ostacola i vostri pro- 
grammi non dovete mettervi in agitazione 
ma pensare invece con calma a come risolvere i 
problemi e fare più attenzione a quanto succe- 
de intorno a voi; avete molte cose e persone da 


rivalutare nel vostro ambiente quotidiano. o 


JANE molte idee e progetti che vi frullano 
nella mente ma sarà utile anche rivedere 
‘alcuni punti essenziali dei vostri lavori e siste- 
mare ogni cosa nel modo più opportuno per 
non pregiudicarne l'esito. Non stancatevi trop- 
po, nervi e salute possono dare delle noie. 


Joe per dare una sicurezza più consisten- | vercine 
ite e un nuovo volto alla vostra vita ma siate 
responsabili e «onesti», non lasciatevi tentare 
da situazioni confuse, ambigue o da manie di 
grandezza, non perdete il senso delle proporzio- 
ni (e della realtà) in nessun settore. 


a3-83 2200 


BILANCIA 
Cl 


Ces di risolvere per il meglio alcune 
questioni che, se trascurate, potrebbero 
portare qualche complicazione nella vita quoti- 
diana: distrazioni e interessi di varia natura 
non devono spingervi a non occuparvi delle 
cose importanti. Siate meno «spendaccioni». 


2329 H 22-10 


FAVES molte cose sul fuoco e non sapete a 
quale dare la precedenza: cercate di non 
strafare nelle iniziative, di non trascurare certi 
particolari e di non innervosirvi per qualche 
inevitabile seccatura. Buone opportunità di 
incontri, di storie sentimentali... di spese extra! 


SAGITTARIO Rim di azioni autolesioniste per alcuni, di 


iautoindulgenza per altri. Potete ottenere 
dei successi, delle soddisfazioni personali, do- 
vete però fare attenzione a non imbarcarvi in 
polemiche, a non prender sul serio persone 
«balorde», a non far buchi nell'acqua. 


lerte vostre opinioni devono esser esposte 

‘con un po' di tatto quando non collimano 
con quelle altrui, altrimenti potreste mettervi 
in situazioni imbarazzanti. Cautela e razionali- 
tà nei rapporti con gli altri e nelle questioni 
economiche la prima e la terza decade. 


22-12 #01 


E ‘probabile che delle novità o delle nuove 
conoscenze stimolino la vostra fantasia o il 
vostro senso affaristico; non dedicatevi a più 
impegni per volta, sbrigate con calma gli affari 
più urgenti e trovate il tempo per distrarvi con 
gli interessi personali preferiti. 


e vi va potete anche prendere un'iniziativa 
rischiosa, ma siete pronti a vederla fallire? 
Più che mai dipende da voi prendere la direzio- 
ne giusta, evitare le «occasioni» sbagliate, i 
sacrifici inutili, gli affari strampalati. Più svago 


e riposo per la selute e lo spirito. 


21-28-2023 


CENTRO MACCHINE PER CUCIRE - MAGLIERIA E CUCITO 


i ,% G. MICCOLI 


L'unica macchina al mondo 
a uso familiare 
che taglia e cuce 


BERNINA Rekord 930 electronic 


TRIESTE - VIA REVOLTELLA 1 - TELEFONO 796663 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ER E 
Seiten 


ORIZZONTALI: 1 Si esprime con la melodia - 6 Carta 
geografica - 10 Ha semi aromatici - 11 Philippe attore - 12 Jerry 
attore - 13 Di quelli di cronaca ci parlano i giornali - 15 Corre i de 
campo coni calciatori - 17 Sigla di Siracusa - 18 Pari in choc - 20. 


Vaso di terracotta - 21 Risuona nella vallata - 22 Può durare Nr: 


secoli - 24 Scuola in centro - 25 A Walesa è stato assegnai 
quello per la pace - 26 Serve a distendersi - 27 Dario attore € 
regista - 28 Vino nei prefissi - 29 Componimenti in versi - 30 
Prove inpegnative - 33 Iniziali di Guiness - 34 Si può dirlo secco 
- 35 Ha per simbolo chimico Pt - 37 Grosso involto di merci - 38 


Il sogno del senzatetto - 40 Pronome femminile - 41 Li affilano. da 


barbieri - 42 Lo Stato con Dallas - 43 Uno famoso: Enrico Fermi. 
VERTICALI: 1 Un «primo» tradizionale italiano - 2 Scocca 

dopo mezzanotte - 3 Acrocoro calabrese - 4 Mitico aviatore - 

Sigla di Caserta - 6 Indicano stacchi nelle esecuzioni musicali? 


7 Braccio o gamba - 8 In un secondo tempo - 9 Fine di hippy - il 
L’esagono ne ha sei - 13 Il... sarto di Eva - 14 Il suo negozio. 
risuona di ticchettii - 16 Una capitale europea - 17 Si allestisce & 
teatro - 19 Professione cattolica di fede - 21 Il nome della! 


Stignani - 23 Nel velivolo sono rigide - 27 Buona donna dell@ 


fiabe - 31 Fanno rinvenire chi li annusa - 32 Dinastia di sovrani 
peruviani - 35 Arnese del fornaio - 36 Luogo di ristoro ne 
deserto - 37 Il garage di casa - 39 Società (abbreviazione) - 4 
Conceria in centro - 41 Sigla di Rieti. È 
Soluzione del cruciverba pubblicato lunedì 
ORIZZONTALI: 1 vacca; 5 mappa; 10 erre; 11 segreta; 13 Rio; IC 
Mario; 15 tt; 16 baccello; 18 per; 19 cardi; 20 doni; 21 parco; 22 Sisto; 2. 
dente; 24 patto; 25 arte; 26 teste; 28 Ike; 29 rassegna; 31 ni; 32 disco; 
gin; 34 intensi; 36 lido; 37 spago; 38 gioia. 
VERTICALI: 1 verbo; 2 aria; 3 croccante; 4 CE; 5 merli; 6 agio; 7 pì 
8 pe; 9 attento; 11 saldo; 12 atrio; 14 merce; 17 carte; 18 posteggio; 4 
ditte; 21 Perkins; 22 sasso; 23 daini; 24 Pesci; 26 tasso; 27 canoa; 29 
; 32 dea; 35 TP; 36 lì. 


Cinquant'anni. 193484. 

E migliaia di buone ragioni 
Perché 

un buon nome non s'improvvisa. 


CARPANI 


TRIESTE 
viale XX Settembre 32 


“n VUE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 3 ottobre 1984 


Continuaz. dalla 10.a pagina | 


SPAZIOCASA 60125 Baiamonti 
luminosissimo cucina bistan- 
ze bagno cantina 32.000.000 
mutabil. 6/22 

SPAZIOCASA 64266 Cologna 
(via) sienorilissimo cucina sa- 
lone bistanze stanzino biservi- 
zi terrazzi. 6/22 

STUDIO tecnico vende viale Mi- 
ramare in palazzo d'epoca con 
ascensore appartamento 
grande signorile vista mare 
trattative riservate tel. 750281. 

2971/22 

STUDIO tecnico vende Opicina 
in palazzina signorile splendi- 
‘do appartamento con mansar- 
da primoingresso finiture par- 
ticolari per clientela esigente 
tel. 750281. 2971/22 

STUDIO tecnico vende Trebi- 
ciano terreno per villa bifami- 
liare 2000 mq 1200 mc. Tel. 
790281. 2971/22 

UBICAZIONE comodissima au- 
toriscaldamento varie gran- 
dezze vende impresa Marcon 
Castaldi 31728012. 3093/22 

ULTIMO prontingresso panora- 
mico con mansarda mutuo 
Gretta Faro impresa Canarut- 
to tel. 60251. 3014/22 

VENDESI a Barcola apparta- 
mento cinque camere doppi 
servizi veranda cantina box 
grande giardino riscaldamen- 
to autonomo a metano. Otti- 
ma posizione. Tel. 414626 dopo 
ore venti. Esclusi intermedia- 
ri. 57020/22 

VENDESI frontemare mono- 
bilocali arredati Lignano Sab- 
biadoro da L. 29.000.000. Tele- 
fonare ufficio 0431-71658, 

VENDESI vista mare mono- 
bilocali arredati Lignano Sab- 
biadoro, su Residence con ser- 
Vizio bar, ristorante, pizzeria, 
self-service. Occasione. Telefo- 
nare ufficio 0431/71658.. 402/22. 

VENDESI vista mare mono- 
bilocali arredati Lignano Sab- 
biadoro, formula vantaggio- 
sissima. Telefonare ufficio 


0431/71658 391/22 
VENDO box inizio scala Santa 
tel. 417820. 57005/22 


VESTA vende appartamento li- 
bero muovo prontingresso in 
villa bifamiliare Conconello 
due stanze soggiorno grande 
con veranda cucina doppi ser- 
vizi terrazza taverna posto 
macchina giardino 110.000.000 
telefonare 730344 Gallina 4. 

VIALE Miramare Stazione ven- 
desì signorile panoramico 5 
stanze cucina servizi poggioli 
200 mq accettasi permuta con 
più piccolo 766676. 19/22 

ZONA Ospedale L. 45.000.000 
‘cameretta cucina bagno pog- 
giolo tel. 754885 dalle 10 alle 
14, 37047/22 

INT LOTTO IMPRESA CO- 
STRUZIONI CANARUTTO 
Faro della Vittoria vista pano- 
ramica golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage impianti autonomi tel. 
60251. 3014/22 

18.000.000 zona Viale due stanze 
stanzetta cucina servizio mini- 
mo contanti 5.000.000 vendesi 
affittato 766676. 19/22 

18.000.000 panoramico Tibullo 
affittato ottime condizioni 
matrimoniale stanzino cucina 
bagno poggiolo minimo con- 
tanti 5.000.000 766876. 19/22 

45.000.000 ottimo investimento 
appartamento signorile 115 
mg viale Miramare Stazione 
soggiorno due stanze cucina 
abitabile bagno autometano 
vendesi affittato. Tel. 766676. 


24 Smarrimenti 


SMARRITO persiano bianco e 
crema nome Misciot pregasi 
rinvenitore telefonare 422032- 
793747 qualsiasi ora, mancia. 

57022/24 

VISTA persona anziana proba- 
bilmente raccogliere porta 
‘chiavi zona rive riportarle ur- 
gentemente Riva N. Sauro 20 
Elios, mancia. 57056/24 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 

a risolvere 
qualsiasi 

vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi cerca 

e chi offre 

tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


NUOVA OPEL KADETT.. 


L’AUTO NELLA SUA FORMA 


Toso. 


“Dati forniti dalle 


<S 


LA FORMA MIGLIORE 
PER LE PRESTAZIONI. 


Una linea perfettamente aerodi- 
namica, la migliore nella sua clas- 
se, è la vera carta vincente della 
nuova; Opel Kadett. E il risultato 
di una tecnologia avanzata che vi 
fa viaggiare in tutta sicurezza, 
che vi offre prestazioni eccellen- 
fi e consumi veramente conte- 
nuti. CX 0.32, da 0 a 100 in 
13", 170 km/h (versio- 
ne 1300 benzina)* 


LA FORMA MIGLIORE 
PER I CONSUMI. 


| consumi di un'auto con un ecce- 
zionale coefficiente aerodinamico 
non possono che essere molto ri- 
dotti. 

Eccoli: la Kadett 1300 benzina 
percorre 100 km con 5 litri a 


90 km/h. 


In totale l'economia di consumo 
è migliorata del 10%. 


LA FORMA MIGLIORE 
PER LO SPAZIO. 
La tecnologia Opel ha portato la 
nuova Kadett a risultati straordi- 
nari anche per quanto riguarda 
la spaziosità interna. 

Ci sono 5 posti comodi, un 
ampio bagagliaio di 390 litri e 
la visibilità globale è superiore 
del 30%. 

La nuova Kadett è disponibile 
con motori 1200 e 1300 benzina 
e 1600 Diesel, in versione berlina 
e Caravan. 


OPELe 


IDEE IN MOVIMENTO. 


il letto im ottone. 


protagonista in casa tua 


ATI 


RETE NAZIONALE i 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 11.28 
Bari 07.20. 13.45 
11.45. 18.20 
19.45 22.39 
Brindisi 11.45. 18.20 
19.45 22.59 
Cagliari 07.20. 12.00 
11.45. 1430 
19.45 22,59 
Catania 07.20. 14.29 
1145. 17.20 
19.45 23.10 
Genova 06.50. *08.50. 


Lametia Terme 07.20 11.40 
Lampedusa 07.20 11.40 


Milano 07.05 07.59 
13.45. 14,39 
Napoli 06.50 #09.19 
07.20 10.00 
11.45 17.09 
19.45 23.59 
Olbia 19.45 22.40 
Palermo 06.50 *10.40) 
07.20 10.15 
11.45 18.39 


Pantelleria 07.20. 14.10 
Reggio Calabria 07.20 10.45. 


11.45 18.10) 
Roma 07.20. 08.25 
11.45. 12.50 
19.45 20.50 
Torino 06.50 *09.50 
Trapani 07.20. 13.500 
Venezia 06.50. *07.15 


* Eccetto sabato/domenica 


ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05 10.50) 
16.10 19,05 
Bari 07.00. 10.50 
15.00. 19.09. 
19.00. 21.59 
Brindisi 07.00 10.50 
Cagliari 07.00. 10.50 
15.10 19.05 
17.05 21.59) 
Catania 06.40. 10.50 
15.10 19.05. 
18.05. 21.559) 
Genova 19.50, $21.497 
Lametia Terme 07.15 10.50 
13.15 19.09 
Lampedusa 12.10, 19.05 
Milano 12.15, 13.09 
21.15, 22.05 
Napoli 07.00. 10.50 
1440 19.09 
18.05. 21.59 
Olbia 07.25 10.50 
Palermo 06.55. 10.50 
14:10 19.09. 
Pantelleria 14.40. 21.50 
Reggio Calabria 07.20. 10/50 
18.50. 21.59 
Roma 09.40 10.50. 
17.55 — 19.051 
20/45. 21,55 
Torino 18.45 *21.45 
Trapani 16.35 21,59 


Venezia 21.20. *21.49 
} 


* Eccetto sabato/domenica 


ANitalia 


RETE INTERNAZIONALE | 
, 


PARTENZE i 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 


Amsterdam 0705 10,30 


13.45 19.20. 
Barcellona 07.05. 10.39, 
Bruxelles 13.45 20,351 
Copenaghen 07.05 12.45 
Dusseldorf 13.45. 21,30. 
Ginevra 13.45. 19.00 
Istanbul 07.20, 13.00 
Londra OOO 1-10 
13.45 17.39, 
Madrid 07.05. 11.10 
Malta 11.45 16.25. 
New York 07.20 14.55. 
Parigi 07.05 10.05 
13.45. 20.00 
Stoccolma 13.45 20.55 
Tunisi 11.45 18.40, 
Vienna 13.45 18.05 
Zurigo 13.45. 18.25, 
ARRIVI | 
per Ronchi da: Partenze Arrivi i 
Amburgo 08.00. 13.05, 
15.00 22.05, 
Atene 14.15 19.05 
Barcellona 12.30 19.05 
Colonia-Bonn 07.25 13.05 
14.30. 22.05 
Dusseldorf 17.10 22.05 
Francoforte 10.00 13.05 
17.10. 22.09. 
Istanbul 15.00. 19.05 
Londra 18.35 22.05 
Madrid 13.20. 19.05 
17.00. 22.05 
Malta 17.10 21.55. 
Monaco 17.35. 22.05 
New York 18.00 *10.50 
Parigi 15.25 22.05 
Stoccarda 08.25 13.05 
Vienna 18.50. 22.05 
Zurigo 19.20 22.09 


* Il giorno dopo 


di $ OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 


fissi 


die OSSO ID Nd 


DET 


ptt: 


du 


Mea pa ERI Tratti RISI NE OE EE EEE 


